19CUL01A1912 ZALLCALL 1222:25:5012/18/97 


Venerdì 19 dicembre 1997 


Cd-rom 


Encicopledie 
da computer 

A parte i telefonini, che fanno «fico» 
e dunque si vendono a quintalate, l'i¬ 
taliano resiste da sempre a tutte le 
tentazioni della tecnologia. 11 banco¬ 
mat è ancora un oggetto per privile¬ 
giati. Siamo il solo posto in Europa 
dove si vendono ancora dischi in vi¬ 
nile e il cd audio resta un oggetto 
« strano». Mentre Internet è sulla boc¬ 
ca di tutti ma sono quattro gatti quelli 
che la usano davvero. 

Non c'è da stupirsi se i cd-rom sten¬ 
tano a farsi strada negli scaffali dei ne¬ 
gozi di computer e delle librerie. Ma 
qualcosa nel mercato si sta muoven¬ 
do anche nel Paese dove il «si risuo¬ 
na», almeno a giudicare dal profluvio 
di titoli enciclopedici su cd che que¬ 
st'anno sipossonoacquistare. 

Enciclopedia e dischetto digitale 
sembrano fatti l'una per l'altro. La 
multimedialità del disco è un com¬ 
plemento perfetto per qualsiasi com¬ 
pendio del sapere. Filmati, voci, mu¬ 
siche si aggiungono al testo e lo ren¬ 
dono vivo. I link ipertestuali, quei ri¬ 
ferimenti evidenzati nel testo che ri¬ 
mandano, con un semplice click del 
mouse, ad un articolo di approfondi¬ 
mento oppure, se avete una connes¬ 
sione a Internet, vi portano diretta- 
mente a qualche sito web sulla rete. 

La più nuova delle enciclopedie 
italiane è l'edizione tricolore di En- 
carta, la proposta di Microsoft. E'e- 
dizione 1998 di quest'opera è la pri¬ 
ma ad essere localizzata da noi, cin¬ 
que anni dopo essere uscita negli 
States. Da circa due mesi nelle libre¬ 
rie, è una strenna di prima qualità: 
oltre 30 mila voci, oltre 9 ore di au¬ 
dio, quasi 10 mila immagini. Ad un 
prezzo non piccolissimo, anche se 
minimo rispetto all'investimento 
per una enciclopedia «vera»: 
249mila lire. Per ora è disponibile 
solo l'edizione per Windows 95. 
Niente Macintosh, ma consolatevi: 
Encarta 98 non gira neppure sotto 
Windows 3.11. 

Tutta italiana è l'enciclopedia di 
Rizzoli Newmedia, della quale è 
appena uscita la versione 98. Costa 
appena 99mila lire e l'editore la 
pubblicizza con lo slogan «venti 
chili di enciclopedia in 5 grammi». 
L'enciclopedia Rizzoli (così come 
quella di Microsoft) è un vero work 
in progress: può essere aggiornata 
mensilmente scaricando da Inter¬ 
net i file con le novità. Questa mo¬ 
dalità di aggiornamento continuo 
illustra bene le enormi potenziali¬ 
tà dell'integrazione tra supporto 
cd-rom e Internet. 

Altro sforzo nazionale è Omnia 
98 della De Agostini. La nuova edi¬ 
zione è su due Cd-rom, ma la sco¬ 
modità del doppio disco è com¬ 
pensata dalla grande quantità di 
materiale che vi si trova, compresi 
enigmi educativi, percorsi storici, 
piante e tavole animate. Costa 
199mila lire. I macintoshisti pos¬ 
sono consolarsi con l'edizione per 
Mac di Omnia 97, uscita appena 
tre mesi fa. 

Per i possessori di Macintosh c'è 
però uno splendido programma di 
astronomia che vale assolutamen¬ 
te la pena almeno di consultare, 
anche se pensate che gli astri siano 
solo puntini luminosi. Si chiama 
Starry Night, notte stellata, e non 
è per il momento distribuito in Ita¬ 
lia ma si può acquistare dal pro¬ 
duttore, Sienna Software. Potete 
anche scaricarvene una versione 
un po' ridotta da Internet all'indi¬ 
rizzo http://www.sienna.com. 


Toni De Marchi 


Bambini 


Un Kureishi 
per l'infanzia 

A Natale, perché non regalare ai 
bambini un bel virus? Senza cmdeltà, 
naturalmente: stiamo parlando del 
virus che trasmette la passione per le 
buone letture. Le novità editoriali di 
questa fine d'anno forniscono occa¬ 
sioni d'oro. Vogliamo ad esempio 
contagiare un minorenne con l'amo¬ 
re per Daniel Pennac, il prolifico in¬ 
ventore della saga di Belleville? In II 
giro del cielo, edito da Salani (lire 
ISmila), Pennac racconta di quel 
che capita ad una bimba malata 
d'appendicite e finita sotto i ferri 
dottor Berthold (sì, proprio lui, il 
salvatore della famiglia Malaussé- 
ne). La malatina entra in sogno in 
un cielo tutto blu, e dal cielo vede 
dodici quadri di Joan Mirò. Il testo 
dello scrittore francese funge da di¬ 
dascalia all'opera del pittore: il ri¬ 
sultato è molto poetico, le immagi¬ 
ni sono ovviamente bellissime. 

Prosa d'autore per baby lettori è 


+ 
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offerta anche da Mondadori: ai ra¬ 
gazzini piace da impazzire la colla¬ 
na «Piccoli brividi», ma per fortuna 
la casa editrice non sforna solo mo¬ 
stri. Si può godere per esempio del¬ 
l'irriverente prosa del grande scrit¬ 
tore e cineasta anglo-pakistano Ha- 
nif Kureishi. Sachin e Carlo - prota¬ 
gonisti di Coccinelle a pranzo (se¬ 
rie Contemporanea, lire 22mila) - 
sono due gemellini pestiferi, ma 
pieni di talento musicale. Quando 
mamma e papà invitano a pranzo il 
ricco e potente signor Binswanger, 
che dovrebbe offrire un nuovo la¬ 
voro a mamma e una vacanza in 
Erancia all'intera famiglia, si arriva 
vicinissimi alla catastrofe. Per colpa 
di Sachin e Carlo, certo, ma anche 
di un'orda di coccinelle un po' 
troppo golose. Il divertimento è as¬ 
sicurato, specie per i bambini più 
monelli (diciamo da sei anni in su). 
Kureishi a loro piacerà moltissimo: 
e pensare che lo scrittore non aveva 
alcuna intenzione di pubblicare 
questo racconto, scritto in origine 
ad uso e consumo dei suoi figli. 

Sempre Mondadori, e sempre per 
la serie Contemporanea, propone 
Soumchi, un romanzo dell'insigne 
scrittore israeliano Amos Oz. Anche 
qui prosa d'altissima classe, ma di¬ 
retta a una fascia di lettori più gran¬ 
dicelli: Soumchi, il protagonista, è 
un Tom Sawyer ebreo, goffo, solita¬ 
rio ed autoironico come un piccolo 
Woody Alien. Ama una ragazzina - 
che lo ricambia chiamandolo in un 
unico modo: «puzzone» - litiga con 
i compagni di classe, viene peren¬ 
nemente sgridato per le sue malde¬ 
stre malefatte, e per questo sogna di 
fuggire lontano, nelle misteriose 
terre delTUbanghi-Sciarì, nell'Africa 
più nera. 

Da un Mondadori all'altro, da Ar¬ 
noldo a Giorgio. Per la gioia di bim¬ 
bi e genitori torna a colpire Claudio 
Madia, uno degli autori della tra¬ 
smissione «L'albero azzurro», non¬ 
ché padre di provata esperienza ed 
inventore di bellissimi giochi. La 
Giorgio Mondadori per la collana «I 
libri di Airone Junior/Dodo» propo¬ 
ne ora C'era una volta una scatola 
di cartone. Madia, in volumi prece¬ 
denti, ci aveva insegnato a riciclare 
bottiglie di plastica, tappi di sughe¬ 
ro e fogli di carta: ora tocca a scato¬ 
lette di fiammiferi, cartoni di succo 
di fmtta e compagnia bella. Invece 
di finire in spazzatura, il tutto si tra¬ 
sforma in marionette, automobili¬ 
ne, casette per bambole o intere cit¬ 
tà: basta munirsi di colla, forbici, 
pennarelli e un po' di fantasia. Non 
è difficile, anche perché il libro (che 
ha 48 pagine e costa 28mila lire) è 
corredato da una videocassetta che 
spiega per filo e per segno tutti i 
passaggi. Qui la prosa non c'entra, 
ma il cervello di piccoli e grandi la¬ 
vora lo stesso. 


Marina Morpurgo 


Scienza 


Dai ragni 
ai «quanta» 

L'Italia è un paese che ha pochissi¬ 
mi parchi della scienza, luoghi a 
metà tra il museo scientifico e il di¬ 
vertimento di cui sono costellati i 
paesi occidentali. L'Italia è il Paese 
dove almeno 15 milioni di persone 
vanno ogni anno dai maghi, ren¬ 
dendoli ricchi e famosi. L'Italia è un 
paese dove leggere di scienza è uno 
strano vezzo e gli editori soffrono 
quando pubblicano testi che parla¬ 
no della natura, delle scoperte, della 
cultura scientifica. 

Eppure non si può dire che la do¬ 
manda non esista. A Parigi, la città 
della scienza de La Villette ha gli ita¬ 
liani al secondo posto come nume¬ 
ro di visitatori, subito dopo i france¬ 
si. A Napoli e a Genova, dove sorgo¬ 
no città della scienza e acquario, so¬ 
no centinaia di migliaia i visitatori. 
Ma prevale, ancora, la pseudocultu¬ 
ra antiscientifica, quella degli oro¬ 
scopi presi sul serio e dei giudici che 
decidono quale cura debba essere 
fatta ad un paziente. 

Consigliamo quindi la lettura di 
un bel libro (purtroppo postumo) 
del celebre astronomo e divulgatore 
americano Cari Sagan, Il mondo 
infestato dai demoni (Baldini & 
Castoldi, 32.000 lire). I demoni so¬ 
no quelli della pseudoscienza, de¬ 
gli Ufo, delle sette che mettono in¬ 
sieme Internet e la magia, dei pre¬ 
dicatori che «guariscono» attraver¬ 
so il video, del «complotto» che 
impedisce di rivelare che sono sta¬ 
ti gli extraterrestri a scoprire il 
transistor. Sagan con molta paca¬ 
tezza smonta il principio della 
pseudoscienza. La prassi, cioè, che 
permette a questa gente di non 
confrontarsi mai con nessun esa¬ 
me oggettivo delle loro convinzio¬ 
ni. Mentre la scienza cerca di con¬ 
tinuo Terrore per poter cambiare 
le proprie idee e andare avanti, la 


pseudoscienza realizza l'operazio¬ 
ne esattamente opposta: cerca nel¬ 
l'indecifrabile la conferma delle 
proprie idee immutabili. 

Allo stesso tipo di lettore consi¬ 
glieremmo anche U libro di Peter 
Fischer Aristotele, Einstein e gli 
altri (Raffaello Cortina editore, li¬ 
re 42.000). È un inno ben scritto, 
con tono divulgativo finalmente 
coerente, alle donne e agli uomini 
della scienza. Si tratta di brevi ri¬ 
tratti biografici che vanno dall'an¬ 
tichità ai giorni nostri. Fischer in¬ 
segna storia della scienza alTUni- 
versità di Costanza. 

Sempre sul filone storico segna¬ 
liamo il Dizionario di storia della 
salute a cura di Giorgio Cosmaci¬ 
ni, Giuseppe Gaudenzi e Roberto 
Satolli (Einaudi editore, lire 
130.000). È un testo a cui noi re¬ 
dattori del servizio Scienza del- 
T«Unità» attingiamo spesso per 
trovare informazioni preziose. 

Dai più grandi ai più piccoli. C'è 
poca scienza per i bambini. Ma 
due titoli, a nostro parere, spicca¬ 
no. Il primo è quello di Mirella 
Delfini La vita segreta dei ragni, 
Muzzio editore, lire 20.000. Il tito¬ 
lo dice tutto 0 quasi. I ragni sono 
una presenza a volte temuta, ma 
facile da visualizzare, per i più pic¬ 
coli. Con i gatti, i cani e le formi¬ 
che è tra i pochi esseri viventi che 
qualsiasi persona incontra nei pri¬ 
mi anni di vita. Ma i ragni fanno 
cose straordinarie, si muovono co¬ 
me ingegneri testardi e fantasiosi. 
Mirella Delfini, autrice di libri di 
divulgazione scientifica per bam¬ 
bini, li propone come star. 

Un altro libro (che comprende 
anche un Cd Rom) sperimentato 
direttamente sui figli di chi scrive 
(e con successo) è quello mandato 
in libreria dalla Giunti Multimedia 
al prezzo di 49.000 lire. Il titolo è 
Che senso ha ed è realizzato da 
due divulgatori italiani. Massimo 
Marcolin e Paola Pacetti. 

C'è un altro genere di libri, al 
confine tra la divulgazione e il sag¬ 
gio. Sono libri eclettici. Buoni per i 
non esperti. Addirittura ottimi per 
gli esperti. Opere di grandi scien¬ 
ziati che sanno scrivere per il gran¬ 
de pubblico. Ne ricordiamo quat¬ 
tro per tutti. Uno, firmato da Ste¬ 
phen Jay Gould (Mondadori) è Gli 
alberi non crescono fino in cie¬ 
lo: spiega al colto e all'inclita per¬ 
ché nell'evoluzione naturale non 
è possibile individuare una linea, 
ineluttabile, verso il progresso. Il 
secondo, firmato da Giancarlo 
Ghiradi e uscito presso la casa edi¬ 
trice Sansoni, è Un'occhiata alle 
carte di Dio: offre non solo una 
panoramica, completa, sulla fisica 
quantistica, la fisica del mondo a 
livello microscopico. Ma offre an¬ 
che una soluzione, certo incom¬ 
pleta ma una delle migliori mai 
proposte, a quella riconciliazione 
tra micro e macro, tra fisica quan¬ 
tistica e fisica classica, che è da set- 
tant'anni il problema centrale del¬ 
la fisica. Il terzo libro, firmato dal 
fisico David Bohm e appena uscito 
per i tipi della Cuen, è Causalità e 
caso nella fisica moderna: argo¬ 
menta, molto bene, come le teorie 
scientifiche non siano nè ambi¬ 
scono ad essere conclusive. Ma so¬ 
no una rappresentazione del mon¬ 
do, spesso la migliore possibile, 
valida solo a ben definite condi¬ 
zioni e a un certo livello. 

L'ultimo libro che citiamo è ab¬ 
bastanza particolare. Scritto da 
Beri Holldobler e Edward Wilson è 
dedicato alle Formiche. Storia di 
un'esplorazione scientifica. Ma 
c'è molto da imparare, sulla biolo¬ 
gia e persino sui fondamenti della 
società umana. È edito da Adelphi. 


Romeo Bassoli Pietro Greco 


Romanzieri, filosofi, scienziati, cd-rom 



E del 1997 
i critici 
salvano... 

Quattro critici, sei libri «da 
salvare» per ricordare 
leggendo il 1997. 

MARINO SINIBALDI. Per 
limitarmi agli esordi italiani 
di quest'anno salverei 
dall'oblio almeno Vitaliano 
Trevisan e il suo libro «Un 
mondo meraviglioso» 
(Theoria). Ho visto molti 
provare a scrivere un 
romanzo jazz ma pochi 
riuscirci: al primo colpo, poi. 
MARISA BULCHERONI. 
Consiglio due letture diverse 
e complementari. «Sotto la 
pelle», primo volume 
dell'autobiografia della 
grande Doris Lessing 
(Feltrinelli, p. 486, lire 
40.000) che racconta le 
proprie radici e la propria 
vita avventurosa. E consiglio 
«Dietro le quinte al museo» 
di KateAtkinson (Frassinelli 
p. 384, lire 29.000) che 
all'insegna maliziosa del 
«Tristram Shandy» di Sterne 
narra in prima persona le 
bizzarre peripezie 
quotidiane di Ruby Lennox, 
dall'istante del 
concepimento nel '51 alla 
presa di coscienza nel 
quadro di una stralunata 
genealogia femminile. 
GIULIO FERRONI.Tragli 
stranieri mi sembra 
bellissimo il primo libro di 
Pearl Abraham, un'ebrea 
americana autrice di un 
romanzo pubblicato da 
Einaudi, «La lettrice dei 
romanzi d'amore». Si tratta 
dell'autobiografia di una 
ragazza ebrea chassidica 
oppressa da una famiglia 
molto tradizionale che cerca 
una sua via di fuga anche 
attraverso la lettura dei libri 
d'amore. Tra gli italiani 
invece suggerisco la lettura 
del romanzo di Stefano 
Marcelli, «Il dio femmina 
stuprato nel bosco» (Fazi, p. 
202, lire 22.000). È un testo 
che rivela un senso 
eccezionale della vita e della 
natura. Altro che pulpismo... 
PIERO CELLI. Il grande libro 
che salverei dal '97 è il 
Meridiano Mondadori 
«Poesie»di Emily Dickinson a 
cura di Marisa Bulgheroni. La 
Dickinson rappresenta un 
vertice assoluto di poesia e il 
canzoniere completo lo 
rivela in pieno. 



In Italia, un anno segnato dalle scrittrici e dalla poesia. E airestero c^è di tutto, dai pulp agli irlandesi 

Le donne, i poeti, l'arnii e gli amori. Di Natale e non 

Romanzi e libri in versi per fare un dono «intelligente». Con una strenna che si impone su tutte: l'opera omnia di Goethe. 


NUMERO UNO. Mentre sugU 
schermi italiani arriva LA Confi- 
dential, tratto dal libro dell'ameri¬ 
cano James Ellroy, dello stesso 
autore vale la pena di regalare o 
regalarsi l'ultimo romanzo I miei 
luoghi oscuri (Bompiani, p. 
429), discesa agli inferi in quelle 
che sono le stesse viscere dei nar¬ 
ratore di American Tabloid. Il ro¬ 
manzo è quanto di più «vero» sia 
apparso negli ultimi anni. La 
donna morta all'inizio è infatti la 
madre dello scrittore e la ricostru¬ 
zione del delitto si basa su mate¬ 
riale autobiografico. Psicoanaliti¬ 
co in senso profondo, ma nello 
stesso tempo per nulla meccani¬ 
camente freudiano, il romanzo di 
Ellroy è scritto benissimo (il tra¬ 
duttore italiano è Claudio Sergio 
Perroni). Magistrale l'inizio - «La 
trovarono dei ragazzini» - assag¬ 
gio dell'asciuttezza di una narra¬ 


zione che non ti dà scampo. 

RIENTRI. Restiamo all'estero 
con alcuni grandi ritorni. Torna 
un premio Nobel come Saul Bel- 
low. In Una domanda di matri¬ 
monio (Mondadori, p. 124, lire 
24.000) ci regala una stranissima 
storia d'amore mentre è in arrivo 
il libro che racconta la storia del¬ 
la sua uscita dal coma causato 
dall'intossicazione per cibo vele¬ 
noso (un pesce). Monumentale il 
nuovo romanzo della più impor¬ 
tante scrittrice inglese, Antonia S. 
Byatt, che ha raccontato i La tor¬ 
re di Babele (Einaudi, p. 614, lire 
34.000) i turbamenti emotivi, ma 
anche artistici e letterari, di una 
moglie che lascia il marito e vive 
sulla sua pelle l'esplosione del 
Sessantotto londinese, terza parte 
di una saga che dovrebbe conclu¬ 
dersi il prossimo libro. 

IRLANDA-INGHILTERRA. Con¬ 


tinua Tonda lunga degli scrittori 
irlandesi. Oltre a Roddy Doyle di 
cui è uscito all'inizio del '97 La 
donna che sbatteva nelle porte, 
(Guanda, traduzione di Giuliana 
Zeuli p.233, lire 25.000), Feltri¬ 
nelli ha pubblicato Le parole 
della notte di Seamus Deane (p. 
219, lire 28.000). Sempre dalTIr- 
landa il caso letterario dell'anno 
(e premio Pulitzer) se lo è aggiu¬ 
dicato Adelphi: Le ceneri di An¬ 
gela di Frank McCourt (Adelphi, 
p. 377, lire 32.000) è racconto 
dell'infanzia tristissima di una 
bambina degli anni '30. Tra gli 
inglesi dopo McEwan e Nick Hor- 
nby, ecco Jonathan Coe. Per chi 
si fosse perso lo strepitoso La fa¬ 
miglia Winshaw (Feltrinelli), da 
Polillo (traduzione di Mariagiulia 
Castagnone p.l82, lire 23.000) è 
uscito un romanzo più breve, 
Questa notte ho aperto gli oc¬ 


chi. 

SUDAMERICA. I sudamericani 
che fanno ancora la parte del leo¬ 
ne sono Sepulveda e Paco Taibo 
IL Ma avanzano i nuovi, almeno 
per l'Italia, come Daniel Chavar- 
ria, cubano d'adozione dallo spi¬ 
rito e dalla vita avventurosa, au¬ 
tore del ponderoso L'occhio di 
Cibele (Tropea, p. 480, 32.000, 
traduzione di Sandro Ossola), ri¬ 
visitatore dell'antica Grecia in 
chiave sudamericana. 

DONNE-AMERICA. Vicende 
scabrose per l'americana Kathryn 
Harrison in II bacio (Garzanti, li¬ 
re 23.000) dove il peso di un ter¬ 
ribile segreto, l'incesto con il pro¬ 
prio padre, è rispecchiato nella 
narrazione ossessiva. Ossessione 
morte anche nel romanzo d'esor¬ 
dio della diciannovenne Jenn 
Crowell che in II sale sulle lab¬ 
bra (Rizzoli, p.239, lire 26.000) si 


è calata nei panni di una trenten¬ 
ne che sta elaborando il lutto per 
la morte del giovane marito pit¬ 
tore. Un romanzo nato da un cor¬ 
so di scrittura creativa e diventa¬ 
to un caso letterario. Dall'Ameri¬ 
ca la «cosa» più cannibale e meno 
commestibile arrivata tra noi, è, 
sin dall'inquietante copertina do¬ 
ve compare l'autrice con gli occhi 
bianchi e i denti radi da bambo¬ 
lona spiritata. Cadaveri squisiti 
di Poppy Z. Brite (Frassinelli, p. 
248, lire 24.000). Sesso, droga e 
rock'n'roll (con l'aggiunta del¬ 
l'Aids) in uno sfondo pulp a tinte 
foschissime. Scontata la storia, 
con il protagonista che ha già uc¬ 
ciso una ventina di persone e, sin 
dall'inizio medita di «cucinarse¬ 
ne» altrettante. 

DONNE-INDIA. Emozioni for¬ 
ti, tabù infranti in uno dei libri 
per i quali è stato pagato uno dei 
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TORRiMPiETRA(Roma). Attizzano i 
fuochi e c'è odore di carne arrosti¬ 
ta. Il vino rosso è buono, aspro e 
mosso ma buono, con un suo cor¬ 
po. Ti riempiono il bicchiere e di¬ 
cono: «Allora, scrivi: le promesse 
di Prodi ci fanno star meglio, ma 
non bastano... Vediamo cosa ci 
proporranno al Senato... Noi co¬ 
munque si va a dormire convinti 
di muovere su Roma... ». 

È concreta la possibilità che oggi 
gli abitanti della capitale vedano 
da vicino questi ormai celebri Co- 
bas del latte. Sono intruppati a de¬ 
cine con i loro pachidermi rom¬ 
banti alle porte della città e minac¬ 
ciano di percorrerla, nei vicoli e 
dentro le piazze, fin sotto le fine¬ 
stre di palazzo Chigi. Sono capacis¬ 
simi di farlo. Ieri abbiamo trascor¬ 
so un'intera giornata con loro e 
sappiamo bene a cosa sono pronti. 
Gente tosta. Facce bruciate dal 
vento e dalla fatica. Epoi, questi lo¬ 
ro trattori: li manovrano come fos¬ 
sero delle «Mini minor ». 

La dimostrazione è cominciata 
alle dieci del mattino, quando 
hanno iniziato a percorrere il trat¬ 
to della via Aurelia che presidiava¬ 
no da giorni. Siamo in località Tor- 
rimpietra. Prati e pioppi. L'accam¬ 
pamento, poi lo schieramento del¬ 
la polizia. Ora immaginate i tratto¬ 
ri che, uno dietro l'altro, mettono 
le mote di gomma dentata sull'a¬ 
sfalto e, a dieci chilometri orari, co¬ 
minciano un carosello pazzesco. 
Percorrono duecento metri e poi 
tornano indietro. Una giostra. Un 
anello che blocca completamente 
il traffico. Si sono dati un solo ordi¬ 
ne: lasciar passare ambulanze e 
mezzi dei vigili del fuoco. 

Li vedi che guidano calmi, qual¬ 
cuno con un ghigno di scherno in 
faccia ai poliziotti che hanno ab¬ 
bassato la visiera del casco. Qual¬ 
cuno fa ciao alle telecamere dei li¬ 
gi. Il rumore è assordante e attuti¬ 
sce il concerto dei clacson delle au¬ 
to in coda. Ci vuole qualche minu¬ 
to prima che la polizia stradale or¬ 
ganizzi una deviazione del traffico 
sulla parallela autostrada Roma- 
Civitavecchia. Ma pochi minuti 
sono sufficienti per fare restare im¬ 
bottigliate migliaia di automobili. 

Ciò che maggiormente colpisce 
è la reazione degli automobilisti. 
Strombazzano, va bene: ma se ti 
avvicini al finestrino per chiedere 
un parere sulla protesta degli alle¬ 
vatori, ascolti risposte zuppe di so¬ 
lidarietà. «Sono lavoratori che si ri¬ 
bellano, bisogna rispettarli...». 
«Mi pare gente onesta...». «Per 
scendere fin qua, hanno percorso 
centinaia di chilometri... su un 
trattore, non dev'essere uno scher¬ 
zo... avranno qualche buona ra¬ 
gione...». 

Intanto, le radio dei vigili urbani 
descrivono lo scenario degli altri 
blocchi stradali. Gli allevatori ne 
stanno attuando anche su altre 
importanti arterie. I trattori dei 
Cobas laziali marciano al ventesi¬ 
mo chilometro della via Casilina, 


Solo in serata situazione più tranquilla. «Le promesse di Prodi ci fanno star meglio, però non bastano» 

Roma per ore sotto l'assedio dd trattori 
Consolari bloccate, traffico nel caos 


Oggi il summit degli allevatori: «Ma forse a Natale si toma a casa» 



I trattori degli allevatori in movimento sulla via Aurelia hanno creano notevoli difficoltà al traffico nei dintorni di Roma Luciano Del Castillo/Ansa 


Critiche a chi cavalca ogni protesta 

Scalfaro insiste 
«Le aggressioni sono 
da codice penale» 


in località Pantano Borghese, e poi 
sono di traverso anche sulla via 
Flaminia. Code lunghissima si se¬ 
gnalano, come consequenza, sulla 
via Salaria, sulla Cassia. La città è 
stretta dagli ingorghi. Se è una pro¬ 
va generale per quando gli alleva¬ 
tori decideranno di marciare sulla 
città, c'è da sudare freddo. 

Dalla prefettura spediscono 
messaggi di fermezza. E prolunga¬ 
no, fino a lunedì prossimo, il «di¬ 
vieto di transito in città». Natural¬ 
mente, questo annuncio non spa¬ 
venta minimamente i Cobas. Che, 
anzi, proseguono a scorrazzare 
con i trattori, finché non decidono 
di aver dato una sufficiente dimo¬ 
strazione di forza. Così, verso mez¬ 
zogiorno, tutti i novanta trattori 
sono di nuovo ordinatamente par¬ 
cheggiati ai lati dell'Aurelia. È an¬ 
che l'ora del pranzo. Agli allevato¬ 
ri, gente abituata ad alzarsi presto, 
la mattina, viene fame a quest'ora: 
la tensione si allenta perciò nella 
frenesia di chi affetta il pane, c'è un 
pane fresco e veramente squisito, e 
poi il salame, un meraviglioso sala¬ 
me che due allevatori venuti da 
Modena tengono religiosamente 
avvolto in un canovaccio. 

Mangiando, c'è il tempo di fare 
il punto della situazione. Che è 
questo: gli allevatori si sono fatti 
seicento chilometri e sono venuti 
ad accamparsi qui per ottenere 
qualcosa. L'idea di forzare il blocco 


della polizia e di puntare su Roma 
non li spaventa. Moltì di loro han¬ 
no già sostenuto aspri scontri con 
le forze dell'ordine, e poi, sul serio, 
la maggior parte pare essere molto 
decisa e pronta a tutto. Certo, gli 
stati d'animo possono mutare nel 
volgere di poche ore. Intanto, bi¬ 
sogna capire cosa accadrà nell'in¬ 
contro in programma con i rappre¬ 
sentanti della Sinistra democrati¬ 
ca al Senato. E, poi, occorrerà 
ascoltare bene il parere, le valuta¬ 
zioni dei leader del Nord, che stan¬ 
no scendendo qui, per partecipare 
all'assemblea generale di tutti i Co¬ 
bas d'Italia. Non sono diventati 
leader per caso: tra gli aUevatori so¬ 
no quelli con maggior senso della 
politica. E, questa protesta, adesso 
corre sul filo sottile del compro¬ 
messo, della trattativa avviata len¬ 
tamente, non ufficialmente, ma 
avviata, almeno incanalata. 

Certo, bisogna aspettare, e in¬ 
tanto è meglio tener conto delle 
parole di uno dei pochi leader pre¬ 
senti qui a Torrimpietra, Roberto 
Baldini, uno che continua a met¬ 
terla giù dura: «Per fare un decreto 
legge basta un minuto, non siamo 
politici ma certe cose le sappia¬ 
mo... per cui, il rinvio, lo slitta¬ 
mento, come dite voi, che s'è avu¬ 
to al Senato, non ci incanta...». 
Prende fiato, e continua: «Quindi: 
o troviamo un accordo o noi si en¬ 
tra tutti a Roma... Detto questo, ri- I 


peto, per l'ennesima volta, che io 
tornerei molto volentieri a casa a 
mungere le mie mucche... Il guaio 
è che io, come tutti, non mi fido 
dei sindacati». 

Aggiunge uno che gli sta accan¬ 
to: «Ora ci hanno fatto sapere che 
Prodi avrebbe promesso qualco¬ 
sa... pare voglia risarcire tutti, tran¬ 
ne quelli che han cercato di truffa¬ 
re... Mah... questo Prodi che non ci 
ha voluto ricevere... no, non mi 
convince molto...». E un altro, di 
Bergamo: «Dipendesse da me, io al 
Senato ci andrei, ma con il tratto¬ 
re...». Ma altri, sicuri: «No, no... do¬ 
vranno darci ascolto... e, alla fine, 
tranquilli: il Natale si trascorre a 
casa...». 

Si ascoltano questi discorsi e fa 
buio, nell'accampamento dove gli 
abitanti della zona vengono a por¬ 
tare pacchi di zucchero e di sale, 
bottiglie d'olio e cornetti caldi, e 
dove i fotografi non smettono di 
scattare foto alla mucca «Ercolina» 
che, torturata dai continui colpi di 
flash e da pacche di simpatia, co¬ 
mincia a suscitare una certa tene¬ 
rezza. La tengono in un apposito 
recinto. L'aria del mare depura dal 
tanfo e questo consente di cucina¬ 
re aUegramente. È gente genuina, 
abituata a vivere in pace. Finché 
non decidono di accendere i mo¬ 
tori. 


Fabrizio Roncone 


ROMA. No, non sono «un aguzzi¬ 
no». Scalfaro riceve i giornalisti al 
Quirinale, si lamenta delle critiche, 
che non gli hanno fatto perdere - di¬ 
ce - «né il sonno, né l'appetito». E 
conferma la sua rampogna contro i 
cobas del latte e le manifestazioni al 
letame. È roba - ribadisce - da codice 
penale. Ma ecco pure una frecciata 
al curaro condita da agri auguri di fi¬ 
ne d'anno, a chi (chi, il Berlusconi 
«contadino»?) vuol «tenersi buona 
una categoria o l'altra». 

Insomma, il capo dello Stato ri¬ 
vendica coerenza e ribadisce il pro¬ 
prio dovere di esternazione: di fron¬ 
te agli eccessi degli allevatori, par¬ 
landone a Nettuno la settimana 
scorsa «non ho voluto attutire o 
smorzare il mio pensiero» opportu¬ 
nisticamente - afferma - per sancire, 
al contrario, un precetto generale, 
espresso in forme trancianti: «Se 
perdiamo la distinzione tra il lecito 
e l'illecito abbiamo chiuso». 

Dal capo dello Stato, quindi, non 


saranno mai incoraggiate l'altalena 
e le strizzate d'occhio nei confronti 
delle posizioni più estreme: «Non 
l'ho mai fatto, chi vuol farlo tiri le 
sue somme», ammonisce il presi¬ 
dente, nei confronti di non meglio 
precisati interlocutori. Oscar Luigi 
Scalfaro non ha cambiato, né cam¬ 
bierà idea suUe posizioni, nette e se¬ 
vere - anzi preferisce l'aggettivo «se¬ 
rie» - da prendere di fronte agli ec¬ 
cessi delle piazze e a forme di prote¬ 
sta estreme: è vero, sì, che la libertà 
di protestare deve essere sicuramen¬ 
te «garantita». Però questo non 
c'entra proprio nulla con le dovero¬ 
se valutazioni che meritatamente 
toccano a manifestazioni di «ag¬ 
gressione che danneggino terzi». 
Esse sono da combattere a suon di 
«codice penale». Alto là, Scalfaro in¬ 
tigna: «sono convinto di dover dire 
certe cose». Ingenerare «confusio¬ 
ne» fra il lecito e l'illecito reca «un 
danno ai cittadini». 

Altro tema di riflessione per i pen¬ 




Coldiretti 


Mobilitazione 
in mille città 

Non più trattori, ma una folta 
presenza di punti verdi distri¬ 
buiti in tutti i luoghi strategici 
di almeno mille comuni d'I¬ 
talia per creare vere occasioni 
di incontro e di dialogo tra la 
gente comune ed il mondo 
agricolo. Così si presenterà 
oggi la nuova mobilitazione 
della Coldiretti che ha orga¬ 
nizzato una «Giornata nazio¬ 
nale di incontro con il cittadi¬ 
no-consumatore» con gazebi 
disseminati per i mercati, le 
stazioni, gli aeroporti, le scuo¬ 
le, le fabbriche, le chiese e gli 
stadi di mille comuni agricoli 
d'Italia, per dare prodotti tipi¬ 
ci ai cittadini e raccogliere le 
loro adesioni. 

Borroni 

«Licenziate 

De Fabritiis» 

Il sottosegretario alle politi¬ 
che agricole Roberto Borroni 
chiede le dimissioni di Camil¬ 
lo De Fabritiis, direttore in 
pensione dello stesso dicaste¬ 
ro, dalla carica di presidente 
della società pubblica Fina¬ 
gra. Lo si legge in una nota 
nella quale Borroni «segnala 
questa opportunità» in rela¬ 
zione «ali'incarico politico 
assunto da De Fabritiis quale 
responsabile della segreteria 
generale della consulta nazio¬ 
nale per le politiche agrarie e 
comunitarie di An». Per Bor¬ 
roni «ove De Fabritiis non do¬ 
vesse dimostrare tale sensibi¬ 
lità si renderebbe necessario e 
doveroso un intervento del 
ministero». 


sieri di fine d'anno del presidente: 
l'Europa, un traguardo che si avvici¬ 
na. Che non deve confondersi con 
la moneta e il mercato, che semmai 
sono da considerare, secondo lo 
Scalfaropensiero, che viene nuova¬ 
mente ribadito, «mezzi per» avvi¬ 
cinare l'obiettivo politico dell'Eu¬ 
ropa. Ma l'Europa dei ragionieri e 
delle banche per cui Scalfaro no¬ 
toriamente non nutre assoluta- 
mente alcuna simpatia, rischia di 
colpire «i deboli», cioè di negare 
lavoro ai giovani e al Mezzogior¬ 
no: altra questione calda su cui il 
presidente della Repubblica si ri¬ 
serva pieno diritto-dovere di 
esternazione e sollecitazione. 

E il traguardo europeo, insieme 
al tema delle riforme e a quello 
del lavoro, prevedibilmente fi- 
guererà nella scaletta che già in 
questi giorni il presidente sta sti¬ 
lando in vista del consueto ap¬ 
puntamento del discorso televisi¬ 
vo di fine anno a reti unificate: ri¬ 
guardo all'occupazione qualche 
giorno fa ha preannunciato di 
voler riprendere il dialogo con il 
governo per sollecitare provvedi¬ 
menti e misure radicali, ieri scal¬ 
faro ha sottolienato come il go¬ 
verno abbia annunciato per Tan¬ 
no prossimo uno sforzo rinnova¬ 
to: il 1998 sarà per davvero T«an- 
no del lavoro»? Il Colle vigilerà. 


Vincenzo Vasile 


DALL'INVIATO 


ASSISI. È duro, Sergio D'Antoni, 
con i Cobas del latte che hanno cin¬ 
to Roma d'assedio. Bene ha fatto 
Prodi a non riceverli: si tratta solo 
con le organizzazioni effettivamen¬ 
te rappresentative. 

È ad Assisi dove presiede i lavori 
del consiglio nazionale della Cisl, 
D'Antoni. E i problemi posti dalle 
proteste di questi giorni si coniuga¬ 
no con i temi in discussione. La 
frammentazione del mondo del la¬ 
voro, la pratica della concertazione. 
La necessità, appunto, di rappresen¬ 
tanze forti, che siano in grado di me¬ 
diare. 

I trattori all'assedio della capi¬ 
tale. I Tir che minacciano di mar¬ 
ciare a passo di lumaca alla vigilia 
di Natale. Come giudica queste 
azioni di lotta? 

«Qualunque forma di lotta che 
prende in ostaggio i cittadini incol¬ 
pevoli, in una democrazia funzio¬ 
nante, non è accettabile. È un confi¬ 
ne invalicabile. E questo confine va- 


L"lntervìsta 


Per il segretario della Cisl ha fatto bene Prodi a non ricevere i loro leader 


D'Antoni: «Si deve trattare, ma non con i Cobas» 


Il dialogo, per il sindacalista, va condotto solo con organizzazioni rappresentative in grado di assumersi anche le loro responsabilità. 


le per tutti. Per i lavoratori della me¬ 
tropolitana, per i lavoratori dei ser¬ 
vizi pubblici e per i produttori di lat¬ 
te». 

Però il presidente del Consiglio 
il giorno dell'apertura del «tavolo 
verde», non ha ricevuto gli alleva¬ 
tori, cioè non li ha riconosciuti co¬ 
me interlocutori». 

«Il governo ha finalmente aperto 
un confronto col mondo dell'agri¬ 
coltura. Io spero che coinvolga tutti 
i soggetti rappresentativi di questo 
mondo. E spero che attraverso que¬ 
sto confronto si trovino risposte e 
soluzioni. Per tutti i problemi del 
settore. Non per problemi singoli o 
per problemi sollecitati da singole 
azioni». 

Qual è allora il suo messaggio ai 
Cobas del latte? 

«Che c'è già una risposta del go¬ 
verno alle loro richieste; che c'è una 
risposta del parlamento. E che per 
far valere le loro ragioni devono affi¬ 
darsi alle loro organizzazioni di rap¬ 
presentanza. Organizzazioni che si 
vadano a sedere al tavolo, che si as- 



E Cofferati; giornalisti 
troppo indulgenti 


La mucca in tv e il segretario generale della Cgil. Cofferati ne ha 
parlato ieri davanti ad una affollata assemblea di delegati e 
quadri sindacali della Flit, l'organizzazione dei trasporti. È un 
«imbarbarimento» quello che vede, «in una fase delicatissima del 
paese». Ce Tha con Ercolina, la mucca più telegenica d'Italia, una 
vera miss. Con le immagini dei trattori che spargono letame e più 
di tutto con «l'indulgenza che rasenta il compiacimento di certi 
commentatori che annunciano queste forme di lotta in 
prossimità del Natale, sottovalutando l'effetto dirompente 
dell'annuncio». Proprio gli stessi commentatori, ricorda, che non 
perdono occasione per stigmatizzare gli scioperi del sindacato. 
Di solito Sergio Cofferati non ama prendersela con i giornalisti. 
Ma in questi due casi, le proteste dei cobas del latte e i blocchi dei 
Tir annuncianti, la sua critica è netta. La protesta dei camionisti a 
passo di lumaca il 23 dicembre è a suo avviso «ricattatoria». E 
qualsiasi conflitto senza regole, senza rispetto per l'utenza 
genera solo storture. «Gli utenti devono essere nostri alleati», 
ricorda Cofferati alla platea di ferrovieri. 


sumano le loro responsabilità, che 
cerchino - spero trovandole - solu¬ 
zioni equilibrate. E che poi quelle 
soluzioni le difendano. Con tutti». 

Ma allora perché non i Cobas? 

«A quel tavolo devono sedersi 
tutte le forme di rappresentanza ri¬ 
conosciuta. I Cobas, per ora, non lo 
sono». 

Gli allevatori che protestano 
bloccando strade e ferrovie, lavo¬ 
ratori che, scioperando, bloccan¬ 
do i servizi pubblici. Non che que¬ 
ste torme di lotta finiscano con 
Tessere accomunate nel giudizio 
deliagente? 

«È chiaro che ogni sciopero nei 
servizi crea un danno: l'unico scio¬ 
pero che non crea problemi è quello 
che non si fa. Il problema, in questo 
settore, sono le regole, le garanzie. 
Noi le regole ce le siamo date. E le ri¬ 
spettiamo. Il problema, comunque, 
in una società moderna, è prevenire 
i conflitti: questo è il ruolo che de¬ 
vono esercitare le parti sociali». 

E quando non è possibile? Ba¬ 
stano le regole? 


«Per quando non si riesce a preve¬ 
nire il conflitto nei servizi penso sia 
necessario pensare a forme diverse 
dalla lotta. Come l'arbitrato obbli¬ 
gatorio. Affidando ad un terzo ester¬ 
no la soluzione del conflitto». 

Vede un legame tra le questioni 
di questi giorni e i temi che stanno 
dentro la prospettiva del sindaca¬ 
to unitario? 

«Il nuovo sindacato deve propor¬ 
si come soggetto responsabile capa¬ 
ce di fare sintesi tra i diversi interes¬ 
si, in grado di prevenire il conflitto e 
contrastare la frammentazione. 
Nelle democrazie complesse, que¬ 
sto è il ruolo dei corpi intermedi. E 
questo è il ruolo che nel mondo del 
lavoro autonomo non -viene eserci¬ 
tato». 

Lei insiste sull'unità sindacale, 
ieri però (mercoledì, ndr) ha pro¬ 
posto una nuova strategia con¬ 
trattuale destinata a ridimensio¬ 
nare il ruolo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro. Una prospettiva 
probabUmente non troppo gradi¬ 
ta alla Cgil. Non è un ostacolo 


piuttosto che un contributo alla 
causa dell'unità? 

«No. Ho posto interrogativi, mi 
sono messo in una logica di ricerca. 
Il modello che abbiamo ha funzio¬ 
nato, ho chiesto se oggi, davanti ai 
mutamenti, non sia necessaria una 
sua evoluzione. Questo dibattito 
serve alla Cisl, ai lavoratori, alle altre 
organizzazioni». 

Ma non sarebbe meglio porre le 
questioni una volta avviata la fase 
costituente? 

«Io sono coerente. Dico che vo¬ 
glio discutere di questi problemi, 
subito, dentro la fase costituente. 
Noto invece un atteggiamento di¬ 
verso nella Cgil, una specie di osta¬ 
colo. Cosa significa anteporre il pro¬ 
blema della legge sulla rappresen¬ 
tanza? Io propongo un dibattito, lì 
vedo una pregiudiziale. Mentre la 
sola pregiudiziale che pongo io è 
quella di cominciare. Indicando i 
tempi entro cui finire, senza surro¬ 
gati». 


Angelo Faccinetto 
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l'Unità 


Nel Mondo 


Listituto europeo di oncologia di Milano denuncia la truffa. La Cri: scarsi controlli | Croato-bosniaci prelevati dallo Sfar e consegnati al Tribunale delFAia 


Farmad scaduti a Sar^evo 
n grande affare dei «donatori» 

Donando medicine le case farmaceutiche ottengono sgravi fiscali. In Bosnia sono arrivate 
tonnellate di prodotti inutilizzabili. Tra l'altro anche un inutile antidoto per la lebbra. 


Il 3 febbraio 
Il Texas ucciderà 
Karla Tucker 


Il 3 febbraio lo stato del 
Texas metterà a morte 
Karla Faye Tucker, la prima 
donna a finire nelle mani 
del boia dal 1863, eia 
seconda a essere 
giustiziata negli Usa dal 
1976, anno del ripristino 
della pena di morte. Tucker 
ha presentato tre appelli, e 
l'8 dicembre scorso la 
Corte Suprema aveva 
respinto l'ultimo dei suoi 
tentativi, senza neanche 
fornire una motivazione 
per la sua decisione. Ieri un 
giudice di Houston (Texas) 
ha fissato la data in cui le 
verrà praticata 
un'iniezione letale. La 
donna era stata 
condannata a morte per 
aver ucciso con un'ascia un 
uomo di 27 anni durante 
un tentativo di rapina 
avvenuto a Houston nel 
1983 e conclusosi 
tragicamente. Sul luogo 
del delitto la polizia aveva 
trovato anche il cadavere 
di una donna con un'ascia 
conficcata nel torace. Per 
questo omicidio è stato 
condannato a morte anche 
il compagno di Karla 
Tucker. 


BOSTON Farmaci scaduti, flaconi 
con etichette sbiadite e illeggibili, 
confezioni avariate e vecchie, e ad¬ 
dirittura antidoti per malattie ine¬ 
sistenti almeno li, in Bosnia. L'i¬ 
gnobile truffa ai danni di popola¬ 
zioni già bastonate dalla guerra sa¬ 
rebbe stato organizzata da non 
identificati «donatori» che in tal 
modo, spedendo cioè in Bosnia gli 
scarti di magazzino, hanno anche 
beneficiato di sgravi fiscali. La de¬ 
nuncia è stata pubblicata negli Sta¬ 
ti Uniti dal New England Journal 
of Medecine che ha raccolto quan¬ 
to è emerso dall'indagine del dot¬ 
tor Patrick Berckmans e di altri ri¬ 
cercatori che hanno lavorato per 
conto dell'Associazione europea 
per la sanità e lo sviluppo e l'Istitu¬ 
to europeo di oncologia di Milano 
raccogliendo numerose testimo¬ 
nianze sul traffico di medicinali di¬ 
retti in Bosnia tra il 1992 e lo scorso 
anno. 

L'inchiesta ha stabilito che nelle 
regioni del conflitto sono arrivate 
tra le 27.800 e le 34.800 tonnellate 
di medicinali e che tra le 13.900 
tonnellate e le 20.900 tonnellate 
erano inutilizzabili e scadute. 

In certi casi si trattava addirittu¬ 
ra di forniture per eserciti risalenti 
alla seconda guerra mondiale; i ri¬ 
cercatori hanno individuato an¬ 
che farmaci per combattere la leb¬ 
bra, una piaga che in Bosnia non 
c'era e non c'è. L'enorme quantita¬ 
tivo di medicinali inutilizzabili 
dovrà ora essere distrutto e ciò ri¬ 
chiederà un forte investimento. Se 
ne occuperà l'Organizzazione 
Mondiale della Sanità che sta pro¬ 
gettando la realizzazione di im¬ 
pianti di incenerimento per di¬ 
struggere le confezioni avariate. La 


truffa è doppia: non solo infatti i 
«donatori» hanno fornito alla po¬ 
polazione bosniaca medicinali 
scaduti, ma hanno anche colto 
l'occasione per ottenere sgravi fi¬ 
scali eper risparmiare sul costo del¬ 
la distruzione. Gli organizzatori 
della truffa hanno insomma usato 
la Bosnia come «discarica». Tutto 
ciò facendo passare le partite di far¬ 
maci scaduti per «aiuto umanita¬ 
rio», evitando in tal modo tasse e i 
normali controlli che vengono ef¬ 
fettuati nei paesi europei. 

11 dottor Berckmans, nella sua ri¬ 
cerca, spiega che questo genere di 
truffa non è nuova e che è stata at¬ 
tuata in occasione di spedizioni or¬ 
ganizzate per soccorrere le popola¬ 
zioni terremotate del Messico o 
dell'Armenia o in occasione di gra¬ 
vi crisi africane. 11 New England 
Journal of Medecine non elenca i 
nomi dei donatori e consiglia ai 
governi dei paesi interessati di in- 
tesificare i controlli. Anche il Co¬ 
mitato Internazionale della Croce 
Rossa di Ginevra ritiene verosimile 
che farmaci scaduti possano essere 
finiti in zone di crisi. «Nel caso del¬ 
la Bosnia - dice Filippo Lazzarini, 
portavoce della Croce Rossa - ope¬ 
ravano molte organizzazioni non 
governative e c'erano reparti mili¬ 
tari di molti paesi. Noi della Croce 
Rossa, nel caso della Bosnia, abbia¬ 
mo effettuato rigorosi controlli 
negli ospedali, nelle farmacie e 
nelle zone del conflitto. Possiamo 
senza dubbio affermare che tutti i 
farmaci distribuiti dalle nostre or¬ 
ganizzazioni non erano scaduti. 
Ma in un contesto nel quale opera¬ 
no centinaia di organizzazioni ciò 
può accadere ed essenzialmente si 
tratta di un problema deontolo- 


Bosnia, la Nato arresta 
due criminali di guerra 

Vlatko Kupreskic è accusato di un eccidio commesso nel 1993. Fumndzija 
era un comandante dell'Hvo. Testimoni bosniaci l'accusano di torture. 


gioco. È possibile che anche in Bo¬ 
snia quantitativi di medicinali sca¬ 
duti siano stati dispensati da alcu¬ 
ne organizzazioni». «11 vero pro¬ 
blema - prosegue il portavoce della 
Croce Rossa - è che non esistono 
controlli. Ogni decisione è dun¬ 
que delegata ad una sorta di codice 
di autocontrollo e alla serietà delle 
organizzazioni. Si tratta insomma 
di una questione etica. Purtroppo 
nonvisono altri controlli e neppu¬ 
re noi siamo in grado di effettuar¬ 
li». La truffa dei farmaci scaduti 
contrabbandati nei paesi in guerra 
non è nuova ed anche l'inchiesta 
pubblicata dalla rivista americana 
avanza il sospetto che casi di que¬ 
sto genere siano accaduti ad esem¬ 
pio in Africa. «Ciò è malaugurata¬ 
mente possibile - spiega il portavo¬ 
ce del Comitato Internazionale 
della Croce Rossa. Non credo che 
siano la industrie farmaceutiche 
ad organizzare queste spedizioni, 
si tratta più probabilmente di inizi- 
tive individuali o di organizzazio¬ 
ni che magari intendono portare 
aiuto o solidarizzare con popola¬ 
zioni coinvolte nei conflitti o mi¬ 
nacciate dalla fame. Ciò accade 
più soprattutto quando in una zo¬ 
na operano centinaia di organiza- 
zioni, quando c'è una forte presen¬ 
za dei mezzi di comunicazione. 
Può accadere che una o due orga¬ 
nizzazioni non controllino con la 
dovuta precisione la data di sca¬ 
denza dei farmaci che distribuisco¬ 
no. In molti casi sono i ministri 
della sanità dei paesi che ricevono 
gli aiuti ad effettuare i controlli. 
Nel caso del Ruanda ad esempio il 
governo controlla i medicinali in 
arrivo e se sono scaduti li distrug¬ 
ge». 


Ultimatum Ue 
alla carne 
degli Stati Uniti 

Ultimatum di sei mesi di 
Bruxelles alla carne «a 
stelle e strisce» in risposta 
al bando alle importazioni 
di carne europea imposto 
dagli Stati Uniti. Se, 
scaduti i sei mesi, 
Washington non avrà 
migliorato i controlli per 
rilevare la presenze di 
sostanze ormonali o 
antibiotiche nella carne, 
l'Unione Europea si riserva 
di bandire carne e pollame 
d'Oltreoceano. È stata 
un'equipe di esperti 
veterinari, ha spiegato ieri 
un portavoce della 
Commissione Europea, a 
suggerire di adottare il 
bando ed inviare un 
rapporto alla 

Commissione e al governo 
statunitense, lamentando 
il fatto che i macelli 
statunitensi non seguono 
prassi adeguate per 
effettuare i controlli in 
questioni sulla carne 
macellata. «Abbiamo 
fissato una scadenza fra 
sei mesi», ha dichiarato il 
portavoce. La Ue intende 
compiere una seconda 
ispezione il prossimo 
maggio. 


ZAGABRIA. Per la seconda volta in 
sei mesi truppe della Forza di Stabiliz¬ 
zazione della Nato (Sfor) sono inter¬ 
venute per arrestare ex militari so¬ 
spettati per crimini di guerra: dopo i 
serbo-bosniaci - uno catturato, l'altro 
ucciso - a Prjiedor da truppe britanni¬ 
che, l'altra notte forze speciali olan¬ 
desi hanno catturato due croati di Bo¬ 
snia sospettati di crimini di guerra, 
Anto Fumndzija e Vlatko Kupreskic. 
Quest'ultimo è accusato di aver ucci¬ 
so il 16 aprile 1993 centinaia di civili 
musulmani nel villaggio di Ahmici, 
nei pressi di Vitez (Bosnia centrale) in 
uno degli episodi più cmenti della 
guerra croato-musulmana. Kupre¬ 
skic è stato catturato nella sua casa di 
Vitez e prima di arrendersi ha aperto 
il fuoco contro i militari olandesi che 
hanno risposto ferendolo al torace ad 
un braccio ed ad una gamba. Nel po¬ 
meriggio di ieri l'uomo è stato trasfe¬ 
rito nella prigione del Tribunale pe¬ 
nale internazionale (Tpi) a Scheve- 
ningen, presso l'Aja. Fumndzija, an¬ 
ch'egli inviato all'Aja, figura sulla li¬ 
sta segreta del Tpi. L'uomo, ex co¬ 
mandante dell' Hvo (consiglio di di¬ 
fesa croato) è accusato di aver violen¬ 
tato e picchiato un prigioniero 
durante un interrogatorio. Sembra 
sia stato arrestato mentre si trovava 
in automobile. 

L'operazione delle forze olandesi è 
avvenuta alla vigilia della visita del 
presidente americano Bill Clinton in 
Bosnia e dopo la decisione Nato di 
mantenere le tmppe anche dopo la fi¬ 
ne del mandato Sfor. L'episodio ha 
fatto riaccendere la tensione nella re¬ 
gione: varie centinaia di veterani 
croati hanno infatti bloccato un asse 
stradale nei pressi di Vitez per mani¬ 
festare il loro malcontento. Questa 
volta la Sfor sembra fare sul serio e lo 


dimostra il fatto che l'annuncio del¬ 
l'arresto è stato dato dallo stesso se¬ 
gretario dell'Alleanza Atlantica Ja- 
vier Solana. «Questa operazione - ha 
detto in un comunicato diffuso a Bru¬ 
xelles - è un avvertimento a tutti colo¬ 
ro che, ricercati per crimini di guerra, 
sono ancora in libertà, non tollerere¬ 
mo nessun comportamento contra¬ 
rio agli accordi di pace, perché non ci 
può essere una pace durevole senza 
giustizia». La dichiarazione di Solana 
è stata letta come un messaggio ai ser¬ 
bi di Bosnia che compongono la lista 
più lunga dei ricercati la maggior par¬ 
te dei quali ancora in libertà compresi 
l'ex leader Radovan Karadzic e l'ex ca¬ 
po di stato maggiore Ratko Mladic. 

L'arresto eseguito dalle truppe 
olandesi avviene inoltre dopo le ac¬ 
cuse del procuratore generale del Tpi 
Louise Arbour alle tmppe francesi di 
non collaborare all'arresto dei crimi¬ 
nali di guerra. Nella zona sotto con¬ 
trollo francese vivono indisturbati 
dalla fine della guerra nel dicembre 
1995 una gran parte di accusati serbo 
bosniaci, compreso Karadzic che è 
stato avvistato in alcune occasioni a 
Pale, il «centro» dei serbo bosniaci 
che è sotto la responsabilità delle 
tmppe italiane che operano in Bo¬ 
snia sotto comando francese. Se, co¬ 
me sembra, la Nato ha lanciato la 
campagna contro gli uomini accusati 
di crimini di guerra anche i francesi 
non potranno sottrarsi ad operazioni 
nel «loro territorio». Proprio questo 
timore sembra aver dettato la reazio¬ 
ne negativa espressa da Mosca contro 
l'arresto dei due croato bosniaci. 1 
mssi, da sempre solidali con i serbi, 
anche in nome della comune fede or¬ 
todossa, hanno dichiarato «che l'o¬ 
perazione minaccia il processo di pa¬ 
ce». (Ansa) 
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DALL’INVIATO 


■VENEZIA. Avevano un «listino 
prezzi», variabili a seconda delle di¬ 
mensioni dell'azienda. Diciamo 
che per una piccola impresa la ga¬ 
ranzia di tre anni senza verifiche fi¬ 
scali costava in media 100 milioni. 
Avevano anche un elenco aggior¬ 
nato di potenziali clienti: grosse 
aziende venete da contattare, a cui 
proporre «protezione» preventiva. 
Pare camorra, erano i vertici opera¬ 
tivi della Guardia di Finanza del Ve¬ 
neto. Pronti a farsi corrompere, più 
pronti ancora a imporsi. Attivi, no¬ 
nostante Mani pulite, fino a pochi 
mesi fa. 

Non erano soli. Stavano in un si¬ 
stema, che da Venezia sembrerebbe 
salire al comando generale. E gode¬ 
vano, pare, di protezioni Importan¬ 
ti. Dentro la Guardia di Finanza gli 
incarichi più appetibili - quelli più 
potenzialmente produttori di maz¬ 
zette - erano addirittura in vendita. 
Fantacronaca? Chissà: queste sono 
le esplicite ipotesi di lavoro del pm 
Francesco Saverlo Pavone e del gip 
Carlo Mastelloni, dopo gli arresti di 
colonnelli, marescialli, industriali 
un pò concussi e un pò corruttori, di 
cui sono iniziati ieri gli interrogato- 
ri. 

Quella che Mastelloni definisce 
«una struttura di potere comparti- 
mentata» nella Gdf del Veneto, do¬ 
tata - definizione del pm Pavone - 
«di una ingordigia di denaro senza 
limiti», si è formata sette anni fa, at¬ 
torno alle prime verifiche alla Co- 
gef, la finanziaria del gruppo De 
bonghi diretta da Pietro Giulio Mar¬ 
tini, oggi «pentito». Con un sistema 
di fatture incrociate tra le imprese 
del gruppo, dice Martini, «il De bon¬ 
ghi utilizzava la Cogef come una 
vacca damungere». 

Urgeva fermare la Finanza. Erano 
bastati, allora, 85 milioni al col. 
Emilio Guaragna. Ma restava il ri¬ 
schio che da Roma venissero ordi¬ 
nate altre verifiche sul gruppo trevi¬ 
giano. Martini si rivolge alFa-vvoca- 
to Giambattista Gasparini, Vene¬ 
ziano, ex probiviro De, «uomo di fi¬ 
ducia di vari notabili tra cui Gava e 
Forlani. Come legale non valeva 
nulla, ma era noto come intrallazza¬ 
tore...». Gasparini riceve 300-350 
milioni, va a Roma, incontra qual¬ 
che alto ufficiale, torna senza soldi: 


ROMA. Giulio Andreotti si è im¬ 
posto una pausa, non ha messo 
piede in aula bunker, ma gli sarà 
arrivata l'eco del Siino parte se¬ 
conda, di una udienza tutta sul 
filo di scenari politici e interna¬ 
zionali, di un controesame dei 
suoi avvocati difensori che si è 
insabbiato di fronte a questo 
pentito tetragono che coi suoi ri¬ 
cordi riesce a tenere inchiodato ( 
e attentissimo) il Tribunale. Ma 
si apre un margine per i difenso¬ 
ri: Siino afferma di essersi incon¬ 
trato con Balduccio Di Maggio a 
Pisa, nel maggio di quest'anno. 
E che durante l'incontro, il pen¬ 
tito del «bacio» gli chiese di dar¬ 
gli man forte contro Andreotti, 
andando a testimoniare al pro¬ 
cesso in cambio di «favori» pro¬ 
cessuali. Siino, che all'epoca non 
era collaboratore, replicò che 
non avrebbe aggiunto un 'altra 
parola a quello che di Andreotti 
gli risultava personalmente. Di 
«incontro cervellotico e inspie¬ 
gabile» parla il pm Gioacchino 
Natoli. Franco Coppi, invece, 
promette per oggi battaglia d'au¬ 
la sul punto. 

Non si finisce mai di imparare, 
nei processi di mafia. Sembra 
che sia stato tutto detto e scritto 
già un milione di volte, che la 
storia sia comunque la stessa, tri¬ 
ta e ritrita, che i protagonisti e le 
comparse abbiano sempre gli 
stessi nomi. Che errore di pre¬ 
sunzione. Ti arriva in aula un 
Angelo Siino che, come avrete 
capito, non era l'ultimo chiodo 
della carrozza, e si spalancano 
nuovi scenari criminali, Giulio 
Andreotti viene incasellato in un 
certo modo, fa capolino bicio 
Celli, tornano gli spettri e il tan¬ 
fo della guerra fredda, si avverte 
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Le tangenti degli industriali alla Gdf veneta: emerge una struttura parallela con protezioni ad alto livello 

n listino prezzi della Emanza per le imprese 
«100 milioni e per 3 anni niente controlli» 

n pm: «Un gmppo con una ingordigia di denaro senza limiti» 


A 


Martini: «Così davanti a un caffè 
il colonnello accettò i miei soldi» 


Iniziò tutto tutto davanti al caffelatte del mattino. 
«Tesoro...», balbettava Pietro Giulio Martini, 
guardando nervoso l'amante, Annalisa Zara. 
«Tesoro...», ripete lei davanti al giudice, dando per 
prima la stura alle confessioni. «'Tesorò, mi disse 
Pietro, 'o la và o la spacca. De bonghi da Roma 
ancora non riesce a concludere niente, lo oggi mi 
prendo il colonnello, me lo porto in macchina e gli 
chiedo chiaramente quale è il suo prezzò». 

Era il 1991. Martini dirigeva la Cogef, finanziaria 
del gruppo De bonghi. ATreviso venti finanzieri, 
guidati dal t.col. Pier Emilio Guaragna, stavano 
facendo le pulci alla Cogef: una miniera di furbizie. 
Paròn e dirigenti del gruppo non riuscivano a 
trovare il modo di fermarli. Martini non ci dormiva 
da un mese e mezzo. 

Passa la mattina, passa il pomeriggio, «tesoro» non 
ha più notizie del suo uomo. È preoccupatissima: lo 
avranno arrestato. A sera gli telefona: «Tutto 
contento, mi disse di avere sistemato tutto e mi 
invitò a prepararmi per andare a cena a 
festeggiare, lo ebbi un senso di liberazione e al 
tempo stesso di rabbia». Per la corruzione? Nooo: 
«Per avermi fatto stare in angoscia tutto il giorno». 
A cena. Brindisi su Brindisi. «Al colonnello era 
bastato il tempo di un caffè per accettare. Lo 
avesse saputo prima, Pietro, non sarebbe calato di 
10 chili». Al colonnello erano bastati 85 milioni e 
un mutuo ipotecario di 185 milioni a tasso 


agevolato. Poi, c'era da sistemare anche il 
maresciallo Renzo Oghittu, la «mente» del 
gruppetto di finanzieri. Beh, facile: la figlia, 
ragioniera, assunta alla Vetrella, gruppo De 
bonghi. A lui, un ferro da stiro e un Pinguino De 
bonghi; neanche in regalo, in prestito. 
Quell'accordo era l'inizio di una lunga amicizia 
collettiva e di un cancro tangentizio 
impressionante. Il modesto e brillante Oghittu, un 
bignami dell'elusionefiscale - dice Martini: «Per 
me era come andare con la spada nel burro» - era 
compensato con briciole, una volta una giacca e 
una gonna per la moglie, un'altra un telefonino a 
prestito, una terza un pellegrinaggio al santuario 
di padre Pio. 

Con il col. Guaragna una frequentazione sempre 
più brillante. Se qualche volta Annalisa Zara si 
preoccupava per quel fuoco d'artificio di 
bustarelle, la rassicurava confidandole «che il 
sistema della corruzione si diffondeva dalla base al 
vertice del Corpo». La indottrinava, scherzoso: «Se 
qualcuno ti fa domande, dì che io e Pietro ci 
frequentiamo esclusivamente per andare a 
puttane». E se avesse parlato? «Mi disse che a 'lorò, 
il Corpo della Finanza inteso come un insieme di 
massoni, bastava una telefonata perfar eliminare 
un teste». 

M.S. 


già fatto? Eh sì: la De bonghi non sa¬ 
rà più toccata. 

Ma qui la storia, anziché conclu¬ 
dersi, comincia a complicarsi. Dopo 
unpaiod'anni, nel 1993, arrivaaco- 
mandare in Veneto il Nucleo Ope¬ 
rativo regionale della Finanza il col. 
Mauro Petrassi. È una macchinetta 
per far soldi. Se la piglia subito con 
l'amico Guaragna: «solo» 85 milio¬ 
ni da un gruppo come De bonghi? Si 
fa fissare un incontro in ristorante 
con l'amministratore del gruppo, 
Pierluigi Tessarolo. Che non l'ha di¬ 
menticato, erlferlsce. 

Il nuovo colonnello gli dice chia¬ 
ro e tondo che «il gruppo aveva bi¬ 
sogno di protezione per un certo 
numero di anni, e che lui doveva es¬ 
sere remunerato». Tessarolo azzar¬ 
da una cifra, modesta, Petrassi s'in¬ 
furia, si alza offeso, urla «che mi fa¬ 
cevano un culo così se non pagavo», 
infine accetta 95 milioni, «osten¬ 
tando anche un certo disprezzo». 

Petrassi diventa amicone di Mar¬ 
tini. A seguire, socio in tangenti. 
Martini gli fornisce un pied-a-terre 
«che usava per rapporti galanti con 
una donna sposata». Gli presta un 
garage dotato di allarme, dentro il 
quale c'è un armadio blindato. Il co¬ 
lonnello cl tiene, riferiscono gli 
ospiti, «tappeti preziosi, argenteria 
antica massiccia, buste contenenti 
6-700 milioni in banconote italiane 
e in valuta straniera». Il grosso del 
soldi, però, li ha in un conto austria¬ 
co. 

Al gmppetto Petrassi, Guaragna - 
più altri ufficiali della Finanza, in 
subordine - e Martini si aggiunge un 
ex funzionario dell'Ambroveneto, 
Walter Schnabb È a lui che viene l'i¬ 
dea brillante, ricorda la con-vivente 
di Martini: «Attuare una società di 
mediazione per le tangenti»... Per¬ 
chè attendere gli eventi, quando si 
può provocarli? 

C'è un bersaglio grosso, Ettore 
Setten, Record Cucine, mobiliere di 
Oderzo straricco e amico di certi 
malavitosi del Brenta. Bastone e ca¬ 
rota: Petrassi gli avvia una bella veri¬ 
fica, minacciando anche l'arresto 
per «riciclaggio». Martini si offre co¬ 
me «mediatore». Setten offre 1.100 
milioni. Martini incontra il col. Pe- 
trassl nella basilica del Santo, a Pa¬ 
dova, per riferire. Così poco? «Il Pe- 
trassl andò su tutte le furie, e nono¬ 
stante fossimo in chiesa si mise a be¬ 


stemmiare». Setten sale a 1.850 mi¬ 
liardi. 

A Petrassi non bastano ancora. Va 
a trovare direttamente l'imprendi¬ 
tore. Il quale, però, fa filmare l'In¬ 
contro da un Investigatore privato: 
«Il colonnello rimase inebetito». E 
rinuncia ad altre pretese. Piccola di¬ 
gressione, a proposito di Setten. Ha 
pagato 60 milioni, tramite Martini, 
anche per far esonerare il figlio dal 
servizio di leva. 

I soldi sarebbero finiti al direttore 
romano di «Rete Mia», Antonio Pa¬ 
risi che, assicura Martini, aveva le 
giuste conoscenze. E come lo co¬ 
nobbe? Tramite la fidanzata, cono¬ 
sciuta casualmente durante una 
crociera: «Tale Gianna Filetti di Ro¬ 
ma, all'epoca segretaria dell'on. Vit¬ 


torio Sgarbi quando costui era presi¬ 
dente della Commissione cultura 
della Camera», bei, adesso, è inda¬ 
gata. 

E riecco le bustarelle. Archiviato 
Setten, la «società mediazione tan¬ 
genti» si allarga. Dice Martini: «Nel 
novembre 1995 il colonnello Pe¬ 
trassi mi consegnò degli elenchi ri¬ 
guardanti aziende venete che supe¬ 
rando i 100 miliardi di fatturato so¬ 
no assoggettabili a verifiche da par¬ 
te del Nucleo Regionale della Finan¬ 
za». 

Avete capito perché? Giusto: «Per 
saggiare la disponibilità di queste 
ditte in caso di verifica a corrispon¬ 
dere denaro. Inoltre 11 Petrassi si of¬ 
friva di offrire, sempre per il nostro 
tramite, una protezione, intenden¬ 


do con tale termine che se la ditta 
accettava non sarebbero state effet¬ 
tuate verifiche». Un'imprudenza, 
quegli elenchi. «Il colonnello Gua¬ 
ragna si chiedeva se per caso Petrassi 
non fosse impazzito...». 

I «sondaggi» non danno però i 
frutti sperati. Molte aziende rifiuta¬ 
no. Meglio tornare ai pesci piccoli. 
Quelli sì, che vengono pescati a raf¬ 
fica: un mobilificio dietro l'altro -1 
più ricattabili, a quanto pare - paga, 
paga, paga, ba cifra più consistente, 
però - 850 milioni - arriva da una 
conceria -vicentina, la Basmar, del 
gruppo di Rino Mastrotto. 

II colonnello in persona tenta di 
contattare Mastrotto. Riferisce Mar¬ 
tini, di seconda mano, che Petrassi 
incontrò l'industriale «tramite il 


magistrato del tribunale di Vicenza 
Tonino De Silvestri, che lo avrebbe 
accompagnato personalmente, pur 
senza partecipare all'incontro». Il 
giudice, sostituto procuratore, in¬ 
terrogato nega: lui al colonnello for¬ 
nì solo il numero di telefono di Ma¬ 
strotto. Il pm Pavone ha qualche 
dubbio: «Non si comprende per 
quale motivo il Petrassi avrebbe do- 
■vuto rivolgersi al De Silvestri per ot¬ 
tenere quel che poteva rilevare da 
un elenco». 

be Indagini, scrive il magistrato 
veneziano, «sono solo la punta di 
un iceberg, atteso che inquietanti 
elementi di sospetto emergono a ca¬ 
rico di altri appartenenti alla Guar¬ 
dia di Finanza». 

Il gip Mastelloni aggiunge che 
«destano inquietudine istituziona¬ 
le alcuni espliciti riferimentii su un 
circuito ben più vasto di corruzione, 
addirittura lambente le cariche più 
prestigiose a Roma». E accusa quan¬ 
tomeno «l'inerzia degli organi de¬ 
putati al controllo dei loro militi: il 
Comandante di Zona e, in salita, il 
Generale di divisione con compiti 
ispettivi». 

A cosa si riferiscono, i magistrati 
Veneziani? Martini cita, con nome 
e cognome, vertici romani della Fi¬ 
nanza che avrebbero protetto Pe¬ 
trassi, e rice’vuto da lui una quota di 
tangenti: «Fu il Guaragna a darmi 
ad intendere che le mazzette fossero 
distribuite all'interno del Corpo 
verso l'alto». Aggiunge: nella Guar¬ 
dia di Finanza «iposti più importan¬ 
ti verrebbero addirittura comprati 
per poter svolgere questo genere di 
affari». 

Più singolare di tutti, un episodio 
immediatamente successivo alla 
estorsione a Setten. Benito Barbie¬ 
re, l'investigatore privato che aveva 
filmato il colonnello mentre tenta¬ 
ta di spillare altri miliardi, telefonò 
Indignato a Roma, per cercar di fer¬ 
mare l'ufficiale. 

Parlò col capitano Enrico Navar- 
rini, aiutante del comandante in se¬ 
conda della Finanza, gen. Gaetano 
Nanula. Gli sottolineò che Petrassi 
«aveva creato un clima di terrore nei 
confronti dell'imprenditoria vene¬ 
ta». ba denuncia non ebbe seguito. 
A Roma, spiegazione ufficiale, si dis¬ 
sero: «Boh. Sarà il solito della bife». 


Michele Sartori 


Portava 70 persone 

Aereo 

scompare 

vicino 

Salonicco 

ATENE. Ancora nessuna traccia 
dell'aereo ucraino - uno lakovlev- 
42 - precipitato mercoledì sera po¬ 
co prima dì atterrare all'aeroporto 
di Salonicco (Grecia) con 70 perso¬ 
ne abordo.Una forte nevicata not¬ 
turna, vento, nebbia e nuvole bas¬ 
se hanno impedito ai soccorritori 
di raggiungere le località monta¬ 
gnose tra i picchi Pieria e Imathia 
(80 km a sud-ovest di Salonicco) 
dove secondo alcuni testimoni 
versole21:13diieri(le20:13inlta- 
lia) sono stati uditi forti rumori e 
viste lingue di fuoco in lontanan¬ 
za. A quell'ora lo lakovlev scompa¬ 
riva dai radar dell'aeroporto. Nel 
tardo pomeriggio le autorità gre¬ 
che hanno deciso di sospendere le 
operazioni e di prepararsi a una 
nuova spedizione domattima di 
buon ora, tempo permettendo, be 
ricerce erano iniziate all'alba e so¬ 
no andate avanti per ore a tutto 
campo, con 1000 uomini, mezzi 
terrestri, due aerei C-130 e otto eli- 
coteri dell'aeronautica greca. Una 
fregata della marina, quattro mo¬ 
tovedette della guardia costiera e 
una quarantina di barche hanno 
setacciato il golfo di Salonicco. 
Preoccupazione è stata epressa dal 
capo di stato maggiore, Athanas- 
sios Tzoganis, che coordina le ri¬ 
cerche, perché le pessime condi¬ 
zioni del tempo non accennano a 
migliorare, ba mancanza di noti¬ 
zie fa aumentare l'angoscia di deci¬ 
ne di famiglie che da stamane sta¬ 
zionano all'aeroporto di Kiev e 
tempestano di telefonate la com¬ 
pagnia Aerosweet. bo lakovlev era 
stato affittato dalla compagnia 
ucraina all'ultimo momento per 
sostituire un Boeing 73 7 che, parti¬ 
to da Kiev, allo scalo di Odessa, cit¬ 
tà sul mar nero dove ■vive una forte 
diaspora greeca, aveva presentato 
qualche problema ad uno dei mo¬ 
tori al momento di ripartire. Qui 
erano saliti i 62 passeggeri (23 
ucraini, 34 greci, due polacchi e un 
tedesco) diretti in Grecia per il Na¬ 
tale, chi per raggiungere la fami¬ 
glia, come la maggior parte dei gre¬ 
ci che lavoravano in Ucraina, chi 
per le vacanze. Nel gruppo di 40 
uomini e 16 donne ■vi erano anche 
sei bambini. Mentre volava in uno 
dei corridoi aerei lo lak è scompar¬ 
so dai radar. Da allora nessuna 
traccia. 


Nuove accuse al senatore: «Anche Pippo Calò mi disse guarda questo mascalzone... con tutti i favori che gli abbiamo fatto» 

Angelo Siìno: «Il golpe separatista di Cosa nostra? 

Gli americani lo avrebbero appoggiato, eravamo pronti» 

Il pentito rivela: secondo Sindona una portaerei Usa era a largo di Palermo 


la cadenza martellante della stra¬ 
tegia della tensione, si riaprono 
epoche che molti vorrebbero ar¬ 
chiviare. Il gigantesco nodo gor¬ 
diano, costituito da quarant'an- 
ni di misteri italiani, si scioglie 
sotto le abili mani di un presti¬ 
giatore. Solo gli architetti di certi 
labirinti sanno trovare le vie d'u¬ 
scita. D'altra parte, è tutto lì: le 
stragi e i delitti, i patti politici 
mefistofelici e i fiumi di danaro 
illegale, i banchieri che erano 
bancarottieri e i bancarottieri 
che acquistavano le banche. Chi 
può leggerci dentro, se non chi 
conosce la numerazione progres¬ 
siva dei milioni di pezzi che 
compongono il puzzle? 

I voti ai socialisti 

Ad esempio: Giulio Andreotti 
ha sempre detto di essere stato 
intrappolato dai boss che non 
gli perdonarono la sua «dura» le¬ 
gislazione antimafiosa. Siino ca¬ 
povolge lo schema. Ascoltiamo¬ 
lo, quando ci racconta la parabo¬ 
la del gioco della torre. 

Un giorno, Giovanni Brusca 
gli chiede: ma tu chi butteresti 
giù dalla torre. Salvo Urna o Ca¬ 
logero Mannino? Siino resta in¬ 
terdetto. Non è che Brusca fosse 
proverbiale dentro Cosa Nostra 
per essere un giocherellone; già 
quel finto indovinello stava a si¬ 
gnificare che sia Urna che Man¬ 
nino avevano imboccato il viale 
del tramonto. Siino manifestò a 
Brusca la sua contrarietà, spie¬ 
gandogli che uccidere Lima 
avrebbe significato «destabilizza¬ 
re» Andreotti e «sarebbe stata la 
fine per tutti». Del gioco della 
torre. Siino informò uno dei di¬ 
retti interessati. Salvo Lima. Il 


quale non si sorprese più di tan¬ 
to: «so che vogliono ammazzar¬ 
mi. Ma che ci pare che il «presi¬ 
de» (Lima chiamava in questo 
modo Andreotti n.d.r) se lo è 
scordato che loro hanno votato 
per i socialisti? Quello ha la me¬ 
moria di un cammello. E ora si 
levò la pietra dalla scarpa». In al¬ 
tre parole. Salvo Lima offre a Sii¬ 
no la chiave per spiegare il «vol¬ 
tafaccia» di Andreotti. E si riferi¬ 
sce a quel pro-wedimento che 
aveva riportato in carcere boss 
mafiosi precedentemente messi 
in libertà per scadenza termini. 
Dunque emerge l'immagine di 
un Andreotti che non era «estra¬ 
neo» a Cosa Nostra. Di un An¬ 
dreotti che, dopo essersi ritrova¬ 
to «dentro» la logica degli scam¬ 
bi e dei favori, infligge una tre¬ 
menda punizione ai vecchi so¬ 
dali per ripagarli dello sgarro del 
voto al Partito socialista. 

Un altro esempio. Angelo Sii¬ 
no e Pippo Calò si incontrano 
nel carcere di Termini Imerese. E 
Calò: «guarda questo mascalzo¬ 
ne di Andreotti... dopo tutti i fa¬ 
vori che gli abbiamo fatto ci ha 
ripagato con il "41 bis" ». Ne fa 
le spese anche Claudio Martelli 
che, in occasione delle elezioni 
politiche del 1987, va a chiedere 
i voti per il garofano sin dentro 
casa di Siino: «entrò, fece i com¬ 
plimenti per i miei quadri. Gli 
spiegai che erano croste. Lui mi 
parlò tanto dello strapotere dei 
giudici e della situazione carce¬ 
raria e alla fine mi chiese i voti. 
Gli dissi che avevo sempre vota¬ 
to de, ma che avrei fatto il suo 
nome a chi votava socialista...». 

Abbiamo riportato i tre episo¬ 
di perché sono facce della stessa 
medaglia. E ironia della sorte. 


dal punto di vista dei boss, An¬ 
dreotti e Martelli si sarebbero ri¬ 
trovati insieme a firmare pro-we- 
dimenti antimafia. Naturalmen¬ 
te, Siino ha ricostruito paese per 
paese la mappa dei candidati so¬ 
cialisti e poi degli andreottiani ( 
quella per il garofano fu una 
sbandata passeggera) che benefi¬ 
ciarono dell'influenza elettorale 
di Cosa Nostra. 

Il nodo Sindona 

Ma non c'è solo il nodo An¬ 
dreotti nell'udienza fiume di ie¬ 
ri. C' è infatti il nodo Sindona, Il 
golpismo strisciante degli anni 
'70, il ruolo che avrebbero dovu¬ 
to avere i mafiosi in un tentativo 
separatista. Sindona viene in Si¬ 
cilia durante il periodo del suo 
finto sequestro. È in quella fase 
che mafia e massoneria mettono 
in piedi un progetto golpista. 

Ascoltiamo Siino: «Sindona 
diceva che a largo di Palermo 
c'era una portaerei americana e 
una nave da carico con molti uo¬ 
mini a bordo. Erano pronte ad 
intervenire per appoggiare il no¬ 
stro golpe. E Sindona diceva che 
la nave da carico era a disposi¬ 
zione di Edgardo Sogno, fratello 
massone. In effetti tutti gli «uo¬ 
mini d'onore» avevano avuto 
l'ordine di tenersi pronti. Ma il 
colpo di stato non si fece più 
perché gli americani non ebbero 
più interesse, visto che il com¬ 
promesso storico non si sarebbe 
fatto». 

A proposito di Sindona, che 
Siino accompagnò in Sicilia du¬ 
rante il finto sequestro, racconta 
quest'episodio: «ricordo che lo 
accompagnai in una cabina pub¬ 
blica e di avere ascoltato una 


conversazione concitata. Sindo¬ 
na diceva al suo interlocutore: 
«Giulio tu non mi puoi fare que¬ 
sto»». 

Ma torniamo al «golpe» sepa¬ 
ratista che non ci fu. Siino sape¬ 
va che Cosa Nostra - a sentire 
Sindona- poteva contare non so¬ 
lo sulla disponibilità americana, 
ma anche sul blocco dello stret¬ 
to di Messina: «avevamo l'ap¬ 
poggio dei capitani di tutte le 
navi traghetto perché erano tutti 
massoni». 

E qui spunta fuori bicio Celli 
che, proprio in quell'estate, si 
trovava in Sicilia a dare man for¬ 
te a Sindona. Fra lui e Siino ci fu 
uno scambio di battute a propo¬ 
sito del golpe. Gli disse Celli: 
«Michele è un pazzo. Non può 
raggiungere quello che vuole. 
Lui si fida degli americani. Ma 
non ci possiamo fidare degli 
americani, perché una volta rag¬ 
giunto lo scopo ci butterebbero 
tutti a mare». 

E così siamo entrati, forse co¬ 
me mai sino ad ora, dentro il 
cuore del «processo del secolo». 
Consideriamo che erano gli anni 
della guerra fredda. Consideria¬ 
mo che erano gli anni dell'anti¬ 
comunismo. Consideriamo che 
gli americani non è che fossero 
proprio disinteressati a ciò che 
accadeva in Italia e in Sicilia. 
Consideriamo anche che Cosa 
Nostra era anticomunista per de¬ 
finizione e per tradizione. Consi¬ 
deriamo infine che Giulio An¬ 
dreotti fu per quarant'anni il 
personaggio politico più in vista. 
Anche se non, come ha detto Sii¬ 
no con iperbole eccessiva, «l'uo¬ 
mo politico più importante del 
mondo». Consideriamo tutto 
questo alla luce di quel «sistema 


di alleanze». 

Solo all'interno di questa cor¬ 
nice, avremo il diritto di chie¬ 
derci se l'imputato che oggi è al¬ 
la sbarra per il reato di 416 bis, 
«può» o «non può» avere incon¬ 
trato Totò Riina. «Può» o «non 
può» avere incontrato Stefano 
Bontade o Michele Greco, Nitto 
Santapaola o Nino e Ignazio Sal¬ 
vo. 

E allora consideriamo anche 
che è caduto il muro di Berlino. 
Consideriamo che gli americani 
hanno ormai altri interessi. Con¬ 
sideriamo che essendo finito il 
comuniSmo sono stati collocati 
a riposo gli anticomunisti. Con¬ 
sideriamo insomma che la «sto¬ 
ria» è riuscita dove la «politica» 
aveva fallito. 

Restano Giulio Andreotti e 
questi imputati per mafia, e que¬ 
sti «pentiti» di mafia, a vagare 
per le aule bunker d'Italia, a rie¬ 
vocare il caffè avvelenato che 
stroncò Sindona, Calvi che pen¬ 
zola sotto il ponte dei Frati neri. 
Michele Ambrosoli trucidato, il 
«904», le mille stragi di Sicilia, i 
golpe sognati, e Capaci e via 
D'Amelio, la storia italiana più 
nera, insomma. «Ho la gola che 
sanguina, signor presidente» - 
ha detto ieri sera Siino. Attimo 
d'imbarazzo generale. E Siino: 
«ma su questo punto vorrei ve¬ 
dere di arrivare sino in fondo...». 
Poi l'interrogatorio dei difensori 
di Andreotti è stato aggiornato a 
questa mattina. Perché qualcu¬ 
no, se avesse inventato tutto, 
dovrebbe continuare a parlarne 
al punto da dover dire: «ho la 
gola che mi sanguina»? 


Saverio Lodato 


Dalla Prima 



rispondono a un criterio di giu¬ 
stizia (nel senso che servono pro¬ 
prio a garantire che ogni cittadi¬ 
no sia curato al meglio e, in se¬ 
conda istanza, a evitare che la 
spesa sanitaria non esploda a li¬ 
velli neppure immaginabili).È 
comprensibile il rifiuto da parte 
degli adepti della dottrina tera¬ 
peutica di Di Bella di inviare le 
cartelle cliniche ai comitati sanita¬ 
ri ufficialmente competenti pren¬ 
dendo a pretesto il pregiudizio 
della comunità medica italiana. 
Essi infatti sono mossi da passioni, 
aspettative e interessi ovviamente 
extrascientifici. Ma l'atteggia¬ 
mento di Di Bella è davvero con¬ 
trario a qualsiasi concezione na¬ 
zionale della ricerca clinica, e 
quindi anche alla deontologia 
professionale del medico. Per es¬ 
sere chiari, accogliendo i ragiona¬ 
menti di Di Bella e dei suoi segua¬ 
ci (e quelli ovviamente del magi¬ 
strato pugliese che ha ordinato la 
continuazione della cura a spese 
della comunità) le aziende sanita¬ 
rie dovrebbero rimborsare anche 
le sedute presso gli astrologi, gli 
iridologi, gli omeopati o i viaggi a 
Lourdes.Francamente non riesco 
a immaginarmi come si potrebbe 
impedire lo sviluppo di un proto¬ 
collo di cura del cancro che fosse 
scientificamente plausibile, a me¬ 
no di pensare a una congiura in¬ 
ternazionale. Tuttavia, a parte 
l'assurdità dell'atteggiamento as¬ 
sunto da Di Bella nei riguardi dei 
controlli sperimentali, anche la 
sua continua insistenza sull'indivi¬ 
dualità del trattamento, per i mo¬ 
di generici in cui viene formulato 
e perché avrebbe come ovvia 
conseguenza quella di escludere 
l'eventuale esito negativo di una 
sperimentazione clinica, induce 
purtroppo a ritenere che si sia di 
fronte all'ennesimo prodotto eso¬ 
terico o paramiracoloso, e non a 
un approccio clinicamente fonda¬ 
to. [Gilberto Corbellini] 
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La Politica 


Si tenterebbe di influenzare la Camera con «false rivelazioni» 

Prevìti ai dqmtatì 
«La stampa mi linda» 

Pesanti accuse al gip. La giunta rinviata ad oggi. Bielli (Sd): no a dilazioni. 
Novelli: l'arresto di un parlamentare non si può prendere a cuor leggero. 


Il leader di Forza Italia fonda con Seguin il «Partito Unione per l^Europa» 


Berlusconi «deluso» da Hni 
«Oppositore troppo morbido 



Nella riunione dei gruppi parlamentari forzisti, il Cavaliere avrebbe anche rimarcato il risultato 
negativo di An alle amministrative. Biondi chiede che il congresso sia «a tesi e non ad applausi». 


ROMA. Proprio mentre la giunta per 
le autorizzazioni a procedere si pre¬ 
para a discutere sulla richiesta del suo 
arresto, Cesare Previti ha inviato una 
lettera a tutti i parlamentari dove lan¬ 
cia una durissima accusa alla procura 
di Milano. «L'ordinanza di custodia 
cautelare», afferma l'ex ministro del¬ 
la Difesa di Berlusconi, ha «lo scopo 
dichiarato di seppellirmi una una pri¬ 
gione perché io la smetta di denun¬ 
ciare le illegalità di un ufficio deviato 
del sistema giustizia». 

Previti, nella sua missiva ai colle¬ 
ghi di Montecitorio, mette sotto ac¬ 
cusa l'informazione di questi giorni, 
«l'operazione linciaggio», così la 
chiama, messa a punto dalla «stampa 
specializzata». «Tentano di influen¬ 
zare il Parlamento con false rivelazio¬ 
ni», scrive, invitando l'assemblea a ri¬ 
vendicare «per sé la funzione di unico 
garante e tutore dei principi di liber¬ 
tà, dando un segnale forte contro 
questa manovra persecutoria ed 
eversiva». 

Si lamenta, l'ex ministro, della 
«manipolazione delle testimonian¬ 
ze, che dicono esattamente il contra¬ 
rio di quello che si vuol far credere», e 
punta la sua attenzione in particolare 
su Stefania Ariosto, il famoso «teste 
Omega» che con le sue rivelazioni ha 
rappresentanto l'avvio della valanga 
che ora travolge l'ex «falco» di Forza 
Italia. Oltre «alla diffamazione siste¬ 


matica - scrive - si tenta di modificare 
le risultanze probatorie frantuman¬ 
do e riassemblando le singole frasi 
con gravissime omissioni». E quindi, 
per opporsi alle «nefandezze» che ve¬ 
de apparire sulla stampa. Previti offre 
ai parlamentari che dovranno deci¬ 
dere la sua sorte la sua verità. Intanto, 
che «la Ariosto non ha mai frequen¬ 
tato la mia casa», e la partecipazione a 
una festa, «con esibizioni di mazzette 
è stata smentita da Gasoli e da circo¬ 
stanze obiettive». Poi passa ad occu¬ 
parsi degli «interrogatori dei miei di¬ 
pendenti», e a suo parere lannilli e 
Passaro «hanno confermato l'uso as¬ 
solutamente legale del denaro perve¬ 
nuto dall'estero e l'inesistenza di 
qualsiasi comportamento illegale». E 
commenta: «La manipolazione di ta¬ 
li testimonianze costituisce dunque 
la prova più evidente che esiste un di¬ 
segno tendente ad inquinare le risul¬ 
tanze probatorie dinnanzi all'opi¬ 
nione pubblica e al Parlamento». 

Promette di offrire. Previti, «la pro¬ 
va di fatti dimostrati» sulla Ariosto, 
«falso teste costruito in un incredibi¬ 
le laboratorio», sull'«inquinamento 
delle indagini» e, cosa non da poco, 
che aprirà nuove feroci polemiche, 
«la posizione di un Gip che ha asseve¬ 
rato l'esistenza di una registrazione 
che non esisteva e di una trascrizione 
che non era una trascrizione». 

Fin qui la lettera dell’ex ministro. È 


scivolata intanto ad oggi la riunione 
prevista ieri della giunta per le auto¬ 
rizzazioni a procedere che doveva 
esaminare il suo caso. Il motivo? Il 
protrarsi delle votazioni in aula sulla 
legge finanziaria e l'indisponibilità di 
alcuni commissari (Berselli, di An; 
Mancuso, di Fi) alla seduta notturna. 
«Tutta questa drammatizzazione mi 
sembra eccessiva», spiega Berselli. E a 
chi gli ricorda (e in realtà il paragone 
non è molto calzante) che durante la 
guerra del Golfo le commissioni Este¬ 
ri del Parlamento si riunirono in ago¬ 
sto, replica: «Ma questa cos'è? La 
guerra del Mediterraneo? ». Una volta 
terminata la relazione di Carmelo 
Carrara (Cdu) sulla vicenda Previti 
(relazione che sarà, si dice, una sem¬ 
plice esposizione dei fatti, senza anti¬ 
cipare un giudizio finale), Berselli 
preferirebbe rinviare ogni discussio¬ 
ne a dopo le feste. «Di cosa dovrem¬ 
mo discutere? Forse di quello che 
scrivono i giornali - dice - o di quello 
che Previti ha detto a Porta a porta?». 
Replica Walter Bielli, della Sinistra 
democratica: «Nel Polo c'è qualcu¬ 
no che vorrebbe una dilazione nel 
tempo, ma noi non saremo dispo¬ 
nibili a cedere». Annota Diego No¬ 
velli: un reato «infame», quello 
che viene attribuito a Previti, ma 
«ciò detto, la richiesta di arresto di 
un parlamentare in carica non può 
essere presa a cuor leggero...». 


j '1 Dal processo All Iberlan 
“ nuovi guai per il Cavaliere 

Nuova contestazione per Silvio Berlusconi al processo All Iberlan. 
Nel corso dell'udienza di ieri il pm Francesco Greco ha contestato al 
Cavaliere un'altra violazione della legge sul finanziamento dei 
partiti. Il nuovo episodio riguarda un presunto versamento di 
3.602.908 dollari su un conto svizzero che la procura di Milano 
attribuisce a Craxi. Il reato oltre che a Berlusconi, in qualità di ex 
presidente della Fininvest, viene contestato anche all'allora 
amministratore delegato del gruppo Foscale, al direttore 
amministrativo Zuccotti e al responsabile del settore estero 
Vanoni, già imputati nel processo All Iberlan. Si tratta di due 
versamenti: il primo di 1.781.000 dollari del 31 gennaio 1991, l'altro 
di 1.821.000 dollari del 20 febbraio 1991. Secondo l'accusa questi 
soldi sarebbero stati trasferiti da un conto della società All Iberlan, 
aperto presso la Sbs di Lugano, al conto «Polifemo», sempre nella 
stessa banca. Successivamente il denaro sarebbe stato trasferito sul 
conto «Constellation Financiere» presso la Sbs di Chiasso, del quale 
era titolare Tradati, fiduciario di Craxi. Il nuovo reato va ad 
aggiungersi a quelli già contestati a Berlusconi, ad alcuni dirigenti 
Fininvest e a Craxi per un presunto finanziamento di dieci miliardi 
della Fininvest al Psi, tramite la società All Iberian. Il processo 
riprenderà l'8 gennaio. Sempre ieri, inoltre, la Corte di Cassazione 
ha annullato «perché il reato non sussiste» la condanna a 5 anni per 
collusione inflitta l'11 marzo scorso dalla Corte d'appello di Milano 
a Carlo Capitanucci, ex ufficiale della Guardia di Finanza e ispettore 
del Secit, per le tangenti incassate nel corso di verifiche in alcune 
delle più note case di moda italiane e alla Cogefar. 


ROMA. Facevamo ostruzionismo 
in modo efficace, ma poi Fini ha 
rovinato tutto. E in questo modo 
ha danneggiato anche se stesso. 
Così, secondo indiscrezioni riferi¬ 
te dalle agenzie di stampa, Silvio 
Berlusconi si sarebbe espresso l'al¬ 
tra notte nel corso della riunione 
congiunta dei gruppi parlamenta¬ 
ri di Forza Italia. Il Cavaliere avreb¬ 
be, dunque, manifestato delusio¬ 
ne per le posizioni prese dal leader 
di An sulTostmzionismo. Il leader 
di Forza Italia avrebbe parlato di 
An anche a proposito degli ultimi 
ballottaggi per le amministrative. 
Forza Italia - avrebbe detto - ha per¬ 
so elettori, ma An ne ha persi di 
più. Un esito che sarebbe stato cau¬ 
sato dall'opposizione ritenuta 
troppo morbida di Gianfranco Fi¬ 
ni. «Voglio sperare che Berlusconi 
non abbia pronunciato quelle fra¬ 
si» - replica a muso duro il portavo¬ 
ce di An Adolfo Urso. «Mi sembra 
tanto la storia del bue che dice cor¬ 
nuto alTasino. È Berlusconi in real¬ 
tà che ci ha sempre parlato della 
necessità del compromesso» - dice 
Publio Fiori. Le critiche di Berlu¬ 
sconi a Fini pare che siano state 
condivise dai parlamentari «azzur¬ 
ri». Ma non sarebbero mancati 
momenti di fibrillazione alTinter- 
no di Forza Italia nel corso della 
riunione che avrebbe visto un con¬ 


fronto vivacissimo tra il capogrup¬ 
po Pisanu e il responsabile orga¬ 
nizzativo Claudio Scajola sulle pa¬ 
role che un quotidiano nei giorni 
scorsi ha attribuito allo stesso Pisa¬ 
nu e cioè: Forza Italia andrà avanti 
anche senza Berlusconi. Pisanu ha 
smentito, ma non è bastato a ri¬ 
sparmiarsi le dure critiche di Scajo¬ 
la. Intanto, ieri sera a tarda ora si è 
riunito il comitato di presidenza di 
Forza Italia. In vista dell'appunta¬ 
mento, Alfredo Biondi ha annun¬ 
ciato che chiederà a Berlusconi che 
il congresso di Forza Italia, fissato 
dal ventisei al ventinove marzo, 
sia "a tesi" e non "ad applausi". 
Biondi ha anche riferito che pro¬ 
porrà al leader di dar vita ad una 
struttura diversa del partito «per 
una gestione più collegiale». In¬ 
tanto, novità sul piano europeo. 
Nasce il Partito Unione per l'Euro¬ 
pa. È quanto è stato stabilito nel 
corso di un incontro tra Silvio 
Berlusconi e Philipe Seguin, pre¬ 
sidente del "Rassemblement 
pour la Republique" che si sono 
incontrati ieri in via del Plebisci¬ 
to. La creazione del nuovo parti¬ 
to europeo conferisce alla fami¬ 
glia liberal-conservatrice di Ber¬ 
lusconi, del neo-gollista Seguin 
e l'irlandese Ahern una maggio¬ 
re visibilità politica all'interno 
della Ue. 


Fallisce la manifestazione di solidarietà col leader della Lega d^Azione Meridionale dopo le richieste d^arresto 

Taranto non segue Cito^ solo un migliaio in piazza 
Il telepredicatore: «Vittima di un regime sovietico» 

Nel corteo qualche gruppo di Forza Italia e di An e soprattutto ragazzini. Slogan anche per la liberazione del sindaco De Cosmo, in car¬ 
cere da un mese e mezzo. Sotto la pioggia il suo predecessore insulta pentiti e giudici. «Studio Aperto», solidale, dà in diretta il corteo. 


La giunta per le autorizzazioni a procedere 

Bloccata dal Polo 
la nuova richiesta d'arresto 
per l'ex sindaco di Taranto 


DALL’INVIATO 


TARANTO. «Ma non era meglio se fa¬ 
cevano una fiaccolata? Magari in si¬ 
lenzio, che con tutta 'sta confusione 
mettono pure paura». La signora, 
non più giovane, resta sul ciglio della 
strada e guarda sfilare uno dei più 
scombinati, rabberciati, sfilacciati 
cortei che memoria ricordi. La testa è 
composta da un centinaio di fedelis¬ 
simi dell'onorevole Giancarlo Cito, 
indiscusso ras di Taranto, in procinto 
di trasferirsi nelle patrie galere se la 
Camera dei Deputati darà parere fa¬ 
vorevole ad una delle richieste di ar¬ 
resto presentate dai magistrati pu¬ 
gliesi. Appena dietro gli ultrà, un 
gmppetto di «alleati» con bandiere di 
Forza Italia, Alleanza Nazionale e Or¬ 
dine Nuovo, col solito corollario di 
canti e slogan fascisti. Poi il cuore del 
corteo: una cinquantina di ragazzini, 
tra i quattordici e i diciott'anni, zaini 
in spalla, armati di bandiere della Le¬ 
ga d'Azione Meridionale e di fischiet¬ 
ti. A chiudere, l'anima variegata del 
movimento, pensionati, ragazzi, 
nonne, nipoti, tutti insieme dietro gli 
striscioni che invocano libertà per il 


sindaco di Taranto, Gaetano De Co¬ 
smo, in carcere da un mese e mezzo. 
Un migliaio di persone in tutto, se si 
considerano anche i passanti che ieri 
pomeriggio, nonostante il tempo in¬ 
certo, affollavano i negozi di via Di 
Palma, corso principale della città. 
Fortunatamente, nessuna tensione, 
nessun incidente, nonostante i timo¬ 
ri della vigilia dovuti alla contempo¬ 
ranea manifestazione dei ragazzi dei 
centri sociali autogestiti, in una piaz¬ 
za a trecento metri di distanza. Di 
qualità il lavoro di controllo svolto da 
polizia e carabinieri. 

Diciamolo subito, da Cito ci si 
aspettava di più. Aveva chiesto che 
tutta Taranto scendesse in piazza, per 
il corteo prima e per il comizio finale 
in piazza della Vittoria, ma la gran 
parte di Taranto gli ha voltato le spal¬ 
le. Colpa del tempo, delle incomben¬ 
ze natalizie o delle beghe giudiziarie 
del leader? Difficile dirlo. Ma dopo 
quattro anni di dominio assoluto, 
Giancarlo Cito sembra in affanno. 
Proprio lui che era partito come im¬ 
bonitore televisivo e da lì, picchian¬ 
do duro sui colossali vuoti lasciati da 
decenni di assenza della politica loca¬ 


le, era arrivato alla poltrona di sinda¬ 
co, e poi ancora a quella di deputato, 
anima e corpo dell'intero movimen¬ 
to: Cito sta alla Lega d'azione Meri¬ 
dionale come Berlusconi sta a Forza 
Italia, fatte le dovute differenze, so¬ 
prattutto economiche e comporta¬ 
mentali. 

E l'affanno. Cito lo dimostra tutto 
quando prende la parola sul palco al¬ 
lestito nella centralissima piazza del¬ 
la Vittoria. Alterna, come al solito, 
pacatezza in lingua italiana e grida in 
dialetto tarantino, il più delle volte 
incomprensibili, ma ricorre più spes¬ 
so del solito all'insulto plateale, ora 
contro il magistrato che indaga su di 
lui, ora contro «quel grandissimo fi¬ 
glio di puttana, depravato, parassita 
della società» che lo accusa di aver in¬ 
tascato tangenti da parte di società at¬ 
traverso la stipula di contratti pubbli¬ 
citari con l'emittente televisiva «Su¬ 
per 7», amministrata dallo stesso Ci¬ 
to. Ad ogni insulto puntuale scatta 
Tappiauso, soprattutto tra i ragazzi 
più giovani, che ridacchiano e si dan¬ 
no di gomito. Ma è un consenso fragi¬ 
le fragile, la piazza (ultrà esclusi) resta 
tiepida. Anche se bisogna dire che nei 


tre quarti d'ora di comizio la gente è 
rimasta lì ad ascoltare. Perché Cito, a 
far l’imbonitore, èproprio bravo. 

Doveva essere l'occasione per chie¬ 
dere a gran voce la scarcerazione del 
sindaco Gaetano De Cosmo, e molti 
Thanno fatto. Unultrà della EegaMe- 
ridionale ha aperto il comizio con un 
grido accorato e le braccia rivolte al 
cielo: «Mimmo, se ci senti, il cuore di 
Tarante batte per te». 

Poi, collegamento telefonico con 
Paolo Liguori, direttore di «Studio 
Aperto», che ha offerto la sua solida¬ 
rietà ad un movimento «perseguitato 
dai giudici». Accanto al palco qual¬ 
che cartello eloquente. Il più imba¬ 
razzante: «Cara Befana, quest'anno 
nella calza vogliamo De Cosmo, non 
carbone», e la relazione francamente 
appare incomprensibile. Il più sfac¬ 
ciato: «La forza dell'onestà, il valore 
degli ideali». 

Poi prende la parola il piccolo gran¬ 
de Cito: «Cittadini - urla -, partirà da 
Taranto la resistenza contro la giusti¬ 
zia rossa»! E da lì sì lancia nella rico¬ 
struzione della sua personale vicenda 
giudiziaria, professando la sua più 
specchiata onestà, insultando senza 


parafrasi i suoi accusatori, invitandoi 
giudici ad indagare non sugli appalti 
da lui concesi, ma su quelli firmati dai 
suoi predecessori, per poi elencare i 
meriti suoi e di De Cosmo, come pri¬ 
mi cittadini: la fontana rimessa a po¬ 
sto, il lungomare. Tutto qui? Sì, tutto 
qui. Eppure, aprile '96, Cito qui ha 
preso il 46% dei voti. Il che la dice lun¬ 
ga sull'esasperazione degli elettori e 
su cosa dev'essere stata per decenni la 
politica, qui a Taranto. Se Giancarlo 
Cito è una macchietta, il fenomeno 
politico che rappresenta è drammati¬ 
camente serio. 

Sono le 20 passate, il comizio volge 
al termine, cade qualche goccia di 
pioggia. Cito se ne accorge, e con que¬ 
sta frase, che riportiamo letteralmen¬ 
te, si congeda dai suoi elettori, o-vvia- 
mente urlando: «Ecco, anchela piog¬ 
gia si fa sentire. Ma può darsi che pio¬ 
va nelle loro menti Lottintes: dei giu¬ 
dici, ndr), che si fanno il lavaggio del 
cervello. Perché non sia una nuova 
Siberia, una nuova Unione So-vietica. 
Viva la libertà! VivaTaranto! VivaTI- 
talia!». 


Andrea Gaiardoni 


ROMA. Stop-in giunta per le auto¬ 
rizzazioni a procedere - del relatore 
(forzista) Michele Saponata alla 
nuova richiesta di arresto per l'ex 
sindaco di Taranto, Giancarlo Ci¬ 
to, che pretese, sotto forma di pub¬ 
blicità per la sua tv, una mazzetta 
di 120 milioni come anticipo sui 
720 richiesti per concedere la li¬ 
cenza per un porto turistico. Lo 
stesso Saponata aveva espresso nei 
giorni scorsi parere contrario al¬ 
l'arresto di Cito per un'altra storia 
di mazzette. Ma la giunta aveva ri¬ 
baltato quella iniziativa e, con 8 
voti (centrosinistra più Rifonda¬ 
zione) a 5 (centrodestra più Ri), 
aveva proposto all'aula, che deli¬ 
bererà a gennaio, di accogliere la ri¬ 
chiesta della magistratura taranti¬ 
na. 

Il secondo procedimento è - per 
le modalità della concussione e per 
le dimensioni dell'affare - di gran 
lunga più inquietante del primo. 
Ciò non ha impedito a Saponata di 
esprimere «seri dubbi sulla sussi¬ 
stenza di gravi indizi», e di sostene¬ 
re che «comunque alla richiesta 
dell'arresto mancano i presuppo¬ 


sti del rischio di inquinamento 
delle prove e della reiterazione del 
reato». A dargli spago, e a dimo¬ 
strare quant'è caloroso (e interes¬ 
sato: alle viste del caso Previti) il so¬ 
stegno del Polo a Cito, ci si è messo 
il commissario di An Filippo Ber¬ 
selli addirittura sostenendo che 
«la richiesta del gip (diverso da 
quello della prima richiesta, ndr) 
dimostra, al di là di ogni possibile 
dubbio, il «fumus persecutionis» 
con elementi volutamente co- 
stmiti». 

Manifestamente indignato Vai- 
ter Bielli, commissario della Sini¬ 
stra democratica: «A meno che Ci¬ 
to non fornisca elementi convin¬ 
centi», all'audizione prevista alTi- 
nizio d'anno, cui seguirà il nuovo 
voto della giunta, «non ci può esse¬ 
re alternativa al carcere»: «Siamo 
di fronte ad un intreccio malavito¬ 
so forse assai più allarmante», ha 
aggiunto notando che «i soldi ve¬ 
nivano "girati" a Cito sempre in 
concomitanza con il progresso 
della pratica-porto». 


G.F.P. 


Beriusconi contro le riforme? 
Scalfaro: «A me non risulta» 

Secondo gli affamati di retroscena, forse Scalfaro ha regalato 
ieri ai cronisti parlamentari e quirinalisti saliti sul Colle perfargli 
gli auguri uno sguardo dietro le quinte. A chi gli chiedeva che 
cosa ne pensasse sulle minacce di Berlusconi alle riforme a 
proposito del caso Previti, il presidente ha dato una risposta 
spiazzante: macché, nessun vero rischio secondo lui corre il 
«tavolo» delle riforme. «...Voi raccogliete le vostre notizie alla 
Camera, io qui al Quirinale ho i miei incontri... e a me risulta che 
il presidente Berlusconi abbia detto che le riforme devono 
andare avanti. Da lui e da Fini ho sempre sentito dichiarazioni 
ineccepibili, per le quali non ho che da ringraziarli». Dietrologi 
al lavoro: Scalfaro in questo modo vuol forse «vedere» il bluff 
che ritiene nascondersi dietro le dichiarazioni più minacciose 
del cavaliere? In ogni caso Scalfaro si augura che nell'anno che 
verrà «rimanga fermo l'accordo politico» uscito dalla 
Bicamerale. E che esso su alcuni punti possa ulteriormente 
allargarsi «se ci sarà buona volontà politica, e se ci sarà capacità 
di realizzazione... io confido molto in tutto ciò». Negli incontri 
riservati tutte le parti politiche, del resto, «hanno confernato 
una volontà assoluta di condurre in porto questo grande 
lavoro». Per i giornalisti, croce e delizia del dibattito politico, il 
capo dello Stato, poi, non chiede nuove leggi che dall'esterno 
ingabbino la loro libertà, ma un'autoregolamentazione, «una 
regola che venga da dentro, accortezza e serietà». 


V. Va. 


Il presidente della Camera illustra ai giornalisti quale sarà il ruolo del Parlamento 

Violante: «Così sarà la Camera del XXI secolo» 

«Montecitorio non deve essere più una mera fabbrica di leggi, ma il luogo dove si decidono le priorità e si elaborano le grandi norme». 


ROMA. Luciano Violante prefigu¬ 
ra la Camera del XXI secolo: «Più 
efficiente», anche attraverso il 
nuovo regolamento che entra in 
vigore con il '98; «più trasparen¬ 
te», rendendo pubblici tutti gli 
atti (retribuzioni comprese) an¬ 
che via Internet; «più aperta alla 
società»: ed ecco gli stages per 
imprenditori, sindacati, e so¬ 
prattutto per gli studenti. A pro¬ 
posito di studenti, a maggio (in 
contemporanea Ue) loro delega¬ 
zioni saranno invitate a presen¬ 
tare proprie proposte di legge - 
che potranno poi esser raccolte 
da singoli deputati o da interi 
gruppi - «perché è nostro dovere 
capire quali sono i bisogni pro¬ 
fondi delle nuove generazioni». 

L'occasione per un'ampia ri¬ 
flessione sul ruolo di un Parla¬ 
mento al passo coi tempi (e al 
passo con le riforme costituzio¬ 
nali cui la Camera lavorerà da 
gennaio) è data al presidente 
della Camera dal tradizionale 
incontro di fine anno con i gior¬ 


nalisti che lavorano a Monteci¬ 
torio. E allora al centro dell'in¬ 
contro Violante ripropone l'esi¬ 
genza di una Camera non più 
«mera fabbrica di leggi» ma 
«luogo dove si decidono le prio¬ 
rità, dove si elaborano le leggi¬ 
quadro e di principio, dove si 
controlla la microlegislazione 
del governo». Qui Violante for¬ 
nisce un significativo dato-novi¬ 
tà: nel corso di questo primo an¬ 
no e mezzo di legislatura, e pro¬ 
prio attraverso le «grandi nor¬ 
me», sono state totalmente abo¬ 
lite 17 leggi e parzialmente 
abrogate altre 48. 

Una linea di tendenza, una 
strada in parte spianata da alcu¬ 
ni rilevanti pro’wedimenti ap¬ 
provati in questo scorcio di legi¬ 
slatura: le due «Bassanini» sulla 
sburocratizzazione e la riforma 
della pubblica amministrazione; 
la legge sulla privacy; l'istituzio¬ 
ne del giudice unico; Tauthority 
per le comunicazioni. E in parte 
ancora da percorrere con altri e 


nuovi strumenti: il Comitato 
per la legislazione («norme più 
semplici e soprattutto più chia¬ 
re»), il raccordo che si avvierà a 
marzo tra Parlamento e assem¬ 
blee regionali e locali «per non 
essere schiacciati tra federalismo 
e internazionalizzazione»; la ge¬ 
stione pratica del nuovo regola¬ 
mento che offre grandi opportu¬ 
nità di sveltimento dei lavori e 
di più equilibrato rispetto dei di¬ 
ritti di maggioranza e opposizio¬ 
ne. (Tra i dati negativi il pauroso 
aumento delle votazioni nomi¬ 
nali, pretese sempre dal centro- 
destra: si è passati dai 3.429 
scrutinii di quando era il centro- 
sinistra alTopposizione ai 
10.297 chiesti dal centrodestra). 

Attraverso il successivo botta- 
e-risposta con i giornalisti. Vio¬ 
lante ha poi trovato modo di dir 
la sua su tre questioni di qual¬ 
che diverso interesse. Il conten¬ 
zioso, così artificiosamente en¬ 
fatizzato da Pannella, sul ruolo 
di Radio Radicale nella diffusio¬ 


ne in diretta delle sedute del 
Parlamento: «Radio Radicale of¬ 
fre un buon servizio, ma esiste 
una legge che impone alla Rai di 
assolvere a questo compito. E al¬ 
lora: o la Rai dichiara di non far¬ 
cela, o si modifica la legge e si fa 
una libera gara per Tassegnazio- 
ne al altri di questo servizio». 
Comunque una cosa dev'esser 
chiara: per i giornalisti di Radio 
Radicale va rispettato il contrat¬ 
to di lavoro giornalistico. «Mi 
hanno detto che non è così, e 
che vengono pagati un milione 
e quattro: non mi sembra suffi¬ 
ciente e giusto per bravi giorna¬ 
listi come loro». 

Poi un chiarimento sulla pole¬ 
mica circa gli emolumenti dei 
deputati e del personale. Quelli 
dei primi «sono nella media eu¬ 
ropea», ed il loro trattamento 
pensionistico è stato «drastica¬ 
mente rivisto». Quelli del perso¬ 
nale potranno pure esser meglio 
«armonizzati a criteri generali», 
ma tengono comunque conto 


dell'altissima qualificazione e 
del lavoro assai gravoso: «Negli 
ultimi venti giorni - spiega Vio¬ 
lante -, tra decreto Iva e Finan¬ 
ziaria la media è stata per tutti 
di quattordici ore di lavoro al 
giorno». 

I rapporti infine tra potere po¬ 
litico e stampa, accennati dal 
presidente della Stampa parla¬ 
mentare Enzo Jacopino. Violan¬ 
te prende la palla al balzo per ri¬ 
cordare che «non c'è scritto da 
nessuna parte che debbano esser 
sempre buoni, e nemmeno che 
debbano esser pessimi. L’impor¬ 
tante è che ci siano sempre leal¬ 
tà e chiarezza». E già che c'è ri¬ 
serva una stoccata ad Enzo Bia- 
gi: proprio a proposito delle re¬ 
tribuzioni dei deputati, «conti¬ 
nua a ripetere notizie che sa es¬ 
sere sbagliate. O non ha letto la 
lettera di precisazioni che gli ho 
scritto, o non ha letto quello 
che ha scritto». 


Giorgio Frasca Poiara 
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Lettere sul disagio 



I licei 
okkupati 
e i ragazzi 
disillusi 


PAOLO CREPET 


La richiesta ufficiale degli enti governativi per la protezione ambientale 


Esperti Aids a convegno a Roma 


«Per 3 anni in Gran Bretagna 
niente piante transgeniche» 

I vegetali modificati potrebbero mettere a rischio la sopravvivenza di diverse specie di in¬ 
setti e di uccelli. Ma il governo di Londra assicura: «Controlli e informazione adeguati». 


Donne con la «sindrome 
della crocerossina» 
Scelgono volentieri 
partner sieropositivi 


Caro dottor Crepet, 
sono la mamma di una ragazza di 16 
anni, una di quelle che hanno okku- 
pato il loro liceo. Devo dirle che mi so¬ 
no sentita imbarazzata: non sapevo se 
dovevo intervenire consigliandole di 
non aderire a ciò che mi pare sia stato 
più che altro un rito svuotato di qual¬ 
siasi significato ideologico o politico. 
Anch'io le ho fatte le okkupazioni 
quando avevo la sua età. Quel liceo mi 
ha ricordato cose che forse avevo volu¬ 
to scartare dai miei ricordi e dalla mia 
vita. Forse guardando mia figlia fare le 
stesse cose che facevo io trent'anni fa 
mi sono sentita defraudata di un pez¬ 
zo della mia identità. Forse avrei volu¬ 
to che mia figlia facesse quelle stesse 
cose senza gli errori che abbiamo com¬ 
piuto noi. Non so quanto lei abbia po¬ 
tuto capire dei motivi che portano 
questi ragazzi ad occupare, ma io non 
ho capito bene cosa vogliono, mi pare 
che abbiano le idee confuse. Non mi 
dica che anche queste sono colpe dei 
genitori, ma non ne posso più di sen¬ 
tirmi addossate le colpe di un mondo 
fatto così. Cordialmente, 

Sofia 

Cara Sofia, 

mi scusi, ma secondo lei chi lo ha fatto 
questo nostro mondo?Mi spiace maio 
nonragionocosì, ètroppocomodo, in 
questo modo noi siamo sempre i puri, 
quelli di intelligenza superiore, quelli che 
hanno sempre le idee giuste mentre dal¬ 
l'altra parte ci sono i nemici del popolo, il 
potere cattivo. Echi l'ha detto che le cose 
sono andate proprio così, perché dobbia¬ 
mo adottare una visione così manichea e, 
se mi permette, anche infantile. lo di col¬ 
pe nonparlomai perla semplice ragione 
che di prof essione non faccio il prete ma 
lopsichiatra; quindi, semmai, parlo dire- 
sponsabilitàe quelle, cara signora Sofia, 
competono e riguardano tutti noi, lei 
compresa.Selanostravitaha sotterrato i 
valori che abbiamo condiviso da giovani 
a tutto vantaggio di un'insalata di cini¬ 
smo e opportunismo, abbiamo il dovere e 
la responsabilità di spiegare le ragioni e il 
senso di quelle scelte quanto meno ai no¬ 
stri figli. Altrimenti non potranno che 
pensare che siamo un branco di voltagab¬ 
bana senza nessuna dignità. Ho seguito 
con molto interesse la storia delle scuole 
okkupate. Nemmeno io ho capito le ra¬ 
gioni della necessità di okkupare, ma ho 
tentato un'interpretazione che ho poi ri¬ 
ferito ai ragazzi ottenendo un qualche 
conforto. Ho ipotizzato che ciò che i ra¬ 
gazzi sentono di volere è trasformare la 
loro scuola in un centro sociale almeno 
un mese l'anno; il che vuol dire trasfor¬ 
mare la scuola da luogo degli insegnanti a 
luogo dei ragazzi. E un centro sociale sta 
alla loro cultura certamente di più di una 
scuola rispecchiando questa 1 valori ap¬ 
partenenti agli adulti. Un centro sociale 
vuol dire in buona sostanza un posto che 
rappresenta la loro esigenza di emozio¬ 
narsi: in un centro sociale ci si incontra, ci 
si seduce, ci si innamora. Epoi non si illu¬ 
da lei signora Sofia, questi ragazzi sono 
molto lontani dalle illusioni: purtroppo 
molti di loro non credono proprio ad un 
futuro confezionato da adulti così poco 
seducenti. E anche questa è, mi spiace ri¬ 
petere, unanostraresponsabilità. 


Le coltivazioni modificate ge¬ 
neticamente potrebbero rappre¬ 
sentare un rischio gravissimo 
per la sopravvivenza di alcune 
specie di insetti e di uccelli e al 
tempo stesso favorire il diffon¬ 
dersi di erbacce mutanti molto 
aggressive. Lo scenario, niente 
affatto tanquillizzante, è stato 
disegnato da quattro agenzie go¬ 
vernative di protezione ambien¬ 
tale britanniche, le quali, molto 
allarmate da questa possibilità, 
hanno chiesto ai ministeri di so¬ 
spendere per tre anni la produ¬ 
zione di raccolti geneticamente 
modificati. Lo ha annunciato 
The Guardian di ieri sulla pri¬ 
ma pagina. 

La richiesta delle quattro 
agenzie è arrivata proprio nel 
momento in cui il sottocomi¬ 
tato governativo, presieduto 
da David Clark, il cancelliere 
del Duca di Lancaster, ha ap¬ 
provato un libro bianco che 
stabilisce le nuove regole del¬ 
l'Agenzia per gli standard ali¬ 
mentari con un ammorbidi¬ 
mento delle regole più severe 
per la protezione dei cibi mo¬ 
dificati geneticamente. 

Le quattro agenzie promo¬ 
trici della proposta sono la En- 
glish Nature, The Countryside 
Council fot Wales, Scottish 
Naturai Heritage e Northern 
Ireland Environment and He¬ 
ritage Service, le quali hanno 
scritto una lettera al ministero 
dell'Agricoltura. «L'utilizzo 
delle tecniche genetiche - si 
legge nella lettera - che deter¬ 
mina la resistenza delle piante 
selvatiche agli erbicidi le ren¬ 
de di conseguenza infestanti 


molto aggressive. Di conse¬ 
guenza - spiegano le agenzie 
governative - siamo preoccu¬ 
pati per la sorte di molti uccel¬ 
li che vivono alimentandosi 
dei semi delle comuni erbe 
che dovrebbero essere distrut¬ 
te. Riteniamo che il governo 
dovrebbe valutare bene questo 
tipo di iniziativa. In primo 
luogo i diserbanti sono stati 
realizzati in campagna su larga 
scala e questo potrebbe provo¬ 
care degli effetti imprevedibili, 
compresa la creazione di er¬ 
bacce resistenti ai diserbanti la 
cui presenza potrebbe alterare 
l'equilibrio complessivo delle 
coltivazioni». 

Le agenzie governative sono 
seriamente preoccupate anche 
per un altro effetto negativo 
dell'agricoltura transgenica. 
Temono cioè che alcuni inset¬ 
ti, come la simpatica coccinel¬ 
la, possano essere distrutti dal¬ 
lo spruzzo indiscriminato de¬ 
gli erbicidi. 

Adrian Bebb, un esperto di 
biotecnologie alimentari del¬ 
l'associazione internazionale 
«Amici della Terra», plaude al- 
Tiniziativa delle agenzie go¬ 
vernative. «Tutto ciò - afferma 
- rafforza la nostra richiesta di 
moratoria. Dato che la ricerca 
commissionata dal governo al 
ministero dell'Agricoltura e al 
dipartimento dell'Ambiente 
non sarà conclusa entro Tan¬ 
no 2000, il governo dovrà pro¬ 
crastinare le licenze». 

11 ministero dell'Agricoltura 
britannico sta cercando di 
buttare acqua sul fuoco. Ha 
infatti detto ai giornali specia¬ 


lizzati di aver ricevuto circa 
300 repliche a una pubblica¬ 
zione nella quale erano messe 
a confronto le posizioni favo¬ 
revoli e contrarie all'uso di di¬ 
serbanti geneticamente modi¬ 
ficati. 1 ministeri coinvolti in 
questa vicenda sperano anche 
che le ditte che immettono sul 
mercato le sementi per la pro¬ 
duzione di olio di colza gene¬ 
ticamente modificato non sia¬ 
no in grado di andare a regime 
in commercio prima del 1999, 
cosicché verrebbero salvati ot¬ 
tenendo con facilità il rinvio 
delle licenze al prossimo an¬ 
no. 

1 ministeri, inoltre, vogliono 
anche rassicurare sul fatto che 
i controlli sono adeguati e che 
i cibi modificati geneticamen¬ 
te sono contrassegnati da un 
cartellino che avvisa il consu¬ 
matore che si tratta di un ali¬ 
mento «modificato». 

Da giorni sul quotidiano in¬ 
glese The Guardian è in corso 
un dibattito tra gli esperti sul¬ 
la eventuale nocività dell'in¬ 
gegneria genetica applicata al¬ 
l'agricoltura. 

1 favorevoli all'uso di queste 
tecniche sostengono che le 
potenziali ricadute mediche 
delle biotecnologie comporte¬ 
rebbero la creazione di vaccini 
molto più potenti e la fine del¬ 
la malnutrizione. 1 contrari, 
invece, sono convinti che i ri¬ 
schi sono in genere sottovalu¬ 
tati e che la sopravvivenza di 
milioni di persone nel Terzo 
Mondo è minacciata. 


Liliana Rosi 


Influenza 
dei polli: allerta 
a Hong Kong 

Gli ospedali pubblici a Hong 
Kong sono in allerta per 
un'eventuale epidemia del 
virus dell'influenza dei polli, 
malgrado non ci siano nuovi 
casi accertati oltrea quelli 
che hanno provocato due 
morti. Non è ancora stato 
chiarito il metodo di 
trasmissione del virus. I test 
effettuati hanno escluso la 
presenza di geni umani. A 
Hong Kong è stato riaperto 
oggi il più grande mercato 
dei polli - dopo tre giorni di 
disinfestazione - ma la 
gente si avvicina ai banchi 
con molta cautela 
acquistando solo polli di 
allevamenti locali. Secondo 
la stampa di Hong Kong, 
pollame malato potrebbe 
arrivare illegalmente dalla 
Cina. Per tranquillizzare la 
popolazione, 

l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità ha fatto sapere 
che difficilmente l'influenza 
raggiungerà dimensioni 
epidemiche, intanto, le 
autorità di Macao, il 
territorio cinese sotto 
amministrazione 
portoghese, hanno invitato 
la popolazione ad evitare 
contatti con i volatili. 


Così morirà 
anche 

il nostro Sole? 


Il Sole, fra miliardi di anni morirà. 
Come? Ce lo dice il telescopio spazia¬ 
le Hubble che frugando nella Via Lat¬ 
tea ha fotografato (e vedete il risulta¬ 
to qui a fianco) l'agonia di stelle lon¬ 
tane. 11 telescopio ha trovato un certo 
numero di stelle prossime alla fine. Le 
stelle si sono espanse a dimensioni fi¬ 
no a mille volte il nostro sistema sola¬ 
re, in un ultimo immenso sussulto di 
energia. Gli scienziati avevano fin'o- 
ra pensato che la maggior parte delle 
stelle morissero allo stesso modo: 
sprigionando alTintorno di un nu¬ 
cleo centrale e brillante una sfera uni¬ 
forme di gas incandescente. Ora però 
si è visto che quando una stella muo¬ 
re coinvolgendo nella sua fine piane¬ 
ti o stelle vicini, i modi e le forme va¬ 
riano in maniera bizzarra. 



Ford e GM: 
auto «pulite» 
entro im armo 


Bocciata alla Camera per 10 voti la proposta di avviare subito la sperimentazione 

Di Bella, primo «no» del Parlamento 

Il Consiglio regionale emiliano chiede al governo una valutazione ispirata a «oggettivi criteri scientifici». 


General Motor e Ford hanno an¬ 
nunciato ieri di aver iniziato la co¬ 
struzione di un'automobile con una 
propulsione alternativa benzina - 
elettrica in grado di eliminare il 99 
per cento delle emissioni inquinanti. 
Ma, annunciando Tiniziativa, le due 
case automobilistiche hanno posto 
come condizione al governo che i 13 
Stati americani del nordest dove so¬ 
no in vigore leggi sulTintroduzione 
di auto elettriche, aboliscano la clau¬ 
sola che prevede per le nuove auto¬ 
mobili zero emissioni inquinanti. Le 
nuove macchine prodotte da Gene¬ 
ral Motors e Ford saranno pronte 
Tanno prossimo. Dopo l'accordo di 
Kyoto sulla riduzione delle emissioni 
di gas da effetto serra, aumentano le 
pressioni politiche sulle case costrut¬ 
trici di automobili perchè realizzino 
dei modelli più «puliti». La Toyota, 
ad esempio, ha lanciato il suo model¬ 
lo «Prius», un ibrido che viaggia a 
benzina e elettrica. La Fiat, da parte 
sua, ha già messo in commercio un 
modello della «Marea» alimentato a 
metano e abenzina. 


Prima bocciatura in Parlamento del 
«metodo» Di Bella. Ieri è stato respin¬ 
to l'ordine del giorno, presentato dal¬ 
l'ex ministro della Sanità, Raffaele 
Costa del Polo, che chiedeva l'imme¬ 
diata sperimentazione del farmaco e 
un intervento sulle case farmaceuti¬ 
che per abbassarne il prezzo a 100 mi¬ 
la lire. Anche il Consiglio regionale 
dell’Emilia- Romagna ha ieri votato 
all'unanimità un invito al governo 
perché si sottoponga la «cura» del 
professore a una valutazione, ispirata 
ai più oggettivi criteri scientifici. 

Intanto non si spengono polemi¬ 
che e reazioni al «caso», dopo che il 
pretore pugliese aveva imposto a una 
Azienda sanitaria locale di fornire 
gratuitamente a due malati di cancro 
il farmaco «inventato» dal professore 
modenese. 

«Parlamento e Magistratura, inve¬ 
ce di porsi a difesa del diritto dei citta¬ 
dini di essere curati bene, si prestano 
a diffondere illusorie speranze di te¬ 
rapia, giocando sulla disperazione di 
persone gravemente malate»: è la de¬ 
nuncia preoccupata della senatrice 


Anna Maria Bernasconi, del gruppo 
della Sinistra demoaatica, che difen¬ 
de l'operato del ministro Rosy Bindi, 
la quale «ha affidato a organismi 
scientifici il compito di verificare con 
rigore e competenza la validità del 
metodo Di Bella. Non si è posta pre¬ 
giudizialmente contro, ha chiesto le¬ 
gittime sicurezze per i malati. E si è 
concluso che non vi sono evidenze 
scientifiche di efficacia del metodo. 
Semmai - conclude l'onorevole Ber¬ 
nasconi - chi vi si affida potrebbe per¬ 
dere la possibilità di essere adeguata- 
mente curato con altre terapie. È un 
fatto gravissimo, non di costume o di 
cultura, ma di superficialità verso vite 
umanein gioco». 

11 professor Leonardo Santi, diret¬ 
tore scientifico delTlstituto scientifi¬ 
co per lo studio dei tumori, rafforza il 
concetto: «Può darsi che in quei due 
casi i medici avessero escluso terapie 
utili, ma occorre evitare l'accanimen¬ 
to terapeutico quando ci sono delle 
situazioni desolate. Tra l'altro - ag¬ 
giunge il professor Santi - nel sistema 
attuale, quando si spende denaro in 


una terapia che non è provata, ven¬ 
gono sottratte delle risorse da utiliz¬ 
zare in altro modo e che sono più 
vantaggiose per la collettività. Perché 
le case farmaceutiche non hanno 
mai chiesto la registrazione del pro¬ 
dotto del dottor Di Bella? - si chiede il 
professore. Non c'è alcuna documen¬ 
tazione scientifica che possa giustifi¬ 
care questo assemblaggio di farmaci. 
Talvolta la melatonina e la somato- 
statina danno qualche sensazione di 
benessere soggettivo. I retinoidi e de¬ 
rivati della vitamina A, li usiamo an¬ 
che noi in fase preventiva, ma finora 
non abbiamo avuto prove che possa¬ 
no arrestare i tumori». 

11 professor Santi si chiede anche 
perché il professor Di Bella non abbia 
mai accettato di sottoporre il suo far¬ 
maco a un Comitato etico, che dà la 
massima garanzia, in quanto la valu¬ 
tazione su questo tipo di ricerche fat¬ 
ta dai comitati etici non è riservata so¬ 
lo a medici, ma è aperta anche a per¬ 
sonale cosiddetto laico, cioè esterno 
alla medicina che non ha gli interessi 
sospetti che vengono prospettati. 


I feti femmina 
«pariano» 
più in fretta 

In una lettera che sarà 
pubblicata oggi sulla rivista 
«The Lancet», si presenta 
una ricerca condotta 
all'università di Belfast 
secondo la quale i feti delle 
bambine muoverebbero la 
bocca molto più 
velocemente rispetto a 
quelli dei maschietti. Il 
responsabile dello studio, 
Peter Hepper, ritiene invece 
che questa differenza tra 
maschi e femmine «riflette il 
fatto che nelle femmine le 
tappe dello sviluppo sono 
più avanzate dall'epoca del 
concepimento». 


Alcuni infettivologi Tanno chia¬ 
mata «sindrome della crocerossi¬ 
na» e consiste nella tendenza di al¬ 
cune donne sane a scegliere come 
partner un sieropositivo, spinte dal¬ 
la dedizione e dalla condivisione 
più estreme con il risultato che mol¬ 
te di loro si infettano con il virus del¬ 
l'Aids. 

11 fenomeno è stato illustrato da 
Antonietta Cargnel, dell'ospedale 
Sacco di Milano e componente del¬ 
la Commissione nazionale Aids, al 
convegno su Aids e donne organiz¬ 
zato a Roma dall'Istituto scientifico 
Spallanzani. 

«Sono molte le donne in cura - ha 
detto Cargnel - che hanno contrat¬ 
to il virus proprio in questa manie¬ 
ra. 11 loro atteggiamento è stato an¬ 
che analizzato attentamente dal 
punto di vista psicologico e rivela 
un fondo di masochismo: molte di 
loro riferiscono di avere scelto rap¬ 
porti sessuali senza protezione». 

Proprio l'infezione della donna, 
acquisita tramite rapporti sessuali 
con il partner, è uno dei problemi 
emergenti dell'epidemia di Aids in 
Italia, tant'è che nelTultimo rappor¬ 
to del centro operativo Aids a questa 
modalità di trasmissione corrispon¬ 
de un aumento della malattia tra le 
donne di quasi il 30% rispetto al¬ 
l'anno scorso. 

Mentre sono in diminuzione le 
donne sieropositive che affrontano 
la gravidanza. Secondo lo studio di 
prevalenza sui neonati (una ricerca 
condotta su circa 150.000 neonati 
all'anno e che riflette il numero di 
donne che sono sieropositive al mo¬ 
mento del parto) risulta che dal 
1990 ad oggi si è passati da una pre¬ 
valenza di 1,18 per miUe neonati 
sieropositivi (cioè 6 70 nati da mam¬ 


me sieropositive) allo 0,73 per mille 
dello scorso anno (pari a 391 bambi¬ 
ni nati damadre sieropositiva). 

Va precisato - hanno spiegato gli 
esperti - che solo una piccola parte 
dei bambini che nascono da madre 
sieropositiva mantengono il virus 
nel resto della vita; la maggioranza 
invece perde dopo i primi mesi dalla 
nascita gli anticorpi materni contro 
THiv e diventano negativi. In questi 
anni di studio - ha detto Tepidemio- 
logo Giuseppe Ippolito, coordina¬ 
tore dello studio insieme a Enrico 
Giradi - il tasso di trasmissione da 
madre a figlio non ha mostrato una 
reale diminuzione anche perché 
ancora oggi sono poche le donne 
che seguono la terapia antivirale 
che ha dimostrato avere una effica¬ 
cia del 66%. 

Se una peculiarità esiste per la 
donna sieropositiuva e malata di 
Aids rispetto all'uomo, questa è le¬ 
gata alla maggiore frequenza di svi¬ 
luppare malattie all'utero. Per que¬ 
sto è importante, hanno riferito gli 
esperti, sottoporsi al pap test e alle di 
visite ginecologiche. Ma non esiste 
alcuna differenza tra il tempo di in¬ 
cubazione della malattia tra la don¬ 
na e l'uomo: dopo più di 10 anni 
compaiono i segnali. 

Intanto, dagli Stati Uniti arriva la 
notizia di un risarcimento record, 
dodici milioni di dollari, circa 20 
miliardi di lire, deciso dalla magi¬ 
stratura del Connecticut ieri per 
una dottoressa che ha contratto il 
virus Hiv mentre era interna alla Ya¬ 
le medicai school, nel 1988. 

La ex studentessa di Yale, cono¬ 
sciuta solo come dottoressa Doe, 
aveva chiesto circa il doppio come 
indennizzo, ma per ora non si cono¬ 
sce la sua reazione alla sentenza. 



PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

DIREZIONE 

DIPARTIMENTO IMPRESA PDS 


AUTONOMIA TEMATICA 
AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE, 
TERRITORIO RURALE PDS 


Lunedi, 22 dicembre 1997 ore 9.30 

presso la Direzione Pds, V piano, 
via delle Botteghe Oscure, 4 - Roma 

Incontro nazionale aperto su: 

“FINANZIARIA E AGRICOLTURA” 

relatore: 

on. Carmine Nardone, resp. naz. Politiche agricole Pds 
interventi di: 

on. Flavio Tattarini, capogruppo Comm.ne agricoltura 
Sinistra Democratica Camera dei Deputati 
sen. Gianni Piatti, capogruppo Comm.ne agricoltura 
Sinistra Democratica Senato della Repubblica 
partecipa: 

sen. Roberto Borroni, sottosegretario di Stato 
per le politiche agricole 
conclude: 

on. Lanfranco Turci, resp. naz. Dipartimento Impresa Pds 

Partecipano i deputati e i senatori del gruppo della Sinistra Democratica-l'Ulivo 
responsabili regionali e provinciali dell'Autonomia Tematica Agricoltura 




Università, ricerca, 
innovazione. 

La formazione delle classi dirigenti 
e di una nuova etica pubblica 

Introduce 

Barbara Pollastrini 

Partecipa 

Luigi Berlinguer 

Conclude 

Massimo D’Alema 

Coordina 

Fabrizio Bracco 

Roma, lunedi 12 gennaio 1998, ore 10-18 
Residenza di Ripetta, Sala Bernini, vìa dì Rìpetta 231 
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Gli Spettacou 


I'Unità2 


Venerdì 19 dicembre 1997 


Si può capirlo, il povero profes¬ 
sor Lipari, l'ex sessantottino 
pieno di belle speranze didatti¬ 
che ritrovatosi a fare lezione a 
una classe di studenti che scrive 
«The Rerum Natura», con l'arti¬ 
colo determinativo inglese al 
posto del «De» latino. Svogliato, 
intristito, prossimo a disperdere 
l'ultimo briciolo di inventiva 
che anima il suo lavoro, l'inse¬ 
gnante è parente stretto del pro¬ 
fessor Vivaldi di «La scuola», di 
cui questo «Auguri professore», 
scivolato da settembre a Natale, 
costituisce una sorta di seguito 
creativo: cambia il regista (Riccardo Milani al po¬ 
sto di Daniele Luchetti), muta vagamente lo sce¬ 
nario (la storia è meno corale), ma resta a mo' di 
garanzia l'attore protagonista Silvio Orlando, più 
crepuscolare e malinconico dell'altra volta. 

Di nuovo sono le cronache dalla scuola di Dome¬ 
nico Siamone - uno che ha insegnato davvero in 
un Istituto tecnico - ad offrire nuovo materiale al 
cinema. Alla base del copione di Rulli e Petraglia 
stavolta c'è il libretto «Solo se interrogato» (Feltri¬ 
nelli), rielaborato per lo schermo privilegiando la 
vicenda personale del professor Lipari: attraverso 
una serie di flashback incastonati l'uno nell'altro, 
si svela il percorso umano di questo figlio del Sud 
cresciuto in una famiglia poverissima. Se nel film 
di Luchetti prevaleva un tono grottesco, seppur 
temperato da una sottolineatura romantica (l'a¬ 
more tra Orlando e la Galiena), qui l'atmosfera è 
amarognola sin dalle prime battute. Il «colore stu¬ 
dentesco» è ridotto al minimo, le tipologie giova¬ 
nili di periferia, con il consueto corredo di tic, afa¬ 
sie, calate romanesche, fanno da controcanto a 
una sorta di esame di maturità rinnovato nel tem¬ 
po. «Le domande devono respirare», raccomanda 


Lipari ai suoi studenti, piuttosto 
scettici di fronte alla proposta di 
raccogliere dentro una scatola 
di cartone una serie di quesiti 
intelligenti. E intanto qualcu¬ 
no, là fuori, gli sta mbando la 
gloriosa Cinquecento rossa con 
la quale vent'anni prima si ar¬ 
rampicò verso uno sperduto 
paesino abrazzese, suo primo 
incarico. In un complicato al¬ 
ternarsi di passato e presente, 
facciamo così la conoscenza di 
una serie di personaggi: la bella 
Luisa, l'ex studentessa preferita 
del professore e ora sua collega 
(nonché rivale) di insegnamento; l'alunno conta¬ 
dino Michele Triglia, persosi negli anni in una de¬ 
pressione acuta che lo porterà al suicidio; e poi gli 
studenti di oggi: la seduttiva Sala, lo svogliato Co- 
rinaldesi, la rabbiosa Gancia... 

Non ha scelto una strada facile l'esordiente (viene 
dalla pubblicità) Milani. Nel comprensibile desi¬ 
derio di distaccarsi dal modello originale, il neo¬ 
regista impagina un film dalla struttura comples¬ 
sa: non tutti i flashback risultano azzeccati, qual¬ 
che raccordo narrativo zoppica, c'è troppa musi¬ 
ca, ma emerge nitido il senso di una sconfitta vin¬ 
cente (scusate l'ossimoro) stampata sulla faccia 
del professore. Braccato (fagli eventi e dai ricordi, 
Lipari è un eroe dei nostri giorni, con le contrad¬ 
dizioni del caso: è idealista e meschino, generoso 
ed egoista, sta con gli «ultimi» ma poi preferisce i 
«migliori». Alla fine uscirà cambiato dal viaggio 
dentro se stesso che Luisa (brava Claudia Pandol- 
fi) lo costringe a percorrere. Orlando lo conoscete: 
nei soliti panni del professore, l'attore napoleta¬ 
no fa tenerezza quando scherza sui versi «erbai 
fiume silente» o spiega di aver scelto quel mestie¬ 
re per «togliere l'opaco dagli occhi degli alurmi». 


LA RECENSIONE 

«Seguito» 
che tende 
alFamaro 

MICHELE ANSELMI 




«Giusto, siamo noi 
gli studenti del film 
E anche i docenti» 


ROMA. La sciarpa «Forza Lazio» ro¬ 
tea sulla fila di mezzo. Sono i piccoli 
i più terribili, quelli della media. 
Tengono i posti per l'amico o l'ami¬ 
ca del cuore, riservano un'intera fila 
alla loro classe. Insegnante escluso. 
E poi urlano, si chiamano, cantano 
un po'. Niente scuola, si va al cine¬ 
ma, in mille. Uno in più, uno in me¬ 
no. Dalle medie al liceo, dagli 11 ai 
18 anni. Tutti stipati dentro il cine¬ 
ma Adriano, a Roma, per assistere 
alla prima di Auguri professore. 

L'appuntamento è alle 10, ma 
la folla di ragazzi è già lì di fronte 
al «Palazzaccio» (l'ex Palazzo di 
Giustizia) a far caciara fin dalle 9 
e mezzo. «Sabriiiina, a Sabrì, Sa- 
briiiina, tienimi il posto». «Aho! 
Mario, in prima fila, me racco¬ 
mando». Le voci si incrociano, 
italiano e romanesco pure. Poi, fi¬ 


nalmente le porte di vetro si spa¬ 
lancano e la marea si distribuisce 
sulle poltrone di velluto rosso. 
«Tu hai la prima A?», domanda 
una prof a un'altra. «Io ho solo 
tre assenti, un record. Hanno tro¬ 
vato posto? Li hai sotto control¬ 
lo?». E fuori dall'aula, fuori dall'i¬ 
stituto. È al cinema a vedere un 
film che parla di scuola, ma una 
professoressa è sempre una pro¬ 
fessoressa! 

Fischi, applausi, un rumore di 
sottofondo che supera di qualche 
decibel il livello ammesso per leg¬ 
ge. L'attesa è come una ricreazio¬ 
ne (ma si dice ricreazione anche 
al liceo?) al chiuso. Senza la pos¬ 
sibilità di comprare la mitica piz- 
zetta, né di fumare la sigaretta 
proibita. Sono venuti da ogni an¬ 
golo della capitale. Ci sono le ra- 


Da oggi nelle sale 
il film di Milani 
Lo abbiamo visto 
assieme a mille 
ragazzi delle 
scuole romane 
in una insolita 
anteprima 
Dibattito in coda 

gazze dell'Istituto professionale 
per i servizi sociali Sibilla Alera¬ 
mo di Rebibbia (per chi non co¬ 
nosce la capitale siamo nella peri¬ 
feria est, a poca distanza dal car¬ 
cere); c'è la media Buonarroti di 
Corso Italia (centro storico), c'è 
lo scientifico ex Pitagora, ora Ber¬ 
trand Russell di via Tuscolana 
(una periferia vicina al centro). 
Insomma un campione vero. Fi¬ 
nalmente si fa buio, partono le 
immagini. Comincia il film e, co¬ 
me d'incanto, l'urlo diventa pri¬ 


ma brusio e poi silenzio. 

Lo schermo mostra il furto del¬ 
l'auto del professore. Formai col¬ 
laudato Silvio Orlando. Hanno 
rubato il cinquino (la Cinquecen¬ 
to) rosso del professor Lipari. C'è 
la fuga del ladro, la rincorsa di 
studenti e prof. La sala partecipa, 
incita. Ma il ladro fugge e Lipari, 
per tutto il film, resta a piedi. 
Torna la calma, ma dura poco. 
L'inclemente operatore televisivo 
è all'Adriano per riprendere i mil¬ 
le al cinema e vuole riprenderli 
mentre guardano il film. Si ac¬ 
cende il faro e si alzano fischi e 
proteste: «Aho! Smorzate 'sta lu¬ 
ce» e qualcuno meno diplomati¬ 
co: «Ma che ve siete bevuti il cer¬ 
vello?». 

È l'intervallo. I corridoi diven¬ 
tano delle camere a gas, le toilette 
non ne parliamo. Letizia e Simo- 
na stanno dando sfogo alla loro 
voglia di fumo. «È bello questo 
film, l'altro La scuola, era più 
semplice. Ci piace perché quella 
zona la conosciamo, stiamo a Ca¬ 
sal Bruciato. Ci piace anche per¬ 
ché ci riconosciamo, rispecchia la 
realtà. E mostra pure 'sti professo¬ 
ri un po' delusi. Da noi, al Duca 
degli Abruzzi, so' tutti delusi». 
Luca Benedetti vorrebbe lasciare 


la poltrona, ma le sue condizioni 
glielo impediscono: menisco e le¬ 
gamenti rotti per una caduta dal 
motorino. «Un paragone con La 
scuola di Luchetti?», risponde. «Il 
vecchio film ci raccontava com'è 
la scuola oggi, questo tenta di 
spiegarci com'è oggi, come sono i 
ragazzi oggi, come sono i profes¬ 
sori oggi attraverso anche le im¬ 
magini del passato. Per esempio 
mi piace questa parte sugli anni 
Settanta, sulle varie rivoluzioni». 
È perfetto Luca, terzo anno al 
geometra Genovesi, lui non 
avrebbe confuso la Cee con l'A- 
cea (battuta del film!). 

Le luci si rispengono. Secondo 
tempo. Il tempo passa più veloce¬ 
mente, o forse è meglio dire che 
il meccanismo fischi-applausi 
l'abbiamo già raccontato. Quan¬ 
do le luci si riaccendono il film è 
finito. Applausi, tanti, a schermo 
spento, ma sono arrivati gli attori 
in carne ed ossa. C'è il regista, gli 
sceneggiatori... Silvio Orlando 
«presiede» l'assemblea. Presenta 
la brava Claudia Pandolfi, «Ah 
bella!» è il commento della pla¬ 
tea, presenta Triglia (nel film è il 
fidanzato di Silvia, al secolo Clau¬ 
dia Pandolfi), il «Brad Pitt del 
Gran Sasso», presenta Domenico 


Siamone, professore in pensione 
da un anno, autore di vari libri, 
sceneggiatore e autore del libro 
Solo se interrogato, da cui è tratto il 
film di Riccardo Milani. Il regista 
strappa un'ovazione chiedendo 
«soldi per la scuola pubblica» e 
un'altra ovazione la strappa un 
ragazzino forse delle medie che a 
Orlando chiede: «In questo film 
come ne La scuola la sua storia 
d'amore non va a termine. Cos'è 
sfiga?». Fa riflettere la professo- 
ressa Paola, dietro la cattedra da 
29 anni, che interviene per dire 
di sentire sulle sue spalle «re¬ 
sponsabilità troppo grandi»; fa ri¬ 
dere una ragazza che ha creduto 
così tanto al film da chiedere «Ma 
Dante si bucava davvero?»; riceve 
fischi un ragazzo che sempre a 
Orlando domanda: «Ma que¬ 
st'anno il Napoli si salva?». La ri¬ 
sposta: «Storniamo un po' di sol¬ 
di dalla scuola pubblica e diamoli 
al Napoli». 

Il dibattito è agli sgoccioli. Si 
torna a casa e domani a scuola. 
Quella vera. Il prof dell'Istituto 
tecnico commerciale va alla fer¬ 
mata dell'autobus. Forse hanno 
rubato il cinquino anche a lui. 


Fernanda Alvaro 


DANZA 


Successo a Milano per il capolavoro del coreografo con Murru e Armiato 


E alla Scala Mats Ek spoglia il partner di Giselle 


La versione del balletto, creata per la compagnia Cullberg nel 1982, è stata interpretata splendidamente dai ballerini della Scala. 


MILANO. Molto più di una nuova 
coreografia che arricchisce e svecchia 
un vasto repertorio ballettistico, la 
Giselle di Mats Ek, in scena al Tea¬ 
tro alia Scala (sino al 4 gennaio), 
dovrà essere ricordata come uno 
spettacolo spartiacque. Ma non 
certo perché uno dei suoi protago¬ 
nisti principali (Albrecht) finisce 
nudo, di schiena, sul fondale di¬ 
pinto dell'ultima scena. Il nudo a 
teatro risale agli anni Sessanta e al¬ 
la Scala comparve in una Kovanci- 
na a metà degli anni Ottanta: di 
per sé è una vecchia cosa. Invece, 
questa Giselle è una sorpresa. Dopo 
una simile, folgorante, apertura di 
stagione, interpretata solo da 18 
ballerini, - ma perché così vuole 
questa versione intima del ballet¬ 
to, creato per il Cullberg Ballet nel 
1982, la compagnia scaligera non 
potrà più permettersi prestazioni 
asettiche o svogliate. 

Quando si concilia la tecnica al¬ 
l'espressione e soprattutto si com¬ 
prendono le ragioni coreografiche 
che muovono la danza, persino 


una serie di salti come quelli in cui 
si cimenta un personaggio di se¬ 
condo piano (l'amico di Albrecht: 
il bravo Gianluca Schiavoni) resta¬ 
no ben impressi nella memoria 
dello spettatore. D'altra parte, atti¬ 
vare la funzione della memoria 
può essere utile per un balletto che 
pur avendo abolito dalle sue ma¬ 
glie tutti i passi di scuola accade¬ 
mica e il romanticismo originale (i 
tutù, le atmosfere lunari e le catti¬ 
ve Willi), non ha certo dimentica¬ 
to né la struttura, né la musica dei 
capolavoro creato da Coralli, Per- 
rault e Adam nei 1841. 

Nel nuovo dramma, però, si ac¬ 
cendono i conflitti di classe - con¬ 
tadini e aristocratici sempre con¬ 
trapposti - e si dilata la psicologia 
dei personaggi. Giselle, interpreta¬ 
ta con toccante intensità da Elisa- 
betta Armiato, è una contadina di¬ 
versa dagli altri: si esprime e ama 
con repentini scoppi di allegria, 
depressione e furore. Feticista 
(stringe un cuscino-pomodoro ros¬ 
so come la coperta di Linus e non 



Massimo Murru nella «Giselle» di Mats Ek alla Scala 


cede mai il suo brutto berretto ne¬ 
ro), Giselle riserva le sue attenzio¬ 
ni, con la sicurezza emotiva tipica 
dei bambini, solo ad Albrecht: un 
aristocratico in frac (il balletto è 
ambientato nel 1940) e trascura 
l'uomo rozzo ma buono (il popola¬ 
no Hilarion: uno straordinario Vit¬ 
torio D'Amato) che la tiene incate¬ 
nata ma vorrebbe proteggerla, 
amarla ed essere da lei riamato. 

Oltre a tratteggiare lo stato di 
emarginazione (le catene) in cui 
vivevano i diversi, il prezioso bal¬ 
letto disegna il tradimento di Al¬ 
brecht (eccellente Massimo Murru) 
come ritorno obbligato alla sua 
classe sociale d'appartenza. E inge¬ 
gnosamente trasforma la sua fi¬ 
danzata nobile, Bathilde (brava Sa¬ 
brina Brazzo), nella capo-infermie¬ 
ra del manicomio. Qui la diversità 
di Giselle è destinata a rimanere 
tale. Se le sue sette compagne ma¬ 
late modulano in una disperata os¬ 
sessione le loro grida mute, i tre¬ 
miti, il desiderio di cure e di affet¬ 
to, lei restituisce con rinnovata lu¬ 


cidità emotiva, ad Hilarion, un va¬ 
go gesto di amicizia e, ad Albrecht, 
gli slanci della sua antica passione. 

La fine è, per Giselle, una resa al¬ 
l'amore, ma per le compagne più 
malate, e per Albrecht, la vera fol¬ 
lia. Egli ritorna alla campagna in 
cui si era imbattuto nell'amata e ri¬ 
trova il rivale Hilarion disposto a 
coprire le sue folli nudità con una 
coperta. II sipario copre invece la 
scenografia naive di Marie-Louise 
Ekman. Ma tutta la danza del bal¬ 
letto, con i suoi oggetti macrosco¬ 
pici, dipinti e reali (le grandi uova 
bianche) e le sue infinite sottigliez¬ 
ze (un bel pezzo di teatro nel tea¬ 
tro: i popolani che divertono i no¬ 
bili) non si dimentica certo. Mats 
Ek ha compiuto un piccolo mira¬ 
colo: il Balletto della Scala si af¬ 
fianca a quello dell'Opéra di Parigi 
e forse qui lo batte per quel tratto 
di calore mediterraneo in più che 
arroventa l'impressionante e stra¬ 
tificata danza del secondo atto. 


Marinella Guatterini 


Stasera in Vaticano 

B.B. King: 
«Il mio 
blues aiuta 
le chiese» 

ROMA. BelcolpoB.B. King, e bel col¬ 
po pure per la Gibson. Lui, uno dei re 
del blues, sulle scene da cinquanta 
gloriosi anni, questa sera si esibisce in 
Vaticano per il «Concerto di Natale» 
(con un vecchio standard blues, Mer- 
ry Christmas Baby), ma intanto ieri 
mattina è stato a San Pietro per 
omaggiare il Santo Padre con una 
sua chitarra: «li Papa è stato molto 
gentile - racconta - gli ho dato la 
chitarra, una Gibson, con la dedica 
"spero che vi sia di aiuto nei vostri 
progetti", lui l'ha presa, mi ha sor¬ 
riso e ringraziato». Ma forse il Papa 
non sapeva che quella non è una 
delie chitarre personali di B.B. 
King; è in realtà una Gibson nuova 
di zecca, gentilmente fornita dalia 
casa di produzione, che ha messo 
così a segno un bei colpo pubblici¬ 
tario ritrovandosi due testimonial 
d'eccezione come il vecchio blue- 
sman e il sommo Pontefice. King 
in cambia ha avuto un astuccetto 
di pelle con dentro un rosario. Lo 
bacia, lo mostra ai giornalisti e 
spiega che lo regalerà al suo nipo¬ 
tino preferito; ma non sarà sempli¬ 
ce scegliere, visto che ne ha quat¬ 
tordici di nipoti, per non parlare 
dei sei bisnipoti... 

In realtà non è la prima volta 
che gli capita di regalare una chi¬ 
tarra. Il suo manager fa orgogliosa¬ 
mente girare tra gii astanti le foto 
che mostrano B.B. King sorridente 
accanto all'ex presidente Usa, 
George Bush: «L'unico presidente 
americano che io abbia avuto l'o¬ 
nore di incontrare mentre era in 
attività. Ora che ho regalato una 
chitarra anche al Papa, posso an¬ 
darmene in pace!». Ma non ha 
proprio l'aria di uno che se ne vo¬ 
glia andare in fretta. A 72 anni è in 
gran forma, dimagrito, e da quan¬ 
do un'attrice inglese gii ha raccon¬ 
tato come ammazzano gli animali 
d'allevamente, ha deciso di essere 
vegetariano. Nei blues ha una fidu¬ 
cia incrollabile, anche perché ne 
ha vista tanta di acqua correre sot¬ 
to i ponti, tanta musica arrivare e 
poi scomparire, e oggi, sentendo 
parlare di rinascita dei blues, si il¬ 
lumina tutto: «Vorrei che ci fosse 
stata tutta quest'attenzione in giro 
quando io ero piccolo! Mi fa un 
enorme piacere che le grandi case 
discografiche siano disponibili a 
dare spazio a tutti questi giovani 
artisti molto promettenti, come 
Kenny Shepard, Little Jimmy King, 
Joe Lewis Walker, questo ragazzi¬ 
no australiano di solo 15 anni che 
si chiama Nathan Cavalieri e suo¬ 
na la chitarra in modo strepitoso». 
B.B. King da parte sua continua a 
fare «solo le cose che mi va vera¬ 
mente di fare», come dice lui. Il 
suo ultimo progetto si intitola 
Deuces Wild e<l è un album tutto di 
stantard incisi in duetto con una 
sfilza di artisti famosi: dai Rolling 
Stone a Tracy Chapman, da Van 
Morrison a Joe Cocker, da Tracy 
Chapman a Eric Clapton, da Willie 
Nelson al nostro Zucchero (in Let 
thè Good Times Roll): «Lavorare con 
ciascuno di loro è stato un grande 
piacere, scegliere quello con cui mi 
sono trovato meglio è impossibile. 
Per me sono come il cibo: mi piace 
la pasta ai frutti di mare ma anche 
la pasta al pomodoro, e tante altre 
specialità. Non saprei dire quale 
preferisco, mi piacciono tutte! E 
poi tutti loro hanno partecipato 
con grande entusiasmo, non si so¬ 
no limitati a timbrare il cartellino, 
fare la propria parte e tanti saluti». 
Intanto però lui è pronto a saluta¬ 
re: Io aspettano le prove per il con¬ 
certo. Come si sente all'idea di 
portare in Vaticano il blues ovvero 
la «musica del diavolo»? B.B. King 
risponde con un anedotto: «Ho un 
cugino, siamo cresciuti insieme e 
oggi lui è ministro di una chiesa 
evangelica. Quando viene da me a 
chiedere i soldi per aggiustare il 
tetto della sua chiesa, lui non chie¬ 
de da dove viene il denaro, non gli 
importa se è stato ottenuto suo¬ 
nando il blues, o facendo il giorna¬ 
lista. Quella che voi chiamate 
blues noi chiamiamo musica, la 
musica che amiamo, quella nata 
un secolo fa tra gli schiavi della 
Georgia, dell'Alabama, e oggi dive¬ 
nuta internazionale, proprio come 
Pavarotti. E se quella musica può 
aiutare a ricostruire una chiesa, per 
me va benissimo, perché il blues è 
anche questo». 


Alba Solaro 
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Francia '98: l'Italia 
avrà un castello 
Paraguay ad aprile 

Un castello per l'Italia di Cesare 
Maldini. La Federcalcio ha infatti 
ufficializzato la scelta del ritiro 
francese degli azzurri durante il 
mondiale della prossima estate: 
l'hotel «Chateau de la tour», un 
albergo costruito all'inizio del 
secolo. Il «castello» è circondato 
da un parco di cinque ettari e sarà 
completamente a disposizione 
della Nazionale. Sorge a 
Gouvieux, 5 km da Chantilly, 35 
da Parigi, 40 minuti dallo stadio 
di St.Denis dove l'Italia giocherà 
contro l'Austria il 23 giugno. Le 
amichevoli pre-mondiali: 28 
gennaio a Catania Italia- 
Slovacchia, 22 aprile in sede da 
stabilire Italia-Paraguay. 



Marco Tardelll 
è II nuovo et 
dell'Under21 


Tennis, Ricci BIttI 
«Il mio avversarlo 
non è Pletrangell» 


Marco Tardelli, 43 anni, campione del mondo a 
Spagna '82, è il nuovo selezionatore dell'Under 21. 
Sostituisce Rossano Giampaglia, che appena un 
anno fa aveva sostituito Cesare Maldini. Fatale, per 
Giampaglia, la precoce uscita di scena dell'Under 
21 dal campionato europeo. Giampaglia però 
rimane nello staff azzurro. Entra nel giro della 
Nazionale A, dove Ghedln è stato promosso vice al 
posto di Tardelli. Giampaglia sarà, insieme a 
Comunardo Niccolai, uno degli stretti 
collaboratori del et. Tardelli toma in una panchina 
tutta sua dopo l'oro dei Giochi del Mediterraneo e 
l'esonero (in serie B) di Cesena. 


«Quella di fare il presidente della Federtennis non è 
la mia ambizione principale», commenta 
Francesco Ricci Bitti ormai ad un passo dalla carica 
abbandonata dopo 21 anni da Paolo Galgani. 
Domenica prossima il 54enne manager faentino 
andrà a Bologna a raccogliere altre adesioni. 
Sull'altra candidatura, quella di Nicola Pletrangell, 
dice. «Sia chiaro che non vado a ricompattare 
niente e nessuno. Nè devo confrontarmi con 
Nicola, semmai con quei dirigenti che lo vogliono 
presidente. Pletrangell è un pezzo di storia. Ha 
grandi doti relazionali e in una federazione 
moderna può trovare un impegno degno di lui». 





Il RIver Piate 
vince supercoppa 
sudamericana 

Il River Piate ha conquistato la 
Supercoppa sudamericana. La 
squadra argentina, allenata da 
Ramon Diaz, ha battuto per 2-1 
nella gara di ritorno 1 brasiliani 
del San Paolo. 

Dopo lo 0-0 dell'andata il River, 
davanti ad 80mila spettatori che 
hanno gremito lo stadio di 
Buenos Aires, ha battuto la 
formazione carioca grazie alla 
splendida prova di Marcelo 
Salas, il fantasista cileno 
inseguito da molti club tra cui 
Parma e Lazio. 

'E1 matador' ha messo a segno le 
due reti del River, mentre Dudo 
ha realizzato il gol della bandiera 
perii San Paolo. 


Il presidente della Federbasket, antesignano del Totoscommesse, disegna il futuro scenario del Coni e dello sport _ 

Petnicd: «£ noi faremo 
la rìvoliizione dì velluto» 



Petmcci (al centro) tra i «suol» gioielli: a sinistra l'ex et Messina, a destra l'attuale Bogdan Tanjevic 


Sport senza 
giudici, il Csm 
convoca 
Pescante 

Dopo la delibera con cui due 
giorni fa ha bocciato la 
proroga degli incarichi di 
giustizia sportiva che 
scadono a fine anno, il Csm 
ha convocato d'urgenza per 
lunedì prossimo il 
presidente Mario Pescante e 
i vertici del Coni. La 
convocazione è stata decisa 
dalla seconda commissione 
che all'unanimità aveva 
proposto al plenum di far 
slittare di altri due mesi le 
autorizzazioni peri 
magistrati, «li Coni - ha 
spiegato il presidente della 
commissione Franco 
Fumagalli - deve dirci come 
intende dare attuazione alla 
delibera con la quale il Csm 
nel luglio scorso aveva 
chiesto di predisporre un 
piano per sostituire tutti i 
magistrati requirenti e 
inquirenti e la riduzione dei 
magistrati giudicanti». 
Fumagalli è polemico con la 
decisione di mercoledì, 
passata con una risicata 
maggioranza (12 a 11): «Il 
Coni è inadempiente, ma 
non si può bloccare in modo 
così perentorio il Totocalcio 
e tutta l'attività delle 
federazioni sportive». 
Critiche al Coni da alcuni 
consiglieri, in prima fila 
Sandro Pennasilico, di 
Magistratura democratica: 
«C'era stata promessa 
un'urgente eliminazione dei 
magistrati dalle funzioni 
requirenti della giustizia 
sportiva e una riduzione di 
quelli addetti alle funzioni 
giudicanti. Ci ritroviamo 
invece con un aumento dei 
magistrati, passati dai 156 
del luglio scorso ai 174 di 
oggi. Qualcuno proprio non 
vuol capire». Il presidente 
della Federcalcio, Luciano 
Nizzola, ha commentato: 
«Cercheremo di modificare 
la decisione del Csm. Ci 
serve tempo perfare le 
sostituzioni. Non credo che 
il Csm voglia mettere in 
difficoltà il calcio». 


ROMA. Della residua nidiata di di¬ 
rigenti che può vantare l'imprima¬ 
tur di Giulio Onesti, il fu patriarca 
dello sport nazionale, Gianni Pe¬ 
tmcci, oggi presidente del basket e 
membro dell'esecutivo del Coni, è il 
più giovane d'età e insieme quello 
che si «è mosso di più», ricoprendo 
molti dei possibili incarichi istitu¬ 
zionali e non. La pallacanestro che 
vuol portare se non ai livelli del- 
l'Nba americana, almeno a quelli 
spagnoli e greci dove già esiste la 
«par condicio economico-mediati- 
ca» tra basket e calcio, è il suo ultimo 
impegno difeso con successo anche 
nel Palazzo dove più di altri si è bat¬ 
tuto per il varo del Totoscommesse, 
gioco ormai in moto e che sembra 
destinato a far crescere ancora il bu¬ 
dget dello sport professionistico ma 
anche quello dello sport di base. 

Un percorso, quello di Petrucci, 
«a tutto campo» con persino la bre¬ 
ve «non divagazione» in un club 
calcistico, la Roma dei tempi di 
Ciarrapico. Sono tasselli, episodi, 
della lunga militanza sportiva, in 
buona parte fissato nelle immagini 
che lo ritraggono con i primi com¬ 
pagni di viaggio - lo stesso e com¬ 
pianto Onesti, Carraro, Vittorioso, 
il saltatore in alto poi giornalista 
Giacomo Crosa - ma anche con 
qualche politico felice di farsi ritrar¬ 
re «tra sportivi» e nelle rituali pose, 
mischiate con quelle di un giovane 
Petrucci in tenuta da calciatore, con 
il Papa e il presidente della Repub¬ 
blica. 

La partita di Petrucci è oggi quella 
di «accompagnare gli inevitabili 
cambiamenti dello sport» senza 
smontare il modello italiano, senza 
traumatizzare un sistema «che fun¬ 
ziona e dà positivi risultati», di «non 
disperdere il patrimonio di espe¬ 
rienze e capacità» sparpagliate nella 
galassia di federazioni e uffici che il 
Comitato olimpico controlla e, ca¬ 
so mai, di «riaccentrare al Coni alcu¬ 
ne funzioni». 

Modello che funziona, sistema 
che dà risultati, ma c'è chi scalpita 
per mettere mano a tutto questo, 
per ridisegnare un'organizzazio¬ 
ne che su alcuni fronti fa acqua e 
su altri è invischiata in vertenza 


anche giudiziarie. 

«La legge che c'è va bene, l'insie¬ 
me regge. Certo che alcuni cambia¬ 
menti urgono, ma io credo a quelli 
che avvengono per naturale e auto¬ 
noma decisione, meno a quelli legi¬ 
slativi tanto più che siamo in pre¬ 
senza di un meccanismo che gira, 
magari avrà qualche inceppamen¬ 
to, ma è un prodotto qualificato, i 
cui risultati non si possono dimen¬ 
ticare». 

Il Totoscommesse è uno di que¬ 
sti cambiamenti «naturali»? 

«Questo è sempre stato il mio pal¬ 
lino, un'idea che sta prendendo for¬ 
ma e che se da una parte garantirà 
anche al Coni nuove entrate, agli 
sport direttamente coinvolti come 
la pallacanestro permetterà di con¬ 
tinuare a crescere, di tenere il passo, 
se non dell'Nba, di paesi come la 
Spagna e la Grecia che hanno da 
tempo raggiunto la par condicio 


con il calcio». 

In che senso? 

«In senso soprattutto televisivo, 
ma questo è già un dato di fatto co¬ 
me dimostra l'audience della mez¬ 
z'ora della domenica sera riservata 
al basket, ma anche di proporzioni 
economiche e qui siamo a buon 
punto sia per l'interesse degli spon¬ 
sor che per gli incassi settimanali or¬ 
mai vicini al miliardo nella sola Al. 
C'è poi una dimensione europea del 
basket che va affrontata così come 
la propone il cosiddetto mercato, 
un po' come è successo con la legge 
Bosman che abbiamo assorbito sen¬ 
za traumi proprio grazie alla ocula¬ 
tezza delle società che hanno salva- 
guardato i giocatori italiani». 

Il pallone, che Lei ben conosce 
avendo diretto la federcalcio ai 
tempi di Carraro e dopo, sembra 
che su questi temi, bilanci, tv, tor¬ 
nei nazionali e prospettive di Su¬ 


perlega, sia tentato da appetiti 
monopolistici tanto che alcune 
discipline temono di essere an¬ 
nullate. 

«Non credo allo strapotere del 
calcio, credo invece che Nizzola, il 
suo presidente, stupirà molti con le 
sue capacità dirigenziali, e dicendo 
questo metto nel conto proprio la 
globalità del nostro attuale sistema 
sportivo che non sarà affatto mina¬ 
to dal Totoscommesse anche se, co¬ 
me spiega un'indagine Censis, gli 
italiani sembrano soprattutto pro¬ 
pensi a scommettere su calcio, mo¬ 
tori e basket». 

In questi giorni al Coni si discu¬ 
te anche delle altre discipline su 
cui si potrà scommettere. Previ¬ 
sioni? 

«Credo che anche lì più che il Co¬ 
ni, e al di là di quel che si potrà dire al 
termine della fase sperimentale che 
partirà il prossimo anno e che non 


funzionerà a regime prima dei cam¬ 
pionati '98-99, la risposta la darà il 
solito mercato, cioè le scelte degli 
scommettitori». 

Quattrini, risultati, professio¬ 
nismo. E lo sport di base, quello di 
cui sempre si parla ma che sembra 
restare sempre al palo? 

«Non è piccolo il passo avanti fat¬ 
to con l'accordo Veltroni-Beringuer 
sullo sport nella scuola. Non ci sono 
numeri da scrivere, ma soltanto per¬ 
ché per vedere qualche risultato ci 
vuole un po' di tempo. La questio¬ 
ne, è vero, è di antica e irrisolta me¬ 
moria, ma questa potrebbe essere la 
volta buona. Per il basket tuttavia 
non c'è troppo da lamentarsi se 
penso ai 12mila ragazzi che hanno 
affollato le strade di Milano per lo 
street-basket, quello giocato tre 
contro tre e che è la nostra for¬ 
mula di promozione e aggrega¬ 
mento giovanile». 

Non teme quindi, tra sponsor e 
discipline alla moda, l'eccessiva 
commercializzazione dello sport 
e, conseguentemente, la tentazio¬ 
ne di abbandonarlo lasciandolo 
come oggetto di scommessa e di¬ 
menticandolo come pratica? 

«Non mi pare che sia così nem¬ 
meno in America dove il mercato 
detta legge in ogni particolare della 
vita, figuriamoci dello sport che ne 
uno degli aspetti più visibili. Ma for¬ 
se è un mio difetto: sono sentimen¬ 
tale e credo che molti lo siano. Per 
esempio i tifosi che come me ama¬ 
no la maglia azzurra senza sponsor, 
senza scritte anche se è consentito e 
anche se questo vorrebbe dire qual¬ 
che miliardo in più nel bilancio fe¬ 
derale. Penserei di essermi venduto 
anche l'ultima cosa». 

Ci sono fatti, nel Palazzo e fuori, 
che fanno pensare a uno sport in¬ 
quinato, spesso alle prese con fac¬ 
cende giudiziarie. Il sistema non 
c'entra? 

«Quando stavo al calcio ho avuto 
una vivace polemica col vescovo di 
Acerra: per lui Maradona drogato o 
dopato voleva dire calcio da butta¬ 
re, da rivoltare. Permeno. Eia penso 
come allora». 


Giuliano Cesaratto 


LA CURIOSITÀ 


Argentina; 
licenziare 
allenatori 
è un record 

Allenatori italiani consolatevi: nel 
Belpaese il vostro mestiere è una pac¬ 
chia. Dall'altra parte del mondo, in 
Argentina, il tecnico è un precario ad 
alto rischio. Solo nel 1997 ben 42 tec¬ 
nici della serie A argentina sono stati 
sostituiti prima della fine dei loro 
contratti: primato assoluto nel mon¬ 
do. Una squadra di Buenos Aires, 
l'Huracan, ha appena cambiato tec¬ 
nico per la quinta volta in 11 mesi: il 
Napoli di Feriaino, in confronto, è 
un'oasi di pace. Delle 22 squadre che 
hanno partecipato ai due campiona¬ 
ti principali («apertura» e «chiusu¬ 
ra») addirittura 14 hanno cambiato 
allenatore. Il tecnico Oscar Garr nel 
giro di quattro mesi è passato dal Fer¬ 
ro al Lanus e da qui al Gimnasia y Tiro 
di Salta. «Quello che sta succedendo è 
disgustoso - ha denunciato Geroni¬ 
mo Saccardi, allenatore del Ferrocar- 
ril Oeste - i dirigenti argentini non si 
rendono conto che i principali risul¬ 
tati si ottengono dopo un certo perio¬ 
do di lavoro». Il vice-presidente del- 
l'Huracan, Nestor Vicente, gli ha ri¬ 
sposto che «oggi la necessità di vitto¬ 
rie immediate è maggiore che in pas¬ 
sato. E così alla fine siamo noi a fare la 
parte dei cattivi». 

Secondo il quotidiano sportivo di 
Buenos Aires, «Olè», l'ecatombe di 
tecnici si deve per il 60 per cento a «ri¬ 
sultati negativi», per il 19 a «usura na¬ 
turale», per il 15 a «migliori opportu¬ 
nità» e per il 6 a «litigi personali con i 
dirigenti». Tra le ultime vittime del- 
l'«allenatoricidio» è Ricardo Gareca, 
il cui posto nell'Independiente verrà 
probabilmente occupato da Cesar 
Menotti, reduce da appena 11 partite 
alla guida della Sampdoria. Il «Flaco» 
dovrebbe prendere servizio già dal 5 
gennaio prossimo con una paga di 
950mila dollari all'anno. 

Il titolo mondiale argentino di tec¬ 
nici mandati a casa ha proprio in Me¬ 
notti e nel «romanista» Carlos Bian¬ 
chi (licenziato dopo due terzi di sta¬ 
gione) le sue più recenti espressioni 
internazionali. Le analisi del feno¬ 
meno lasciano da parte le non facili 
caratteristiche caratteriali degli abi¬ 
tanti della terra del tango, che ha il 
maggior indice di psicanalisti per abi¬ 
tante del pianeta. Morale: nevrotici e 
poi precari o precari e poi nevrotici? 


Un giro di 3Qmila miliardi e un vortice di giocate dai cani allo Spaccaquindici erode i concorsi dello Stato 

Scommesse sì, ma le clandestine valgono di più 

PIETRO PINELLI 


L f ARBITRO non ha avuto 
neanche il tempo difischiare 
l'inizio dell'incontro che Paul 
Kitson, giocatore inglese in forza al 
West Ham, si è avventato sulla palla 
calciandola direttamente out. 
Neanche i suoi compagni, proba¬ 
bilmente, devono aver capito per¬ 
ché Kitson si fosse buttato con quel¬ 
la foga su un pallone completamen¬ 
te innocuo, quasi stesse permettere 
a segno il gol decisivo della finale di 
Champions League. L'arcano sa¬ 
rebbe stato svelato qualche giorno 
dopo. Già perché Paul Kitson aveva 
pensato bene di scommettere sulla 
partita in questione. 

Non una scommessa come tante 
altre. Il giocatore del West Ham 
aveva puntato un discreto gruzzolo 
su un avvenimento molto particola¬ 
re: nel primo minuto della partita ci 
sarebbe stata una rimessa laterale. E 
così è stato: Kitson ha incassato la 
vincita ma è stato diffidato dalla sua 
federazione e sul caso è stata aperta 
un'inchiesta penale. Siamo perciò 
al limite della truffa, ma, ancora una 


volta, l'Inghilterra mostra di essere 
la patria delle scommesse. A diffe¬ 
renza di quanto avviene in Italia, la 
Gran Bretagna - come altri paesi eu¬ 
ropei - ammette le scommesse su 
qualsiasiawenimentoesenza limiti 
alla fantasia dei giocatori. Si punta 
su tutto e su tutti, con due soli ecce¬ 
zioni: la morte e le catastrofi natura¬ 
li. 

In Italia, invece, piccoli e grandi 
scommettitori, spesso, sono «co¬ 
stretti» alla clandestinità. Un abusi¬ 
vismo non troppo impopolare visto 
che il fatturato delle scommesse 
clandestine si aggira intorno ai 
BOmila miliardi l'anno, cifra da ma¬ 
novra economica. Le scommesse 
clandestine non vivono di solo cal¬ 
cio, anche se il Totonero (con la 
«martingala», in base alla quale bi¬ 
sogna indovinare l'esito di tre o più 
partite) e le puntate sui risultati dei 
singoli scontri ne sono la base visto 
che di quei BOmila mid più della 
metà arrivano da questo tipo di gio¬ 
cata. C'è la variante clandestina del 
Lotto, per esempio, chiamata 


«Spaccaquindici», nella quale ogni 
anno vengono scommessi circa 
2mila miliardi. Si scelgono 15 nu¬ 
meri sui 90 del Lotto, la puntata mi¬ 
nima è di 5mila lire. Si vince facen¬ 
do 15 (mille volte la posta) ma an¬ 
che con 10,11,12,13 e 14 oppure 
con0,1,2e3. 

C'è poi il mondo delle bische 
clandestine, da quelle di lusso a 
quelle improvvisate agli angoli del¬ 
la strada o nei parcheggi dopo l'una 
di notte, dove si fa mattina giocan¬ 
do con i dadi. C'è il bookmaker 
clandestino delle corse di cavalli uf¬ 
ficiali, ma c'è anche chi trasforma in 
pista i viali di periferia dove si può 
scommettere su vere e proprie gare 
automobilistiche. La cinomachia, 
per esempio, si sta diffondendo an¬ 
che in Italia econsiste in un combat¬ 
timento tra cani che si scontrano in 
un ring. Le stime parlano che an¬ 
nualmente sono circa 5mila i cani 
che muoiono in questi combatti¬ 
menti. La puntata minima è di 
scornila lire, la massima 10 milioni. 

Nella sola città di Roma si calcola 


un giro d'affari di circa 4 mId a do¬ 
menica, circoscritto comunque ai 
più importanti avvenimenti sporti¬ 
vi (calcio, italiano ed europeo, ba¬ 
sket, automobilismo). Il meccani¬ 
smo è semplice e redditizio. Per 
spiegarlo prendiamo il caso di Ro¬ 
ma, tenendo presente che in tutte 
le città italiane funziona più o meno 
allastessa maniera. 

La maggior parte delle giocate 
nella Capitale è gestito da cinque o 
sei «banchieri» di prestigio (capizo¬ 
na che si dividono il territorio se¬ 
condo accordi prestabiliti) che uti¬ 
lizzano decine e decine di raccogli¬ 
tori, stimolati a prendere più gioca¬ 
te possibili, visto che incassano il 
10% della somma raccolta, co- 
munquevadaesenza rischi. Dove si 
può scommettere? Essenzialmente 
nei bar, ma anche dal barbiere o dal 
tabaccaio. 

Un buon raccoglitore può arriva¬ 
re anche a 20/30 milioni a domeni¬ 
ca: dalla vecchietta che punta po¬ 
che migliaia di lire a «Spaccaquindi¬ 
ci», agli scommettitori che arrivano 


a puntate da mezzo milione. Consi¬ 
derando che le domeniche una 
quarantina, senza contare gli infra¬ 
settimanali, un raccoglitore può 
avere un reddito minimo annuo di 
circa 100 milioni, chiaramente 
esentasse. La partita più gettonata 
dagli scommettitori è di norma il 
posticipo di campionato trasmesso 
in diretta tv: gli amanti del rischio 
vogliono infatti gustarsi la giocata 
minutoperminuto. 

La clandestinità, comunque, non 
è fatta soltanto dal grosso giro a cui 
appartengono i cosiddetti «ban¬ 
chieri» che fanno riferimento alla 
criminalità organizzata: ci sono, in¬ 
fatti, centinaia e centinaia di piccoli 
«banchieri» che lavorano in pro¬ 
prio oltre a quelli che «curano» solo 
clienti fidatiesicuri, magari pertele- 
fono: un giro che per la Confeom- 
merciodarebbeunutileannuodial- 
menoSmilamld. Cifre da far impal¬ 
lidire il Totocalcio e inorgoglire il to¬ 
tonero e le sue certezze: il paga¬ 
mento «sull'unghia» e la puntata «a 
credito», anticamera dell'usura. 
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Una guida tematica per decidere i libri-regalo delle feste 





più forti anticipi der9 7. L'India dal 
dopoguerra fin quasi a oggi, un pae¬ 
se dove l'impossibilità di avere una 
storia d'amore tra appartenenti a ca¬ 
ste differenti è il motore del roman¬ 
zo di Arundhaty Roy, bellissima e 
sofisticata scrittrice che con II Dio 
delle piccole cose (Guanda) ha 
vinto, tra molte contestazioni, il 
Booker Prize, il più importante 
premio per un libro di lingua in¬ 
glese. 

DONNE-ITALIA. Nell'anno de¬ 
gli scandali più o meno indotti 
(vedi il caso pseudo-pulp di Simo- 
na Vinci) in Italia fanno notizia al¬ 
cune vere signore. Prima tra tutti 
Marta Morazzoni che con II caso 
Courrier (Longanesi, p. 216, lire 
22.000) ha battuto Mania di Da¬ 
niele Del Giudice (Einaudi, p.130, 
lire 24.000) vincendo a Venezia il 
Premio Campiello. C'è poi una ri¬ 
scoperta coraggiosa: quella di Do¬ 
lores Pardo. L'autobiografia della 
scrittrice romana scomparsa quin¬ 
dici anni fa era già apparsa da Ei¬ 
naudi nel 1980 in una versione di 
un terzo rispetto all'integrale pub¬ 
blicata invece da Mondadori (pa¬ 
gine 760, lire 40.000). Il titolo pe¬ 
rò è lo stesso: Giù la piazza non 


c'è nessuno. 

ITALIANI-CLASSICI. Esce in sala 
il film di Roberto Benigni sull'Olo¬ 
causto a cinquant'anni dall'uscita 
di «Se questo è un uomo» e a dieci 
anni dalla morte di Primo Levi, 
l'autore italiano più rimpianto 
dell'anno. Per chiudere il '97 alla 
sua insegna, Einaudi pubblica l'e¬ 
dizione in due volumi delle Opere 
dello scrittore de «La tregua» nella 
collana della Nue. Tra i classici an¬ 
che il romanzo postumo di Gof¬ 
fredo Parise L'odore del sangue 
(Rizzoli, p. 236, lire 28.000) e, per 
la forza della sua prosa, Claudio 
Magris che con Microcosmi (Gar¬ 
zanti p. 274, lire 29.000) ha vinto 
il Premio Strega. 

GIOVANI. Dopo i racconti di 
«Fango» il ritorno di Niccolò Am¬ 
maniti, in una nuova versione del 
suo primo romanzo Branchie, 
esaurito nell'edizione Ediesse, in 
Einaudi. Carlo Lucarelli con Al- 
most Blue (Einaudi p. 160, lire 
13.000) approda a un romanzo 
giallo psicologico mantenendo 
Tambientazione emiliana che da 
sempre caratterizza i suoi romanzi 
e racconti. Mentre la critica esalta 
i pulp, premi come il Viareggio 


vanno a narratori più classici co¬ 
me Claudio Piersanti che con Lui¬ 
sa e il silenzio (Feltrinelli, p. 158, 
lire 25.000) si è calato nei panni di 
una sessantenne che vive dram¬ 
maticamente e in modo allucina- 
torio la sua vita in solitudine dopo 
il divorzio dal marito. 

POESIA. Con il successo dei Mi¬ 
ti-Poesia forse a qualcuno verrà 
voglia di spendere qualche lira in 
più. Al top di quest'anno, e stren¬ 
na delle strenne, l'ultimo volume 
dei Meridiani di Goethe che com¬ 
pleta la raccolta di Tutte le poesie 
(a cura di Roberto Fertonani e En¬ 
rico Canni) e l'Opera completa di 
Emily Dickinson (a cura di Marisa 
Bulgheroni), entrambi a 65.000 li¬ 
re. Tra gli italiani nostri contem¬ 
poranei Garzanti ha pubblicato 
Tutte le poesie di Giovanni Rabo- 
ni. A metà tra l'Italia e il resto del 
mondo si situa invece A una casa 
non sua di Giovanni Giudici (Lo 
Specchio, Mondadori), antologia 
personale dell'autore di Salutz che 
ci presenta le traduzioni dei suoi 
poeti preferiti: da Sylvia Plath a 
Eliot a Mao Zedong. 


Antonella Fiori 



1998, la legge 
di Murphy 


Quando si azzecca un'agenda, co¬ 
me suol dirsi, si va avanti alla grande 
di anno in anno. Si sa che in questi 
giorni il business delle agende è una 
voce non secondaria nei bilanci di 
editori e librerie. In molti casi l'a¬ 
genda è il classico regalo «di rappre¬ 
sentanza». Ma ne escono di tutti i ti¬ 
pi (e prezzi, e formati), e possono an¬ 
che essere un'idea per un dono inso¬ 
lito. Si sa che, tra gli ex ragazzi di si¬ 
nistra, va forte la Smemoranda, un 
affare che sforna anche rubriche 
telefoniche e vive quindi tutto 
l'anno. Come sempre, è disponibi¬ 
le in varie pezzature (da 20 a 
24mila lire) e con i consueti ap¬ 
porti «letterari» di attori, giornali¬ 
sti e umoristi (un nome per tutti: 
Roberto Benigni). Chi volesse re¬ 
galare un'agenda arguta può rivol¬ 
gersi all'Agenda di Murphy edita 
da Longanesi (lire 18.000): si ispira 
alla famosa legge formulata da Ar¬ 
thur Bloch (se qualcosa può anda¬ 
re a rotoli, state tranquilli che ci 
andrà) e contiene, per ogni gior¬ 
no, delle massime paradossali fol¬ 
goranti. Ve ne citiamo una a caso 
(1 ottobre): «Ogni soluzione gene¬ 
ra nuovi problemi», settimo corol¬ 
lario della legge di Murphy. Co- 
m'è vero! 

Un settore in espansione è quel¬ 
lo dell'agenda cinefila. C'è quella 
del Castoro Cinema (costa 25mi- 
la lire), ogni giorno una pagina 
con notizie sui festival (date, reca¬ 
piti: tutto quello che vorreste sa¬ 
pere per le vostre vacanze cinefile) 
e compleanni di divi e registi. L'e¬ 
ditore Lindau, invece, ha pensato 
per il '98 all'Agenda dei fratelli 
Marx: spassosa, economica (16mi- 
la lire), tascabile, ma più un bel li¬ 
bro sui Marx che un'agenda vera e 
propria, perché lo spazio per scri¬ 
vere è davvero esiguo. 

In realtà, questa nota sulle agen¬ 
de serve soprattutto a segnalarvi 
quelle della Taschen Diary: costa¬ 
no 19.800 (almeno nelle librerie 
Feltrinelli, dove si possono trovare 
accanto ai corrispettivi volumi il¬ 
lustrati dell'editore tedesco), sono 
in inglese e in francese, hanno po¬ 
co spazio per scrivere ma sono og¬ 
getti stupendi, dedicati a temi pit¬ 
torici o fotografici, e magnifica¬ 
mente illustrate. Ce n'è una su 
Monet, una su Klimt, una meravi¬ 
gliosa che raccoglie le foto degli 
indiani d'America scattate 
nell'800 da Edward Curtis, un'al¬ 
tra pure bellissima sui musicisti 
jazz. Sono regali per chi ama l'arte 
e magari conosce le lingue. Prova¬ 
teci, saranno apprezzatissime. 


Al. C. 


Aggiornamenti 


Dal Guinness 
agli atlanti 

Dell'anno che verrà ancora non 
sappiamo niente. Di quello che è 
passato, sotto l'albero arrivano i 
consueti aggiornamenti, riassunti, 
consuntivi. Torna, come ogni an¬ 
no, Stato del mondo, l'annuario 
economico e geopolitico mondia¬ 
le pubblicato per la quarta volta 
dal Saggiatore (pagine 720, lire 
32.000). Dati aggiornatissimi, for¬ 
mato piccola enciclopedia, il testo 
è diviso in due sezioni comple¬ 
mentari. Da una parte vengono 
fornite le informazioni essenziali 
per seguire l'evoluzione dei fatti 
del mondo, dall'altro sono presen¬ 
tate analisi e interpretazioni dei 
problemi planetari: questioni stra¬ 
tegiche, conflitti in corso, econo¬ 
mie. 

Immancabile come il Guinness 
dei Primati edito da Mondadori, 
il Calendario Atlante De Agosti¬ 
ni 1998, (pagine 976, lire 27.900, 


in vendita a 39.900 con tre floppy 
disc) è l'altro strumento essenziale 
per i fanatici delle notizie geografi¬ 
che su tutti (ma proprio tutti) i 
paesi del mondo: compie 94 anni 
(è uscito la prima volta nel 1904) è 
una piccola Bibbia da consultare 
ad hoc. Il Dizionario delle scien¬ 
ze sociali (Il Saggiatore, pagine 
1000, lire 70.000) a cura di Wil¬ 
liam Outwaite e Tom Bottomore si 
muove invece tra filosofia, dottri¬ 
ne politiche, correnti artistiche e 
letterarie. 

Tra le mini-enciclopedie, un po¬ 
sto d'onore ce Thanno le Garzan- 
tine. È appena uscita la nuova edi¬ 
zione ampliata e aggiornata di 
quella della letteratura (Garzanti, 
pagine 1500, lire 65.000) che in¬ 
clude molti scrittori di lingua 
extraeuropea e gli esponenti dei 
vari generi di consumo (dalla fan¬ 
tascienza al thriller). Infine, tra gli 
aggiornamenti, oltre alle varie gui¬ 
de ai ristoranti d'Italia (Mondado¬ 
ri, Gambero Rosso le più comple¬ 
te), ci sono le ultime informatissi¬ 
me guide del Touring su Venezia, 
Parigi, New York (pagine 405, lire 
65.000). 

Non si tratta tanto di guide turi¬ 
stiche con alberghi e ristoranti, 
quanto dell'ultimo ritrovato in 
fatto di guide illustrate. Tantissi¬ 
me foto e ricostruzioni, per testi di 
formato non proprio tascabile ma 
a metà tra il libro d'arte e l'enci¬ 
clopedia. Memorabili, nella guida 
su Venezia, la parte che riguarda la 
lavorazione del vetro e quella con 
le facciate delle case storiche, det¬ 
tagliate come nell'album di figuri¬ 
ne dell'infanzia. 


Antonella Fiori 


Costosi 


Per rivivere 
il Grand Tour 

Per gli amanti della pittura visiona¬ 
ria e allucinata, da non perdere 
Heinrich Fussli, catalogo d'arte 
edito da Electa (pagine 240, lire 
80.000) su uno dei pittori più im¬ 
portanti del primo romanticismo, 
un artista, lo svizzero che è stato 
vicino a poeti come Wordsworth e 
Blake. Sempre restando nel campo 
delTarte, un saggio-album interes¬ 
sante è La maschera di Socrate. 
L'immagine dell'intellettuale 
nell'arte antica (Einaudi, pagine 
390, lire 120.000) la rassegna di ri¬ 
tratti di fisionomie di personaggi 
delTantichità con 211 illustrazio¬ 
ni. Dalla casa editrice Leonardo 
esce invece una delle chicche di 
questo fine anno, Il trompe- 
d'oeil (a cura di Patrick Mauriès, 
pagine 320, lire 180.000), un libro 
che ricostmisce la storia di questa 
preziosa tecnica tornata in gran 
voga. Si intitola invece Ville e 
giardini d'Italia (Touring, pagine 
197, lire 100.000) l'illustrato foto¬ 
grafico del Touring sulle dimore 
patrizie che raccoglie i parchi più 
importanti come testimonianza di 
arte, civiltà e costume. A a propo¬ 
sito di Italia e di viaggio in Italia la 
monografia più aggiornata è Gran 
Tour: Il fascino dell'Italia nel 
XVIII, (Skirà, pagine 352, lire 
100.000) con prefazione di Francis 
Haskell e saggi di Cesare Seta, 
John Ingamells e Ilaria Bignamini. 
Per chi si interessa di architettura 
due segnalazioni di due grandi 
moderni. Il repertorio del maggior 
architetto americano del secolo, 
Frank Lloyd Wright, è raccolto 
nel volume a lui dedicato da Zani¬ 
chelli (pagine 493, lire 108.000) 
che comprende i 470 edifici pro¬ 
gettati da Wright nel corso della 
sua carriera. Adolf Loos - Opera 
completa è invece il titolo del vo¬ 
lume a cura di Giovanni Denti e 
Silvia Peirone (Officina, pagine 
303, lire 60.000) sull'architetto au¬ 
striaco che propose un'estrema 
semplificazioni dei volumi e delle 
superfici. 


A.F. 


Stona 


Sì, viaggiare... 
Tra le epoche 

Non sempre sono stati facili i rap¬ 
porti tra storia e archeologia. Vi è pe¬ 
rò una zona di frontiera dove si rivela¬ 
no assolutamente ineludibili. Per un 
ampio ed affascinante studio su que¬ 
sta zona, che ha preso le mosse dalla 
scoperta (1988) delle prime mura di 
Roma ai piedi del Palatino (Vili sec.), 
si veda ora sulle nostre antiche origi¬ 
ni il bel volume di Andrea Carandini, 
La nascita di Roma. Dèi, Lari, eroi 
e uomini all'alba di una civiltà, 
Einaudi, Torino 1997, pp. 766, lire 
110.000. È un viaggio nel passato 
remoto. Per resoconti e diari di 
viaggi veri e propri, compiuti in Si¬ 
cilia (1826-27), in America (1831), 
in Inghilterra (1833), in Inghilterra 
e Irlanda (1835), in Svizzera (1836), 
in Algeria (1841 e 1846), si veda in¬ 
vece la sontuosa edizione dei Viag¬ 
gi di Alexis de Tocqueville, a cura di 
Umberto Coldagelli, Bollati Borin- 
ghieri, Torino 1997, pp. 812, lire 
150.000. È un colpo d'occhio ari¬ 
stocraticamente contenuto e insie¬ 
me appassionato. 

Sul cortocircuito instauratosi tra 
Francia e Europa in merito alla prei¬ 
storia dei fascismi è poi finalmente 
disponibile il libro, discusso e pur 
assai ricco, di Zeev Sternhell La de¬ 
stra rivoluzionaria. Le origini 
francesi del fascismo 1885-1914, 
Corbaccio, Milano 1997, pp. 498, 
lire 48.000. Il fascismo, sintesi «ri¬ 
voluzionaria» tra nazionalismo ra¬ 
dicale e sindacalmassimalismo, 
nonché «terza via» tra capitalismo e 
socialismo, nacque sul terreno teo¬ 
rico-politico, per Sternhell, nella 
Francia di fine '800. Si incarnò poi 
imperfettamente in Italia e Germa¬ 
nia. Per un controverso personag¬ 
gio-chiave di questa vicenda è an¬ 
che utile leggere il libro di un giova¬ 
nissimo studioso che sembra inse¬ 
guire un'altra pista, Matteo Gerva- 
soni, Georges Sorel. Una biografia 
intellettuale, Unicopli, Milano 
1997, pp. 456, lire 35.000. 

Il 1997 è stato comunque un an¬ 
no quasi ossessivamente prolifico 
in fatto di studi sul fascismo. È il 
suo tragico crepuscolo che pare al 
centro dell'attenzione. Non si può 
allora mancare la Storia fotografi¬ 
ca della repubblica sociale italia¬ 
na, a cura di Giovanni De Luna e 
Adolfo Mignemi, Bollati Boringhie- 
ri, Torino 1997, pp. 410, lire 
90.000. Scene di vita quotidiana si 
alternano, oltre gli stereotipi, all'esi- 
bita pratica del terrore nazifascista. 
Sulla scia di sangue lasciata nel 
1944 in Toscana, dopo la liberazio¬ 
ne di Roma, dall'esercito tedesco, è 
inoltre ora uscito Michele Battini, 
Paolo Pezzino, Guerra ai civili. Oc¬ 
cupazione tedesca e politica del 
massacro, Marsilio, Venezia 1997, 
pp. 556, lire 50.000. E dopo la guer¬ 
ra? L'epurazione. Su cui, per un pri¬ 
mo studio analitico e approfondito, 
si è dovuto attendere il lavoro di un 
bravo storico tedesco, Hans Woller, 
I conti con il fascismo. L'epura¬ 
zione in Italia 1943-1948, Il Muli¬ 
no, Bologna 1997, ppp. 604, lire 
50.000. 

Sbarazzatasi del destino imperia¬ 
le, e del preteso rango di grande po¬ 
tenza, l'Italia si è poi avviata verso 
un'inaspettata (nelle dimensioni) 
crescita economica, cui non si è 
sempre adeguata la crescita civile. 
Sugli anni del «boom», con il con¬ 
sueto e spigliato taglio giornalistico, 
è di gradevolissima lettura Miriam 
Mafai, Il sorpasso. Gli straordinari 
anni del miracolo economico 
1958-1963, pp.178, lire 27.000. E 
sugli scenari del presente in chiave 
geopolitica, e sulle inquietudini del 
dopo-guerra fredda, con un mondo 
che si ipotizza ricompattato su basi 
culturali e religiose, è infine da leg¬ 
gere, da meditare, e certo da critica¬ 
re, il libro di Samuel Huntington, 
Lo scontro delle civiltà e il nuovo 
ordine mondiale. Garzanti, Mila¬ 
no 1997, pp. 500, lire 49.000. 


Bruno BonglovannI 


Filosofìa 


Analitici k no 
dolce dilemma 


Agli appassionati di filosofia, li¬ 
brai ed editori offrono, in questo 
Natale un menù piuttosto variega¬ 
to, non privo di proposte destinate 
al successo, come gli ultimi testi di 
Umberto Eco (Kant e l'ornitorin¬ 
co, Bompiani, pp. 454, lire 34mi- 
la) ed Emanuele Severino (Cosa 
arcana e stupenda. Leopardi e 
l'occidente, Rizzoli, pp. 527, lire 
38mila) Nello scegliere, però, sa¬ 
rà opportuno non fermarsi solo 
sulle ultimissime novità, ma con¬ 
verrà tener d'occhio anche qual¬ 
che buon libro uscito durante 
Tanno. 

Tra questi, un volume da pren¬ 
dere in considerazione, che ha 
suscitato già un ricco dibattito e 
che anche i lettori hanno pre¬ 
miato, è quello di Franca D'Ago¬ 
stini Analitici e continentali 
(sottotitolo: Guida alla filosofia 
degli ultimi trent'anni, Raffael¬ 
lo Cortina Editore, pp. 554, lire 
58mila). Il testo, introdotto da 
una prefazione di Gianni Vatti¬ 
mo, è quantomeno una miniera 
di informazioni, e adempie piut¬ 
tosto bene al compito che si pre¬ 
figge, e cioè quello di guidare in 
modo chiaro il lettore negli intri¬ 
cati labirinti del pensiero con¬ 
temporaneo, sia sul versante del¬ 
la filosofia analitica, sia su quello 
della filosofia che per comodità è 
detta continentale, e che include 
ambiti molto diversi come l'er¬ 
meneutica, la teoria critica, il po¬ 
stmodernismo, le nuove episte¬ 
mologie della complessità. 

Restando nell'ambito del pen¬ 
siero del Novecento, continua il 
successo presso i lettori italiani 
del più «continentale» in assolu¬ 
to tra i pensatori di questo seco¬ 
lo, e cioè l'affascinante Mago di 
Messkirch, Martin Heidegger. 
L'autore di Essere e tempo è pre¬ 
sente in questi giorni sui banchi 
dei librai con almeno due testi 
entrambi notevoli: il meno im¬ 
pegnativo è Viaggio in Grecia 
(Guanda, lire 15mila), il diario di 
una crociera che il filosofo com¬ 
pie nel 1962, e che lo porta in 
tutti i luoghi canonici e mitici 
delTEllade: ma la modernità ha 
dissolto l'incanto dell'arcaico, e 
in Heidegger prevale il sentimen¬ 
to della delusione. 

Nei meandri del pensiero greco 
si addentra invece un grosso vo¬ 
lume heideggeriano pubblicato 
da Adelphi, quello che riproduce 
il corso universitario del 1931- 
1932 (periodo cruciale per la co¬ 
siddetta «svolta» di Heidegger). Il 
testo si intitola L'essenza della 
verità (pp. 376, lire 80mila) e si 
intrattiene soprattutto su due 
luoghi centrali del pensiero pla¬ 
tonico, e cioè sul mito della «ca¬ 
verna» che viene raccontato nel¬ 
la Repubblica e sul tema delT«o- 
pinione» che viene discusso nel 
Teeteto. 

All'ambito della buona divul¬ 
gazione filosofica, di agile e tal¬ 
volta anche divertente lettura, 
appartiene invece un volume ab¬ 
bastanza curioso di Roger Scru- 
ton, filosofo britannico che ha 
insegnato Estetica al Birkbeck 
College di Londra; il libro s'inti¬ 
tola Guida filosofica per tipi in¬ 
telligenti (Raffaello Cortina, pp. 
160, lire 26mila) ed è una se¬ 
quenza di analisi rapide e non 
specialistiche dedicate non solo 
ai classici problemi della filoso¬ 
fia, ma anche a questioni della 
vita di ognuno come il sesso o la 
felicità. 

Gli amanti della filosofia poli¬ 
tica, invece, potrebbero leggere 
due testi recenti, collocati su 
fronti decisamente contrapposti. 
Dal lato del «politicamente scor¬ 
retto», una provocazione della 
quale conviene prendere nota, 
perché probabilmente ne sentire¬ 
mo parlare sempre più spesso, è 
quella dei cosiddetti «anarco-ca- 
pitalisti», ovvero dei liberisti ra¬ 
dicali, nemici di qualsiasi inter¬ 
vento pubblico. A questo filone 
appartiene ad esempio il testo di 
David Friedman L'ingranaggio 
della libertà - Guida a un capi¬ 
talismo radicale (intr. di Arman¬ 
do Massarenti, liberilibri, pp. 
370, lire 32mila). 

Per tornare in atmosfere più 
abitabili, invece, si può leggere il 
fortunato testo di David Held 
Modelli di democrazia (Il Muli¬ 
no, pp. 500, lire 42mila): si tratta, 
per la verità, della nuova edizio¬ 
ne di un'opera che era uscita in 
Italia nel 1989, e che è destinata 
a rimanere come un buon punto 
di riferimento per la teoria demo¬ 
cratica. 


Stefano Petrucciani 
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Venerdì 19 dicembre 1997 



Oggi al Senato incontro degli allevatori con Salvi. Si apre uno spiraglio nella vertenza delle quote latte 

Prodi: «Pagheranno solo i colpevoli» 
E per i Cobas si apre un «tavolino» 

Slitta il voto sul deaeto. Robusti: segno che la soluzione è vicina 


ROMA. Il voto al Senato sul decreto 
per il rimborso delle multe delle quo¬ 
te latte slitta al 14 gennaio. Lo ha sta¬ 
bilito ieri la conferenza dei capigrup¬ 
po di Palazzo Madama. Motivo tecni¬ 
co, della decisione, l'alto numero di 
iscritti a parlare e l’arrivo della finan¬ 
ziaria in terza lettura, due eventi che 
rendono impossibile concludere pri¬ 
ma della pausa natalizia. Motivo po¬ 
litico, avere il tempo a disposizione 
per trovare un punto d'incontro con 
gli allevatori, che ieri, in risposta al¬ 
l'incontro governo-confederazioni 
agricole del giorno prima, hanno ina¬ 
sprito le manifestazioni di protesta. 

Il «messaggio» partito da Palazzo 
Madama è arrivato a segno. È stato 
l’ex senatore della Lega, Giovanni 
Robusti, ora leader dei Cobas a pren¬ 
dere la palla al balzo. Lo stop -ha detto 
«dimostra che la maggioranza ha ca¬ 
pito che per trovare una soluzione ci 
vuole più tempo». Fi e An hanno pro¬ 
testato vigorosamente contro il rin¬ 
vio. Diversi senatori del Polo hanno 
parlato di «maggioranza e Lega con¬ 
tro gli allevatori», di slittamento sulla 
pelle dei produttori. Non è questa la 
lettura che ne dà Robusti. A suo giudi¬ 
zio, invece, in questo modo c'è il tem¬ 
po per quella che si sta profilando co¬ 
me una «mediazione a tavolino». Ta¬ 
volino messo a disposizione dal grup¬ 
po della Sinistra democratica del Se¬ 
nato, che, con la presenza del presi¬ 


dente, Cesare Salvi, riceverà oggi una 
delegazione dei Cobas, schierati a 
Torrimpietra, guidata proprio da Ro¬ 
busti e da Roberto Baldini. Un incon¬ 
tro che potrebbe aprire la strada ad un 
emendamento al decreto. Potrebbe 
riguardare la restituzione totale delle 
multe, ma solo agli allevatori «puli¬ 
ti». Una decisione che taglierebbe 
fuori dalla restituzione anche parzia¬ 
le i 7.000 allevatori che sono stati giu¬ 
dicati irregolari dalla commissione 
Lecca. Una posizione giudicata «ra¬ 
gionevole» dal presidente della com¬ 
missione Agricoltura della Camera, 
Alfonso Pecoraro Scanio. 

Sulla possibile «apertura» arriva 
però la doccia fredda del ministro 
delle Politiche agricole. Michele Pio¬ 
to. «Il Parlamento è sovrano -ha det¬ 
to- ma il governo ha ribadito, per boc¬ 
ca del Presidente Prodi, che il decreto 
sulle quote latte non si tocca». «I 
gruppi politici di più densa rappre¬ 
sentanza -ha aggiunto con chiaro ri¬ 
ferimento alla Sd-possono fare rifles¬ 
sioni sul decreto, che il governo 
aspetta di conoscere e valutare, ma 
resta quanto detto da Prodi : il decreto 
non si tocca». «Non per capriccio -ha 
concluso- ma perché una sua modifi¬ 
ca comporterebbe grosse difficoltà in 
sede europea, non solo per il settore 
del latte ma per tutto il comparto, per 
il quale ora stiamo raggiungendo ri¬ 
sultati mai conosciuti in passato». 


Prodi, chiamato in causa, afferma 
però che «il peso delle multe sarà so¬ 
stenuto da coloro che sono colpevoli. 
Mi rifiuto di procedere ora ad un'ope¬ 
razione in cui non si distingue tra co¬ 
loro che hanno violato la legge e co¬ 
loro che non l'hanno violata». «Ab¬ 
biamo creato una commissione d'in¬ 
dagine severa, seria -ha aggiunto- e da 
tutti rispettata; ora sta finendo il suo 
lavoro e definirà il numero di aziende 
che saranno sottoposte a provvedi¬ 
menti». «Nell’attesa restituiremo - 
conferma-1'80% degli importi dovu¬ 
ti, in modo da tenere una quota per 
pagare le multe che dovranno essere 
pagate e non avere violazioni nei 
confronti dell'Ue». «Non dobbiamo 
domenticare il passato -chiosa Prodi- 
perché le irregolarità dell’agricoltura 
le ha pagate tutto il popolo italiano: 
credo che gli agricoltori onesti sap¬ 
piano benissimo che una giustizia in 
questo settore favorisce prima di tut¬ 
to loro; non possiamo essere ingiusti 
verso coloro che sono stati obbedien¬ 
ti alla legge; un governo che si rispet¬ 
ta deve distinguere tra coloro che so¬ 
no obbedienti e coloro che non lo so¬ 
no». 

Un risultato dell'annuncio del'in- 
contro di oggi al Senato potrebbe in¬ 
tanto, averlo già raggiungerlo oggi. Il 
ritorno a casa dei circa 100 trattori 
che stazionano da giorni alle porte di 
Roma. A ritenere probabile questo 


sblocco, senza sbilanciarsi più di tan¬ 
to, è il leader degli allevatori del La¬ 
zio, Guido Carandini, che farà parte 
domani nella delegazione che incon¬ 
trerà Salvi. «Si tratta di un vero tavolo 
-ha precisato- e non di un tavolino». 
È ottimista il »conte rosso«; si augura 
che oggi altri gruppi, anche di oppo¬ 
sizione, affianchino nell'incontro la 
Sd. »Se Carandini ha fatto quelle af¬ 
fermazioni -commenta Baldini- si ve¬ 
de che i segnali sono buoni: voglia¬ 
mo però una carta governative e fir¬ 
me che contano«. Ieri, intanto, il re¬ 
latore del decreto, Gianni Piatti, ha 
incontrato gli allevatori del grosseta¬ 
no e Pecoraro Scanio quelli del Vene¬ 
to. 

Si verifica la singolare situazione 
dei Cobas che vengono ricevuti da 
parlamentari e gruppi e dalle orga¬ 
nizzazioni »ufficiali« che vengono ri¬ 
cevute dal governo al famoso »tavolo 
verde«. Come è noto le associazioni 
non riconoscono i Cobas e viceversa, 
l’incontro al Senato diventerà una 
sorta di riconoscimento politico.il 
Senato ha avviato ieri, con la relazio¬ 
ne di Gianni Piatti, l'esame del decre¬ 
to. Nella discussione generale, che 
terminerà il 14 gennaio con la replica 
del governo, sono iscritti a parlare 16 
senatori. Il voto lo stesso giorno o, più 
facilmente, quello successivo. 


Nedo Canetti 


La testimonianza 


Roberto Corradi; uno dei 7 membri delRorganismo dindagine 


L'avvocato dei coltivatori nella commissione 
«Non sono dei santi, ma sono stati truffati» 

È un «gioco delle quattro carte», quello contro il quale punta il dito il rappresentante degli allevatori. Con 
grandi responsabilità dei vari ministri, dell'Aima, di Coldiretti e Confcoltivatori. 11 carrozzone Unalat. 



Al nord blocchi ferroviari 
Disagi sulla Milano-Venezia 



Sette treni regionali e un diretto sono stati soppressi ieri per 
l'invasione da parte degli allevatori, a piedi prima e con i trattori 
poi, della linea ferroviaria Venezia-Milano. Altri tre convogli, tutti 
intercity, sono stati deviati su un'altra linea, mentre sette treni 
hanno subito ritardi. La protesta dei cobas latte del presidio di 
Vancimuglio è poi rientrata e non si sono verificati problemi di 
ordine pubblico. L'azione ha visto coinvolti complessivamente, 
secondo fonti degli allevatori, un centinaio di trattori. 


DALL’INVIATO 


PARMA. Sarà un bianco Natale. 
Come il latte, in nome del quale 
gli allevatori marciano su Roma e 
altri proprietari di mucche si 
scaldano ai fuochi degli accam¬ 
pamenti in attesa di bloccare fer¬ 
rovie ed autostrade. Chi ha ra¬ 
gione, in questa battaglia? I 
«guerrieri del latte» sono truffa¬ 
tori che non vogliono pagare le 
giuste sanzioni, o truffati che si 
ribellano? 

«È come il gioco delle tre, anzi 
delle quattro carte. Mica sempli¬ 
ce, da spiegare. Ma ci possiamo 
provare. Io vorrei dimostrare che 
quelli che sono sui trattori sono 
dei truffati, non dei truffatori. 
Hanno sbagliato, ma sono stati 
consigliati male. «Il latte? Produ¬ 
ci tutto quello che vuoi», si senti¬ 
vano dire dalle loro organizza¬ 
zioni. «Tanto le multe le paga il 
governo». Roberto Corradi è un 
avvocato di trent’anni che segue 
i Comitati spontanei del latte e, 
soprattutto, è uno dei sette mem¬ 
bri della Commissione governa¬ 
tiva d'indagine che ha concluso i 
suoi lavori il 31 agosto scorso. 

Sembra un giallo, la vicenda 
del latte, raccontata da chi ne co¬ 
nosce ogni dettaglio. I numeri, 
innanzitutto. «Gli allevatori di 
vacche in Italia sono 110.000, e 
si calcola che 40.000 abbiano 
prodotto più della quota loro as¬ 
segnata. La vicenda quote - vale 
a dire il diritto di produrre e ven¬ 
dere latte - nasce in Europa nel 
1983, ma per dieci anni nessuno 
ne parla. La Comunità europea 
chiede il rispetto delle quote, 
nessuno in Italia risponde. Solo 


verso al fine degli anni '80 nasce 
la Unalat, un formidabile carroz¬ 
zone che diventa il «contenito¬ 
re» delle quote. Solo TUnalat ri¬ 
conosce la possibilità di produrre 
latte a chi vuole, gestisce i dati e 
non li fa conoscere a nessuno, 
ma diventa il riferimento obbli¬ 
gatorio per chiunque possegga 
una vacca». 

Il capolavoro dei De 

L'avvocato mostra i due volu¬ 
mi con il lavoro della commis¬ 
sione d'indagine. Ci sono anche 
«sei quintali di allegati». «Troppo 
complicato, l'inizio della storia? 
Raccontiamo allora la vicenda di 
Mario Rossi, allevatore. Mario 
Rossi, fino a pochi anni fa, non 
sapeva nemmeno che esistessero 
le quote latte. A dire il vero, sem¬ 
bravano non saperlo nemmeno i 
ministri dell'agricoltura. Quando 
la Comunità chiedeva: «quanto 
latte producete in Italia?», il mi¬ 
nistro di turno mandava i dati 
Istat. E c'erano le leggende me¬ 
tropolitane prese come verità sa¬ 
crosante: in Italia le quote sono 

3 0 basse rispetto a quanto 
ice, si diceva, ma nessuno 
aveva mai un dato vero». 

Le leggende metropolitane di¬ 
ventano carta che canta quando 
i ministri Mannino, Pandolfi, 
Diana, Poli Bortone mandano a 
dire all’Europa che in Italia si 
produce tanto latte, ben sopra le 
note assegnate. Volevano chie- 
ere quote più alte, ma ricevono 
invece una multa colossale: 
5.000 miliardi, poi «ridotti» a 
3.600. «Che i dati fossero gonfia¬ 
ti - dice l'a-wocato Corradi - è di¬ 
mostrato dalla decisione della 


Corte dei conti, che ha avviato 
un procedimento verso i ministri 
dell'agricoltura di allora. La Cor¬ 
te dice che 2.200 di quei 3.600 
miliardi di multa sono stati paga¬ 
ti per latte che non è mai stato 
prodotto, e cita i ministri per 
danno erariale. Quando l'attuale 
ministro Finto dice che gli alle¬ 
vatori sono costati lire 72.000 ad 
ogni italiano, non ricorda però 
che la colpa è dei suoi predeces¬ 
sori». 

Mario Rossi l'allevatore conti¬ 
nua la vita di sempre. Si alza alle 
quattro, munge... Quando si tro¬ 
va qualche milione in tasca, 
compra altre vacche, e munge 
anche quelle. Alla fine del 1992, 
arriva la legge 468, che foglie le 
quofe alla gestione Unalat e le 
consegna ai produttori. È una 
legge con i tempi lunghi. Va a re¬ 
gime fra il 94 ed il 95, prevede le 
multe dal 95- 96 in avanti, e co¬ 
me «base» non prende il 1992, 
ma l'annata 88-89. Inventa an¬ 
che - soluzione tutta italiana - la 
quota A e la quota B. E così Ma¬ 
rio Rossi allevatore, che ha dieci 
vacche nel 1988 e produce 300 
quintali di latte, poi ha fatto ac¬ 
quisti e nel 1992 ha cinque vac¬ 
che in più, si trova con una quo¬ 
ta A da trecento quintali e con 
una quota B di centocinquanta 
quintali. 

Per sapere quanti sono i Mario 
Rossi allevatori e quanto latte 
producono, l'Aima («Braccio 
operativo del ministero, con un 
bilancio appena inferiore a quel¬ 
lo della Difesa») indice un censi¬ 
mento, per una spesa di 32.550 
milioni di lire. Non direttamen¬ 
te: appalta a due consorzi, il Ccia ! 


e lo Csia, ai quali partecipano 
Coldiretti e Confagricoltura. Gli 
appalti si trasformano in subap¬ 
palti. Gli ispettori vanno nelle 
stalle dei Mario Rossi, ed alcuni 
sono dei Superman. Riescono a 
fare anche setfecento ispezioni 
in un giorno solo. I verbali rac¬ 
colti sono poi trasformati in bol¬ 
lettini Aima, che sono il Vangelo 
delle quote latte. 

Il nostro Mario Rossi - siamo 
sempre nel 1994-95 - fino ad og¬ 
gi ha visto, se davvero si è pre¬ 
sentato, solo l'ispettore del Ccia. 
«A noi della commissione è ve¬ 
nuto un dubbio: vuoi vedere che 
i bollettini non corrispondono ai 
verbali? Abbiamo mandato la Fi¬ 
nanza, che ci ha portato i dati il 
29 agosto, due giorni prima che 
la commissione finisse il suo la¬ 
voro. Solo fra Cremona, Manto¬ 
va e Parma sono apparse quote 
in più - scritte nei bollettini e 
non nei primi verbali -per due 
milioni di quintali di latte. Quo¬ 
te che erano state date agli amici 
degli amici». Ai tempi dell'Una- 
lat avevano quote latte anche un 
hotel in centro a Reggio Emilia 
ed un seminario del bresciano. 

«I trucchi? Tantissimi» 

Mentre Mario Rossi è intento a 
distribuire foraggio o raccogliere 
il letame, inizia il mercato delle 
quote. «Miliardi fitti, sono girati. 
Una quota costa dalle 120.000 
alle 150.000 lire al quintale. Se 
hai una quota per cento vacche, 
circa tremila quintali, incassi 450 
milioni senza fare nulla». Un 
esempio, tratto dalla relazione 
della commissione, pagina 58. 
«L'azienda Arletti, con esubero 


produttivo, ha venduto all’azien¬ 
da Agriluca, con esubero di quo¬ 
ta, 105 vacche lattifere, le quali 
dovevano essere ritirate dal com¬ 
pratore entro 90 giorni. Nel pe¬ 
riodo in cui le vacche sono rima¬ 
ste nella stalla del venditore, il 
latte prodotto è stato fatturato 
dal compratore. Alla scadenza 
del termine, le parti hanno con¬ 
venuto di non dare attuazione al 
contratto. L'operazione ha con¬ 
sentito ad Agriluca di fatturare a 
nome proprio (incassando un 
corrispettivo ed evitando tagli di 
quota per mancata produzione) 
il latte prodotto dalle vacche del¬ 
l'azienda Arletti; quest'ultima ha 
evitato di esporre il suo esubero 
produttivo al superprelievo». 

Le quote si affittano anche, per 
duecento, duecentocinquanta li¬ 
re al quintale. «I trucchi sono 
tantissimi. Credo che nessun av¬ 
vocato vivente ricordi i «contrat¬ 
ti di soccida», che si facevano ai 
tempi della transumanza. Si uni¬ 
vano le mandrie, si mettevano 
assieme bestie a manodopera. 
Ebbene, la soccida è tornata alla 
grande, con migliaia di contratti. 
Solo un avvocato di Brescia ha 
preso un miliardo e duecento 
milioni come intermediazione. È 
tornato in auge il comodato gra¬ 
tuito delle stalle...La soccida mo¬ 
derna è questa: io ho le quote, tu 
hai il latte, ci mettiamo assieme e 
via. Una grande azienda di Ca¬ 
serta è "soccidata" con allevatori 
lombardi». 

Eccolo, piano piano, il «gioco 
delle quattro carte». «Il numero 
1 è quello che ha il latte; il nu¬ 
mero 2 ha le quote; il numero 3 è 
l'intermediario, quasi sempre un 


funzionario delle associazioni 
produttori e delle organizzazioni 
professionali, il numero 4 è quel¬ 
lo che riceve il latte. Tutti d'ac¬ 
cordo, per fregare la legge e non 
pagare le multe. Noi, come Co¬ 
mitati del latte, li abbiamo de¬ 
nunciati, i protagonisti delle 
quattro carte, per truffa. La mul¬ 
ta europea arriva infatti non se 
Mario Rossi ha superato la sua 
quota, ma se tutti i Mario Rossi 
allevatori, assieme hanno supe¬ 
rato il limite fissato in 99 milioni 
e 600 quintali. Se chi ha quote e 
non latte riesce a dimostrare che 
ha prodotto, allora va nelle grane 
anche Mario Rossi che munge 
davvero. E ci rimette anche l'Ita¬ 
lia, perché se risulta che i 99 mi¬ 
lioni di quintali di latte sono 
prodotti, deve importare 50-60 
milioni di quintali di latte, senza 
lasciarlo produrre a Mario Rossi». 

Come i pedofili all'asilo 

Coldiretti e Confcoltivatori - 
dice l'avvocato dell'inchiesta - 
«sono un re che sta diventando 
nudo, e che ha paura». «Ne han¬ 
no inventate tante... Pensi, con 
la legge 468 del 1992, l'Aima 
chiede ai primi acquirenti, vale a 
dire caseifici e industrie, di di¬ 
chiarare quanto latte hanno 
comprato e da chi. Per questo c'è 
il modulo L 1. Si precisa tutto, in 
quella carta, anche la data di na¬ 
scita del produttore di latte. 
Mancano due particolari: il nu¬ 
mero delle vacche e l'indirizzo 
della stalla». Mario Rossi alleva¬ 
tore quel modulo non l'ha mai 
visto. E il «primo acquirente» 
che lo compila, e può scrivere 
tutto. «Per questo abbiamo chie- 


Piemonte 
Non si ferma 
protesta 
del riso 

NOVARA. Non demorde la 
protesta dei risicoltori 
contro il ribasso dei prezzi. 
Ieri erano in trecento, 
aderenti all'Unione 
agricoltori e alla Coldiretti, a 
manifestare davanti alla 
Borsa merci di Novara. E 
un'altra manifestazione è in 
programma oggi a Vercelli. 
In questo modo, è stato 
centrato l'obiettivo di 
cancellare dalle 
contrattazioni la «settimana 
del risone», hanno 
dichiarato apertamente i 
responsabili delle 
organizzazioni agricole 
territoriali, ormai 
incamminati sulla strada 
dello scontro a tutto campo 
con il Governo. 

Secondo i produttori di riso, 
«la questione deve essere 
affrontata al più presto, 
prima che le conseguenze 
del crollo possano essere 
drammatiche». Nella 
sostanza. Unione agricoltori 
e Coldiretti chiedono che 
vengano bloccate le 
importazioni dai paesi 
extraeuropei e che venga 
ridiscussa la riforma del 
mercato comune risicolo. È 
un problema comune a 
molti prodotti agricoli 
nostrani (per gli stessi 
motivi hanno manifestato 
per l'olio in Puglia). Una 
richiesta legittima. È invece 
sospetto il tempismo con cui 
le rivendicazioni del 
comparto risicolo si siano 
messe in coda alla protesta 
che scuote l'agricoltura per 
le quote latte. Un sospetto 
che viene peraltro 
confermato dalle stesse 
organizzazioni. 


sto che nelTL 1 ci sia la controfir¬ 
ma delTallevatore. Abbiamo tro¬ 
vato le truffe più fantasiose. Un 
esempio: allo stesso indirizzo ri¬ 
sultano Gino Bauii e frateili, Gi¬ 
no Bauli e f.lli. Bauli Gino e fra¬ 
telli. Il computer è stupido: nomi 
diverse, aziende diverse. Mandia¬ 
mo la Forestale a controllare, e 
scopriamo che Gino Bauli esiste, 
esistono i suoi fratelli, ci sono le 
vacche, ma nessuno sapeva di 
avere non una ma tre quote inte¬ 
state. Chi ha usato le altre due? 
Quanto latte in poivere, con que¬ 
ste due quote, e diventato latte 
fresco? Da qui ia nostra denuncia 
per truffa». 

Mario Rossi adesso è sul tratto¬ 
re, perché secondo l’Aima do¬ 
vrebbe produrre secondo la quo¬ 
ta A come nel 1988-89, ed ha 
preso la multa perché non si è 
messo d'accordo con i truffatori. 
I controlli andranno avanti fino 
ad aprile, poi si deciderà se Mario 
Rossi avrà il rimborso totale - se 
avrà tutte le carte in regola - o se 
invece dovrà pagare anche quan¬ 
to gli è stato scontato. 

«Ma nella commissione che è 
amministrativa e non d'indagi¬ 
ne, come la nostra, ci sono sol¬ 
tanto due membri della vecchia 
commissione, il generale della Fi¬ 
nanza Natalino Lecca ed il pro¬ 
fessor Alberto Germano, e sono 
brave persone. Tutti gli altri sono 
funzionari ministeriali. È L'Aima 
che controlla se stessa. È come 
mandare un pedofilo a fare il cu¬ 
stode in un asilo nido. Capisce 
perché quelii dei trattori, il no¬ 
stro Mario Rossi in testa, non ci 
vedono più dalla rabbia?». 


Jenner Meletti 


SE IL PROBLEMA E ... ALLORA SI PUÒ TRATTARE DI... 
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CHIEDI AL TUO FARMACISTA 

scarne in bocca. 

Le compresse di Salvatilo Giuliani,masticate 
lentamente subito dopo i pasti, combattono 
l'imbarazzante problema dell’alltost là dove nasce, 
nello stomaco. 

• Non contiene zucchero (quindi non favorisce 
la cane ed è adatto anche ai diabetici o a chi 
segue una dieta ipocalorica}. 

■ Non è un farmaco. 


SALVA-AUTO GIULIANI, compresse dal gusto 
fresco, a base di; 

■ Olio essenziale di Cardamomo 

- neutralizza i cattivi odori nello stomaco, 
demolisce i componenti maleodoranti o li inattiva; 

- facilita la digestione, il transito e l'eliminazione 
delle scorie di odore sgradevole; 

• Olio essenziale di Menta e Liquirizia 

- sviluppano un immediato effetto rinfre- 



Alito piu SieUVO dopo i pasti 
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Nel Mondo 


l'Unità 



Venerdì 19 dicembre 1997 


Il neopresidente; 74 anni; ha ottenuto oltre il 40% dei voti. Ora dovrà affrontare Temergenza economia 

Corea del Sud, battuto il governo 
Vince Kim Dae Jung, oppositore storico 

I cittadini sudcoreani hanno scelto il cambiamento. Per il vincitore ha votato anche l'altra opposizione, quella di destra. 
Non ha sfondato l'idea dell'uomo forte. Il nuovo leader dovrà anche affrontare il problema del collasso dell'altra Corea. 


Il premier affronta un «mese caldo» 

Il governo Blair 
in calo di popolarità 
I cittadini delusi 
per i tagli al Welfare 


Kim Dae Jung ha vinto le elezioni 
presidenziali in Sud Corea. L'anzia¬ 
no leader del «Congresso nazionale 
per una nuova politica», 74 anni, fa¬ 
ro dell'opposizione democratica al¬ 
l'epoca dell'oppressione militare, è 
la persona da cui i sudcoreani vo¬ 
gliono essere guidati nel prossimo 
quadriennio per affrontare due 
drammatiche emergenze: la cata¬ 
strofe finanziaria e la riunificazione 
nazionale. 

La prima emergenza è cronaca di 
questi giorni, così com'è noto il ten¬ 
tativo di salvataggio in corso da par¬ 
te del Fondo monetario internazio¬ 
nale. La seconda potrebbe imporsi 
da un giorno all'altro, se sono vere le 
previsioni di un collasso ormai im¬ 
minente della monarchia comuni- 
stainCoreadel nord. 

A scrutinio ormai quasi ultimato 
Kim Dae Jung risulta vincitore con 
oltre il quaranta per cento dei con¬ 
sensi. Precede di un paio di punti 
percentuali il candidato del gover¬ 
nativo «Grande partito nazionale», 
Lee Hoi Chang. Nettamente più 
staccato Rhee In Je, promotore di 
una recente scissione nelle fila di 
quello stesso partito. Rhee si attesta 
attorno al venti per cento. 

Apparentemente l'elettorato 
conservatore ha suddiviso i propri 
suffragi fra i due rivali di Kim Dae 
Jung, contribuendo alla vittoria di 
quest'ultimo. Ma è una lettura in¬ 
completa e in parte sviante dell'esi¬ 
to elettorale. In primo luogo perché 
Kim Dae Jung ha avuto il sostegno 
non solo dei lavoratori, dei sindaca¬ 
ti, degli intellettuali, ma anche del¬ 
l'altra opposizione, quella di destra, 
guidata da Kim Jong Pii. In secondo 
luogo perché in molti casi anche il 
voto per Lee o Rhee è stato un voto 


perii cambiamento. 

Lee si era presentato come cam¬ 
pione dell'onestà in politica, van¬ 
tando il proprio recente passato di 
giudice della Corte suprema, infles¬ 
sibile nel perseguire i reati di corru¬ 
zione. Rhee aveva puntato il pro¬ 
prio appeal elettorale sulla rievoca¬ 
zione di un passato non lontano 
che i sudcoreani meno giovani ri¬ 
cordano molto bene: gli anni ses¬ 
santa, l'avvio del boom economico, 
il pugno di ferro del generale Park. 

L'idea dell'uomo forte però non 
ha sfondato. Evidentemente in Co¬ 
rea del sud essa è associata alla sua 
manifestazione storica concreta, 
cioè la dittatura e le violazioni dei 
diritti civili, umani e politici. Il pae¬ 
se è infatti approdato da troppo po¬ 
co tempo alla democrazia per non 
apprezzarne i vantaggi. 

Kim Dae Jung presidente. I suoi 
sostenitori hanno festeggiato tutta 
la notte a Seul, prima ancora che il 
suo successo si profilasse in maniera 
netta. Ma le celebrazioni più entu¬ 
siastiche si sono svolte a Kwangju, 
nella provincia sudoccidentale di 
Cholla, di cui è originario Kim. 
Kwangju è città di tradizioni liberta¬ 
rie. È il luogo in cui le forze armate 
repressero nel sangue le dimostra¬ 
zioni popolari per la democrazia del 
1980. I morti furono molte centi¬ 
naia. Kwangju non ha mai dimenti¬ 
cato quella carneficina a lungo oc¬ 
cultata dalla propaganda ufficiale 
del regime militare. Il trionfo di Kim 
Dae Jung è stato anche la rivincita 
della sua città. 

La strada che ha portato Kim alla 
Casa blu, come è chiamata la resi¬ 
denza del capo dello Stato, è stata 
lunga e disseminata di pericoli. Sei 
anni in prigione, altri dieci trascorsi 


in esilio o agli arresti domiciliari, tre 
tentativi di omicidio subiti da parte 
dei servizi segreti, e altrettanti in¬ 
successi nelle elezioni presidenziali 
del 1971 (caratterizzate da massicci 
brogli), 1987 e 1992. 

Il suo compito ora sarà difficilissi¬ 
mo. Il disastro economico e la dura 
terapia imposta dal Fondo moneta¬ 
rio internazionale comporteranno 
nei prossimi mesi nuove chiusure di 
banche e aziende decotte più che la 
creazione di quel milione di nuovi 
posti di lavoro promessi dal neo¬ 
presidente in campagna elettorale. 

Il capo dello Stato uscente Kim 
Young Sam ha annunciato che già 
oggi o domani avrà un primo in¬ 
contro con il suo successore per 
fronteggiare congiuntamente la 
grave crisi economica prima dell'in¬ 
sediamento ufficiale, in program¬ 
ma il prossimo febbraio. «Per que¬ 
sto Paese sono pronto a sacrificare la 
mia vita», ha detto da parte sua Kim 
Daejung. 

Sul fronte internazionale, sono in 
molti a ritenere che la vittoria di 
Kim Daejung possa favorire la pro¬ 
secuzione del dialogo tra le due Co¬ 
ree, avviato la settimana scorsa a Gi¬ 
nevra nell'ambito di negoziati a 
quattro cui partecipano anche Stati 
Uniti e Cina. Il presidente eletto ha 
già detto di essere pronto ad un ver¬ 
tice con il leader di Pyongyang, Kim 
Jongll. 

A quell'obiettivo sembra stia la¬ 
vorando anche l'ex presidente ame¬ 
ricano Jimmy Carter. Quest'ultimo 
già si era prestato ad un'azione me¬ 
diatrice quando era ancora vivo 
Kim II Sung, padre dell'attuale capo 
della Corea del nord. 


Gabriel Bertinetto 



Il neo-leader coreano Kim Dae-Jung 


Youn-Kong/Ansa 


LONDRA. I recenti tagli allo stato 
sociale e gli affari privati del conta¬ 
bile di stato Geoffrey Robinson, 
con nuovi risvolti italiani, hanno 
gravato sulla popolarità del gover¬ 
no laburista di Tony Blair che un 
sondaggio fra i sudditi di sua mae¬ 
stà britannica mostra per la prima 
volta in ribasso. Nonostante il ca¬ 
lo, il primo da quando i laburisti 
sono al potere dal primo maggio 
scorso, il sondaggio svolto dall'a¬ 
genzia Mori per conto del quoti¬ 
diano Times indica che gli eletto¬ 
ri pronti a votare laburista sono 
il 55%, contro il 56% di tre setti¬ 
mane fa, mentre quelli che inve¬ 
ce voterebbero conservatore so¬ 
no il 26%, contro il 24% del 
sondaggio precedente. Quel che 
più colpisce nell'ultimo rileva¬ 
mento condotto su un campio¬ 
ne di oltre 2.100 cittadini in tut¬ 
to il paese, è tuttavia lo scarto 
passato in tre settimane dal 34 
al 5% fra quanti si dicono soddi¬ 
sfatti dell'operato del governo e 
quanti invece sono delusi. An¬ 
che l'indice di gradimento per¬ 
sonale del premier Blair ha subi¬ 
to una flessione passando 
dall'80 al 73% ma conferman¬ 
dosi come il più alto del dopo¬ 
guerra. Oltre ai tagli sui sussidi 
per le ragazze madri e in genera¬ 
le per lo stato sociale che hanno 
spinto persino decine di deputa¬ 
ti laburisti a mettersi in aperto 
contrasto con il governo, il calo 
di popolarità sembra legato alla 
faccenda di Robinson, oggetto 
di accesi dibattiti parlamentari, 
il quale non aveva dichiarato at¬ 
tività finanziarie esentasse nel¬ 
l'isola di Guernsey. 

La faccenda Robinson, che 


non ha infranto leggi ma solo 
norme morali, potrebbe compli¬ 
carsi con le rivelazioni del Times 
su oscuri movimenti di valuta 
da lui fatti fra Gran Bretagna, 
Italia e Svizzera dal 1972 a 1974 
quando dirigeva TInnocenti, del 
gruppo British Leyland. Sebbene 
favorevoli alTampliamento del¬ 
l'autonomia della Scozia, appro¬ 
vata dal referendum di settem¬ 
bre e articolata in un disegno di 
legge presentato oggi dal mini¬ 
stro interessato, dicono i com¬ 
mentatori, i cittadini appaiono 
disorientati dalle scelte del go¬ 
verno sulla questione nordirlan¬ 
dese. Questa è entrata in una 
nuova fase con la partecipazio¬ 
ne dei cattolici dello Sinn Fein 
al negoziato di pace ma senza le 
forze protestanti. Con decisione 
controversa Londra ha poi deci¬ 
so due giorni fa di liberare nove 
militanti dell'Ira, due dei quali 
accusati di attentati dinamitardi 
con vittime. 

Come Blair e i laburisti si 
stanno abituando al potere do¬ 
po diciotto anni di governo 
conservatore, osservano i com¬ 
mentatori, i cittadini si stanno 
abituando a Blair e al suo gover¬ 
no ridimensionando col tempo 
il grande entusiasmo dei primi 
mesi. Della propria vita ai vertici 
del potere Blair parla in un'in¬ 
tervista al tabloid Sun in cui rac¬ 
conta di non essersi ancora del 
tutto abituato alla carica ed elo¬ 
gia la moglie Cherie, definendo¬ 
la «eccezionale», e i suoi tre figli 
per aver saputo stargli vicino 
pur continuando a perseguire i 
propri interessi come tre ragazzi 
normali. 


Il leader palestinese e il premier israeliano accettano di incontrare Clinton a gennaio 

Arafat approva il piano anti-terrorismo 
Ma Netanyahu non convince TAlbright 

Lungo colloquio a Parigi tra la Segretaria di Stato Usa e il primo ministro d'Israele: resta ancora nel vago il ritiro 
dalla Cisgiordania. L'assenso palestinese alle proposte israelo-americane per contrastare i gmppi integralisti. 


Il ministro ha firmato una serie di intese 

Dini in missione a Tirana 
«Gli aiuti devono 
arrivare al più presto» 


Da settanta giorni 

Cuba, sette 
oppositori 
rifiutano cibo 

L’AVANA. Sette dissidenti cubani, 
tre reclusi e quattro in libertà condi¬ 
zionale, sono ormai al 70/o giorno 
di sciopero della fame indetto per 
protestare contro la condanna di 
una loro compagna a sei mesi di pri¬ 
gione per aver minacciato un medi¬ 
co del carcere di Santa Chiara. Lo ha 
reso noto ieri un portavoce della 
Commissione nazionale dei diritti 
dell'uomo e della riconciliazione 
(Cndhr). I sette, che si limitano a 
bere dei liquidi, sono molto de¬ 
boli e soffrono di diversi disturbi. 
Anche la compagna per la quale 
protestano, Paula Carpio Matas, 
delegata a Santa Chiara del Parti¬ 
to per i diritti dell'uomo (Ppdhc), 
effettua a sua volta lo sciopero 
della fame. La città di Santa Chia¬ 
ra, nella zona centrale dell'isola, 
nota per la battaglia decisiva del¬ 
la rivoluzione castrista, sarà visi¬ 
tata da Giovanni Paolo II durante 
il suo viaggio a Cuba in program¬ 
ma per la seconda metà di gen¬ 
naio. Il tema dei diritti umani e 
degli oltre mille prigionieri per 
reati d'opinione sarà uno dei più 
spinosi della visita. 


Fa uso di tutta la sua abilità diploma¬ 
tica per mascherare il disappunto. 
Sorride ai giornalisti Madeleine Al- 
bright, dopo il suo lungo colloquio di 
Parigi con il premier israeliano Benj a- 
min Netanyahu. Ma è un sorriso tira¬ 
to, di circostanza. Perchè il tanto atte¬ 
so incontro con Netanyahu non 
sembra aver partorito granché, se l'u¬ 
nico aggettivo usato dalla Segretaria 
di Stato americana per definirlo è sta¬ 
to un freddo: «piacevole». Troppo 
poco per poter parlare di uno sblocco 
del processo di pace israelo-palesti- 
nese fermo ormai da nove mesi. Di 
nuovo, e di positivo, c'è che Netanya¬ 
hu e Arafat hanno accettato di recarsi 
a gennaio a Washington per colloqui 
separati con il presidente americano 
Bill Clinton: ad annunciarlo da Lon¬ 
dra, dove ha incontrato il leader pale¬ 
stinese, è la stessa Albright: «Siamo 
nel pieno di discussioni serie - dichia¬ 
ra l'infaticabile Madeleine - ma la de¬ 
cisione finale su questo processo 
spetta a israeliani e palestinesi, non 
agli Usa che restano preoccupati per 
il Medio Oriente e faranno ogni sfor¬ 
zo per cercare una soluzione». «Il 
1997-prosegue-nonèstatounbuon 


anno per il processo di pace, ma dob¬ 
biamo fare in modo che il '98 si riveli 
un vero anno buono». 

Per il momento quello dell'Al¬ 
bright resta un auspicio. Confortato 
da poche certezze. D'altro canto un 
giudizio così vago sul colloquio avu¬ 
to con il premier israeliano rafforza 
l'impressione che gli Stati Uniti non 
siano riusciti a strappare da Netanya¬ 
hu concessioni sufficienti per sbloc¬ 
care il processo di pace. Un risultato 
del genere era stato del resto anticipa¬ 
to dalle indicazioni giunte l'altro ieri 
al termine della seduta del governo 
israeliano, divisosi sul piano di ritiro 
parziale dalla Cisgiordania. Un nulla 
di fatto che aveva spinto il ministro 
degli Esteri, David Levy a rinunciare 
ad accompagnare il premier a Parigi 
con la polemica motivazione che 
non basta presentarsi all'incontro 
con l'Albright solo con una lista di ciò 
che Israele vuole per la sua sicurezza e 
per un accordo definitivo con i pale¬ 
stinesi. Bisogna anche, aveva soste¬ 
nuto Levy, «sottoporre idee e para¬ 
metri su come mandare avanti il pro¬ 
cesso di pace». Ma è stato questo, a 
giudicare dalle dichiarazioni di Neta¬ 


nyahu a Parigi, l'elemento mancan¬ 
te. Il premier israeliano ha sostenuto 
che si è parlato, anche sulla base di 
mappe, di ciò che «è vitale per l'esi¬ 
stenza di Israele nel quadro di uno 
status finale» e degli impegni che 
Israele vuole siano rispettati dai pale¬ 
stinesi soprattutto in materia di sicu¬ 
rezza. Ed è proprio dai palestinesi che 
l'Albright ha ottenuto qualcosa di 
concreto. Di cosa si tratti lo spiega lo 
stesso Arafat: l'Anp ha raggiunto con 
gli americani un accordo, sulla base 
di un piano dettagliato predisposto 
dai vertici della Già e dei servizi israe¬ 
liani, per lottare contro i movimenti 
terroristi palestinesi: «Un incontro 
per presentare agli israeliani il piano, 
in teoria - afferma il presidente pale¬ 
stinese - potrebbe avvenire lunedì 
prossimo». In una fase ulteriore, ag¬ 
giunge, «dovrebbe avere luogo un in¬ 
contro triangolare» tra lui e Netanya¬ 
hu «alla presenza di una terza parte». 
«L'accordo - ci dice al telefono il se¬ 
gretario alla presidenza dell'Anp, Tay 
Abdel Rahim - protegge i nostri inte¬ 
ressi e tiene conto della sicurezza reci¬ 
proca degli israeliani e dei palestine¬ 
si». 


La pressione americana e l'apertu¬ 
ra palestinese sul decisivo tema della 
sicurezza, concordano gli osservatori 
a Gemsalemme, dovrebbero spinge¬ 
re Netanyahu a dare il via libera al pia¬ 
no messo a punto dal «moderato» 
ministro della Difesa YitzhakMorde- 
chai» per il ridispiegamento dalla Ci¬ 
sgiordania, piano apertamente con¬ 
testato dai falchi della destra ebraica 
che lo giudicano troppo sbilanciato a 
favore dei palestinesi. Il «piano-Mor- 
dechai» lascerebbe 42 dei 144 inse¬ 
diamenti ebraici al di fuori della sicu¬ 
rezza d'Israele ed il 52% della Cisgior¬ 
dania sotto la giurisdizione dello Sta¬ 
to ebraico. «Faremo di tutto per con¬ 
trastare questa capitolazione», ha ri¬ 
petuto ieri il leader degli oltranzisti, il 
ministro delle Infrastmtture Ariel 
Sharon. A lui e all'«indecisionista» 
Netanyahu ha replicato indiretta¬ 
mente l'Albright: «Gli Usa - awerteli- 
neato la Segretaria di Stato - hanno 
un solido legame con Israele, ma allo 
stesso tempo sono impegnati a far ri¬ 
spettare il legittimo diritto dei pale¬ 
stinesi alla loro autonomia». 


Umberto De Giovannangeli 


TIRANA. Missione «operativa» del 
ministro degli Esteri Lamberto Dini, 
ieri, a Tirana. Nella capitale albanese, 
il capo della diplomazia italiana ha 
firmato una serie di intese che per¬ 
metteranno di far decollare, già nelle 
prossime settimane, progetti del¬ 
l'ammontare di una sessantina di mi¬ 
liardi di lire indispensabili al governo 
di Fatos Nano per mostrare alla popo¬ 
lazione albanese che le sue non erano 
state promesse elettorali. «Per il mo¬ 
mento i risultati dell'impegno italia¬ 
no ed intemazionale in favore del¬ 
l'Albania non si vedono ancora, biso¬ 
gna che si vedano entro il primo se¬ 
mestre dell’anno prossimo», ha di¬ 
chiarato Dini. I soldi per i progetti 
«urgenti» (aiuti ad iniziative di picco¬ 
le e medie imprese operanti in diversi 
campi, rete di distribuzione dell'e¬ 
nergia elettrica) saranno attinti dai 
380 miliardi di lire del piano trienna¬ 
le 1998-2.000 finanziato dall'Italia. 
Niente indennizzi («nessun Paese lo 
fa», ha detto Dini) invece per i danni 
subiti da aziende di imprenditori ita¬ 
liani nella crisi dell’ultimo anno in 
Albania. Il governo non ha gli stru¬ 
menti per farlo, ha spiegato Dini, per 


il quale «ci vorrebbe una legge che in 
questo momento il Parlamento cer¬ 
tamente non approverebbe». Gli im¬ 
prenditori continuano comunque a 
sperare che Prodi mantenga la «pro¬ 
messa» di un fondo di garanzia per i 
crediti bancari di cui hanno bisogno. 

In merito al rientro dei 1.500- 
2.000 albanesi ancora in Italia presso 
famiglie. Dini ha precisato che «av¬ 
verrà con gradualità». L'Italia, ha 
spiegato il ministro, terrà conto «con 
grande attenzione» delle richiesta da 
parte albanese di visti di lavoro sta¬ 
gionali 0 anche di maggiore durata. 
Ma Dini ha insistito soprattutto sulla 
necessità, condivisa da italiani e alba¬ 
nesi, di iniziative concrete per fare in 
modo che gli albanesi trovino lavoro 
in Patria. 

Oltre ai progetti del valore della 
sessantina di miliardi che partiranno 
tra breve. Dini ha segnalato la firma 
(avvenuta oggi) dell'intesa per la rea¬ 
lizzazione dell'acquedotto di 85 chi¬ 
lometri tra l'Albania e l'Italia: l'inizia¬ 
tiva (del costo di poco meno di 2.000 
miliardi) consentirebbe di creare po¬ 
sti di lavoro in Albania e di rifornire 
d'acquaia Puglia. 




SE IL PROBLEMA E ... 



ALLORA SI TRATTA DI... 


Eccesso di gas nélld ^c^acd 
Eccesso di gas Jieìf rntesd#^ 


CHIEDI AL TUO FARMACISTA 


NO-GAS GIULIANI jCnrbosylane] è un rimedio 
efficace che ^isce^i due livelli: stomaco (aetcfaga) 
e intestino (meteorismo). Nello stesso blister sono 
presenti due diversi tipi di capsule - una blu e 
una rossa - destìnate ad un'unica assunizione. 
Entrambe contengono Dimeticone che rompe 
le bolle d'aria liberando i gas e Carbone Attivo 


che II assorbe. La prima, sciogliendosi nello 
stomaco, elimina il gonfiore gastrico; la seconda 
raggiunge l'intestino dove elimina i gas qui 
presenti. Entrambi gli organi beneficiano cosi 
delfazione dei due principi attivi. La doppia azione 
di No-Gas Giuliani risolve efficacemente i due 
aspetti di un unico, imbarazzante problema. 



Bi-Attivo 



nello stomaco e nell'intestino 


E' un fiìOcKinèfle. I HttfnUnrienrL' il loglio (lli.JSrr^rivo Ai.n Mrn son. N- 1 70ó7 
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l'Unità 


+ 

Le Cronache 


Sotto Falbero, un tredicenne di Agrigento, ha «trovato» una fabbrica, appartamenti e un albergo 

Da or£uio diventa milìardarìo 
Bimbo povero eredita una fortuna 

Favola di Natale a Raffadali. Il ragazzino ha ricevuto l'eredità da nababbo dal padre naturale, un 
ricco industriale che l'aveva riconosciuto, ma che poi aveva preferito tornare in Germania. 


Dopo la Casse A, problemi anche per Fauto costruita da Swatch-Mercedes 

Elop della piccola Smart 
Fallisce il test dell'Alce 

Il lancio della vettura è stato rimandato di sei mesi. Il presidente della Smh 
Swatch ha confermato: ha cappottato dopo aver girato bruscamente. 


Nonno solo 
chiede e ottiene 
di fare Natale 
In carcere 

Meglio la galera che 
passare soli il Natale: non è 
una metafora questa ma la 
sincera aspirazione di un 
anziano e onesto inglese, 
abbandonato dalla moglie, 
che ha chiesto e ottenuto 
dalla direzione di un 
carcere non lontano da 
casa di poter dividere il 
pasto natalizio con i reclusi. 
Con l'insolita richiesta Tony 
Grant, 66 anni, ingegnere 
in pensione e nemmeno 
un'infrazione stradale 
all'attivo, ha commosso la 
direzione del carcere Ranby 
di Retford, nel Nord 
Inghilterra, spiegando che 
non avrebbe potuto 
sopportare un Natale come 
l'ultimo. Grant, che non ha 
parenti e ha sempre messo 
la vita in famiglia al primo 
posto, si è ritrovato per la 
prima volta a passare lo 
scorso Natale da solo dopo 
che la moglie, con cui ha 
vissuto 22 anni, lo ha 
lasciato. Ancora scosso, 
nell'anno e poco più 
trascorso dalla 
separazione, Grant non 
sembra essere riuscito a 
crearsi una nuova rete di 
relazioni sociali e con 
l'approssimarsi della festa 
familiare per antonomasia 
è stato preso dal panico. 
Nella sua lettera al 
direttore del carcere, rivela 
il tabloid «Sun», Grant 
scrive : «Vivo tutto solo in 
un bungalow bilocale. 
Natale è quasi arrivato e la 
prospettiva mi riempie del 
sacro terrore della 
solitudine. Mi chiedevo se 
fosse possibile venire nel 
vostro carcere il giorno di 
Natale. I detenuti 
probabilmente si 
divertiranno di più e 
mangeranno meglio di me. 
Mi creda signore, la mia è 
una richiesta sincera». 

«Solo tre o quattro ore in 
compagnia di altre persone 
faranno tutta la differenza - 
continua ia lettera in cui 
Grant sottolinea - di solito 
sopporto la solitudine ma il 
giorno di Nataie per me è 
un vero e proprio inferno. 
Attendo con trepidazione 
una risposta... per favore». 
Colpito dalla lettera, in cui 
l'anziano chiariva che 
avrebbe comunque pagato 
per il cibo consumato, e 
pensando di fargli un 
favore, il direttore dei 
carcere ha addirittura 
proposto aii'anziano di 
dividere il pranzo di Natale, 
pollo arrosto con contorni 
e budino, con gli agenti di 
custodia. 


RAFFADALI (Agrigento). Ha solo tre¬ 
dici anni e quest'anno, sotto l'albero 
di Natale, troverà regali che non si 
possono infiocchettare. Grazie a 
un'eredità da nababbo, Roberto, fac¬ 
ciamo finta che si chiami così, è di¬ 
ventato proprietario di una fabbrica 
di Dresda, che si estende su un'area di 
90 mila metri quadri, di un grande al¬ 
bergo di Bonn, di immobili e capitali 
azionari depositati a Rostok. 

È successo a Raffadali, un paesino 
di diecimila anime, nella zona colli¬ 
nare a nord di Agrigento. Come nelle 
favole, la sua storia inizia col classico 
«c'era una volta» che risale a tredici 
anni fa. All'epoca sua madre, una bel¬ 
la ragazza siciliana, risiedeva a Naro e 
lì aveva conosciuto un tedesco, arri¬ 
vato nell'isola per lavoro. Dalla loro 
breve storia d'amore era nato Rober¬ 
to, ma il suo compagno occasionale 
era già lontano quando lei scoprì di 
essere incinta. 

Era tornato in Germania, dove era 
sposato con una tal Hildebranda, ric¬ 
ca e influente signora dell'ex Ddr, che 
alla sua morte aveva lasciato al mari¬ 
to tutti i suoi beni. Le battaglie giudi¬ 
ziarie sferrate dai parenti di Hilde¬ 
branda non avevano scalfito il patri¬ 
monio e quattro anni fa, quando an¬ 
che il padre di Roberto morì, il ragaz¬ 
zino era a tutti gli effetti l'erede uni¬ 
versale di un'autentica fortuna. Era il 


1993 e sua madre, attraverso un av¬ 
vocato di Raffadali, Stefano Catuara, 
aveva avviato un'azione giudiziaria 
per far valere i diritti deibambino. 

Ci sono voluti quattro anni per ar¬ 
rivare a capo della vicenda, ma nei 
giorni scorsi erano stati depositati 
presso il tribunale di Agrigento pac¬ 
chi di documenti arrivati freschi fre¬ 
schi dalla Germania e tradotti in ita¬ 
liano. Dopo la morte del padre i beni 
erano stati affidati a un curatore giu¬ 
diziario, in attesa che si chiarisse defi¬ 
nitivamente il contenzioso sull'ere¬ 
dità e adesso il patrimonio è stato 
scongelato: Roberto potrà diventar¬ 
ne proprietario a tutti gli effetti, al 
raggiungimento della maggiore età. 

Nel frattempo, per lasciarsi alle 
spalle le chiacchiere di paese, la ma¬ 
dre si era trasferita a Raffadali e lì è 
sempre vissuta con quel ragazzino, al 
quale avrebbe voluto assicurare una 
vita meno ingrata della sua. Eorse 
quel paese le ha portato fortuna. La 
toponomastica a volte sembra espri¬ 
mere un destino e Raffadali ha un no¬ 
me che si presta all'affabulazione, un 
nome di origine araba, Raf d'Alì, che 
significa Rocca di Ali. In quella rocca 
è arrivato un Babbo Natale travestito 
da sceicco, che improvvisamente ha 
cambiato la vita di madre e figlio. 

Roberto non ha mai visto suo pa¬ 


dre che però lo aveva riconosciuto e 
questo ha facilitato una lunga batta¬ 
glia nell'intricata burocrazia giudi¬ 
ziaria. La sua sorte così, è definitiva¬ 
mente cambiata. Raffadali, enclave 
rossa nel cuore della provincia Agri¬ 
gentina, è un paese con una discreta 
vivacità sociale e culturale, ma è un 
borgo agricolo povero di risorse, più 
noto alle cronache per le sanguinose 
guerre di mafia di cui è stato teatro. 
Nella seconda metà degli anni settan¬ 
ta la «Rocca di Alì» era in effetti il terri¬ 
torio indiscusso di un noto latitante 
di mafia, Lillo Lauria. Nella geografia 
crminale siciliana faceva parte del co¬ 
siddetto triangolo della morte che si 
estendeva tra Aragona, Santa Elisa- 
bettaeRaffadali. 

Ora Roberto, che fino a ieri ha vis¬ 
suto in grandi ristrettezze economi¬ 
che, dovrà prepararsi a cambiar pelle. 
Senza questo improvviso colpo di 
fortuna, avrebbe dovuto lottare gior¬ 
no dopo giorno per conquistarsi una 
vita normale. Adesso dovrà crescere, 
pensando che da grande farà l'im¬ 
prenditore, parlerà tedesco e avrà un 
impero da gestire. Un fortuna, ma an¬ 
che un bel peso da sopportare, a soli 
13 anni. Chissà, forse avrebbe prefe¬ 
rito trovare sotto l'albero di Natale 
una valanga di videogiochi e un tre¬ 
nino elettrico. 


Susanna Ripamonti 


11 test dell'Alce colpisce ancora e 
fa un'altra vittima, la Smart. Dopo 
le comunicazioni ufficiali sul rin¬ 
vio del lancio della vetturetta rea¬ 
lizzata dalla società mista Daimler- 
Swatch, è stato Nicolas Hayek, pre¬ 
sidente della Smh (Swatch) ha 
confermare che la Smart ha fallito 
la stessa prova della Mercedes 
Classe A. «E quasi lo stesso test che 
ha subito la Classe A», ha detto 
Hayek aggiungendo che le prove 
sono state fatte in Spagna e in 
America, e quindi è stato apporta¬ 
to qualche cambiamento. Per il 
presidente della società produttri¬ 
ce degli Swatch «non è tanto una 
questione di velocità a mettere in 
crisi la stabilità dell'auto, quanto il 
fatto di girare bruscamente da un 
secondo all'altro. Sono test molto 
duri, nessuno guida in questo mo¬ 
do» . Al fine di riprendere la produ¬ 
zione, rifare i test ed essere sicuri di 
consegnare alla clientela una vet¬ 
tura assolutamente unica, ha os¬ 
servato Hayek, si è quindi deciso 
un rinvio della commercializza¬ 
zione abbastanza ampio. Secondo 
il presidente della Smh, circa 160 
mila potenziali clienti hanno fino¬ 
ra scritto per chiedere ulteriori in¬ 
formazioni sulla Smarte36-37 mi¬ 
la sono stati gli ordini finora acqui¬ 
siti per la vettura che doveva essere 
commercializzata in primavera. 


Sarà depositata nelle prossime ore la richiesta di giudizio: Taccusa è omicidio volontario 

«Tutti colpevoli dell'omicidio di Marta» 

Oggi le richieste del pm per Ferraro e Scattone 

Carlo Lasperanza avrebbe concluso l'istruttoria. Non si conosce il capo d'imputazione per Liparota. Favoreg¬ 
giamento per il prof. Bruno Romano, Gabriella Alletto, Maurizio Basciu, Marianna Marcucci e Maria Urilli. 


ROMA. Per Giovanni Scattone e 
Salvatore Ferraro, nei prossimi 
giorni, se non addirittura nelle 
prossime ore, la Procura di Roma 
potrebbe chiederne il rinvio a giu¬ 
dizio per l'accusa dì concorso in 
omicidio volontario. Il pm Carlo 
La speranza ha completato la sua 
«requisitoria» istruttoria - che pe¬ 
rò deve essere ancora depositata - 
sollecitando il rinvìo a giudizio di 
quasi tutte le persone rimaste 
coinvolte nell'inchiesta sia per 
l'accusa di concorso in omicìdio 
volontario, sia per favoreggia¬ 
mento. L'indiscrezione è trapelata 
a conclusione dell'udienza che si 
è tenuta davanti ai giudici del Tri¬ 
bunale del Riesame chiamati a 
pronunciarsi nuovamente sulla 
mancata concessione da parte del 
Gip degli arresti domiciliari per 
Salvatore Ferraro, l'assistente di 
«Filosofia del diritto», accusato 
insieme al suo collega Giovanni 
Scattone, di concorso nell'omici¬ 
dio della studentessa Marta Russo 
assassinata il 9 maggio scorso con 
un colpo di pistola cal. 22 che sa¬ 
rebbe stato sparato dall'aula 6 di 
giurisprudenza, dove, per l'ap¬ 
punto, vi sarebbero stati, tra l'al¬ 
tro, Ferraro e Scattone. Per ì due 
assistenti dì «Filosofia del Dirit¬ 
to», sembra certo che il pm abbia 


preparato la richiesta di rinvio a 
giudizio per omicìdio volontario. 

Non si sa se il capo di imputa¬ 
zione sìa rimasto uguale anche 
per il bidello Francesco Liparota 
(agli arresti domiciliari sempre 
per concorso in omicidio volonta¬ 
rio). Oltre a Scattone, Ferraro e Li¬ 
parota, nelle indagini sono rima¬ 
ste coinvolte per l'accusa di favo¬ 
reggiamento il professor Bruno 
Romano e gli impiegati Gabriella 
Alletto, Maurizio Basciu, Marian¬ 
na Marcucci e Maria Urilli. La no¬ 
tìzia, come detto, sì è appresa a 
margine deli'udienza davanti al 
Tribunale del Riesame su Ferraro. 
Presa la parola il pm Carlo Laspe¬ 
ranza ha depositato uno stralcio 
dì tre pagine che fanno parte del¬ 
la richiesta di rinvio a giudizio te¬ 
nendo poi una «requisitoria» ora¬ 
le contro la conferenza stampa 
che lunedì scorso ha convocato 
Marco Taradash, deputato dì For¬ 
za Italia. Lasperanza ha ribadito la 
necessità, a suo giudizio, di man¬ 
tenere la custodia cautelare in car¬ 
cere per Salvatore Ferraro che ri¬ 
tiene tutt'ora socialmente perico¬ 
loso. Secondo l'accusa sarebbe 
stato proprio luì la persona che 
portò dentro l'aula sei la pistola 
utilizzata da Scattone per uccidere 
Marta Russo e, sempre lui, avreb¬ 


be poi provveduto a far sparire 
l'arma, occultandola in una borsa 
che aveva con se. Non solo, anche 
l'episodio descritto sempre dalla 
superteste Gabriella Alletto (inda¬ 
gata per favoreggiamento) quello 
di Ferraro che, dopo lo sparo, si 
portò le mani fra ì capelli, secon¬ 
do il pm non dimostrerebbe un 
atto dì disperazione per quel che 
era accaduto, ma una atto dì fasti¬ 
dio perché in quel momento nel¬ 
l'aula sei era presente una testi¬ 
mone. Il tribunale del riesame si è 
riservato la decisione. Con l'occa¬ 
sione però il pubblico ministero 
ha criticato anche Tatteggiamen- 
to tenuto dalTon. Taradash che 
aveva denunciato Tutilizzo di uno 
psicologo che, sotto ipnosi, avreb¬ 
be indotto la supertestimone Ga¬ 
briella Alletto, ad accusare Gio¬ 
vanni Scattone e Salvatore Ferra¬ 
ro, dell'omicìdio di Marta Russo. 
Per il pm questo tipo dì compor¬ 
tamento rappresenterebbe un 
condizionamento del procedi¬ 
mento. In che modo? Lasperanza 
lo spiega: Taradash da un lato 
tenta dì delegittimare polizia giu¬ 
diziaria e magistratura, dall'altro 
di screditare la testimonianza del¬ 
la Alletto. Con la conferenza 
stampa si potrebbe condizionare 
l'opinione pubblica. 


Se il Rottweiler 
uccide nessuno 
è responsabile 

In controtendenza con 
quanto afferma la legge, il 
proprietario di un cane 
può non essere ritenuto 
responsabile anche se la 
bestia sbrana e uccide una 
persona. Lo ha deciso il 
tribunale di Imola sul caso! 
di tre cuccioli di rottweiler 
che, il 27 dicembre '93, 
sbranarono una donna di 
50 anni, Giuseppina Casali, 
in una villa di campagna. Il 
loro comportamento è 
stato «assolutamente 
anomalo e imprevedibile». 

I proprietari dei cuccioli, I' 
ingegner Gianpiero 
Castelli e la moglie Adriana 
Bancolini, accusati di 
omicidio colposo, sono 
stati assolti perché il fatto 
non sussiste. 




La base era Imperia, arrestate 17 persone 

L'esodo dei curdi 
era gestito 
dalla mafia turca 


DALL'INVIATA 


IMPERIA. La tragedia del popolo 
curdo come fonte di lauti profitti. 
Ad allestire e sfruttare economica¬ 
mente l'esodo di centinaia di uo¬ 
mini, donne e bambini in fuga dal 
Kurdistan, c'era una pericolosa or¬ 
ganizzazione internazionale, colle¬ 
gata con la mafia turca, che aveva 
le sue basi operative in Liguria. Lo 
hanno scoperto, grazie - per la pri¬ 
ma volta - agli strumenti di coope¬ 
razione investigativa previsti dal¬ 
l'accordo di Schengen, le forze di 
polizia italiane e francesi, e nelle 
ultime quarantott'ore la rete crimi¬ 
nale è stata sgominata con una va¬ 
sta operazione congiunta messa a 
segno in Francia e in Italia. In car¬ 
cere sono finite 17 persone di varia 
nazionalità, accusate di associazio¬ 
ne per delinquere finalizzata all'in¬ 
gresso clandestino di cittadini 
extracomunitaria. Altri membri 
dell'organizzazione - una decina - 
sono per il momento sfuggiti all'ar¬ 
resto. «I capi sono già tutti nelle 
nostre mani, i vertici sono stati az¬ 
zerati», assicurano gli inquirenti 
che, inoltre, stanno vagliando la 
presunta appartenza di alcuni degli 
arrestati a frange terroristiche del 
nazionalismo curdo. «In una delle 
basi - spiegano - è stato ritrovato 
materiale riconducibile al Pkk, il 


partito dei lavoratori del Kurdistan. 
Comunque, non sono emerse pro¬ 
ve di legami organici tra questa 
banda e organizzazioni politiche 
curde». Battezzata «Orient 
Express», l'operazione è stata pre¬ 
parata e condotta dalla Digos di 
Imperia e dalla Direzione centrale 
della polizia di prevenzione (ex 
Ucigos) in collaborazione con il Di¬ 
partimento per la lotta all'immi¬ 
grazione clandestina del ministero 
dell'Interno francese (Dcilec). I 
particolari sono stati resi noti ieri 
mattina dal Procuratore della Re¬ 
pubblica di Sanremo Mario Gaglia¬ 
no, dal Questore di Imperia Nicola 
Cavaliere e dal vice direttore del 
Dcilec Daniel Chaze. Il blitz è scat¬ 
tato simultaneamente in Francia e 
in Italia. Il presunto leader del 
gruppo - Mehemet Tok, cittadino 
turco trentunenne - è stato arresta¬ 
to in un appartamento di Vallecro- 
sia; a Ventimiglia sono finiti in ma¬ 
nette tre suoi connazionali. A 
quanto risulta dalle intercettazioni, 
l'organizzazione curava tutte le 
tappe dell'esodo dei fuggitivi, dal 
porto di Istambul attraverso la Gre¬ 
cia, l'Italia e la Francia. La tariffa 
per ciascun clandestino si aggirava 
sui mille marchi, con un flusso 
mensile di duemila unità. 


Rossella MIchlenzI 


Il giallo di Bergamo: Maria Catena Alberio strangolata nelLalbergo da un conoscente 

«L^ho uccìsa in un gioco erotico» 

L'uomo, un muratore di 35 anni, ha confessato: «Le ho stretto al collo i suoi fuseau, poi ho perso il controllo». 


Alcuni bimbi sono stati liberati nella notte. Ora Fuomo rifiuta di trattare 

Texas, un intero asilo tenuto in ostaggio 
Sessanta bambini in balìa del rapinatore 


Tokio, borsaioli 
assaltano metrò 
con i lacrimogeni 

La gente assiepata sul metrò 
di Tokio ha pensato a un 
ritorno della famigerata 
setta del «Sarin», ma in 
realtà ieri a provocare il 
panico spruzzando gas 
irritante, sono stati «solo» 
cinque borsaioli scatenati. 
Bilancio: 65 persone 
ricoverate in ospedale con 
bruciori e senso di 
soffocamento, sintomi che 
hanno fatto pensare agli 
attentati della fanatica 
setta. Teatro dell'azione un 
vagone del metrò vicino a 
Ikebukuro. Unsolo 
borsaiolo è stato arrestato. 


E' stata uccisa in un gioco erotico, e 
l'omicida è l'uomo che aveva inizia¬ 
to a frequentare negli ultimi tempi, 
dopo essersi separata dal marito. Lui 
l'ha strangolata con un paio di fu¬ 
seau che le ha stretto al collo, poi ha 
perso il controllo della situazione e 
ha continuato a stringere con le ma¬ 
ni, fino a che la donna è morta. 11 
«giallo» di Bergamo è stato dunque 
risolto. 

Maria Catena Alherio, la donna di 
44 anni trovata morta domenica 
scorsa in un camera dell'albergo Val 
d'Oro di Comenduno, in Val Seria- 
na, conduceva da tempo una dop¬ 
pia vita. E non disdegnava la prosti¬ 
tuzione occasionale. È stata uccisa 
da un suo conoscente, Adriano Spi¬ 
nelli, un muratore di 35 anni, che è 
stato arrestato l'altra sera e ha con¬ 
fessato. Nel corso dell'interrogato¬ 
rio l'uomo ha sostenuto che tutto è 
avvenuto fuori della sua volontà 
durante un gioco erotico, che ricor¬ 
da, all'incontrario, il film «L'impero 
dei sensi». Lì, nel film che scandaliz¬ 
zò il mondo e che si ispirava a un fat¬ 


to di cronaca realmente avvenuto, 
si raccontava una storia di sesso as¬ 
soluto tra un notabile giapponese e 
la sua giovane domestica Sada, 
coinvolta in un gioco intenso ed 
esclusivo fino alla morte di lui per 
strangolamento. Lo strangolamen¬ 
to aveva il potere di aumentare l'ec¬ 
citazione sessuale e quindi il piacere 
della coppia. Nella camera d'alber¬ 
go di Comenduno, ilgiocoèstatori- 
baltato. Forse non era la prima volta 
che i due lo facevano, ma domenica 
sera il gioco si è trasformato in trage¬ 
dia. È cominciato tutto con un paio 
di fuseau stretto al collo della don¬ 
na, poi, per ragioni che Spinelli non 
riesce a spiegarsi, non è riuscito più a 
controllarsi. Ha continuato a strin¬ 
gere il con le mani il collo della don¬ 
na, che è morta soffocata. Resosi 
conto della tragedia, Spinelli si è al¬ 
lontanato dall'albergo, confonden¬ 
dosi con un gmppo di persone che 
stava uscendo dall'edificio. 

La reticenza dell'albergatrice, che 
non aveva segnalato la presenza, 
quasi abituale, dei due, ha ritardato 


per un po' le indagini. Ma dal tabu¬ 
lato del cellulare della Alberio gli in¬ 
vestigatori sono saliti rapidamente 
all'uomo, con cui la donna aveva 
intensificato i rapporti da qualche 
tempo. La vittima, separata dal ma¬ 
rito, aveva da diversi mesi una dop¬ 
pia vita. Assistente in un casa di ri¬ 
poso e conosciuta da tutti come una 
donna che si occupava soprattutto 
dei tre figli e del fratello invalido, si 
dedicava anche alla prostituzione. 
Inizialmente lo Spinelli sarebbe sta¬ 
to dunque un «cliente», ma si è tra¬ 
sformato poi in amante. I funerali 
della vittima si sono svolti ieri po¬ 
meriggio a Mazzoleni, frazione di 
Santobono Imagna, dove è awuta 
la tumulazione. A Mazzoleni la Al¬ 
berio era giunta da ragazza dalla 
provincia di Catania con i genitori, 
k era sposata a 18 anni con Umber¬ 
to Dolci, autista, da cui aveva avuto 
tre figli. Da almeno quattro anni in¬ 
contrava conoscenti occasionali col 
pretesto del turno notturno come 
infermiera. Poi, un anno fa, la sepa¬ 
razione. 


Spielberg, 
maniaco voleva 
violentarlo 

Voleva violentare Steven 
Spielberg, uno dei registi 
più famosi del mondo, 
dicendosi convinto di fargli 
cosa gradita. Ma l'uomo, 
Jonathan Norman, di 31 
anni, in luglio è stato 
arrestato. E per Spielberg, 
allora, è finito un incubo. La 
notizia è stata resa nota solo 
ieri. Spielberg ha affermato 
di non voler rilasciare alcun 
commento, ma dalle sue 
testimonianze nel corso 
della deposizione, emerge 
che l'episodio lo ha scosso 
molto, al punto di fargli 
temere per la propria vita. 


Sono continuate fino alla sera, per 
poi interrompersi, le estenuanti trat¬ 
tative fra la polizia e l'uomo armato 
rimasto asserragliato da mercoledì 
pomeriggio in un asilo di Plano, ele¬ 
gante sobborgo di Dallas, nel Texas, 
tenendo in ostaggio una sessantina 
di persone tra bambini ed insegnanti, 
di cui alcune sono state liberate via 
via durante la giornata di ieri. Nel tar¬ 
do pomeriggio, comunque, l'uomo 
non dava segni di volersi arrendere. 
Ed aveva ancora in mano tre bambi¬ 
ni, forse i suoi figli. 11 rapitore, James 
Lipscomb, un trentatreenne già con¬ 
dannato per altri reati, mercoledì po¬ 
meriggio aveva fatto irmzione arma¬ 
to nel «Rigsbee child development 
center», subito dopo aver rapinato 
una persona appena uscita da una 
banca vicina. Le ragioni del gesto di 
Liscomb ieri sera erano ancora igno¬ 
te, come ignote sono rimaste fino al¬ 
lora anche le eventuali richieste del¬ 
l'uomo. Dopo che la polizia aveva di¬ 
chiarato di essere ottimista sull'anda¬ 
mento delle trattative, tenute per via 
telefonica, le trattative sono state in¬ 


terrotte, in seguito ad un servizio tele¬ 
visivo che aveva irritato il rapinatore. 
L'uomo è sposato con una delle di¬ 
pendenti dell'asilo. La moglie ha rac¬ 
contato di essere riuscita a fuggire dal 
centro quando ha visto l'ex marito, 
pistola in pugno, entrare nel giardino 
della scuola. La donna, che ha in cu¬ 
stodia i due figli, ha detto anche di 
non avere più contatti con Liscomb, 
ma ha aggiunto che anche in passato 
tra loro non vi sono stati scontri tali 
da giustificare un gesto come quello 
di ieri. Amici e vicini di casa, poi, de¬ 
scrivono Liscomb come una persona 
tranquilla, nonostante alcune lievi 
condanne per aver percosso un ra¬ 
gazzo e per uso di stupefacenti. Una 
bambina di nove anni, rilasciata la 
scorsa notte, ha detto invece che l'a¬ 
zione dell'uomo «ha qualcosa a che 
vedere con la moglie: sembrava mol¬ 
to arrabbiato con lei». All'esterno del¬ 
l'edificio, oltre le transenne poste 
dalla polizia, sono rimasti tutto il 
giorno i genitori dei bambini ancora 
tenuti in ostaggio e una folla di preoc¬ 
cupati residenti della cittadina. 
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La Politica 


l'Unità 



Venerdì 19 dicembre 1997 


I senatori discutono con Prodi e Veltroni ma restano le divergenze sul coordinamento delFalleanza 

LDlìvo: grappo unico o unità d'azione? 
Di Pietro: «Deddiamo senza dilazioni» 


I popolari contrari alla fusione. Il presidente del Consiglio: non può essere un punto di partenza, ma deve essere un appro¬ 
do. L'ex Pm: non voglio rubare parlamentari a nessuno, ma se non arriverà una decisione coerente farò il mio gruppo. 


ROMA. Con Prodi e Veltroni c'è un 
buon feeling. Col Pds c'è una convin¬ 
zione comune: prima l'Ulivo si dà 
una leadership collettiva meglio è. 
Con i Popolari e i dimani (e anche coi 
Verdi), invece, sono scambi piccati, 
dispettucci, scaramucce sedate di 
corsa: l'assemblea dei senatori del 
centrosinistra, ieri pomeriggio a pa¬ 
lazzo Madama, ha seguito grosso mo¬ 
do il previsto copione politico. Non è 
stato un incontro monografico su Di 
Pietro, tutt'altro: lo scambio di opi¬ 
nioni fra il governo e la sua maggio¬ 
ranza - ha detto anzi Prodi dopo una 
lunga discussione di merito - «serve 
molto e doveva forse cominciare un 
anno fa». Ma quando si è arrivati a 
quel punto lì - l'ex pm, il suo ruolo 
nell'alleanza - è fra i centristi che An¬ 
tonio Di Pietro ha incontrato freni. 

Gli aneddoti, pur se minori, rendo¬ 
no il clima. «Non si capisce perché 
l'assemblea sia stata convocata aven¬ 
do in calce la firma del senatore Di 
Pietro oltre a quella dei capigruppo» - 
pare abbia commentato, per esem¬ 
pio, Lino Diana del Ppi, dando segui¬ 
to a una protesta dei senatori popola¬ 
ri. Diana smentisce, ma i presenti rac¬ 
contano che l'ex pm è scattato a mo¬ 
do suo: «Se proprio non ti piace, la fir¬ 
ma la tolgo» (poi si è scusato: «Mi è 
stata chiesta dai presidenti dei grup¬ 
pi»). Dopo Diana, ci pensa Ombretta 
Fumagalli Carulli a buttare qualche 


ombra sulle intenzioni dell'alleato. 
«Il presidente Dini - fa - ha chiesto 
chiarezza su quale sia il progetto del 
senatore Di Pietro». L'ex pm chiosa: 
«Per la verità, cara signora, il suo pre¬ 
sidente me ne ha dette di tutti i colo¬ 
ri». Un altro popolare infine, Orten¬ 
sio Zecchino, al Tonino che scalpita 
perché si faccia al più presto un grup¬ 
po unico dell'Ulivo ha opposto un 
secchissimo no: «Le specificità delle 
forze politiche non si annullano. Il 
Pds, con la Cosa due, ha riaffermato 
la propria. Semmai c'è il problema di 
un doppio coordinamento: della 
maggioranza al suo interno, e della 
maggioranza con il governo... ». 

L'argomento del giorno - dopo le 
uscite dipietresche sui partiti che de¬ 
vono «arretrare d'un passo» - era pro¬ 
prio quello: come dar coesione al 
centrosinistra, e come attribuire pie¬ 
ni diritti di cittadinanza, diciamo co¬ 
sì, a chi è espressione dell'Ulivo ma 
non milita in un partito. Alessandro 
Pardini, il portavoce dei gruppi della 
coalizione al Senato, aveva sponso¬ 
rizzato all'inizio dell'incontro l'idea 
di una convenzione nazionale del¬ 
l'Ulivo e di «conferenze di collegio»: 
proposte entrambe accolte alla fine 
da Prodi e da Veltroni. Il Professore, 
ha tirato un bilancio dei successi del 
governo in materia di risanamento 
ed Europa, ha spiegato gli impegni 
prossimi (mezzogiorno e occupazio¬ 


ne, scuola, un alleggerimento fiscale 
previsto nel '99 ). Poi ha cantato le lo¬ 
di dell'alleanza, «legittimata dal voto 
popolare», in cui «tutti siamo stati 
eletti sotto lo stesso simbolo», che 
presenta «un valore aggiunto» rispet¬ 
to ai partiti, che deve «acquistare pe¬ 
so» e coinvolgere nei ruoli di coman¬ 
do «anche i sindaci e i presidenti delle 
province e delle regioni in cui l'Ulivo 
governa» (Bassolino e Illy hanno su¬ 
bito «apprezzato»). I rapporti con Ri¬ 
fondazione, nel giudizio del presi¬ 
dente del Consiglio, sono confortan¬ 
ti, dopo che Bertinotti hafatto ingres¬ 
so «nella maggioranza parlamenta¬ 
re». 

Molti degli intervenuti (da Angius 
al verde Boco, da De Carolis a Migo- 
ne) hanno affrontato questioni spar¬ 
ticolari, dalla riforma del welfare ai 
problemi dei trasporti. Leopoldo 
Elia, per il Ppi, ha confermato «l'ade¬ 
sione al coordinamento» in Senato, 
nulla di più. È stato Di Pietro, ed era 
ovvio, a mettere i piedi nel piatto: co¬ 
me devono comportarsi quei parla¬ 
mentari (lui, Volcic, altri) che «sono 
stati candidati ed eletti sotto il simbo¬ 
lo dell'Ulivo in quanto tale, indipen¬ 
dentemente dalle tessere di partito»? 
Essi rappresentano - dice l'ex pm - 
una parte d'Italia che dimostra fidu¬ 
cia «nella coalizione nel suo insie¬ 
me»: il famoso «valore aggiunto». E 
se non si vuol lasciare quel mondo 


«senza famiglia e senza casa», occorre 
che l'Ulivo si renda riconoscibile e 
operante in quanto gruppo unitario. 

«Non intendiamo assolutamente 
creare divisioni - giura Di Pietro -. 
Avevo posto il problema ai rappre¬ 
sentanti di vari partiti. Mi hanno det¬ 
to: "Sediamoci intorno a un tavolo e 
discutiamone". Io non mi sono mos¬ 
so altrimenti, non ho presentato un 
mio gruppo come avrei potuto. E non 
lo farò se non dopo l'esito del con¬ 
fronto intorno a quel tavolo». In ogni 
caso - ha assicurato - «noi non voglia¬ 
mo rubare niente a nessuno». Clau¬ 
dio Petruccioli coglie l'argomento: 
«Non si può dire a lui di non fare il 
gruppo e poi lasciare tutto com'è. Ci 
vuole il coordinamento, ma ad alto 
tasso di democrazia». E Veltroni, po¬ 
co dopo, invocherà un Ulivo che sia 
«non somma di partiti» ma nemme¬ 
no «contrapposizione ai partiti». 
«Forme di unificazione», dice, posso¬ 
no convivere «col rispetto delle varie 
identità». 

Come finirà? La «prospettiva», in¬ 
siste Elia dopo l'assemblea, è «l'unità 
d'azione», non l'unificazione: «un 
Ulivo plurale», così come in Francia 
c'è «una gauche plurale». Il pidiessi- 
no Cesare Salvi trova giusto invece 
che si cominci con «un unico gruppo 
parlamentare». Bisogna «partire da¬ 
gli eletti», spiega: «Il problema del 
coordinamento era già maturo prima 


che arrivasse Di Pietro». 

E lui. Tonino? Ripete che l'alleanza 
non può essere soltanto «formula 
elettorale». «Io mi voglio iscrivere al¬ 
l'Ulivo - dice -. Discutiamone, ma 
non all'infinito. Discutiamo il tempo 
necessario per essere propositivi, sen¬ 
za dilazioni. Nessuno deve sperare 
che la questione si spenga da sè, que¬ 
sto non potrei accettarlo». 

Non vuole «forzare la mano», l'ex 
pm, vuole che si proceda «come dice 
il collega Salvi o come dice il collega 
Elia, vedo che c'è una dialettica». La 
discussione, propone, si può ripren¬ 
dere «passate le feste». Ma poi decide¬ 
re si dovrà, in quel famoso «incontro 
fra i leader» che Di Pietro dice di 
aspettare ancora. «Non pongo un aut 
aut», assicura. Però: «Se non arriverà 
una decisione coerente e praticabile 
farò il mio gruppo». Fondato «sul 
programma dell'Ulivo». E i numeri li 
ha? «Certo, non sono mica scemo». 
Prodi, andando via, lo rassicura: na¬ 
turalmente il gruppo unico «è diffici¬ 
le da farsi oggi, può essere un punto 
d'arrivo, non un punto di partenza». 
Ma la necessità di costruire «unità 
d'azione» è accolta fin d'ora. E fra 
qualche tempo ne discuteranno in¬ 
sieme: «Ogni volta che Di Pietro ha 
chiesto una riunione l'abbiamo fatta. 
Eben volentieri». 


Vittorio Ragone 


Riunione a Roma del coordinamento. Rutelli: «Un movimento democratico di eletti» 

D'Alba”'""’" I sindaci metropolitani si organizzano 
apre ai sindaci «VogUamo più risorsc c più poteri» 


Vitali: «Introdurre un federalismo progressivo e differenziato». Albertini favorevole a una rivendicazione 
unitaria delle tre capitali storiche: Roma, Napoli e Milano. Bassolino: «Siamo una risorsa, non un problema». 


La mattina al Campidoglio, 
la sera a Botteghe Oscure, 
nella sede del Pds. 

Bassolino, Vitali, Rutelli, 
Bianco, Castellani, Perico 
hanno avuto ieri sera un 
primo incontro con 
Massimo D'Alema,i 
presidenti dei gruppi della 
Sd, Fabio Mussi e Cesare 
Salvi, alcuni dirigenti della 
Quercia fra cui il 
responsabile Enti locali 
Leonardo Domenici, per 
approfondire le questioni 
già affrontate in mattinata 
in Campidoglio. Un 
incontro che Domenici ha 
definito «tranquillo e 
sereno, volto alla ricerca 
della soluzione dei 
problemi». «Abbiamo 
trovato una linea comune - 
ha affermato D'Alema - per 
preparare emendamenti in 
modo da cambiare il testo 
della Bicamerale in senso 
più federalista. I sindaci 
hanno portato linee di 
lavoro molto interessanti 
sulle quali lavoreremo sia 
noi che loro. Discutendo ci 
siamo accorti di essere 
d'accordo nel merito», in 
merito al testo uscito dalla 
Bicamerale». 

Il confronto si è concentrato 
in particolare sulla 
composizione della seconda 
Camera e sulla questione 
dell'autonomia delle aree 
metropolitane. 


ROMA. Ci tengono a far sapere che 
parlano una sola lingua i sindaci delle 
città metropolitane e che, comunque 
sia, sono intenzionati a porsi come 
interfaccia unitario nei confronti di 
governo e Parlamento. Non un parti¬ 
to dei sindaci, ma un «movimento 
democratico» di persone legittimate 
a governare direttamente dai cittadi¬ 
ni. E ben deciso a incidere nelle scelte 
politico istituzionali. Un movimen¬ 
to trasversale Polo-Ulivo che si sta 
consolidando e organizzando. 

Ieri in Campidoglio, insieme al sin¬ 
daco di Roma, Rutelli, si sono riuniti 
intorno ad un tavolo, nella sala delle 
Bandiere, Di Cagno (Bari), Vitali (Bo¬ 
logna), Bianco (Catania), Primicerio 
(Firenze), Pericu (Genova), Provi- 
denti (Messina), Albertini (Milano), 
Bassolino (Napoli), Orlando (Paler¬ 
mo), Castellani (Torino), Illy (Trie¬ 
ste), Cacciari (Venezia), i sindaci del 
coordinamento delle città metropo¬ 
litane (mancava solo Delogu di Ca¬ 
gliari, e Cacciari per altri impegni se 
n'è andato prima della fine). Hanno 
deciso di costituire un gruppo di la¬ 
voro per predisporre emendamenti 
al testo della Bicamerale, da sottopor¬ 
re alla discussione dei gruppi parla¬ 
mentari di centrodestra e di centro- 
sinistra e della Lega, e da consegnare 
infine al presidente Massimo D'Ale¬ 
ma. Prossima riunione di verifica, l'8 
gennaio. I temi all'ordine del giorno 
del gruppo di lavoro, come ha spiega¬ 
to Vitali, presidente di questo organi¬ 
smo istituzionale che ha tre anni di 
vita, riguardano le prerogative dello 


Stato centrale, ritenute troppo consi¬ 
stenti, le nuove regioni, l'introduzio¬ 
ne di un federalismo progressivo e 
differenziato, la Camera delle auto¬ 
nomie locali, l'introduzione nella 
Costituzione del riconoscimento 
delle città metropolitane e della fles¬ 
sibilità del loro ordinamento. Infine, 
per Roma, un riconoscimento costi¬ 
tuzionale e legislativo adeguato. 

Dopo le polemiche dei giorni scor¬ 
si, che hanno visto il sindaco di Roma 
Francesco Rutelli dissotterrare l'ascia 
di guerra contro il governo, reo di 
non aver riproposto in Parlamento 
l'emendamento alla legge finanzia¬ 
ria che prevedeva il riequilibrio nei 
trasferimenti statali dei fondi ai Co¬ 
muni (Roma riceve 280 mila lire prò 
capite, a fronte delle 490 mila che ri¬ 
ceve Milano e del milione che riceve 
Napoli), e contro l'Anci, rea di aver 
agito in maniera preferenziale verso 
alcuni Comuni, l'ondata di piena 
sembra regolamentata. E le esigenze 
particolari di Roma, ricondotte nel¬ 
l'alveo dei comuni interessi delle cit¬ 
tà metropolitane. Anche se Rutelli ha 
dichiarato di andare avanti comun¬ 
que nella sua campagna a difesa della 
Capitale, nel coordinamento di ieri 
non si è voluta manifestare nessuna 
contrapposizione fra le città e si è 
puntato tutto sull' impegno unitario. 
Tanto è vero che il presidente del- 
l'Anci, Enzo Bianco, ha annunciato 
che l'Associazione chiederà a gover¬ 
no e Parlamento un adeguamento 
dei trasferimenti alle grandi città me¬ 
tropolitane facendosi carico anche 


delle richieste di Rutelli per la Capita¬ 
le. «Oggi - ha detto Bianco - la que¬ 
stione è molto delicata. Sono molti i 
comuni che vivono situazioni diffici¬ 
li perché hanno entrate prò capite in¬ 
sufficienti. È necessario dunque tro¬ 
vare una soluzione per tutti, anche se 
riconosciamo le ragioni dell'insoddi¬ 
sfazione di Roma». Albertini, da parte 
sua, ha messo sul piatto della bilancia 
il fatto che «Milano produce il 10% 
del Pii del Paese e che riceve il 2% in 
termini di trasferimenti», ma si è di¬ 
chiarato favorevole a condurre una 
rivendicazione unitaria a favore delle 
tre «capitali storiche: Roma, Milanoe 
Napoli». E Bassolino ha calcato lama- 
no sulla necessità di «trovare soluzio¬ 
ni che non vadano a discapito delle 
varie aree metropolitane del Paese», 
anzi, di tenere conto della loro «pecu¬ 
liarità». Al tempo stesso, ha posto il 
problema di una «trasparenza piena 
nei conti dello Stato e delle principali 
strutture pubbliche». 

Alla riunione del coordinamento 
ha partecipato anche il ministro ai 
Lavori Pubblici (con delega per le aree 
urbane) Paolo Costa: «È la prima vol¬ 
ta - ha detto - che esercito in senso pie¬ 
no la delega al coordinamento delle 
aree urbane. Con il consenso dei sin¬ 
daci è stato deciso che il mio diparti¬ 
mento coordini tutti i ministeri per 
aiutare le grandi città italiane a defi¬ 
nire un piano di interventi strategici 
a vantaggio non solo delle città ma di 
tutto il Paese». A partire dalla finan¬ 
ziaria del '99, è dunque previsto l'av¬ 
vio di un piano pluriennale di infra¬ 


strutture (mobilità, telecomunica¬ 
zioni, ambiente) delle grandi aree ur¬ 
bane. Già nella primavera prossima, i 
sindaci, insieme al ministro, dovreb¬ 
bero averlo messo a punto. 

Partito dei sindaci? Di fatto il coor¬ 
dinamento dei sindaci vola molto 
più alto dei limitati interessi ammini¬ 
strativi. Orlando parla di «una solida¬ 
rietà fra i sindaci», di una «lobby» fra 
«soggetti eletti senza la mediazione 
dei partiti, portatori di un'etica a re¬ 
sponsabilità individuale e di una 
concretezza di comportamento che 
può contaminare positivamente il 
resto della società». Rutelli parla di 
«movimento democratico di gente 
eletta dal popolo che vuole dare un 
contributo sul piano nazionale». Al¬ 
bertini, perentorio: «Non c'è il parti¬ 
to dei sindaci, ma è certo che non ci 
sono più i sindaci di partito». E Basso¬ 
lino spiega: «Vogliamo dare un con¬ 
tributo al rinnovamento costituzio¬ 
nale. Alla nostra esperienza bisogna 
guardare come a una risorsa, non co¬ 
me a un problema. Il nostro è un con¬ 
tributo al centro-sinistra e al centro- 
destra. L'Italia è cambiata: ci sono i 
partiti, c'è l'associazionismo, il vo¬ 
lontariato, i comuni delle grandi cit¬ 
tà...». E i sindaci che bocciano il testo 
della Bicamerale... «Non è esatto. Il 
federalismo delineato nella bozza è 
insufficiente. Bisogna fare dei passi 
avanti, discutendo con tutti i gruppi 
parlamentari, fiduciosi nell'ascolto 
reciproco con il Parlamento». 


Luana Benini 


L'intervista 


Soda: più referendum 
sulla Bicamerale? 

Un assurdo politico 
e costituzionale 


ROMA. «Stanno andando fuori stra¬ 
da». Antonio Soda, capogruppo della 
Sinistra democratica nella commis¬ 
sione affari costituzionali della Ca¬ 
mera, membro della Bicamerale, 
boccia la richiesta di quanti vorreb¬ 
bero più referendum, suddivisi per 
materie, sulle riforme costituzionali. 
A suo giudizio quella di una pluralità 
di referendum per singole materie è 
impercorribile sia sotto il profilo co¬ 
stituzionale che politico. 

Perché non si può fare? 

«La legge costituzionale che ab¬ 
biamo approvato, la numero 1 del 
'97, prevede un unico referendum. 
Quindi le invocazioni a una plurali¬ 
tà di referendum si pongono contro 
questa legge costituzionale. La tesi 
di Pecoraro Scanio, secondo cui un 
unico referendum sarebbe incosti¬ 
tuzionale, è totalmente peregrina 
perché di fronte ad una legge costi¬ 
tuzionale non vi è certamente spa¬ 
zio per la Corte per definirla incosti¬ 
tuzionale. È chiaro che la Corte Co¬ 
stituzionale valuta la legittimità 
delle leggi ordinarie e la loro confor¬ 
mità alla Costituzione. Non può va¬ 
lutare la conformità costituzionale 
di una legge costituzionale». 

Quali furono le valutazioni che 
portarono il Parlamento a sceglie¬ 
re il referendum unico? 

«La scelta di un unico referen¬ 
dum deriva dal fatto che il testo or- 
dinamentale della seconda parte 
della Costituzione è un tessuto uni¬ 
tario per cui c'è un intreccio essen¬ 
ziale di tenuta complessiva fra for¬ 
ma di Stato, di governo, sistema del¬ 
le garanzie, pubbliche amministra¬ 
zioni, bicameralismo, formazione 
delle leggi, fonti del sistema norma¬ 
tivo. La bicamerale ha presentato 
un progetto di revisione in cui tutti 
gli articoli sono armonizzati tra di 
loro. Arrivare a dei referendum per 
parti distinte farebbe correrebbe il 
rischio di una soluzione arlecchino, 
disarticolata, mentre la parte ordi- 
namentale di una Costituzione de¬ 
ve essere intrinsicamente coerente. 
Per cui questa divisione per parte 
che qualcuno vorrebbe è estrema- 
mente difficile da farsi e comunque 
porterebbe come esito alla lacera¬ 
zione di un tessuto unitario». 

E fare un referendum distinto 
solo per la giustizia?Borrelli l'ha 
definita una proposta sensata. 

«Sulla questione giustizia dobbia¬ 
mo partire dai contenuti. La Bica¬ 
merale ha confermato il principio 
di indipendenza di tutte le magi¬ 
strature e quindi indipendenza dei 
giudici e dei pubblici ministeri da 
ogni potere. Abbiamo confermato 
il principio di autogoverno di tutte 
le magistrature: promozioni, trasfe¬ 
rimenti, sviluppo di carriere, asse¬ 
gnazioni degli incarichi direttivi so¬ 
no affidati ad organi di autogover¬ 
no in cui la prevalenza dei compo¬ 
nenti è in mano ai magistrati togati 
e non ai membri laici. Abbiamo 
confermato il principio di obbliga¬ 
torietà dell'azione penale, abbiamo 
approfondito e ampliato il princi¬ 
pio, già contenuto nella Costituzio¬ 
ne del '48, sulla unicità della giuri¬ 
sdizione. Abbiamo ampliato le sfere 
di garanzia dei cittadini introdu¬ 
cendo il principio della parità delle 
parti nel processo, il principio della 
durata ragionevole del processo, il 
principio del contraddittorio che, 
tra l'altro, sono di rilevanza interna¬ 
zionale. Abbiamo aperto il tema 
dell'articolazione del consiglio su¬ 


periore della magistratura, una sola 
sezione o due sezioni. Questa è la 
questione che ha portato a quella 
votazione dei popolari con il Polo. 
Fare un referendum ad hoc avrebbe 
il significato di enfatizzare il tema 
della giustizia quasi che la commis¬ 
sione Bicamerale si fosse avventura¬ 
ta a rompere gli istituti fondativi del 
nostro ordinamento delle giurisdi¬ 
zioni. Il che non è vero. Non siamo 
al punto di dover decidere fra una 
magistratura indipendente e una 
magistratura in cui il pubblico mi¬ 
nistero sia raccordato al potere ese¬ 
cutivo o al potere politico del Parla¬ 
mento. Se l'alternativa fosse questa 
forse un appello al popolo avrebbe 
senso perché allora potrebbe cam¬ 
biare profondamente il sistema con 
l'introduzione del modello anglos- 
sassone, non continentale, nel qua¬ 
le il pubblico ministero non fa parte 
dell'ordine giudiziario. Un muta¬ 
mento così radicale forse richiede¬ 
rebbe un voto popolare. Ma restan¬ 
do invece, così com'è scritto nel 
progetto della bicamerale, non ca¬ 
pisco che referendum dobbiamo fa¬ 
re. Se poi si vuole convocare un refe¬ 
rendum per stabilire se le sezioni del 
consiglio superiore della magistra¬ 
tura devono essere una o due, sareb- 
beuna banalità». 


Raffaele Capitani 


Oggi in edicoia 
super-Manifesto 
a SOmiia iire 

Questa mattina «Il 
Manifesto» sarà in edicola 
con un numero speciale al 
prezzo di SO mila lire per 
aiutare la diffusione dalla 
quale dipenderà la sua 
sopravvivenza. «Questa 
iniziativa - ha detto Pintor 
- sarà una vera e propria 
verifica, non soltanto 
perché abbiamo bisogno 
di un sostegno materiale, 
ma anche perché 
dobbiamo capire se 
abbiamo ancora un 
consenso». 

Nell'acuta fase critica 
attraversata, la redazione 
(da tempo costituita in 
cooperativa) si chiede se 
abbia «ancora un senso il 
Manifesto». Il giornale più 
caro del mondo (non a 
caso, lo slogan scelto per il 
lancio in edicola è 
«venderemo cara la pelle») 
sarà un vero e proprio 
pezzo da collezione: tirato 
in 100 mila copie, avrà 60 
pagine, due copertine, e 
Sara pieno zeppo di firme 
famose mobilitate per 
l'occasione. 

Il tema attorno al quale 
gireranno tutti gli articoli 
sarà quello della libertà: 
liberta del Manifesto di 
continuare ad esistere, ma 
anche libertà come 
terreno di confronto 
obbligatorio per la sinistra 
di fine secolo. Grazie a una 
impaginazione particolare, 
lo si potrà leggere sui due 
lati: da una parte i lettori 
troveranno il numero 
speciale, dall'altro i 
normali fatti del giorno. 




SE IL PROBLEMA E ... 



ALLORA SI TRATTA DI... 


Oigestlone lenta e lat>ori<0#ai 
Pesantezza ctl stomaco 
Rigurgito acido 

'>^a:nellp"iijtiÙPl^cp "■ 


CHIEDI AL TUO FARMACISTA 

DIGESTIVO GIULIANI: effervescente. Una bustina di Digestivo Giuliani, presa 
prima o dopo i pasti, al bisogno, sciolta in poca acqua, è un rimedio efficace. Il 
SUO principio attivo, il Domperidone, pro-muove un rapido svuotamento dello 
stomaco dal cibo e dall'aria, allontanando anche l'acidità che altrimenti resterebbe 
a lungo a contatto con le pareti gastriche. 


F' uri meòiCin-nlQ, Leggere HtienféUTieriTe il foq/io il'i.risTMTivn. Min Setn N ' J 7068 


DIGESTIVO 

GIULIANr 


DOMPE BIDONE 


UBERA RAPIDAMEDTTI LO STOMACO E AUONTANA ANCHE L ACIDITA 


■ Gusto gradevole 
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Dà energia alla digestione 
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Gli Spettacou 


I'Unità2 


Venerdì 19 dicembre 1997 


Il direttore annuncia le novità della rete 

TantiUo: «Non farò 
di Raiuno una tv-colf» 
E dopo il caso Macbeth 
a febbraio la Bohème 


ROMA. Stelle in quantità (non nel 
senso di comete che pure sarebbero 
d'attualità, ma di star) strette affet¬ 
tuosamente al direttore della rete Rai 
che, per ammissione dello stesso, «è 
diventato uno sport nazionale colpi¬ 
re con le critiche». Giovarmi Tantillo, 
gran capo di Raiuno, appare palese¬ 
mente di malumore nel corso dell'in¬ 
contro di fine anno convocato per 
elencare le proposte della rete ammi¬ 
raglia di viale Mazzini per le feste im¬ 
minenti e per l'inizio dell'anno che 
sta per arrivare. D'altra parte il dopo- 
Macbeth è stato quel che è stato, la re¬ 
dazione del Tgl continua a mostrare 
segni di insofferenza, gli ascolti la¬ 
sciano a desiderare, il no a Fazio pesa 
ancora. Di tutto, di più, insomma. 
Senza tralasciare l'impegno di Cana¬ 
le 5 di accreditarsi sempre più come 
rete di servizio. TantiUo, senza mezzi 
termini, manda a dire al suo omologo 
Costanzo: «Noi facciamo tv di servi¬ 
zio - dice - e non al servizio. Non sia¬ 
mo una tv colf ». Inopportuna caduta 
di stile anche perché le collaboratrici 
domestiche (quellevere) fanno un la¬ 
voro di tutto rispetto. Resta il fatto 
che l'attuale momento non è dei mi¬ 
gliori per la rete, nonostante 1 tanti 
volti famosi che contribuiscono a ore 
e ore di programmi e che animano le 
palline colorate dell'albero di Natale 
scorrevole, che va in onda per gli 
auguri a tutti gli italiani. 

Inevitabile che prima della pros¬ 
sima programmazione TantiUo af¬ 
frontasse le polemiche di questi 
giorni. Innanzitutto il collegamen¬ 
to con la Scala che ha fatto saltare 
l'edizione delle venti del Tgl e 1 
nervi ai giornalisti della testata. Il 
direttore non è pentito. «Sono 
pronto a rifarlo». E preannuncia 
per febbraio una diretta da Cagliari 
della Bohème. «Per l'ora che il tea¬ 
tro fisserà». Speriamo non sia alle 
venti...Giusto per restare in tema 
va riferito che si è svolto l'Incontro 
chiarificatore tra il direttore gene¬ 
rale Iseppl e la rappresentanza sin¬ 
dacale dei giornalisti del Tgl, forte 
dei cinque giorni di sciopero ad es¬ 
sa affidati daU'assemblea di reda¬ 
zione. «Siamo abbastanza soddi¬ 
sfatti dell'incontro - ha riferito il 
Cdr - fosse solo perché, dopo tante 
richieste andate a vuoto, final¬ 
mente c'è stato». Sulla sostanza i 
giornalisti hanno ottenuto l'impe¬ 
gno ad una salvaguardia maggiore 
degli spazi d'informazione anche 
se poi la Rai ci ha tenuto a precisa¬ 


re che davanti ad un grande even¬ 
to culturale ha detto che potrà an¬ 
cora accedere di sfondare nello spa¬ 
zio informativo. D'altra parte negli 
ultimi quindici anni è successo 
venticinque volte che il Tgl della 
sera venisse spostato. Ultima occa¬ 
sione, in ordine di tempo, per la 
partita di calcio Italia-Russia. 

Altro punto dolente: gli ascolti. 
«Non sono in caduta libera» affer¬ 
ma TantiUo. «Le critiche sono in¬ 
fondate. Bisogna vedere i fatti nel 
loro contesto e nel medio periodo, 
e non strumentalizzarli per altri 
scopi. Quando le cose vanno male 
a Raiuno se ne parla moltissimo 
mentre se succede nelle altre reti 
non ci si fa caso. Noi avevamo det¬ 
to che puntavamo a fare di questa 
rete una finestra aperta al mondo, 
facendo programmi nuovi e rinno¬ 
vando quelli confermati. Pensia¬ 
mo di esserci riusciti». Arretrando 
negli ascolti, rispetto a Canale 5 
solo di 0,05 punti e restando in te¬ 
sta grazie a 44 ore in più di infor¬ 
mazione, 101 di programmi di ser¬ 
vizio, 356 ore di fiction e 26 in me¬ 
no di intrattenimento. A proposito 
di programmi per le prossime feste 
la musica, anche in previsione del¬ 
l'anno ad essa dedicata, la farà da 
padrona. E poi film e speciali come 
quello condotto da Enzo Biagi sul¬ 
la nascita di Gesù, appuntamenti 
dalle zone del terremoto, dalle 
piazze italiane, con le canzoni del¬ 
lo Zecchino d'oro, fino ad arrivare 
ad un'Epifania speciale con Gianni 
Ippolltl e Renzo Arbore. Tolti gli 
addobbi, già fissati i primi appun¬ 
tamenti. A cominciare dal telegior¬ 
nale dei ragazzi che partirà dal 19 
gennaio e dal possibile ritorno di 
Giuliano Eerrara, strappato (pare) 
a Raidue. Torna la Carrà ed il suo 
«Carramba», Bruno Vespa va a Cu¬ 
ba al seguito del Papa. Al lavoro 
per nuovi programmi sono già 
Carmen Lasorella, Andrea Purgato¬ 
ri, Donatella Raffal. E Sergio Zavoli 
ha pronte sette puntate sulla pri¬ 
ma repubblica di cui dedicata al 
caso Moro. E poi tanta fiction con 
l'atteso ritorno del maresciallo 
Rocca che è sempre Gigi Proietti. A 
cento anni dalla morte un Totò a 
360 gradi in ottanta film, lungo 
tutti e dodici mesi. Solo qualche 
anticipazione. Non mancherà 
tempo per parlarne. 


Marcella Ciarnelli 


Programmi e propositi di Canale 5 

Costanzo promette 
una rete finestra d'Italia 
Intanto toma Castagna 
e si rivede il Bagaglino 



Giovanni TantiUo, a destra Maurizio Costanzo 


Casasoli/DelCastillo 


Blitz del comico che ironizza sul latte e parla del suo film 

Benigni dà l'assalto al Tgl in diretta 
E i senatori di An scatenano la polemica 


ROMA. Conduzione a sorpresa, 
ieri sera, del Tgl delle 20. Ac¬ 
canto al giornalista Giulio 
Borrelli è apparso infatti Ro¬ 
berto Benigni. Il comico tosca¬ 
no ha conquistato lo studio 
del telegiornale più seguito 
d'Italia irrompendo nelle inso¬ 
lite vesti di editorialista im¬ 
provvisato. E ha scatenato 
un'altra bufera di polemiche 
tra i parlamentari di An e Ccd. 

La prima proposta del «gior¬ 
nalista» Benigni arriva sulle 
quote latte, al termine del ser¬ 
vizio del Tgl. «Ne ho parlato 
oggi con Prodi che è mio ami¬ 
co - dice Benigni -. Con Roma¬ 
no abbiamo deciso di risolvere 
la vertenza con la rottamazio¬ 
ne delle mucche: chi rottama 
la mucca vecchia per la nuova 
ha un contributo dello Stato e 
i problemi sono risolti». Se poi 
non dovesse funzionare. Beni¬ 
gni ha anche la soluzione di 
riserva: «Le quote latte? Le pa¬ 
ghi Berlusconi». E «telefona» 
in diretta a Silvio: «Sono solo 
400 miliardi, cosa vuoi che 
siano per te?». E sempre in te¬ 
ma di latte ha tentato, saltan¬ 


do sul tavolo del conduttore, 
di avvinghiarsi a Borrelli, sup¬ 
plicandolo: «Fammi allattare 
al tuo corpo fisico». Il finale 
del tg è dedicato, ovviamente, 
alla presentazione dell'ultimo 
film di Benigni, «La vita è bel¬ 
la», ambientato in un campo 
di concentramento nazista. «Il 
film? È l'amore che vince - sin¬ 
tetizza a modo suo Benigni - 
Lo hanno già detto gli altri, 
ma vale la pena di ripeterlo. Ci 
vuole coraggio a parlare di 
amore, perché fa sempre pau¬ 
ra. Il mio film narra della più 
grande e incommensurabile 
follia di tutti i tempi: la depor¬ 
tazione degli ebrei». 

Un Benigni «diverso» da 
quello che conosciamo, azzar¬ 
da Borrelli... «Ma il comico è 
sempre attratto dai drammi, 
come io sono attratto da lei, 
anche se preferisco il corpo ec¬ 
cezionale di Mollica. Gli estre¬ 
mi si toccano - torna poi sul¬ 
l'argomento l'attore toscano - 
si ride e si piange al tempo 
stesso. E quando si proteggo¬ 
no i bambini dagli orrori, si 
protegge noi stessi». C'è chi lo 


paragona a Charlie Chaplin... 
«È un paragone che mi dà 
grande soddisfazione. Anche 
per lei sarebbe così?», chiede 
infine Benigni a Borrelli, pri¬ 
ma di «costringere» il giornali¬ 
sta - dopo il suo «rifiuto» a 
mostrare il capezzolo per invi¬ 
tare tutti gli italiani ad allatta¬ 
re - a salire sul tavolo, «per bal¬ 
lare il valzer». 

Subito giunge una nota di 
accusa da parte dei senatori di 
An. «Da quando il Tgl è di¬ 
ventato un programma di va¬ 
rietà che ha bisogno di affidar¬ 
si a un comico di successo per 
guadagnare ascolti e vincere la 
concorrenza? Con Benigni e 
Borrelli sembrava di assistere 
ad una imitazione di Striscia la 
notizia in versione Rai» affer¬ 
mano. «Dopo Benigni che do¬ 
po aver commentato i fatti 
della giornata è salito sul tavo¬ 
lo per abbracciare Borrelli 
chissà cosa s'inventeranno per 
l'audience: forse uno spoglia¬ 
rello della Gruber oppure la 
presenza di una pornodiva?» 
concludono polemicamente i 
senatori del Polo. 


MILANO. Pacatissimo e con poca vo¬ 
ce, Maurizio Costanzo, da quando è 
stato nominato direttore di Canale 5, 
fa il giro delle sette chiese per spiegare 
che cosa vuol fare. Ieri mattina, dopo 
aver incontrato i coniugi Vianello e 
chissà chi altro ancora, ha pranzato 
(si fa per dire) con 1 giornalisti milane¬ 
si. Non ha quasi toccato cibo, ma ha 
ribadito che anzitutto ha voluto 
stringere il legame tra rete e Tg5, co¬ 
minciando una collaborazione con 
Enrico Mentana che frutterà molti al¬ 
tri speciali, dopo quello dedicato alla 
liberazione di Silvia Melis: cose co- 
stmite a caldo, da collocare In palin¬ 
sesto appena possibile. Per creare 
quella disomogeneità, quella sorpre¬ 
sa e quella imprevedibilità che tolga¬ 
no alla programmazione la noia del¬ 
l'abitudine. 

Costanzo dice di avere sempre pre¬ 
sente, quando fa e progetta televisio¬ 
ne, quello che disse una volta a un 
suo talk show Giorgio Amendola. E 
cioè che il lavoratore, tornando a casa 
la sera stanco e magari anche avvilito, 
ha più voglia di vedersi un film che di 
sentire un dibattito politico. «lo-dice 
Costanzo-voglio tenere presente l'a¬ 
bitante di Quarto Oggiaro o del Tu- 
scolano. Quello che ha cento proble¬ 
mi e cento motivi di insoddisfazio¬ 
ne». Ma se il cittadino incazzato è la 
stella di riferimento del direttore di 
Canale 5, non vuol dire che pensi di 
venirgli incontro solo con l'intratte¬ 
nimento evasivo. Anzi, ha intenzio¬ 
ne di diminuire la quota di varietà co¬ 
stosissimi («voglio spendere meno in 
scenografie e balletti») per offrigli più 
informazione e appuntamenti con la 
tv che gli raccontino meglio il mon¬ 
do In cui viviamo. Un mondo che è 
fatto di tante province da raccontare 
in una sorta di Viaggio in Italia alla 
Piovene, ma che è anche il pianeta 
grande e terribile degli altri paesi e de¬ 
gli altri continenti, così trascurati da 
giornali e tv. 

Alla Rai, che ha reagito offesa alla 
intenzione di considerare Canale 5 
un servizio pubblico, Costanzo preci¬ 
sa: «Diciamo che candido Canale 5 al 
servizio del pubblico». E sottolinea 
poi che la sua rete deve battersi non 
solo contro la Raiuno di Giovanni 
TantiUo, ma anche contro la Raidue 
di Carlo Freccero. E di Freccero Co¬ 
stanzo condivide molte idee. Per 
esempio quella di creare, nella oriz¬ 
zontalità scontata del palinsesto, una 
verticalità, cioè una intenzionalità 
che renda leggibili le giornate straor¬ 


dinarie. Come quella dedicata a Ma- 
stroianni a un anno dalla morte, che 
Costanzo rimpiange di non aver pen¬ 
sato lui. 

Mentre ha pensato di organizzare 
il 7-8-9 dicembre tre giornate dedica¬ 
te al sacro aperte dà Fatima. E pensa 
ora di realizzare a marzo una gior¬ 
nata dedicata ad Aldo Moro. Pro¬ 
getti ai quali lavora una piccola 
squadra appositamente allestita. 
L'importante è ragionare su idee e 
non su format. Costruire i pro¬ 
grammi partendo dagli autori e 
non dalla necessità di occupare le 
star sotto contratto. Perché poi, di 
star Canale 5 è fin troppo ricca, 
tanto che ne può prestare anche 
alla Rai... 

Ma di divi comunque Costanzo 
si deve occupare, facilitato dal fat¬ 
to di essere, in fondo, anche lui 
una star, nel trattare con colleghl 
di cui capisce a fondo i problemi. 
Pure troppo direbbe Thomas Pro¬ 
stata. E infatti ecco rispuntare Al¬ 
berto Castagna, nella sua postazio¬ 
ne domenicale di Stranamore. Ed 
ecco di nuovo Rita Dalla Chiesa 
con Signore mie (dal 19 gennaio al¬ 
le 11,30) messo a sostituire il pro¬ 
gramma di Mara Venier, che è an¬ 
dato male, spiega Costanzo, sem¬ 
plicemente perché era brutto, per¬ 
ché era un bonsai di Domenica in 
collocato in un orario sbagliato. 

Tornerà anche (purtroppo, di¬ 
ciamo noi) il gruppo del Bagaglino 
con un programma che si chiame¬ 
rà Gran caffè, cosicché Canale 5 
continuerà a somigliare più a se 
stesso che alle idee e alla tv di 
Maurizio Costanzo. Idee e tv che 
hanno il solo difetto, forse, di po¬ 
ter essere praticate solo dallo stes¬ 
so Costanzo. Lui diplomatlcamnte 
dice che una rete tv non si può 
sbaraccare da un giorno all'altro 
ed è necessariamente ereditaria. 
Ringrazia anzi i predecessori Cori e 
Sodano per quel che gli hanno la¬ 
sciato, per esempio la Corrida, uno 
spettacolo basato su un'idea sem¬ 
plice e intelligente come semplice 
e intellligente dovrebbe essere tut¬ 
ta la tv. Per la sperimentazione del 
nuovo Costanzo ha riservato 
una...riserva indiana dall'1,30 alle 
2,30, nella quale far sfilare volti e 
idee, stili e metodi di lavoro. E se 
la notte non porterà consiglio, 
non sarà neppure flop. 


Maria Novella Oppo 


Due divani in pelle a sole 2.990.000 lire. 

BASTA POCO PER CAMBIARE VITA IN SALOTTO. 



Il modello Giorgio ì disponibile 
nelle versioni lello, componibile e componibile con leUo. 


FINO AL 20 DICEMBRE, il tre e il due posti Giorgia in vera pelle Prince costano solo 2.990.000 lire; in tes¬ 
suto Milos invece solo 1.990.000 lire. Giorgia si può avere anche in comode rate e in un'ampia gamma di 
colori. Potrete scegliere tra il comfort morbido ed il comfort rigido quello che più si adatta al vostro corpo. 


A misura dei tuoi desideri. 


Per conoscere gli indirizzi dei negozi Divani & Divani il Numero Verde è 167-889.063. 
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Lo Sport 


I'Unità2 



Venerdì 19 dicembre 1997 


FI, perCp Francia 
la Fia apre 
uno spiraglio 

Dopo un colloquio telefonico tra 
il ministro francese della 
Gioventù e dello sport, Marie 
George Buffet, e il presidente 
della Federazione intemazionale 
dell' auto (Fia), Max Mosley, si 
apre uno spiraglio per inserire il 
Gran F^emio di Francia nel 
calendario del Campionato 
mondiale di FI del 1998. Il Gp 
francese rischia di saltare per una 
disputa sui diritti televisivi tra 
l'Assemblea nazionale e la Fia. 


Vela, Whitbread 
In testa Toshiba 
Sesta Merit Cup 

L'americana Toshiba (lo skipper 
è Paul Standbridge) ha 
riconquistato la testa della flotta 
della terza tappa della Whitbread 
ai danni della svedese EF 
language (skipper Paul Cayard). 
In terza posizione l'altra 
imbarcazione americana Chessie 
Racing (lo skipper George 
Collins) distaccata di appena 5 
miglia dalla testa. La monegasca 
Merit Cup (gli skipper Grant 
Dalton/GuidoMaisto) ha 


riconquistato una posizione e nel 
report delle 12.00 Gmt, si trovava 
in recupero in sesta posizione. 

La flotta ora si è ulteriormente 
suddivisa, navigando in 4 gmppi 
distinti: più a nord Toshiba, 
Chessie Racing e Silk Cut; 
leggermente sotto Merit Cup e le 
ragazze di Ef Education; al centro 
EF Language e Swedish Match. 
Continuano a rimanere più a sud 
Innovation Kvaerner e Bmnel 
Sunergy. I venti si mantengono 
leggeri (12-14 nodi) e variabili 
pertanto è ancora difficile 
stabilire quale sia stata la scelta 
tattica migliore. Le posizioni 
sono aggiornate al 18 dicembre. 


0 TOTOCALCIO 0 

3 totip 

£ 

Bari ■ Piacenza 

1 

Prima corsa 

1 X 

Brescia - Roma 

X 2 


X 2 

Fiorentina - Atalanta 

1 

Seconda corsa 

X 2 

Juventus ■ Empoli 

1 


2 1 

Lazio ■ Vicenza 

1 X 

Terza corsa 

2 X 

Milan - Bologna 

1 


2 2 

Parma - Lecce 

1 

Quarta corsa 

X 1 2 

Sampdoria ■ Napoli 

1 X2 


1 21 

Udinese -Inter 

X2 

Quinta corsa 

2 2 X 

Lucchese -Cagliari 

X 


1 X 1 

Reggiana -Verona 

X 

Sesta corsa 

1 1 

Ascoli -Savoia 

1 X2 


2 X 

Sora -Trapani 

IX 

Corsa + 

3 9 


Caldo, Milutinovic 
è il cittì 
della Nigeria 

Il serbo Bora Milutinovic è il 
nuovo et della Nigeria. Lo ha 
annunciato ieri la federcalcio 
africana. Milutinovic sostituisce 
il francese Philllpe Troussier. La 
Nigeria si è qualificata per la fase 
finale in Francia del Mondiale 
'98 (grappo D con Spagna, 
Paraguay e Bulgaria). Il tecnico 
ha firmato un contratto di 7 
mesi, a partire dal 1 gennaio '98, 
rinnovabile alla scadenza (per 60 
milioni al mese). 


Boxe, il pugile 
africano Bwalya 
in fin di vita 

Il pugile dello Zambia Felix 
Bwalya, neocamplone di 
pugilato del Commomwealth, 
categoria welter leggeri, è 
ricoverato in condizioni «molto 
critiche» in un ospedale di 
Lusaka, per le conseguenze del 
combattimento di domenica 
scorsa contro il britannico Paul 
Burke. Le condizioni si sono 
aggravate per un vaccino anti¬ 
malaria somministrato la notte 
del match. 


Tutta la storia 
nerazzurra 
in "Inter, una 
leggenda" 

Se il desiderio è quello di 
risalire la corrente della 
storia dell'Inter, riscoprire il 
piacere di un piacere antico, 
è il libro fatto su misura per 
voi. Si intitola «Inter, una 
leggenda», oltre duecento 
pagine con corredo di 
decine di foto 
rigorosamente in bianco e 
nero formato «quotidiano», 
come si conviene per un 
autore ancora innamorato 
della sua professione. 

Lo ha scritto Bruno Bernardi 
(Graphot Editrice, lire 
29mila), celebre «Bibi» per i 
colleghi torinesi, 
globetrotter della carta 
stampata per «La Stampa» e 
juventinologo di razza. In 
effetti, perii giornalista- 
scrittore il passaggio dalla 
Signora all'Inter è solo nel 
colore delle strisce: nel suo 
lessico la leggenda rimane 
una costante, un fatto 
geometrico come la 
distanza più breve tra due 
punti. E non potrebbe 
essere diversamente l'Inter, 
squadra che negli anni 
Sessanta ha esaltato il modo 
di guardare il calcio, società 
che ha rovesciato il modo di 
stare dentro il calcio. 

Con una prefazione 
dell'avvocato Prisco, anima 
indivisibile (e stoicamente 
di destra) delle una, cento, 
mille Inter, il libro porta il 
lettore a cavallo 
dell'ottovolante della storia. 
Bernardi lo fa con uno stile 
scarno, efficace, in cui quel 
tanto o poco di fiabesco dei 
personaggi e degli 
avvenimenti prevale 
sull'aspetto meramente 
cronologico, come se il 
viaggio più che con l'Inter 
fosse una navigazione su 
Inter...net. Insomma, si può 
«cliccare» senza una meta 
precisa sicuri di non perdere 
ii filo della memoria, 
navigando in mezzo alla 
leggenda come in mezzo ai 
siti della comunicazione 
globale, assecondando 
umori, o interessi 
generazionali o semplici 
curiosità. Ce n'è per tutti i 
gusti: dalla data fatidica del 
9 marzo 1908 - nascita del 
Football Club 
Internazionale Milano da 
una costola del Milan - 
all'arrivo del Fenomeno 
Ronaldo. 


SCI. Alla tedesca il SuperG di Val dlsere 

Insaziabile Seizinger 
Infila la sesta vittoria 
e raggiunge il mito 
di Jean-Claude Killy 


Il et brasiliano Zagallo lancia Tallarme sul Fenomeno, ma tecnico e squadra sono scettici _ 

Ronaldo stressato? 
L^Inter non d crede 




Positivo 
per panino 
aii'oppio 


Sarebbero stati comuni 
panini ricoperti di semi di 
papavero la causa dell'anti¬ 
doping positivo «per 
morfina» di un calciatore 
brasiliano finito nei giorni 
scorsi su tutti i giornali. 
Anderson (Internacional 
Porto Aiegre) è cascato dalle 
nuvole quando è risultato 
positivo al test anti-doping. I 
dirigenti dell'Internacional 
hanno ricostruito le ultime 
ore del giocatore prima della 
partita contro il Santos e sono 
arrivati a tre panini consumati 
in albergo prima di montare 
sul pullman che lo ha portato 
allo stadio. Un istituto 
ufficiale di analisi ha adesso 
esaminato le urine di cinque 
universitari che hanno 
mangiato panini come quelli, 
ricoperti di semi di papavero 
con il risultato di morfina da 
638 a 1810 nano-grammi: 
l'esame in Brasile è 
considerato positivo a partire 
da 200 nano-grammi per 
millilitro di urina. 


Il giocatore delTInter Ronaldo 


DALL'INVIATO 


APPIANO GENTILE. «Ronaldo è cot¬ 
to», «Ronaldo sta scoppiando», «Il 
Brasile fa fuori Ronaldo». Questi gli 
apocalittici titoli dei quotidiani spor¬ 
tivi con i quali il clan Inter ha dovuto 
fare i conti ieri mattina. Ed a leggere 
che il presidente Moratti è in realtà 
un tifoso milanista, Simoni e compa¬ 
gnia nerazzurra non avrebbero ma¬ 
nifestato tanto stupore. Tanto più 
che a considerare il Fenomeno come 
un giocatore da rottamare non era 
stato un buontempone qualsiasi. li 
terribile verdetto andava infatti attri¬ 
buito al et della nazionale brasiliana 
impegnata in Arabia nella Confedera- 
tion Cup, quel Mario Zagallo che sa 
di calcio quanto Cario Rubbia di 
fisica nucleare.. 

Il primo che è comparso ad Ap¬ 
piano Gentile, debitamente imba¬ 
cuccato per affrontare un freddissi¬ 
mo allenamento pomeridiano, è 
stato proprio Gigi Simoni. «Ronal¬ 


do? - ha commentato il tecnico un 
tantino infastidito - Io so solo che 
quando è andato via una settima¬ 
na fa era sereno, tranquillo, che 
non esisteva alcun tipo di allarme. 

E poi non voglio fare commenti su 
cose che non conosco. Non so 
nemmeno se quello che ho letto 
risponde a verità...». 

Ed in effetti, trattandosi di noti¬ 
zie che arrivano dall'Arabia Saudi¬ 
ta, non si può fare molto per capi¬ 
re se le parole di Zagallo abbiano 
fotografato una situazione deterio¬ 
rata o non vadano piuttosto inter¬ 
pretate come un grido d'allarme 
preventivo. Javier Zanetti è caduto 
dalle nuvole: «Faccio veramente 
fatica a credere a ciò che hanno ri¬ 
portato i giornali. All'Inter Ronal¬ 
do si è ambientato perfettamente. 
Dopo la partita contro lo Strasbur¬ 
go è andato via sorridente, mi 
sembra impossibile che ora si sen¬ 
ta stressato». 

Insomma, la saudade o quant'al- i 


Bruno/Ap 


tro affliggerebbe il fuoriclasse bra¬ 
siliano lascia la squadra molto 
scettica. «Non credo proprio si 
possa parlare di difficoltà di adat¬ 
tamento - ha aggiunto Zanetti - 
Ronaldo gioca fuori dal Brasile or¬ 
mai da varie stagioni. E poi non è 
il tipo che si deprime lontano da 
casa». 

Per cercare di capire di più non è 
rimasto che rivolgersi a Claudio 
Bordon e Piero Volpi, rispettiva¬ 
mente preparatore atletico e medi¬ 
co dell'Inter. «Alla storia delia de¬ 
pressione non credo - ha iniziato 
Bordon -. Perlomeno qui non ab¬ 
biamo notato nulla dei genere, e 
Ronaldo è partito appena una set¬ 
timana fa. Piuttosto non mi stupi¬ 
rei se il giocatore accusasse una 
flessione fisica. Nell'ultima stagio¬ 
ne Ronaldo avrà giocato dalle 70 
alle 80 partite, mi sembra normale 
che possa a-wertire l'esigenza di ri¬ 
fiatare un attimo. Fermo restando 
che attendo il suo rientro dopo 


Natale per poter valutare meglio la 
situazione». 

Quanto al dottor Volpi, la sua 
analisi è partita da un episodio ac¬ 
caduto in uno dei match della 
Confederation Cup: «Ho letto che 
Ronaldo avrebbe preso una botta 
alla spalla nella partita contro il 
Messico. Ecco, forse questo piccolo 
infortunio, unito alle scarse moti¬ 
vazioni agonistiche che trova nel 
torneo della Fifa, ha finito per de¬ 
moralizzarlo. Di più mi sembra 
difficile ipotizzare, tantomeno par¬ 
lare dell'esistenza di una situazio¬ 
ne di stress di cui qui ad Appiano 
non si è mai accorto nessuno. 
Quando è partito, ho lasciato a Ro¬ 
naldo il mio numero di telefonino 
dicendogli di chiamarmi per qual¬ 
siasi problema. E dato che non 
l'ho mai sentito debbo supporre 
che non sia successo nulla di 
preoccupante». 


Marco Ventimiglia 


«Il mio segreto è di aver iniziato tar¬ 
di». Ora che ha preso il via ha brucia¬ 
to tempi e a-wersarie. Due centesimi 
di secondo sono bastati a Katja Sai- 
zinger per vincere ieri a Val d'Isere il 
terzo superG delia stagione dopo i tre 
successi in discesa, entrare negli al¬ 
manacchi e spolverare tra i cassetti 
della memoria il mito transalpino di 
Jean Claude Kiily che nel gennaio dei 
'67 era così irresistibile da vincere sei 
gare consecutive in Coppa dei Mon¬ 
do. Come la bionda teutonica di 
Eberbach, figlia di un "monarca" del¬ 
l'acciaio, innamorata di ginnastica 
artistica, tennis e nuoto, «antipatica e 
scorbutica» per gli sconfitti, amabile 
per lo staff che la venera, ricca (ha ca¬ 
sa a Garmisch e sul lago di Costanza) 
ma povera di spirito (dicono i suoi de¬ 
trattori). Ultimamente è lei il nuovo 
incubo della valanga rosa. «Quando 
partiamo - dice una Kostner mortifi¬ 
cata e scarica per il suo sesto tempo a 
76 centesimi dalla tedesca - il nostro 
obiettivo è battere la Seizinger, ma lei 
va dappertutto, vento o non vento, 
ghiaccio 0 neve molle, non la ferma 
nessuno». Irraggiungibile, la teutoni¬ 
ca ha messo in riga, su un tracciato 
lento e difficile per la scarsa visibilità 
che rendeva "piatta" la pista nascon¬ 
dendo gobbe e dossi insidiosi, l'au¬ 
striaca Goetchl (seconda di un batti¬ 
to di ciglia, due centesimi) e l'altra te¬ 
desca Gerg (7/ma Barbara Merlin, 
18/ma Bibiana Perez) manifestando 
ancora una volta le sue doti di classe e 
potenza e una capacità di concentra¬ 
zione in-vidiabile : solo in mattinata la 
giuria ha infatti preso la decisione de¬ 
finitiva di andare avanti con il pro¬ 
gramma che prevedeva il superG 
scartando l'ipotesi alternativa che 
avrebbe catapultato in pista, con non 
pochi problemi, le gigantiste a con¬ 
ferma che quest'anno, forse più che 
in altre occasioni, lo sci è terribilmen¬ 
te condizionato dall'inattendibilità 
del tempo. 


Venticinquenne, olimpionica di 
discesa a Lillehammer '94, con il suc¬ 
cesso sulle nevi transalpine s'è porta¬ 
ta al terzo posto nella graduatoria as¬ 
soluta di tutti i tempi con 34 vittorie 
(superata la Wenzel) contro le 62 del¬ 
l'austriaca Anne Marie Moser-Pròll 
che guida la maxi classifica davanti 
alla svizzera Schneider. «Ricordo tut¬ 
te le mie vittorie, una per una - è stato 
il suo commento a fine gara - ma que¬ 
sta ha un sapore veramente speciale. 
Un'impresa così l'aveva compiuta un 
uomo molto famoso e spero che tra 
20-30 anni ci si ricordi anche di me 
nello stesso modo». Poi a chi la indi¬ 
cava come favorita anche per il gi¬ 
gante di oggi, sempre a Val d'Isere, ha 
risposto sorridendo: «Mi sa che que- 
staèl'ultima». 

Il fattore S potrebbe essere cancel¬ 
lato oggi in gigante da Deborah Com¬ 
pagnoni (assente invece la Panzanini 
per una infiammazione ai muscoli 
della schiena) pronta a riscattare az¬ 
zurre sconsolate bistrattate dal missi¬ 
le tedesco. Ma anche l'azzurra ha 
paura di essere... colpita. «È in ottima 
forma e questo è il suo momento ma¬ 
gico. E pensare che l'anno scorso ha 
vinto solo una gara. Ho un forte e fa¬ 
stidioso indolenzimento alla schiena 
e quindi non sarà una gara facile, 
inoltre è da troppo tempo che non 
gareggio». Colpa del maltempo che 
ha rivoluzionato il calendario. E 
scherzando sulla sua passione per la 
pittura Deborah ha ammesso: «Sarà 
ben difficile domani (oggi, ndr) che 
possa pennellare». A disegnare una 
vittoria ci proveranno invece i disce¬ 
sisti Ghedina e Vitalini, impegnati 
oggi e domani sullo spettacolare Sa- 
sionch di Val Gardena. «Se il tempo 
sarà buono possiamo salire sul po¬ 
dio» è la promessa dei "missili" azzur¬ 
ri pronti ad affondare il team austria¬ 
co. 


Luca Masotto 
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Snai Servizi. 
Divertire è un 
lavoro serio. 
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Editoriale 

E se in libreria 
pensassimo 
a noi stessi? 


OTTAVIO CECCHI 

■ PREZZI DEI LIBRI sono relativamente alti. 

Se si rapporta il prezzo di un libro al co- | 
sto generale della vita e al tenore medio 
delle popolazioni italiane, si deve ricono¬ 
scere che l'acquisto di un libro non è quello 
che determina lo sfascio di un'economia fa¬ 
miliare. I cittadini italiani - ci si riferisce a un 
cittadino medio, con un reddito medio - 
comprano meno libri di quanti ne potrebbe¬ 
ro comprare. Ma l'Italia è pigra, non legge. 

D'altronde quei cittadini che invece leg¬ 
gono e per leggere comprano libri, non si 
contentano di acquistarne uno solo nei gior¬ 
ni della tredicesima. I dolori cominciano a 
questo punto. Abbiamo chiesto in giro per 
un piccolo sondaggio ad amici e conoscenti: 
«Quanti libri vorresti comprare?». La risposta 
è stata la seguente: «Non vorrei, ma dovrei 
comprare tre o quattro, forse cinque, libri». 

La media risultata dal sondaggio è stata di 
cinque libri. Perché il cittadino che legge ha 
piacere che anche gli altri leggano, familiari 
e amici. Si sa dove scivola il discorso: sui re¬ 
gali di Natale. Non puoi fare parzialità, se re¬ 
gali un libro a Tizio, devi regalarne uno an¬ 
che a Caio. E la spesa diventa pesante. Que¬ 
st'anno poi gli editori hanno fatto una con¬ 
centrazione di libri importanti ma costosi tra 
novembre e dicembre, fidando appunto sul¬ 
la tredicesima, su coloro che leggono e su 
coloro che regalano libri. 

Tra coloro che leggono ci sono per fortu¬ 
na anche i generosi verso se stessi, e non so¬ 
no pochi. Alla fine dei conti, se si devono cu¬ 
mulare i quattro o cinque libri necessari per i 
regali con i libri che il cittadino desidera per 
sé, il banco salta. 

Facciamo un conto unico: mettiamo che 
abbiate bisogno di centocinquanta-duecen- 
tomila lire per regalare libri mediamente co¬ 
stosi. Poi aggiungiamo i libri che non si può 
fare a meno di regalare a se stessi, perché 
farne a meno ci metterebbe l'amaro in boc¬ 
ca. La somma sale alle stelle. 

«lo - diceva un amico durante un collo¬ 
quio in una libreria - avevo fatto i miei conti 
e mi era ripromesso di non superare, in tut¬ 
to, libri per regali e libri per me, le duecento- 
mila lire. Poi i desideri sono aumentati e, con 
i desideri, la somma. Amico mio, io ora ti di¬ 
co i titoli dei libri e tu che li hai appena visti 
con me su questi banchi, mentalmente o ad 
alta voce, come vuoi, fai il conto». 

«Mi sembra ingiusto che si parli così poco 
di Emilio Cecchi, esce un Meridiano dedica¬ 
to a lui da Mondadori: te ne vorresti priva¬ 
re?». L'amico: «Settantacinquemila lire». 

«E l'altro Meridiano con i Saggi di Thomas 
Mann?». L'amico: «Settantacinquemila lire». 

«E le Opere di Romano Bilenci nel volume 
di Rizzoli?». «Ottantacinquemila lire». 

«E La generazione romantica dell'Adelphi 
di Charles Rosen per mia figlia che studia 
musica?». 

«Centodiecimila lire». 

«A quanto siamo arrivati?». «A trecento- 
quarantacinquemila lire». 

«E ancora non abbiamo regalato niente a 
nessuno». 

L'amico: «Saggia misura». 



Il best seller internazionale, il classico rivisitato 
la strenna «da rappresentanza», le ultime sulla scienza? 
Se per voi regalare libri ha ancora un senso 
ecco una guida per tentare di non sbagliare 

BASSOLI BONGIOVANNI FIORI GRECO MORPURGO PETRUCCIANI ALLE PAGINE 2 e 3 



CASO RONALDO 

L'Inter difende 
il Fenomeno 
«Per noi è ok» 

PerSimoni e perl'Inter 
non esiste il caso del 
giocatore brasiliano 
logoro pertroppi match 
eviaggiintornoal 
mondo. Sarà in Italia 
per Inter-Juventus. 

MARCO VENTIMIGLIA 

A PAGINA 11 

TOTOSCOMMESSE 

Il nuovo gioco 
nelle tasche 
dei clandestini 

Gli scommettitori e i 
«banchisti» che giocano 
in clandestinità hanno 
un volume d'affari di 
almeno 30mila miliardi 
e si sottraggono a 
qualunque controllo. 

_ PIETRO PINELLI 

A PAGINA IO 



SCI, WORLD CUP 

Per Seizinger 
sei su sei 
Uguaglia Killy 

La sciatrice tedesca 
Katja Seizinger ha vinto 
il Supere di Val d'Isere: 
è la sua sesta vittoria 
consecutiva in Coppa, 
impresa riuscita solo al 
francese J.Claude Killy. 

_ LUCA MASOTTO 

A PAGINA 11 

SPORT E PALAZZO 

Petrucci, 
«rivoiuzione» 
di velluto 

Il presidente del basket 
Gianni Petrucci, che fa 
parte della giunta Coni 
parla della par condicio 
tra basket e calcio e 
prevede cambiamenti 
«fisiologici» nello sport. 

GIULIANO CESARATTO 

A PAGINA IO 


Costanzo e Tantillo hanno presentato i programmi der98 

La sfida delle refi ammiraglie 

Il direttore di Raiuno attacca: «Facciamo tv di servizio, non siamo una rete colf» 


Ieri la proclamazione ufficiale del Pontefice. Così si «sposano» corpo e santità 

Padre Pio, le «stigmate» del venerabile 

MARINO NIOLA 
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Palinsesti a confronto, quelli del¬ 
le due reti ammiraglie italiane. Ie¬ 
ri, sia Giovanni Tantillo (Raiuno) 
che Maurizio Costanzo (Canale 5) 
hanno incontrato i giornalisti per 
anticipare le novità di program¬ 
mazione. In arrivo, citiamo in or¬ 
dine sparso, una giornata Aldo 
Moro, uno speciale sul viaggio del 
Papa a Cuba, che sarà seguito da 
Bruno Vespa, il ritorno di Raffa. E 
non sono mancate battutine a di¬ 
stanza e accenti polemici tra i due 
direttori. Tantillo manda a dire 
che «noi facciamo tv di servizio, 
non al servizio, non siamo una re¬ 
te colf». Mentre Costanzo ribadi¬ 
sce di voler candidare Canale 5 al 
servizio del pubblico e di battersi 
non solo contro Raiuno ma anche 
contro la rete di Freccero, di cui, 
peraltro, condivide molte idee. Tra 
i suoi divi rispuntano Rita Dalla 
Chiesa e Alberto Castagna. 

CIARNELLI e OPRO 

A PAGINA 7 


I L FRATE delle stimmate. Con 
questo nome viene comune¬ 
mente identificato Padre Pio 
da ieri ufficialmente «venerabi¬ 
le» di Santa Romana Chiesa. Ma, 
più che identificato, sarebbe il ca¬ 
so di dire «designato». Perché, al 
di là della giusta cautela dell'auto¬ 
rità religiosa, le stimmate sono la 
signatura che nelle rappresenta¬ 
zioni collettive riconduce la figura 
del frate di Pietrelcina ad una con¬ 
cezione della santità come condi¬ 
zione incisa sul corpo. «Stigmatiz¬ 
zata», appunto, come suggerisce 
l'etimologia del termine, derivante 
dal greco «stigma» che significa 
puntura, marchio, e nel lessico reli¬ 
gioso indica le piaghe di Cristo 
nonché l'impressione delle stesse 
piaghe sul corpo di alcuni santi il 
cui esempio più noto è quello di 
San Francesco d'Assisi. 

Che esista una stretta associa¬ 
zione metaforica tra santità e cor¬ 
po - per cui l'eccellenza delle virtù 
dell'anima è illustrata da alcune 
proprietà fisiologiche che fanno 
del corpo santo un palinsesto di 
meraviglie - è testimoniato dall'e¬ 


sistenza stessa di espressioni quali 
«odore di santità». Quest'ultima si¬ 
gnifica, letteralmente, che i santi si 
riconoscono dal buon odore che il 
loro corpo emana dopo la morte. 

Da un'indagine condotta alcune 
mesi or sono da un settimanale re¬ 
ligioso sui santi più popolari tra gli 
italiani risulta che proprio Padre 
Pio, assieme a Giovanni XXIII, ven¬ 
ga considerato in odore di santità. 
Con questa espressione l'immagi¬ 
nario devoto allude, e al tempo 
stesso sembrava suggerire la sua 
beatificazione. 

Quella che noi adoperiamo oggi 
solo come metafora, nasce in real¬ 
tà da una tradizione agiografica 
molto popolare secondo cui il cor¬ 
po santo dopo la morte restava in¬ 
corrotto, e questo scacco alle leggi 
della natura era visto già come un 
miracolo. 

Nonostante la prudenza e il ri¬ 
gore della Chiesa, che considera la 
santità soprattutto come esercizio 
«in grado eroico» delle virtù cri¬ 
stiane, e tende a diffidare di un 
troppo facile miracolismo, la vox 
popu//elegge i propri santi con cri¬ 


teri che non sempre coincidono in 
tutto e per tutto con quelli dell'au¬ 
torità. Nel caso di Padre Pio, per 
esempio, la fama taumaturgica del 
frate è certamente uno degli ele¬ 
menti cruciali della sua popolarità 
tra i sofferenti e si lega, in un in¬ 
treccio difficilmente districabile, 
con la sua fondazione ospedaliera. 
Non è casuale in questo, il fatto 
che molti pranoterapeuti, e altre 
categorie di operatori di guarigio¬ 
ne, siano particolarmente devoti a 
Padre Pio e che molti di loro gli at¬ 
tribuiscano la rivelazione, e in cer¬ 
to qual modo la legittimazione e la 
garanzia della loro capacità. Che è 
un modo simmetrico e opposto, 
ma tuttavia completamentare a 
quello della religione ufficiale, di 
affermare l'analogia tra stati del 
corpo e stati dell'anima, tra salvez¬ 
za e salute, tra santità e sanità. 
Questo nesso taumaturgico si rive¬ 
la nella vicenda di alcuni santi con¬ 
temporanei, come San Giuseppe 
Moscati, che fu celebre medico 
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Autotrasporto 
Approvato 
dal Senato II ddl 

A maggioranza ieri sera 
i'assemblea del Senato ha 
approvato in via definitiva il ddl 
sulla ristrutturazione 
dell'autotrasporto che stanzia 
1.800 mld in tre anni per 
agevolare la ristrutturazione del 
settore e lo sviluppo 
deU'intermodalità. 



Mercati 


BORSA 

MIB 

1.526 

-0,20 

MIETEI 

16.206 

+0,19 

MIB 30 

24.116 

+0,06 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

TRASPTUR 

+1,99 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

MIN MET 

-1,78 

TITOLO MIGLIORE 

ITALCEMWR 


+16,67 


TITOLO PEGGIORE 


PERLIER 


-4,89 

BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


5,75 

6 MESI 


5,54 

1 ANNO 


5,21 

CAMBI 

DOLLARO 

1.741,79 

+11,12 

MARCO 

981,68 

+1,02 

YEN 

13,606 

-0,01 


STERLINA 2.888,58 

+29,86 

FRANCO FR. 293,13 

+0,34 

FRANCO SV. 1.210,84 

+3,11 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

+1,20 

AZIONARI ESTERI 

+0,36 

BILANCIATI ITALIANI 

+0,64 

BILANCIATI ESTERI 

+0,24 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

-0,02 

OBBLIGAZ. ESTERI 

-0,20 



16/12 17/12 18/12 


Assicurazioni 
L'Ina cerca 
1000 professionisti 

«AAA. assicuratori cercansi»: 
potrebbe suonare così lo slogan - 
supportato tra l'altro da una 
massiccia campagna 
pubblicitaria - dell'Ina che ha 
avviato la campagna nazionale 
di reclutamento di 1.000 nuovi 
professionisti della vendita 
assicurativa. 


Cna e Casa non appoggiano più la protesta del 23 dicembre. Nella legge disegnato il nuovo Welfare 

Passa la Emanziarìa delle liforme 
Artìgiaiiì, si spacca il fronte dei Tir 

Prodi incassa il sì della Camera: «Ora si può dimezzare il debito» 


I contenuti del «collegato» alla Finanziaria 

Bolli; sigarette; sgravi 
computer e incentivi 
Ecco tutte le novità 
che vedremo nel '98 


ROMA. Ormai per la Finanziaria è 
fatta. La Camera oggi approva gli ul¬ 
timi provvedimenti, la Finanziaria 
vera e propria e la legge di Bilancio, 
mentre al Senato in commissione 
già si comincia ad esaminare i cam¬ 
biamenti al Collegato varato ieri da 
Montecitorio. Per l'antivigilia di 
Natale, il 23, anche Palazzo Mada¬ 
ma approva e il Parlamento chiude 
la sessione di Bilancio. Il governo 
porta a casa una manovra di 25.000 
miliardi per il 1998:15.000 di tagli 
alla spesa, di cui4.500a quella socia¬ 
le, e 10.000 di maggiori entrate di 
cui 5.700 dall'operazione Iva e 
2.500 dal decretone «amministrati¬ 
vo» di fine anno. Non son passati 
due mesi, da quando l'intervento 
sulle pensioni nella riforma del 
Welfare e la settimana lavorativa di 
35 ore avevano provocato la crisi di 
governo per lo stop di Rifondazio¬ 
ne. Adesso sembra sia passata un'e¬ 
ternità. Operai e assimilati non sen¬ 
tiranno l'accelerazione del supera¬ 
mento delle pensioni di anzianità, 
ma il requisito contributivo dei 
pubblici dipendenti balza diretta- 
mente da 24 0 30 anni a 35, come i 
privati. 

Si apre la «fase due» del governo 
Prodi, dice il premier, quella dell'oc¬ 
cupazione e dello sviluppo. Abbia¬ 
mo fatto «un passo avanti significa¬ 
tivo nella definizione della mano¬ 
vra di politica economica che ci por¬ 
terà in Europa», aggiunge il relatore 
del collegato Gianfranco Morgan- 
do. Entrambi si preparano alle va¬ 
canze natalizie senza nemmeno 
l'ansia degli ingorghi autostradali 
provocati dai Tir «a passo di luma¬ 
ca». Perché la gran parte degli arti¬ 
giani-camionisti ha ritirato la mani¬ 
festazione di protesta contro la ri¬ 
forma dello Stato sociale. Protesta 
diretta in realtà contro l'esclusione 
di fatto dalla trattativa con le parti 
sociali, più che contro provvedi¬ 
menti punitivi. Infatti due delle or¬ 
ganizzazioni degli artigiani, Cna e 
Casa, hanno rinunciato al rallenta¬ 
mento dei mezzi dopo che la Came¬ 
ra aveva votato un ordine del giorno 
che impegna il governo a confron¬ 
tarsi con i lavoratori autonomi sulla 
separazione tra assistenza e previ¬ 
denza: capitolo sotto il quale si ru¬ 
bricano 1.290 miliardi di contribu¬ 
to statale alle casse pensionistiche 
dell'lnps, assegnato al fondo lavo¬ 
ratori dipendenti e rivendicato da¬ 
gli autonomi. Dopo la conferma dei 


5 7 anni per la pensione di anzianità, 
era dura prendersela solo con l'au¬ 
mento d'una aliquota contributiva 
al 15%, la metà di quella dei lavora¬ 
tori dipendenti. La Conf artigianato 
invece conferma l'iniziativa («cre¬ 
deremo solo ai fatti», sostiene Ivano 
Spalanzani) e resta da sola a rallen- 
tareiTir. 

Romano Prodi incassa il successo 
e volta pagina. Aggredire il debito 
pubblico. Fino a dimezzare il rap¬ 
porto debito/Pil dal 122% al 60% in 
6-10 anni. Parte da questo obiettivo 
la «fase 2» del governo dell'Ulivo, 
che il presidente del Consiglio ha il¬ 
lustrato ai senatori della maggio¬ 
ranza. «Fatta l'Europa, facciamo gli 
europei». Prodi sottolinea che «do¬ 
po la Moneta unica, nulla sarà come 
prima, l'interdipendenza tra i popo¬ 
li europei sarà fortissima». Approva¬ 
ta la finanziaria, molti altri impegni 
occuperanno l'agenda del governo: 
dalla occupazione e dal Mezzogior¬ 
no a scuola, ricerca, riduzione della 
pressione fiscale. 

Torniamo agli artigiani. Per il se¬ 
gretario della Cna Giancarlo San¬ 
galli nella revoca della manifesta¬ 
zione ha pesato anche la rinuncia 
del governo ad aumentare l'età a 58 
anni; e il rifinanziamento dell'Arti- 
giancassa che sarà, come aveva anti¬ 
cipato «l'Unità», di circa 100 miliar¬ 
di invece di 25. Applaude il respon¬ 
sabile economico del Pds Lanfranco 
Turci ricordando i 1.800 miliardi 
appena stanziati per l'autotrasporto 
e l'impegno del governo per altri 
400 miliardi per una serie di agevo¬ 
lazioni. L'ordine del giorno della 
Camera riapre il confronto con gli 
autonomi, ma per il sottosegretario 
Laura Pennacchi ciò non significa 
riaprire la trattativa sulle pensioni 
di anzianità, che ormai è un capito¬ 
lo chiuso. Non è chiuso invece «il 
cantiere della riforma dello Stato so¬ 
ciale», in cui ci sono tante cose «da 
migliorare». 

Durante la votazione della legge 
di Bilancio, Rifondazione comuni¬ 
sta ha proposto un emendamento 
per sopprimere lo stanziamento di 
100 miliardi per la scuola privata, 
introdotto in prima lettura dal Se¬ 
nato. La cosa ha convinto la sinistra 
del Pds, che ha votato con Re. Ma la 
proposta è stata bocciata dal Polo e 
dal resto della maggioranza con 334 
nocontro67 sì e 34 astensioni. 


Raul Wittenberg 
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WELFARE E PREVIDENZA | 

9 STATO SOCIALE: si prevedono tagli per 4.605 miliardi nel '98, di cui 4.194 dalla previdenza e i 
restanti dalla sanità. 

9 PENSIONI D'ANZIANITÀ: resta a 35 anni il limite minimo per i contributi, mentre sale quello dell'età 
anagrafica sia per i privati che per i pubblici. In particolare i privati con 35 anni di contributi 
potranno andare in pensione di anzianità nel '98 a 54anni, nel '99 e 2.000 a 55 anni, nel 2.001 a 56 
anni e nel 2.002 a 57. Per i pubblici invece servono 53 anni nel '98 e '99, 54 nel 2000, 55 nel 2001 
e 2002, 56 nel 2003, 57 dal 2004 in poi. In alternativa, sia i pubblici che i privati, possono andare in 
pensione a qualsiasi età purché abbiano 36 anni di contributi nel '98, 37 dal 1999 al 2003, 38 nel 

2004 e 2005, 39 nel 2006 e 2007, 40 dal 2008 in poi. Gli autonomi invece potranno andare in 
pensione di anzianità a 57 anni, avendone 35 di contributi, oppure a qualsiasi età con 40 
dicontributi. 

9 FINESTRE: le uscite previste dalla riforma Dini slittano di tre mesi esclusi i lavoratori che hanno 40 
anni di contributi. 

9 FERROVIERI: Dal marzo '98 sarà istituito un fondo per gestire gli esuberi, la cui consistenza è affidata 
alla contrattazione, con un piano di ammortizzatori (mobilità, part time, ecc.) da attuare entro il 

2001.1 ferrovieri in eccedenza potranno anche andare in pensione dal '98 (e per 4 anni) con le 
vecchie regole: 53 anni di età e 24 di contributi (o solo 30 di contributi). 

d INSEGNANTI: Nel '98 andranno in pensione di anzianità i 15 mila insegnanti che hanno maturato i 
nuovi requisiti con priorità per la maggiore età anagrafica. Nel '99 ci andranno i restanti 15 mila. 

d CONTRIBUTI: Aumento dello 0,8% dal '98 per i lavoratori autonomi (+ 0,3 per gli agricoli) cui si 
aggiungerà un + 0,2% annuo per arrivare al 19%. Commercianti e artigiani giovani godranno di uno 
sconto del 50% per due anni. Il contributo del 10% dovuto dai parasubordinati aumenta dell'1,5% nel 
'98. 

d SCALA MOBILE: nel '98 non sarà applicata alle pensioni oltre i 3,5 milioni mensili. Dal '99 e per tre 
anni sarà erogato il 30% della scala mobile alle pensioni che vanno dai 3,5 ai 5,6 milioni mensili, 
abolendola invece per le fasce superiori. 

9 PENSIONI D'ORO: Scatta la stretta sui privilegi finora concessi ad alcune categorie, come i dipendenti 
della Banca d'italia, i piloti, la polizia, i militari, parastato e diplomatici. 

9 RICCOMETRO: Sarà istituito insieme alla social card dal primo luglio '98, attraverso una delega. Si 
tratta di un nuovo modello di accertamento fiscale, basato suH'autocertificazione. 

9 REDDITO MINIMO: Dal luglio '98 per nuclei familiari, per autonomi che avviano attività e per single, 
senza reddito. 



302.250 miliardi di Bot in circolazione 
Il valore più basso degli ultimi 7 anni 


Nell'ipotesi di una totale sottoscrizione dei 
25mila miliardi offerti ieri dal Tesoro per l'asta 
del 23 dicembre, lo stock dei bot in circolazione 
scenderebbe a 302.250 Miliardi. Si tratterà del 
valore minimo degli ultimi sette anni, una 
record ragguardevole nei conti di fine anno. 
Per rintracciare nella serie storica un valore più 
basso occorre infatti risalire alla metà del 
maggio '90 (301.853 Miliardi). La barriera dei 
300mila miliardi venne infranta per la prima 
volta appena un mese prima, nell'aprile del '90. 
Con quella annunciata ieri, salgono poi a 64 le 
aste consecutive con titoli «tagliati» o di pari 
importo rispetto al quantitativo da rinnovare. 
In pratica è dalla fine dell'aprile del '95 che non 
vengono emessi più Bot di quanti il tesoro ne 


debba rimborsare. Nel maggio del '95 il 
quantitativo in circolazione ha toccato il 
massimo assoluto di 418.250 Miliardi. Da 
maggio '95 a oggi sono stati quindi «tagliati» 

116mila miliardi di titoli, oltre i due terzi nel 
solo '97. 

Afine '95 il Tesoro contabilizzò per la prima 
volta un'emissione netta negativa di Bot, pari a 
1.500 Miliardi. Quella cifra segnaletica si è poi 
amplificata fino agli 82.310 Miliardi del '97. 

Le reiterate riduzioni dell'offerta di bot, dovute 
anche alle minori esigenze di finanziamento 
del Tesoro, consentono di allungare la vita 
media del debito, anche se non si traducono 
però in un taglio di pari entità della quota in 
titoli del debito statale. 


ROMA. Oltre alle modifiche sul 
Welfare (di cui riferiamo a parte) so¬ 
no molte altre le novità nel disegno di 
legge collegato alla Finanziaria ap¬ 
provato ieri dalla Camera. Si introdu¬ 
cono forti sgravi fiscali per lavori edi¬ 
lizi, commercio, settori tessile, abbi¬ 
gliamento e calzature. 11 nuovo bollo 
auto sarà pagabile nelle tabaccherie. 
E poi, tasse ecologiche, un aumento 
delle sigarette, sconti per acquisto di 
computer nelle scuole. Ecco in detta¬ 
glio le novità principali. 

Edilizia. Sgravi fiscali del 41% a 
chi ristruttura le abitazioni fino ad 
un massimo di 150 milioni detrai- 
bili in 10 anni, lei ridotta a chi ri- 
struttura case inagibili o costruisce 
garage. Anche chi si costruisce la 
prima casa avrà una detrazione del 
19% sugli interessi dei mutui con¬ 
tratti dal '98. 

Tasse automobilistiche. 11 nuo¬ 
vo bollo auto assorbirà la marca da 
70.000 lire per la patente, si paghe¬ 
rà sulla potenza del motore, sarà 
uguale in tutte le regioni nel '98 e 
potrà essere pagato anche nelle ta¬ 
baccherie. 11 bollo dei ciclomotori 
passerà da 20 a 37.000 lire, con au¬ 
menti per maxi-moto. 

Condono edilizio. Chi non ave¬ 
va completato il pagamento delle 
rate del condono edilizio del '94 
avrà ancora un po' di tempo per 
farlo, effettuando i pagamenti, au¬ 
mentati degli interessi legali, anche 
in cinque rate trimestrali. 

Prestiti d'onore. Saranno estesi, 
al di là delle aree depresse e del 
Mezzogiorno, anche alle zone a più 
alta disoccupazione. 

Incentivi alle imprese. Le picco¬ 
le e medie imprese che assumono 
dal 1 ottobre '97 al 31 dicembre del 
2000 avranno un credito d'imposta 
di 10 milioni per il primo addetto e 
di 8 milioni per ciascuno dei suc¬ 
cessivi (limite massimo 60 milioni 
annui). Per le imprese «ecologiche» 
lo sconto è aumentato di 1 milione. 

Incentivi alla ricerca. Alle picco¬ 
le e medie imprese che assumono 
ricercatori scientifici viene ricono¬ 
sciuto un credito d'imposta pari a 
15 milioni per ogni assunzione fino 
ad un massimo di 60 milioni. 

Handicap. Per i portatori di han¬ 
dicap è prevista la gratuità del bollo 
auto e la detraibilità delle spese (fi¬ 
no a 35 milioni) per l'acquisto di 
auto e mezzi di deambulazione. 

Commercio. Possibilità di dedur¬ 
re in tre anni le spese per ristruttu¬ 


rare e ammodernare i locali, com¬ 
presi gli impianti. Credito d'impo¬ 
sta del 20% per l'acquisto, fino a 50 
milioni annui, di macchinari (forni, 
frigoriferi, condizionatori), ma non 
per iper e supermercati. 

Aumento sigarette. Rincarano le 
sigarette per ottenere 200 miliardi 
nel '98 e 400 nel '99-2000. 

Sanatoria Iva-Irpef. Tempo fino 
a febbraio per regolarizzare 1 versa¬ 
menti delle dichiarazioni '93-'94- 
'95. Fino a settembre per chiudere 
con 100 mila lire le partite Iva inat¬ 
tive. 

Ecotassa. La tassa sarà di 103.000 
lire per tonnellata-anno di emissio¬ 
ni di anidride solforosa e di 203.000 
lire per tonnellata-anno per emis¬ 
sioni di ossidi di azoto. 

Rai. Aumenta dal '98 il canone e 
il rialzo sarà legato all'inflazione 
programmata e alla produttività 
aziendale. Abrogato il canone per la 
radio. 

Ritenuta d'acconto. Passa dal 19 
al 20% la ritenuta d'acconto che 
viene effettuata per le prestazioni di 
lavoro autonomo e aumenta dal 20 
al 30% quella per i non residenti. 

Addizionale Irpef per i Comu¬ 
ni. Nel '98 i Comuni potranno ap¬ 
plicare un'addizionale Irpef al posto 
di quella Irap, cui corrisponderà un 
taglio proporzionale dell'aliquota 
Irpef erariale, ma dal '99 l'aumento 
potrà raggiungere lo 0,5% e questa 
volta peserà sulle tasche dei cittadi¬ 
ni. 

Computer nelle scuole. Sconto 
di 400 mila lire per l'acquisto. Per 
Internet tariffa unica in tutta Italia. 

Sanità. La spesa farmaceutica nel 
'98 non potrà superare 1 12.200 mi¬ 
liardi. Meno sgravi fiscali sulla pro¬ 
mozione di farmaci. Per la fisiotera¬ 
pia, in ciascuna ricetta potranno es¬ 
sere prescritti al massimo 3 cicli di 
dieci sedute ciascuna (anziché 72 
sedute). Le Asl dal '98 dovranno ri¬ 
sparmiare il 2,25% sulla spesa per 
beni e servizi. Per i presidi ospeda¬ 
lieri autonomi è previsto il pareggio 
di bilancio; dal '98 scatta un taglio 
del 10% sui costi del personale am¬ 
bulatoriale con meno di 5 anni di 
anzianità; Regioni e Asl potranno 
curare le gravi patologie di cittadini 
extracomunitari. 

Sgravi fiscali al Sud. 2.400 mi¬ 
liardi per garantire sconti sul costo 
del lavoro alle imprese del Sud, pari 
a 1.600 mila lire per dipendente nel 
'98 e 1.050 mila lire nel '99. 


/#? edicola con A VVENIMENTI una grande iniziativa editoriale 


I GIGANTI DELLA MUSICA ROMANTICA 

Questa settimana il primo CD 


Mozart 
e Rossini 


AVVENIMENTI + CD Lire 6.500 senza CD Lire 4.500 









IL CALENDARIO 

DEI "CHE" 
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La nomina a una settimana dalla scomparsa di Giovanni Alberto. La riunione a casa del presidente onorario, ancora infermo 

John Elkann, 22 anni, nel consiglio della Hat 
La famiglia punta sulla quinta generazione 

Gianni Agnelli: «Ha la stessa età che avevo io quando mi scelse mio nonno» 


Banca Intesa 
controllerà 
Cariplo e 
Ambroveneto 


Si chiamerà Banca Intesa la 
società che controllerà la 
Cariplo e il Banco 
Ambrosiano Veneto. Lo ha 
stabilito l'assemblea 
dell'Ambroveneto, riunita 
per l'ultima volta a Vicenza. 
La nuova holding bancaria 
avrà infatti sede a Milano, 
in piazza Paolo Ferrari 10, 
nel palazzotto a pochi 
metri da mediobanca e da 
piazza della Scala che fu il 
quartiergeneraledel 
vecchio Ambrosiano di 
Roberto Calvi. 

Sciolto il nodo del nome 
con una scelta che sa di 
concordia e di buona 
volontà, nel soldo della 
tradizione cattolica dei due 
istituti che si accorpano, 
forse la sorpresa maggiore 
riguarda proprio la sede. Si 
dava per scontato a Milano 
che la nuova potenza 
finanziaria avrebbe scelto 
come proprio quartier 
generale la storica Ca' de 
Sass, il palazzone bugnato 
di via Monte di Pietà che da 
tanti decenni è la sede della 
Cariplo. Ma forse se ne 
potrà riparlare; Intesa 
infatti diventerà operativa 
il prossimo 1° gennaio. A 
quella data avrà il 
controllo soltanto del 
Banco Ambrosiano 
Veneto. Il giorno 
successivo, il 2 gennaio, 
Intesa sborserà alla 
Fondazione Cariplo 8.619 
miliardi in contanti per 
l'acquisto del 100% della 
maggiore cassa di 
risparmio del mondo. A 
quel punto potrebbe 
anche decidere di 
trasferire la propria sede 
nel palazzo che la Cariplo 
si porterà in dote. 

Con l'assemblea di ieri si è 
chiusa la stagione di 
Corrado Passera al vertice 
del Banco. Passera, che è 
ancora amministratore 
delegato, ha disertato 
l'assemblea perché 
trattenuto in una clinica di 
Zurigo dove ha subito una 
operazione. Dall'inizio del 
nuovo anno gli subentrerà 
l'attuale direttore 
generale della Cariplo 
Carlo Salvatori. 



MILANO. Largo ai giovani. John El¬ 
kann, figlio di Margherita Agnelli e 
quindi nipote di Gianni Agnelli, 
batte ogni record di precocità ed en¬ 
tra a 22 anni non ancora compiuti 
nel consiglio di amministrazione 
della Fiat, accanto a un gruppo di 
uomini la cui età media supera deci- 
samenteiZOanni. 

La nomina è venuta a una setti¬ 
mana di distanza dalla scomparsa di 
Gianni Alberto Agnelli, al termine 
di una riunione del consiglio di am¬ 
ministrazione che in via del tutto 
eccezionale si è tenuto a villa Fre- 
scot, abitazione privata dello stesso 
presidente onorario, ancora blocca¬ 
to a letto dai postumi dell'operazio¬ 
ne per la riduzione della rottura del 
femore. Un doppio strappo alla tra¬ 
dizione, se si considera che solo in 
rarissimi casi il vertice della casa to¬ 
rinese si è riunito lontano da via 
Marconi prima e dal Lingotto ora, e 
che in quanto presidente onorario 
l'avvocato Agnelli non fa formal¬ 
mente parte elei consiglio, anche se 
partecipa alle sue riunioni in qualità 
di invitato permanente. 

La famiglia ha voluto insomma 
lanciare un segnale di continuità di 
presenza al vertice della società fon¬ 
data quasi un secolo fa dal suo capo¬ 
stipite. Se con Giovanni Alberto era 
giunto al comando della Fiat la 
quarta generazione, con la designa- 


ROMA. Continua a piacergli poco la 
soluzione trovata dal governo e ap¬ 
provata in Parlamento, quella dei 15 
mila prepensionamenti. Ma il segre¬ 
tario della Cgil Sergio Cofferati con¬ 
divide in pieno l'allarme lanciato dal 
ministro dei Trasporti Claudio Bur¬ 
lando sullo stato di salute delle Fs. 
Trova le sue parole sulle condizioni 
drammatiche dei conti «assoluta- 
mente condivisibili». Il suo è un giu¬ 
dizio opposto a quello di Natale For- 
lani, segretario confederale della 
Cisl, secondo cui quelle del ministro 
sono «valutazioni sfasciste» che fini¬ 
rebbero per demotivare gli sforzi dei 
lavoratori e dare un'immagine del 
servizio peggiore di quella che è. Cof¬ 
ferati invece è convinto che le ferro¬ 
vie abbiano problemi «molto seri in 
termini di qualità del servizio e di 
condizione finanziaria». Per lui sono 
«evidenti» le responsabilità di chi ha 
gestito l'azienda in passato, mentre 
sulla gestione Cimoli il giudizio è so¬ 
speso. «Giudicheremo dai fatti», di¬ 
ce. I dirigenti attuali sono arrivati da 
troppo poco e «gli va lasciato il tempo 
di provare a cambiare le ferrovie». 

C'è chi pensa che in questi 18 mesi 


zione di John, primo degli otto figli 
di Margherita, si affaccia al vertice la 
quinta. 

Cambierà necessariamente il 
ruolo che il rappresentante delle 
nuove leve del clan giocherà alTin- 
terno del vertice del gruppo: Gio¬ 
vanni Alberto aveva 33 anni e alle 
spalle una discreta esperienza ma¬ 
nageriale alla Piaggio, e quindi po¬ 
teva legittimamente aspirare a un 
ruolo di primissimo piano, presu¬ 
mibilmente fin da subito come vi¬ 
cepresidente. John, classe 1976, stu- 


governo e nuova direzione Fs avreb¬ 
bero dovuto fare di più in direzione 
del risanamento e sono gli ambienta¬ 
listi, Legambiente e Wwf. E come al 
solito la difesa d'ufficio dell'attuale 
amministratore delegato delle Fs Spa 
la prende direttamente il ministro. 
Dopo un ora di colloquio, di Giancar¬ 
lo Cimoli, da solo, da Prodi, si era 
sparsa la voce ieri mattina che fosse 
stato costretto alle dimissioni. È stato 
Burlando a smentire la cosa. «Sarebbe 
assurdo - ha avuto a dire - che si di¬ 
mettesse proprio ora che il governo 
ha fornito le risorse necessarie per af¬ 
frontare la ristmtturazione». «È ov¬ 
vio che il '98 sarà l'anno dell'esame 
per tutti», aggiunge intendendo an¬ 
che per se stesso. È convinto però che 
a questo punto ci siano le condizioni 
per rimettere su solidi binari l’azien¬ 
da che attualmente ha scritti in bilan¬ 
cio 4.000 miliardi di deficit (anche se, 
ricorda la Uil, di fatto la perdita è 
1.600 miliardi e non4.000). 

Secondo Burlando le Fs sono in 
una situazione analoga a quella del- 
l'Alitalia un anno e mezzo fa. «Anche 
allora - si autocita il ministro - dissi 
che 0 si chiudeva o ci doveva essere 


dia al Politecnico diTorino e non as¬ 
sumerà con certezza per molti anni 
alcun incarico gestionale. 

Quasi a rintuzzare l'obiezione 
che il prescelto possa essere troppo 
giovane per un ruolo di tanta re¬ 
sponsabilità lo stesso presidente 
onorarioha fatto diffondere una sua 
dichiarazione. «Oggi, dice orgoglio¬ 
so nonno Gianni, entra a far parte 
del consiglio di amministrazione 
della Fiat mio nipote, primogenito 
di mia figlia Margherita, che sta per 
compiere 22 anni, la stessa età che 


una svolta. E oggi questa nostra figlia 
allora tanto bruttina è stata corteg¬ 
giata da tutti» .Certo, ammette, per le 
Fs sarà più dura: «ha una rete disastra¬ 
ta, grandissima, su cui viaggiano il 
doppio dei treni della media euro¬ 
pea». 

Ci vorranno dieci anni per metter¬ 
la in grado di competere con le conso¬ 
relle europee? A tanto infatti arriva¬ 
no i 70 mila miliardi di investimenti 
decisi dal governo, nel frattempo la 
sfida sarebbe già persa. Secondo il sot¬ 
tosegretario ai Trasporti Pino Soriero 
per risanare le Fs è essenziale che il 
sindacato faccia la sua parte. «Siamo 
disponibili ad eliminare sprechi e pri¬ 
vilegi, la strada per fare ordine nelle 
retribuzioni è chiarire i livelli di con¬ 
trattazione assegnando un ruolo pre¬ 
ciso a quella decentrata», sostiene il 
segretario generale della Filt-Cgil 
Guido Abbadessa. Il passaggio decisi¬ 
vo sarà dunque ora la firma del nuovo 
contratto. E Abbadessa è convinto 
che ora si possa avere, almeno per la 
parte generale, addirittura tra sabato 
e domenica prossimi. 


Ra.G. 


avevo io quando entrai nel consi¬ 
glio nel 1943. John Elkann è giova¬ 
ne - prosegue la dichiarazione - ma 
ha già dimostrato di possedere no¬ 
tevoli capacità e doti morali. Riten¬ 
go che l'ingresso di John sia il modo 
più significativo per far sentire, an¬ 
che simbolicamente, la continuità 
della vicinanza della famiglia nei 
confronti della Fiat e del manage¬ 
ment che porta avanti la responsa¬ 
bilità della gestione dell'azienda». 

Con la scomparsa di Giovanni Al¬ 
berto, in effetti, per la prima volta 
nella storia del gruppo nessun com¬ 
ponente della famiglia Agnelli face¬ 
va parte del consiglio di ammini¬ 
strazione della capogruppo. Una ca¬ 
renza alla quale si è posto rimedio 
immediatamente. 

John è nato a New Yorkil 1“ aprile 
1976, primogenito di Margherita 
Agnelli e del giornalista Alain El¬ 
kann. Ha avuto una formazione 
cosmopolita, adeguata al ruolo 
che sta per assumere in seno al 
clan; scuole in Francia, Gran Bre¬ 
tagna e Brasile prima di arrivare al 
Politecnico di Torino, dove fre¬ 
quenta i corsi della nuova facoltà 
di Ingegneria gestionale. 

Seguendo una tradizione di fa¬ 
miglia, anche lui ha frequentato 
stages di lavoro in fabbrica (come 
aveva fatto Giovanni Alberto, del 
resto), trascorrendo diverse setti- 


Finmeccanica 
vara Taumento 
di capitale 

L'assemblea degli azionisti 
di Finmeccanica ha varato 
l'aumento di capitale per 
2.000 miliardi di lire, 
proposta dall'azionista di 
maggioranza Iri e 
destinato alla copertura 
delle perdite di esercizio a 
settembre '97 e deliberato 
una riduzione del capitale 
sociale a 1.573,808.000 
lire. L'operazione è stata 
approvata con la sola 
astensione del Monte dei 
Paschi di Siena che detiene 
lo 0,7% del capitale e solo 
per motivi tecnici, ha 
spiegato il presidente di 
Finmeccanica, Sergio 
Maria Carbone. 


mane delle ferie estive come ope¬ 
raio alla Magneti Marelli di Bir¬ 
mingham l'anno scorso e alla Fiat 
Auto in Polonia pochi mesi fa. 

La sua prima uscita pubblica è 
avvenuta Tanno scorso alla mani¬ 
festazione in ricordo del fondatore 
del gruppo. Tutti hanno visto, nel 
grande auditorium del Lingotto, a 
Torino, Gianni Agnelli soffermarsi 
a parlottare per alcuni minuti con 
un ragazzino della seconda fila, 
mentre papà Elkann girava per la 
sala con un microfono per conto 
di Telemontecarlo. 

Alto, magrino, elegantissimo 
nel suo completo scuro indossato 
con una disinvoltura inconsueta 
nei ragazzi della sua età, John era 
scattato in piedi quando il nonno 
si era avvicinato. Gli aveva stretto 
la mano arrossendo leggermente, 
sotto i flash dei fotografi, mentre 
tutti si intenogavano sull'identità 
di quel ragazzo trattato quasi alla 
stregua di un ospite d'onore. Una 
investitura pubblica, ma niente 
che lasciasse immaginare l'annun¬ 
cio odierno. Allora la famiglia un 
giovane rappresentante Taveva già 
scelto, e nessuno immaginava che 
di lì a poco l'erede designato 
avrebbe dovuto annunciare di es¬ 
sere colpito dalla malattia che una 
settimana fa Tha condotto alla 
morte. 

In questa determinazione nel 
procedere senza remore in una 
operazione di rinnovamento il 
presidente onorario della Fiat ri¬ 
corda davvero suo nonno, che 
non esitò a puntare tutto sul nipo¬ 
te già nel 1935, all'indomani della 
scomparsa, in un incidente aereo, 
del suo unico figlio maschio. 
Gianni Agnelli aveva solo 14 anni 
quando perse suo padre, e il non¬ 
no fece carte false per farsi asse¬ 
gnare il compito di allevare il ni¬ 
pote prediletto, facendogli comin¬ 
ciare fin da subito un lungo ap¬ 
prendistato. Fino al 1943, quando 
appunto lo fece entrare in consi¬ 
glio. Aveva 22 anni anche lui, ef¬ 
fettivamente, ma il contesto era 
tutt'affatto diverso, se non altro 
perché al comando era ancora sal¬ 
damente suo nonno, padrone as¬ 
soluto del gruppo. 

Oggi il giovanissimo Elkann si 
muoverà in un gruppo guidato da 
una schiera di managers, in un 
gruppo nel quale il ruolo della fa¬ 
miglia è oggettivamente, forte¬ 
mente ridimensionato. Prima di 
vedere un altro Agnelli al vertice 
operativo a Torino trascorreranno 
alcuni lustri. E chissà se quando 
arriverà quel giorno ci saranno an¬ 
cora le condizioni, in un mercato 
che si evolve tanto rapidamente, 
per un molo di comando operati¬ 
vo per il rampollo del clan. 

Se accadrà, dopo il senatore 
Giovanni Agnelli e T«avvocato» 
Gianni arriverà al vertice un altro 
Gianni. Anzi, John: non si va ver¬ 
so l'internazionalizzazione? 


Dario Venegoni 


Per il segretario Cgil sono pesanti le responsabilità del passato nella gestione 

Burlando: «Cimoli resta al suo posto» 

£ Cofferati condivide Fallarme sulle Fs 

Il ministro dei Trasporti il giorno dopo la drammatica denuncia alla Camera averte: «Il 1998 sarà l'anno del¬ 
l'esame per tutti». Il sindacalista: «Il presidente lo giudicheremo dai fatti». Contratti in dirittura d'arrivo? 
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«Niente dect senza società separata. No alLAt&t se non si liberalizza il mercato» 

Van Miert contro Telecom ed Enel 

Accuse all'intesa Tatò-Bernabè: rafforza il monopolio. Lamia: le reti alternative sono già state liberalizzate. 


ROMA. KarelVanMiertancoraalTat- 
tacco in Italia. Il commissario euro¬ 
peo alla Concorrenza ha infatti deci¬ 
so di inquadrare nuovamente nel suo 
mirino Telecom, Enel ed Eni. Sono 
soprattutto le prime due società a fi¬ 
nire nel registro dei «cattivi». E la pu¬ 
nizione già è annunciata: contestare 
l'avvio del dect se non viene costitui¬ 
ta una società separata nonché so¬ 
spendere gli effetti delTintesa con 
At&t per Telecom Italia; impedire 
l'alleanza nell'energia con TEni per 
quanto riguarda il gruppo guidato da 
Franco Tatò. 

La Commissione europea, ha spie¬ 
gato ieri Van Miert incontrando i 
giornalisti, potrà dare il suo via libera 
alTalleanza tra Telecom Italia e l'a¬ 
mericana At&t, solo dopo che il go¬ 
verno italiano avrà realizzato una ve¬ 
ra liberalizzazione del settore delle te¬ 
lecomunicazioni, autorizzando l'uso 
delle cosiddette reti alternative da 
parte di operatori concorrenti. L'av¬ 
vertimento è giunto oggi dal Com¬ 
missario europeo per la concorrenza, 
Karel van Miert. Per il nostro Paese, fi¬ 


nito più volte nel mirino della Com¬ 
missione europea per inadempienze 
in materia di concorrenza e di apertu¬ 
ra dei mercati, l'intervento del com¬ 
missario costituisce una nuova tirata 
d'orecchi. «Non tanto per il governo 
Prodi, che ha fatto sforzi enormi e ha 
cercato di portare avanti le cose, 
quanto - ha detto van Miert nel corso 
di una conferenza stampa - per i go¬ 
verni precedenti», colpevoli di aver 
«trascinato le cose». 

«Da una parte - ha proseguito Van 
Miert - sono stati fatti dei progressi, 
dall'altra, però, occorre fare uno sfor¬ 
zo ulteriore. Se la Telecom vuole en¬ 
trare a far parte di un'alleanza, il mer¬ 
cato deve essere sufficientemente 
aperto», ha detto il Commissario, ri¬ 
ferendosi alla At&t. «Altrimenti la 
Commissione non sarà in condizio¬ 
ne di dare il suo via libera». Van Miert 
ha poi citato il caso delle «reti alterna¬ 
tive». «Bisogna concedere le licenze 
ad altri operatori, così come è avve¬ 
nuto nel caso France Telecom- Deu¬ 
tsche Telekom, prima che la Com¬ 
missione possa prendere posizione 


favorevole alTalleanza». 

La replica del sottosegretario alle 
Comunicazioni, Michele Lauria, 
non si è fatta attendere: «Attraverso il 
regolamento e le procedure di licenza 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale, 
questa liberalizzazione delle reti al¬ 
ternative è in pieno vigore ed è un 
problema già risolto. La questione è 
un'altra: ora devono farsi avanti i ge¬ 
stori e chiedere le licenze. Cosa che - 
ha concluso il sottosegretario - mi ri¬ 
sulta stiano cominciando a fare». 

Riguardo al Dect, tema particolar¬ 
mente d'attualità visto che oggi do¬ 
vrebbe occuparsene il consiglio di 
amministrazione di Telecom, Van 
Miert ha ricordato «la necessità di 
una separazione societaria fra que¬ 
st'attività e le altre attività nel settore 
delle telecomunicazioni, in partico¬ 
lare la telefonia mobile», sottoli¬ 
neando che questa separazione va 
fatta «immediatamente e non in un 
secondo momento». Prima dell'in¬ 
troduzione del Dect occorre poi ga¬ 
rantire «l'accesso sul mercato ad ope¬ 
ratori terzi». 


Quanto alla progettata alleanza 
energetica tra Enel ed Eni, quello di 
Van Miert appare un «avvertimento» 
in piena regola. «Vi dico subito e 
chiaramente che abbiamo delle per¬ 
plessità. E lo faccio perché dopo non 
mi si venga a dire che la commissione 
non aveva detto nulla». Per il com¬ 
missario l'accordo tra Eel ed Eni nella 
produzione di energia elettrica «è 
un'evoluzione verso una situazione 
meno favorevole per la concorren¬ 
za». Inoltre, alcuni recenti comporta¬ 
menti dell’Enel come la decisione di 
«non acquistare più l'energia elettri¬ 
ca dagli autoproduttori» e «l'aumen¬ 
to molto considerevole delle tariffe 
per alcune categorie di utenti» hanno 
insospettito Bruxelles. La commis¬ 
sione «seguirà con molta attenzione 
gli sviluppi del caso. Non va bene - ac¬ 
cusa Van Miert- che si cerchi di libera¬ 
lizzare il mercato dell’energia con 
una direttiva e che poi, nella pratica, 
si vada contro questa tendenza». Pa¬ 
cata la replica del presidente Enel, 
Chicco Testa: siamo a disposizione 
per tutti i chiarimenti. 




Il 12 dicembre Silvia 
Baraldini ha compiuto 
cinquant’anni nel 
carcere americano 
di Danbury, dove 
è detenuta 
dal 1983. 

A pochi mesi 
dall’ennesimo rifiuto 
di trasferimento 
in italia, un’intervista 
di Gianni Mina dà 
finalmente una voce 
e un volto alle ragioni 
e alle speranze 
di Silvia. 


DUI 

Videocassetta 
e fascicolo 
L. 12.000 
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I Programmi di oggi 


TELEPATIE 



Bongiomo Raggio 


MARIA NOVELLA OPRO 


La tv entra nelle case di tutti e tutti la possono giu¬ 
dicare. Ma questo non significa che puntare sulla 
tv i cannoni lancia-cacca degli allevatori sia eserci¬ 
zio utile e meritevole. E non è detto che gli intellet¬ 
tuali, in questo campo, non sparino meno stronzate degli altri. 
Per esempio sono portati a ritenere che quello che piace a loro 
(il «Macheth», magari) sia per definizione buona televisione. 
Invece può essere buona musica e pessima tv. Invitati a qual¬ 
che talk show, molti supponenti dimostrano di non saper usa¬ 
re il video, il giorno dopo lamentano sui giornali che non li 
hanno lasciati parlare e minacciano di non tornarci più. Ognu¬ 
no ha la sua ricetta per la tv, come tutti i tifosi hanno in tasca la 
formazione vincente per la nazionale di calcio (ma almeno 
non pretendono di giocare meglio di Raggio). Gli intellettuali 
non dicono di essere migliori idraulici degU idraulici, né mi¬ 
gliori ciclisti di Gianni Bugno, ma anche l'ultimo dei cretini 
pensa di essere più intelligente di Mike Bongiomo, il quale in¬ 
vece ha più genio televisivo di tanti geni. Queste ovvietà ci so¬ 
no venute in mente sia leggendo i giornali di ieri, sia guardan¬ 
do la seconda puntata della «Festa del disco» condotta da Ban¬ 
do, uno che di televisione ne capisce, anche se non è detto che 
la sua sia la televisione che ci piace. Perciò, in questa stagione 
strana, in cui il pubblico si dimostra stufo del vecchiume, ma 
deluso dalle novità, Pippo ha pensato di mischiare i generi 
(talk show e musica) raccontando storie private tra un pezzo e 
l'altro. Ma siccome a Mediaset esagerano sempre con l'auto- 
promozione, gli hanno gremito lo studio di «personaggi», di 
star della ditta che, stando in posa tra il pubblico con le loro 
facce finte, hanno reso estatico e recitativo quello che doveva 
essere spontaneità. E così la festa è diventata uno sportone. 




SUPERQUARK RAIUNO 20.50 
I facoceri, animali di grande flessibilità com¬ 
portamentale e psicologica, benché non bellissimi, 
sono protagonisti di questo numero del 
programma scientifico. 

LE GRANDI INTERVISTE RETEQUAnRO 22.40 

Puntata da non perdere, quella di oggi. Emilio Fede 
intervista Rosa, la mamma di Silvio Berlusconi. «La 
signora - dice il giornalista - è una persona 
straordinaria. Mi sarebbe piaciuto dedicarle già la 
prima puntata ma mi avrebbero accusato di essere 
troppo di parte». 

STORIE RAIDUE 0.35 

Gianni Minà intervista Don Luigi Ciotti, fondatore 
del gmppo Abele e dell'associazione «Libera». Il 
sacerdote rievocherà le stagioni del suo impegno, 
mentre da Palermo si collegherà col programma il 
procuratore capo della repubblica, Giancarlo 
Caselli. 

TEATRI ALLA RADIO RADIOTRE 20 30 

Cocktail Party, una delle commedie più famose di 
Thomas S. Eliot, per la regia di Luca Ronconi. 
Interpreti Franca Nuti, Delia Boccardo, Massimo 
Popolizio, Massimo De Francovich. 


AUDITEL 


VINCENTE: 


Salomone II parte (Raiuno, 20.56).8.633.000 


PIAZZATI: 

Striscialanotizia (Canale 5, 20.36).8.627.000 

Il commissario Rex (Raidue, 19.05).6.400.000 

Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, 20.45).5.879.000 

Beautiful (Canale 5,1 3.51).4.913.000 


PA VEDERI 



Le ricette di Montalban 
alle «Notti dell'angelo» 

23.50 LE NOTTI DELL'ANGELO 

Programma di esplorazione culturale ideato da Gregorio Paolini 

ITALIA 1 

Tema della puntata: il cibo. E la globalizzazione del 
cibo nella società contemporanea, dove si mangiano 
pizza, hamburger e involtini primavera ovunque, a 
qualsiasi latitudine. Tra 1 cultori superstiti della buona 
cucina. Tirriducibile Manuel Vazquez Montalban. 
L'inventore del commissario Pepe Carvalho ha scritto 
un libro. Ricette immorali, che casca proprio a fagiolo e 
la redazione è andata a intervistarlo. Mentre il 
gastronomo Edoardo Raspelli ci accompagna in uno 
dei migliori ristoranti italiani. 




20.30 BUDDYBUDDY 

Regia di Billy Wilder, con Jack Lemmon, Walter Matthau, Klaus Kin- 
ski. Usa (1982). 95 minuti. 

Remake di un film francese con Lino Ventura e 
Jacques Brel {Il rompiballe) che punta su una 
coppia consolidata di comici hollywoodiani. 
Un killer e un aspirante suicida si trovano 
porta a porta nello stesso albergo con tutte 
le situazioni assurde che potete immaginare. 
TELEMONTECARLO _ 

23.00 SOSTIENE PEREIRA 

Regia di Roberto Faenza, con Marcello Mastroianni, Stefano Dionisi, 
Nicoletta Braschi. Italia (1995). 102 minuti. 

Dal romanzo di Antonio Tabucchi. Nel Porto¬ 
gallo del '38, in piena dittatura salazarista, un 
vecchio giornalista impigrito viene risucchia¬ 
to in politica dall'incontro con due giovani 
sovversivi. Un Mastroianni sul viale del tra¬ 
monto ma sempre bravo. 

RAIUNO _ 

23.10 IL COLPO DELLA METROPOLITANA 

Regia di Joseph Sargent, con Walter Matthau, Robert Shaw, Martin 
Balsam. Usa (1974). 104 minuti. 

Assalto alla metropolitana di New York. In 
quattro dirottano un vagone con diciassette 
passeggeri a bordo e chiedono un milione di 
dollari per la liberazione degli ostaggi. Polizie¬ 
sco classico. Tesissimo dall'inizio alla fine. 
RETEQUATTRO _ 

2.35 GERVAISE 

Regia di René Clement, con Maria Schell, Francois Perier, Suzy De- 
lair. Francia (1956). 116 minuti. 

Romanzone di Zola ambientato nella Francia 
del secondo Impero. Una campagnola è divisa 
tra due uomini, l'amante da cui ha avuto due 
figli e un marito onesto ma alcolizzato. Ottimo 
cinema di papà. 
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6.45 UNOMATTiNA. Contenitore. 
AH'interno: v.oo, 7.30, 8.00, 9.00 
T5 1; 8.30, 9.30 7^ 1 - Flash; 
7.35 Tgr Econcmia. [15773548] 
9.35 BUON NATALE BUON ANNO. 
Film commedia. Con Michel Ser- 
rault, Virna Lisi. Regia di Luigi 
Comencini. [9550074] 

11.15 VERDEMATTiNA. All'interno: 

11.30 T^ 1. [6752068] 

12.25 CONFERENZA STAMPA DI 

ETNE ANNO DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO ROMANO 
PRODI . A cura del Tgi. [3735109] 


6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIA¬ 
LE - PANE AL PANE .[3137426] 
7.00 GO CART MATTINA. Contenito¬ 
re. All'interno: 9.15 lassie. Tele¬ 
film. [86774722] 

10.00 QUANDO SI AMA. [77277] 
10.20 SANTA BARBARA. Teleroman¬ 
zo. [7056074] 

11.00 MEDICINA 33. [84513] 

11.15 TG 2 - MATTINA. [8591600] 
11.30 ANTEPRIMA "I FATTI VO¬ 
STRI". Varietà. [2600] 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. Con 
Massimo Giletti. [69074] 


6.00 MORNiNG NEWS. Contenitore. 
All’interno: 6.15, 6.45, 7.15, 

7.45, 153 . [2723906] 

8.00 TG 3 - SPECIALE. [8426] 

8.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno: 
Spazio Eircational. Rubrica; 
Tempo. Rubrica; 10.30 Epoca: 
anni che camminano. Docu¬ 
menti. 10.55 Tema. [68278548] 
12.00 TG 3. [29616] 

12.15 RAI SPORT - NOTIZIE. [9685884] 
12.20 TELESOGNI. [8311635] 

12.55 SCI. Coppa del Mondo. Disce¬ 
sa maschile. [9557557] 


6.50 DAGLI APPENNINI ALLE 
ANDE. Miniserie. [2194987] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(Replica). [9240906] 

8.50 VENDETTA D'AMORE. Teleno¬ 
vela. [7953797] 

9.20 AMANTI. Telenovela.[4831451] 

9.50 PESTE E CORNA. [2572884] 

10.00 REGINA. Telenovela. [9161] 

10.30 LE MODE DI MODA. Rubrica di 
moda e costume (R). [20109] 

11.30 TG 4. [4989548] 

11.40 EORUM. Rubrica. Con Paola 
Perego. [7604529] 


6.10 CIAO CIAO MATTINA. Conteni¬ 
tore. [78279906] 

9.00 SCI. Coppa del Mondo. Slalom 
gigante femminile ( 1 - manche). 
[9629906] 

10.10 LA EAMIGLIA BROCK. Tele¬ 
film. [7528819] 

11.10 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
[11619068] 

11.45 SCI. Coppa del Mondo. Slalom 
gigante femminile ( 1 - manche). 
[1378155] 

12.50 STUDIO APERTO. [581797] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[4509364] 

8.00 TG 5 - MATTINA. [5557819] 

8.45 COSBY INDAGA. Telefilm. “La 
prova del sangue”. [4836258] 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk-show. Conduce Maurizio 
Costanzo (Replica). [8710529] 

11.30 CIAO MARA. Talk-show. Con¬ 
duce Mara Venier con la parteci¬ 
pazione di Veronica e Malandri¬ 
no, Riccardo Pazzaglia, Umber¬ 
to Smaila e la sua Band. Regia 
di Beppe Recchia. [372432] 


7.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm. [72074] 

8.30 TMC NEWS. [4631] 

9.00 LA RAGAZZA DA 20 DOLLA¬ 
RI. Film. Con Beverly Michaels, 
Richard Egan. [4421906] 

10.55 HITCHCOCK E IL SUO DOP¬ 
PIO. Telefilm. [54035971] 

12.00 CANDIDO. Attualità. Conduce 
Antonio Lubrano. [42616] 

12.35 METEO/TMC NEWS. [697190] 
12.50 Val Gardena: SCI alpino. 
Coppa del mondo. Discesa li¬ 
bera maschile. [647695] 


POMERZ GGZ O 


13.30 TELEGIORNALE. [67258] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [8652884] 
14.05 EANTASTICO PIÙ. [3973600] 

14.25 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm. [9445548] 

15.15 IL MONDO DI QUARK. Docu¬ 
mentarlo. [6429432] 

16.00 SOLLETICO. All’interno: zarro. 

Telefilm. [8018161] 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. At¬ 
tualità. 

CCISS. Viabilità. [5421258] 
18.00 TG 1. [55890] 

18.10 PRIMADITUTTO. [289513] 
18.45 COLORADO. Gioco. [3887364] 


13.00 TG 2 - GIORNO/COSTUME E 
SOCIETÀ/SALUTE. [78722] 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno: 

16.15 15 2 - Flash. [2357906] 

16.30 CRONACA IN DIRETTA. Attua¬ 
lità. All’Interno: 17.15 15 2 - Fla- 
*. [6518109] 

18.15 TG 2 - FLASH. [5040364] 

18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. 

Rubrica sportiva. [9621093] 

18.40 IN VIAGGIO CON "SERENO 
VARIABILE" . Rb. [3886797] 
19.05 IL COMMISSARIO REX. Tele¬ 
film. [3609695] 

19.55 DISOKKUPATI. [6260451] 


14.00 103 / TG 3. [2060703] 

14.50 TGR - LEONARDO / MEDITER¬ 
RANEO . [868884] 

15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. All'interno: 15.40 
Volley maschile. qjalificazioiL 
euicpei '99. Italia - Ucraina; 
16.05 Automobilismo. Specia¬ 
le Ftintula 1 '97. [11277] 

17.00 GEO i GEO. Rubrica. Copndu- 
ce Licia Colò. [27884] 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Telero¬ 
manzo. [6890] 

19.00 TG 3 / TGR / METEO REGIO¬ 
NALE. [3161] 


13.00 LA RUOTA DELLA EORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongior- 
no. All’interno: 15 4 . [166190] 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. Con 
Morgan Englund. [75635] 

15.30 I GIGANTI TOCCANO IL CIE¬ 
LO. Film commedia (USA, 

1957). Con Karl Malden, Natalie 
Wood. Regia di Gordon Dou¬ 
glas. [617451] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 

Gioco. Conduce Iva Zanicchi. 
All’interno: 15 4 . [4943703] 

19.30 GAME BOAT. GiOCO. [4051838] 


13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. [49364] 

13.25 CIAO CIAO PARADE. [306093] 

14.20 COLPO DI FULMINE. [868364] 
15.00 iFUEGO! Varietà. Con Alessia 
Marcuzzi. [3426] 

15.30 SWEET VALLEY HIGH. Tele¬ 
film. [6513] 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI A- 
NiMATi. Contenitore. [77345] 

17.30 HERCULES. Telefilm. [80744] 

18.30 STUDIO APERTO. [96635] 
18.55 STUDIO SPORT. [5564161] 
19.00 MELROSE PLACE. Telefilm. 

“Giochi di potere”. [8345] 


13.00 TG 5 - GIORNO. [41722] 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
[9358432] 

13.40 BEAUTIFUL. [336890] 

14.10 UOMINI E DONNE. Talk-ShOW. 
Con Maria De Filippi. [5101548] 

15.45 LE STORIE DI "VERISSIMO". 

Attualità. All’Interno: 

15.50 Aijpca±'95. Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1990). Con Cheryl 
Ladd, Frederick Coffin. Regia di 
Philip Saville. [3033695] 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. [7513155] 

18.35 TIRA a MOLLA. [5981722] 


13.05 TMC SPORT. [4299249] 

13.15 CANDIDO. Attualità. Conduce 
Antonio Lubrano. [1755277] 
14.00 IL LADRO DI BAGDAD. Film 
fantastico (GB, 1940, b/n). Con 
dune Duprez, Sabù. [6252884] 

15.55 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show. Conduce Luciano Rispoli. 
[99833567] 

18.05 ZAP ZAP TV. Contenitore. Con¬ 
ducono Marta Jacopini e Guido 
Cavalieri. [4726677] 

19.25 METEO. [1868548] 

19.30 TMC NEWS. [73161] 

19.55 TMC SPORT. [247839] 


S E RA 


20.00 TELEGIORNALE. [22426] 

20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. 

[1716797] 

20.40 IL FATTO. Attualità. Con Enzo 
Biagi. Regia di Loris Mazzetti. 
[5359906] 

20.50 SUPERQUARK. Rubrica. “Viag¬ 
gi tra natura, scienza e tecnolo¬ 
gia”. Di Piero Angela. Regia di 
Rosalba Costantini. [615109] 
22.45 TG 1. [6154890] 


20.30 TG 2 - 20,30. [29141] 

20.50 UN GIORNO FORTUNATO. 
Film-Tv. Con Fabio Fazio, Enzo 
Jannacci. Regia di Massimo 
Martelli. [605722] 

22.40 TG 2 - DOSSIER. Attualità. 
[9214426] 


20.00 DALLE 20 ALLE 20. Regia di 
Fabrizio Franceschelli. [55277] 

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi- 
deoframmenti. [979838] 

20.40 MAASTRICHT, ITALIA. Attua¬ 
lità. Conduce Alan Friedman. Di 
A. Friedman, R. Fontolan, M. 
Fusco e M. Merlino. Regia di 
Maurizio Fusco. [905068] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA / 
TGR. [203] 


20.35 IL RAGNO E LA MOSCA. Film- 
Tv thriller (USA, 1993). Con Ted 
Shackelford, Peggy Lipton. Re¬ 
gia di Michael Katleman. 

Prim visione Tv. [6093118] 

22.40 LE GRANDI INTERVISTE DI 

EMILIO FEDE. Rubhca di attua¬ 
lità. [9623123] 


20.00 SARABANDA. GiOCO. CondUCe 
Enrico Papi. [99600] 

20.40 SCHERZI A PARTE. Varietà. 
Conducono Massimo Lopez, 
Lello Arena e Elenoire Casale- 
gno. [5642068] 


20.00 TG 5 - SERA. [98971] 

20.35 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INSORGENZA. 

Show. Con Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti. [222432] 

21.00 CALCIO. 8° Derby del cuore. 
Attori e cantanti tifosi della 
Roma - Attori e cantanti tifosi 
della Lazio. [4959567] 


20.10 QUINTO POTERE? Attualità. 
[5242155] 

20.30 RAMBO 3. Film avventura 
(USA, 1988). Con Sylvester 
Stallone. Regia di Peter Macdo- 
nald. [158258] 

22.25 METEO. [5886600] 

22.30 TMC SERA. [19548] 

22.50 DOTTOR SPOT. Rubrica. “Ciao 
maschio”. Conduce Lillo Porri. 
[9331616] 


N OTTE 


23.00 PADRE PIO DA PIETRALCINA. 
Film Tv. Con Antonio Buil Pueyo, 
Renato Carpentieri. Regia di Al¬ 
berto Rondali!. [8959345] 

0.50 TG 1 - NOITE. [85052575] 

0.55 AGENDA. [85059488] 

1.00 RAI EDUCATIONAL. Contenito¬ 
re. All’interno: Da qi all'eter¬ 
nità; Santiago di Oompostela; 
Filcscfia. [3300020] 

1.30 SOTTOVOCE. Attualità.“Padma 
Lacshimi”. [2780865] 

1.45 PANE AL PANE - APERTO 
TUTTA LA NOTTE. Speciale. 


23.30 TG 2 - NOTTE. [41426] 

0.05 OGGI AL PARLAMENTO. At¬ 
tualità. [5981914] 

0.15 METEO 2. [3776914] 

0.20 RAI SPORT - NOTTE SPORT. 

Rubrica sportiva. [8194488] 

0.35 STORIE. Attualità. Di Gianni 
Minà. Regia di Igor Skofic. 
[7979240] 

2.10 MI RITORNI IN MENTE - 

REPLAY. Musicale. [2585865] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA. Rubrica di didattica. 


23.00 EORMAT PRESENTA: I MIGLIO¬ 
RI ANNI DELLA NOSTRA VITA. 
Varietà. “I ragazzi di Gran Pre¬ 
mio”. [97635] 

23.55 MAGAZZINI EINSTEIN. [9646548] 
0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICO- 
LA... [7579198] 

1.10 EUORI ORARIO. [47661020] 

1.15 BILIARDO. Campionato Italia¬ 
no. 2* prova. [6782594] 

2.10 DALLE PAROLE AI EATTI . At¬ 
tualità. [4220440] 

2.35 GERVAISE. Film drammatico. 
Con Maria Schell. 


23.10 IL COLPO DELLA METROPO¬ 
LITANA (UN OSTAGGIO AL 
MINUTO) . Film drammatico (U- 
SA, 1974). [7818600] 

1.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[6888914] 

1.40 BARETTA. Telefilm. [8557223] 

2.30 wiNGS. Telefilm. [3312865] 

3.00 PESTE E CORNA. Attualità (Re¬ 
plica). [1390914] 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(Replica). [4215285] 

3.30 RUBI. Telenovela. [6275643] 

4.20 ANTONELLA. Telenovela. 


23.05 MOBY'S. Attualità. Conduce Mi¬ 
chele Santoro. [601345] 

23.50 LE NOTTI DELL'ANGELO. At¬ 
tualità. “Il cibo”. [2485277] 

0.20 SPECIALE CINEMA. [1385681] 
0.25 FATTI E MISEATTI. [3476020] 
0.35 STUDIO SPORT. [4702681] 

1.05 ITALIA 1 SPORT. [4746198] 

1.35 RASSEGNA STAMPA. [3165310] 

1.45 STAR TREK. Telefilm. “La ra¬ 
gnatela Tholiana”. [8222466] 

2.45 L'INCREDIBILE HULK. Tele¬ 
film. [2730556] 

3.30 STREET JUSTICE. Telefilm. 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk-show. Con Maurizio Co¬ 
stanzo. Regia di Paolo Pietran- 
geli. [3205426] 

1.00 TG 5 - NOTTE. [5192551] 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INSORGENZA. 
Show (Replica). [5615136] 

1.45 L'ORA DI HITCHCOCK. Tele¬ 
film. [6422484] 

2.45 TG 5 (Replica). [7085989] 

3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele¬ 
film. [8555643] 

4.15 LA GUERRA DEI MONDI. Tf. 


23.00 CHECK up SALUTE. Rubrica 
di medicina. “L’ipertensione”. 
Conduce Annalisa Manduca. Di 
Biagio Agnes. [61722] 

23.55 CALCIO. Fifa Canfederatian 
Cip. Brasile - Repubblica Ceca. 
[8821451] 

2.05 TMC DOMANI. 

- . - METEO . [2467846] 

2.20 DOTTOR SPOT. Rubrica (Re¬ 
plica). [95099223] 

2.25 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show (Replica). [8783204] 

4.25 CNN. 


Tmc 2 

13.00 ARRIVANO I NO- 
SIRI. [961635] 

13.30 CLIP IO CLIP. Musi¬ 
cale. [964722] 

14.00 FLASH. [888819] 
14.05 COLORADIO. All’in¬ 
terno: Help; Vegas. 
Telefilm. [55337890] 
19.15 COLORADIO. Musi¬ 
cale. [7081180] 

19.30 ALTROMONDO - 
OTHERWORLD. 
Gioco. [616548] 

20.00 THE LION NET¬ 
WORK. [606161] 

20.30 FLASH. [764136] 
20.35 CALCIO ESTERO. 

Betis Siviglia - Bar¬ 
cellona. [719631] 

22.30 COLORADIO. Musi¬ 
cale. [529068] 

23.00 TMC 2 SPORT / MA- 
GAZINE. All’interno: 
Snowboard; Itisci. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MATTINO. [11790432] 

18.30 RADIODAYS. Rubri¬ 
ca. [841664] 

18.45 VITD SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [651426] 

19.15 MOTOWN. [7074890] 

19.30 IL REGIONALE. 
[609258] 

20.00 TERRITORIO ITA¬ 
LIANO. [526971] 

20.30 TG GENERATION. 
Attualità. [969242] 

20.45 IL MORO. [5168600] 

21.45 STACK. [805906] 

22.15 TG GENERATION. 
Attualità. [3586890] 

22.30 IL REGIONALE. 
[772703] 

23.30 T-TiME. Attualità 
(Replica). [322722] 

24.00 PELLiKOLA. Rubrica 
(Replica). [719827] 
0.30 VENERDÌ 13. Tf. 


Halia? 

13.15 IG. News. [6885703] 
14.30 FONARi 7. Attualità. 
[230258] 

14.45 ORCHIDEE E SAN¬ 
GUE. Miniserie. 
[1503451] 

15.00 VACANZE, ISTRU¬ 
ZIONI PER L'USO. 
(Replica). [81363567] 
18.00 UNA EAMIGLIA 
AMERICANA (I 
WALTON). Telefilm. 
[307068] 

19.00 TG. News. [4841635] 

20.50 IL SOGNO DI KATE. 
Film. Con Chri¬ 
stopher Walken, Ca¬ 
role Bouquet. Regia 
di Charlotte Brand- 
storm. [931631] 

22.50 SEVEN SHOW. Va¬ 
rietà. [3454155] 

23.35 OBIETTIVO VELA. 

Con Corinne Croce. 


Cinquestelle 

12.00 TG CINQUESTELLE. 
[911890] 

12.05 CINQUESTELLE A 
MEZZOGIORNO. 

Rubrica di attualità. 
“Quotidiano d'infor¬ 
mazione, attualità, 
politica, cronaca e 
spettacolo". Conduce 
Eliana Bosatra con 
Pino Gagliardi. 
[74598074] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume”. 
Conduce Patrizia Pel¬ 
legrino. [312345] 

18.30 TELESPORT. Rubri¬ 
ca sportiva. [376819] 

20.30 DIAGNOSI. Talk- 

show. Conduce il pro¬ 
fessor Fabrizio T. 
Trecca. [201890] 
22.00 FANTASY. 


Tdef Bianco 

13.00 ALMOST PERFECT. 
Telefilm. [226074] 

13.30 THE MOVIE- 
MAKERS. [216242] 

14.30 ZAK. [245109] 

15.00 ASTERIX CONQUI¬ 
STA L'AMERICA. 

Film animazione 
[3844451] 

17.10 PIUME DI STRUZ¬ 
ZO. Film commedia. 
[6793722] 

19.00 SPDJ CTTY. Telefilm. 
[989906] 

19.30 COM'È. [988277] 
20.00 ZONA. [401703] 
21.00 EXTREME MEASU- 

RES - SOLUZIONI E- 
STREME. Film thril¬ 
ler. [8219118] 

22.55 WILD BILL. Film we¬ 
stern. [648258] 

0.35 VITA DI CRISTAL- 

10 . Film drammatico. 


Telef Nero 

13.15 UN SOGNO SENZA 
CONFINI. Film dram¬ 
matico. [6377513] 
15.00 HOMICIDE: LIFE ON 
THE STREET. Tele¬ 
film. [501889] 

15.50 SPINOTY. Telefilm. 
[7023068] 

16.10 DEAD MAN. Film 
western. [6969513] 
18.05 SAFE. Film dramma¬ 
tico. [7868513] 

20.00 ALMOST PERFECT. 

Telefilm. [987548] 
20.30 I FRATELLI MC- 
MULLEN. Film com¬ 
media. [419432] 

22.05 TALK SHOW CUL¬ 
TURALE. [9211451] 
23.05 STRANGE DAYS. 

Film fantascienza (LI¬ 
SA, 1996). [7729093] 
1.25 RED SHOE 

DiARiES. Telefilm. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all’ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 06/68.89.42.56. Show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1: 007 - Tmc; 
009 -Tmc 2; 010-Italia 7; 
Oli - Cinquestelle; 012 - 
Odeon; 013 - Tele-hNero; 
014 - Tele+Bianco. 


PROGRAMMZ RADZO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 18.30; 19; 
21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 

6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 6.42 
Bolmare; 7.33 Questione di soidi; 
7.45 L’oroscopo di Elios; 8.33 Golem; 
9.08 Radio anch’io; 10.08 Italia no, 
italia si; 11.05 Radiouno Musica; 
11.35 GR 1 - Cultura; 12.10 Milievoci; 
12.30 Conferenza stampa del 
Presidente del Consiglio Romano 
Prodi; 14.08 Lavori in corso; 15.22 
Bolmare; 16.05 I mercati; 16.32 
Ottoemezzo. Libri; 16.44 Uomini e 
camion; 17.08 L’Italia in diretta; 17.35 
Spettacolo; 17.40 Bit; Viaggio nella 
multimedialità; 17.45 Come vanno gli 
affari; 18.08 Radiouno Musica; 19.20 
Mondo Motori; 19.32 Ascolta, si fa 
sera; 19.40 Zapping; 20.40 Per noi; 
22.42 Bolmare; 22.46 Oggi al 
Parlamento; 23.40 Sognando il gior¬ 
no; 0.34 Radio Tir; 1.00 La notte dei 
misteri. 


Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue; 7.10 
Il risveglio di Enzo Biagi; 7.15 Vivere 
la Fede; 8.08 Macheoraè?; 8.50 I 
segreti di San Salvarlo; 9.10 Ecologia 
domestica; 9.30 II ruggito del coniglio; 

10.35 Chiamate Roma 3131; 11.54 
Mezzogiorno con... 12.56 Mirabella- 
Garrani 2000 Sciò; 14.02 Flit Parade - 
Yesterday; 14.32 Punto d’incontro; 

16.36 PuntoDue; 18.00 Caterpillar; 
20.02 Masters; 2Ò.42 E vissero felici 
e contenti; 21.00 Stasera a Via 
Asiago 10. Serata in onore di Carlo 
Alberto Rossi; 1.00 Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre. Contenitore; 7.30 
Prima pagina; 10.15 Terza pagina; 
11.00 Pagine; Nico Orengo legge “Il 


salto dell'acciuga"; 11.55 II vizio di leg¬ 
gere; 12.30 Indovina chi viene a pran¬ 
zo? Scrivo dunque non sono. 5* parte; 
12.45 La Barcaccia; 14.04 Lampi 
d'autunno; Paust; 19.01 Flollywood 
Party; 19.45 Le speranze d’Italia; 
20.00 Poesia su poesia. Autoritratto di 
Giuseppe Conte; 20.09 Poesia e musi¬ 
ca. Il sonetto attraverso i secoli; 20.17 
Radiotre Suite; Teatri alla radio. 
Giovanni Raboni presenta; 20.30 
Cocktail Party; 24.00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio; 7; 8; 12; 15. - GR Plash; 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimerà; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 
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Venerdì 19 dicembre 1997 



l'Unità 


Il Paginone 


I Commenti 



«Bioetica, cattolici 
difendiamo valori comuni» 

OMBRETTA FUMAGALLI CARULLI 


L a notizia è sconvolgente. In America è 
stata trapiantata su uno scimpanzé la te¬ 
sta di un altro primate e, stando alle di¬ 
chiarazioni del chirurgo che ha effettua¬ 
to l'esperimento, un intervento simile sull'uo¬ 
mo sarebbe ancora più facile; anche se lo 
scienziato, personalmente, si è imposto una 
censura di natura etica circa questa possibilità. 
E dalla Cina si annuncia la creazione di una 
banca cellulare su basi etniche: ufficialmente 
per preservare il «gemona», cioè il patrimonio 
genetico di tutte le popolazioni che convivo¬ 
no all'Interno di quel grande paese. 

Il futuro dei «mostri», dunque, è già comin¬ 
ciato. Un illustre ricercatore, il prof. Shapiro, 
ha detto: «Ho smesso di fare le mie ricerche 
perché, come scienziato, non ero più in gra¬ 
do di verificarne l'uso. Il problema non è mo¬ 
rale, è politico. Faccio un esempio: controllare 
Il materiale ereditario potrebbe diventare un 
altro modo di controllare la gente. La soluzio¬ 
ne non è di fermare la ricerca genetica. È di 
creare una società in cui si possa essere sicuri 
che certe decisioni terribili non verranno pre¬ 
se e che le tecniche per cambiare l'essere 
umano non verranno usate come mezzo di 
controllo, ma come strumento per aiutare l'u¬ 
manità. L'uomo deve essere in grado di sape¬ 
re quanto vale e che cosa si può fare di lui». 

A queste considerazioni noi cristiani possia¬ 
mo rispondere che già sappiamo quanto vale 
un uomo, una persona (vale la passione, la 
morte e la Resurrezione del Figlio di Dio) e 
che cosa si può fare di lui: si può e si deve 
amare come se stessi. 

Ecco perché in questi giorni tutti i parla¬ 
mentari cattolici (ad eccezione dell'on. Mar¬ 
cella Lucidi, dei Cristiano Sociali, che nella 
Commissione Affari Sociali della Camera ha 
creduto di rompere l'«unità sui valori») si sono 
dichiarati contro la fecondazione artificiale 
eterologa (l'uso, cioè, di spermatozoi od ovo¬ 
citi prelevati al di fuori del rapporto di cop¬ 
pia): perché rappresenta, in fondo, anche da 
noi, in Italia, una prima tappa verso il control¬ 
lo del materiale ereditario. 

A mettere in guardia sui rischi reali di una 
pratica che, si voglia o no, violenta in qualche 
misura i processi naturali, sono anzitutto gli 
scienziati. Giuseppe Noia, insigne ginecologo, 
spiega, ad esempio, che la fecondazione ete¬ 
rologa (oltre a un danno di natura morale, 
perché attenta all'unità del matrimonio, alla 
dignità degli sposi, alla vocazione dei genito¬ 
ri, e soprattutto al diritto del figlio di nascere 


nel matrimonio) diffonde il concetto di «me¬ 
dicina dei desideri» a discapito della vera me¬ 
dicina, la medicina «del bisogno». 

Una medicina - afferma - che non serve più 
a curare, ma a soddisfare spesso l'egoismo di 
chi vuole un bambino a tutti i costi e che, con 
la crisi del valore della dignità della persona, 
magari pensa di costruirselo su misura, sce¬ 
gliendo colore degli occhi, altezza, quoziente 
intellettivo e via di seguito». Una pericolosa 
breccia, appunto, verso lidi più spregiudicati e 
forse meno originali, dato che qualcosa di si¬ 
mile era venuto in mente anche a Hitler. 

P ER QUESTO non slamo d'accordo sulle 
«scelte di progresso» della Commissio¬ 
ne Affari Sociali della Camera; per que¬ 
sto ci rammarica che l'on. Lucidi con il 
suo voto, rompendo il fronte delle forze di 
ispirazione cristiana presenti in tutti gli schie¬ 
ramenti, di destra di centro e di sinistra, ab¬ 
bia, di fatto, determinato il pronunciamento 
della Commissione, che ha deliberato con 30 
voti contro 29. 

L'unità politica dei cattolici non si persegue 
più nella comune militanza in un singolo par¬ 
tito, ma nelle scelte sui principi irrinunciabili, 
sui quali si fonda la dignità della persona, al di 
là della tessera che si tiene in tasca. 

Per i cattolici impegnati in politica è stata, 
questa, una occasione mancata per sostenere 
un progetto di società basato, non su atteg¬ 
giamento edonisti ed egocentrici della vita, 
ma su autentici valori di solidarietà e di rispet¬ 
to della persona. A partire dalla persona più 
indifesa: il bambino al quale si guarda poco 
come soggetto di diritti. E pensare - come eb¬ 
be a dire Papa Giovanni Paolo II in un suo me¬ 
morabile messaggio natalizio - che «il bambi¬ 
no è sempre una nuova rivelazione della vi¬ 
ta... ed è pure una grande e continua verifica 
della nostra fedeltà a noi stessi. Della nostra 
fedeltà all'umanità. 

È una verifica del rispetto per il mistero del¬ 
la vita, nel quale sin dal primo momento del 
concepimento il Creatore inscrive «l'impronta 
della sua immagine e della sua somiglianza». 
Proprio questa vera, unica e non manipolabile 
«impronta genetica» fa di un bambino, come 
di qualunque essere umano, una persona, con 
una storia ed un destino che sono originali e 
irripetibili. 

Presidente Gruppo Rinnovamento Italiano 

al Senato 


Gli studenti, dalla parte 
della scuola pubblica 


ALBA SASSO 


O RMAI OGNI anno assistiamo a quello 
che da più parti viene definito il rito 
delle occupazioni, col consueto stra¬ 
scico di danni alle scuole, con l'aper¬ 
tura di interminabili contenziosi (questi più in 
ombra) tra scuola, studenti, famiglie su chi 
debba pagare i danni. In contemporanea si 
accende, e tra adulti, un parallelo e consolato¬ 
rio rito. Com'eravamo bravi noi e come erano 
dure e serie le nostre lotte. Anche tra gli osser¬ 
vatori più pacati c'è in fondo l'idea che que¬ 
sto universo giovanile sia una degenerazione 
di altri modelli, che la protesta sia priva di 
senso, di obiettivi, di consapevolezza. E forse 
in tante situazioni è stato anche così. Ma quel¬ 
lo su cui mi interessa riflettere non è la tradi¬ 
zionale, anche questa, crisi del rapporto tra 
generazioni. Ma sulla rinuncia che c'è stata, 
dal movimento universitario dalla «Pantera» 
In poi, da parte del mondo adulto, ad essere 
adulto. Portatore appunto di regole, di rigore, 
di coerenza, di progetto, di responsabilità. 
Anche a costo dell'impopolarità. E invece 
quanto abbiamo vezzeggiato ogni accenno di 
movimento, o per altro verso quanto siamo 
stati assenti e indifferenti, e quindi complici, 
quando il tutto non ci piaceva più! Si accen¬ 
devano a metà novembre, di solito, le occu¬ 
pazioni o autogestioni e finivano entro Nata¬ 
le. Subito dopo la scuola, come se niente fos¬ 
se successo, si rimetteva in moto, i genitori si 
davano pace, Santoro o chi per lui ritornava 
ad altri «brutti sporchi e cattivi». Mentre i pro¬ 
blemi rimanevano lì, anzi si incancrenivano. E 
resisteva pervicace la rinuncia della società 
Italiana a investire nell'istruzione e nella for¬ 
mazione, a rendere la scuola una scuola di 
qualità per tutti, perché fosse reale strumento 
di promozione e di inclusione. Certo si molti¬ 
plicavano attività, spesso isolate tra loro, di in¬ 
novazione. In assenza di iniziativa politica e 
parlamentare il ministero gestiva, governava 
e quasi legiferava. Disposizioni spesso con¬ 
traddittorie tra di loro si riversavano sulle 
scuole. Pensiamo solo all'incredibile vicenda 
dell'abolizione degli esami di riparazione o al 
moltiplicarsi frenetico delle sperimentazioni. 
Una specie di riserva indiana di cui nessuno 
poi teneva conto. E mentre la scuola della 
quotidianità rimaneva affidata alla buona vo¬ 
lontà dei suoi operatori, alcune perniciose 
idee andavano diffondendosi nell'opinione 
pubblica. La prima, addirittura dilagante, era 
quella di una scuola talmente allo sfascio da 
essere irriformabile. La seconda che, di fronte 
a questo fallimento, la scuola dovesse cambia¬ 
re direzione: scegliere di essere prevalente¬ 
mente luogo della socializzazione, dove fosse 


obbligatorio un apparente star bene. Di fron¬ 
te a questa situazione - e so di schematizzare - 
un po' confusa, un po' frantumata, un po' 
contraddittoria, un po' dissipata, un po' con¬ 
fuso, un po' frantumato, un po' contradditto¬ 
rio, un po' dissipato - e anche qui so di sche¬ 
matizzare - è stato in questi anni il movimen¬ 
to degli studenti. Ma in queste forme di lotta, 
si è espresso forse qualcosa di più, un qualco¬ 
sa non sempre lineare, non sempre decifrabi¬ 
le, non sempre consapevole. Attraverso forme 
di comunicazione, linguaggi, che ci sono ap¬ 
parsi alle volte disarticolati, alle volte dissen¬ 
nati, spesso anche violenti, si è espresso, io 
credo, il bisogno di riappropriarsi di un luogo 
e di uno spazio di cui quasi sempre gli studen¬ 
ti, qualche volta anche gli insegnanti, nel cor¬ 
so di questi anni sono stati espropriati. Il pro¬ 
blema del traffico si affronta non solo perché 
le macchine possano andare più veloci, ma 
soprattutto perché nelle città si possa vivere 
meglio. Questo deve valere anche per la scuo¬ 
la. Dove vivere meglio non vuol dire eliminare 
il disagio e il conflitto o fingere che non esi¬ 
stano. Quello che sempre mi colpisce nell'av¬ 
vio di un'occupazione è che il primo atto che 
studentesse e studenti fanno è quello di darsi 
delle regole. Quasi a voler segnare da soli i li¬ 
miti della loro libertà. Perciò non bisogna esi¬ 
tare nel ribadire, oggi, il valore di una scuola 
dove rigore, senso del limite, impegno, capa¬ 
cità di costruire insieme un sapere critico, un 
sapere condiviso, siano intesi come assunzio¬ 
ne di responsabilità di ogni soggetto della vi¬ 
ta della scuola stessa. E Insieme non possiamo 
nasconderci che se dagli studenti viene una 
domanda di cambiamento, che può apparire 
generica, viene anche, dal loro movimento di 
queste ultime settimane, una richiesta di inve¬ 
stire di più nella qualità della scuola di tutti, ri¬ 
spetto alla scelta fatta dalla finanziaria di au¬ 
mentare gli investimenti nella scuola privata. 

Diceva il «piccolo principe» che i bambini si 
stancano di spiegare ogni volta le cose agli 
adulti. Ma se c'è in campo, e per la prima vol¬ 
ta dopo tanti anni, un progetto complessivo 
di riforma del sistema della formazione nel 
nostro Paese, perché dobbiamo mettere in di¬ 
scussione, con le scelte della finanziaria, l'av¬ 
vio di questo processo? Ecco da questo movi¬ 
mento degli studenti, pure con tutte le sue 
contraddizioni, credo che venga a noi tutti 
una richiesta chiara e forte: quella di essere 
meno modesti rispetto alle nostre grandi, giu¬ 
stificate ambizioni. 


presidente nazionale del Cidi 


L'Inchiesta 



Mamma e papà 
in prestito: la legge ha 
14 anni ma resistono 
paure e lentezze 

_ DALL’INVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 


REGGIO CALABRIA. «Il minore 
ha il diritto di essere educato 
nella propria famiglia (...). Il 
minore che sia temporanea¬ 
mente privo di un ambiente fa¬ 
miliare idoneo può essere affi¬ 
dato a un'altra famiglia, possi¬ 
bilmente con figli minori, o ad 
una persona singola e ad una 
comunità di tipo familiare, al 
fine di assicurargli il manteni¬ 
mento, l'educazione e l'istru¬ 
zione». Legge numero 184 del 
1983: «Disciplina dell'adozione 
e dell'affidamento dei minori». 
Gli articoli non sono soltanto i 
due che abbiamo citato, ma la 
storia dell'affidamento familia¬ 
re parte da lì. Una storia che ha 
già 14 anni alle spalle, ma che 
ancora ha tante cose da scrive¬ 
re. Di chi è la colpa se a tanti 
anni dall'approvazione di quel¬ 
la legge che aggiunge «ove non 
sia possibile un conveniente af¬ 
fidamento familiare è consenti¬ 
to il ricovero del minore in un 
istituto pubblico o privato (...)» 
ci sono ancora 40mila bambini, 
ragazzi che vivono in istituto? 

Le accuse si incrociano, ma si 
incrociano anche tante espe¬ 
rienze di solidarietà dissemina¬ 
te in ogni angolo d'Italia dal 
Sud al Nord. A Reggio Calabria, 
punta estrema dello «stivale», 
si sono dati appuntamento una 
settimana fa assessori regionali 
e psicologi, docenti e famiglie 
affidatarie, ragazzi affidati e 
giudici minorili. Il sindaco, il 
prefetto della città ospitante e 
Livia Turco, ministra degli Affa¬ 
ri Sociali. Se è vero, dunque, co¬ 
me scrive Anna Oliverio Ferra¬ 
ris, che «togliere un bambino a 
un genitore significa anche il 
contrario e cioè togliere il geni¬ 
tore al bambino» e che questo 
«è sempre un fatto estremo e 
grave». Se è vero che «a meno 
che non sia stato torturato o 
violentato è sempre meglio 
non spezzare del tutto il lega¬ 
me con la famiglia naturale. 
Anche perché, per crescere be¬ 
ne, fiducioso, sicuro di sé, il 
bambino deve mantenere una 
buona immagine di chi l'ha 
messo al mondo. Dirgli mam¬ 
ma e papà non ti vogliono be¬ 
ne abbastanza sarebbe distrutti¬ 
vo. Il bambino traduce: io non 
valgo niente». Se è vero che 
«l'affidamento non è una sorta 
di adozione a termine, ma un 
modo per offrire aiuto alle fa¬ 
miglie in difficoltà, mettendo a 
disposizione la propria casa e il 
proprio tempo». Se queste e 
molte altre cose sono vere per¬ 
ché l'affidamento familiare 
non decolla? 

«È colpa delle Regioni», è la 
prima accusa. Lo specchio non 
riflette neanche in questo caso 
un'immagine unitaria dell'Ita¬ 
lia: in Piemonte ci sono 1200 
minori in istituto, comunità al¬ 
loggio e istituti socioeducativi 
mentre ce ne sono 833 in affi¬ 
damento. In Calabria il primo 
numero diventa 1854, il secon¬ 
do 116; in Campania sono 
2391 1 primi e dei secondi non 
c'è traccia, in Lombardia 2093 
sono i primi e 2174 i secondi. 
Qualche cifra soltanto: «Ci so¬ 
no regioni che fin dall'approva¬ 
zione della legge si sono attiva¬ 
te per legiferare nell'ambito 
delle politiche familiari e per la 
salvaguardia di famiglie e mi¬ 
nori - spiega Anna Maria Colei- 
la, responsabile dell'ufficio mi¬ 
nori del Piemonte e responsabi¬ 
le del coordinamento interre¬ 
gionale per i minori - Ci sono 
altre regioni che ancora lo de¬ 
vono fare. In Campania, per 
esempio il regolamento del ser¬ 
vizio di affidamento familiare è 
da circa tre anni all'esame del 
consiglio regionale e non ha 
ancora concluso il suo iter. È 
soltanto un esempio e non ba¬ 
sta a spiegare tutto. Anche per¬ 
ché una volta fatte le leggi biso¬ 
gna poi applicarle. Vero è che 
fino ad oggi la legge del 1984 
non aveva fondi. Oggi con la 
legge 285, con 1 fondi destinati 
all'infanzia e all'adolescenza, i 
soldi ci sono bisognerà soltanto 
spenderli bene». 

Non c'entrano le Regioni? La 
risposta è «no» se si guardano i 
dati dell'Emilia Romagna. «La 
nostra storia di intervento sui 
minori ha più tappe - spiega 


Gianluca Borghi, assessore re¬ 
gionale alle Politiche sociali - 
Negli anni Settanta abbiamo la¬ 
vorato per la destituzionalizza- 
zione e lo sviluppo dei servizi 
territoriali; negli anni Ottanta 
abbiamo verificato l'adeguatez¬ 
za dei servizi come risposta di 
prevenzione e sostegno per fa¬ 
miglie e figli; oggi oltre che a 
consolidare e qualificare l'esi¬ 
stente dobbiamo riqualificare 
gli obiettivi». E gli obiettivi so¬ 
no quelli di dare una famiglia 
anche «a tempo» a tutti i mino¬ 
ri. E'obiettivo è fare dell'istituto 
l'extrema ratio. In una regione 
ricca come l'Emilia le cifre fan¬ 
no meno paura: gli affidamenti 
crescono, ma erano 380 nel '95 
e sono 526 al primo gennaio 
1997. «Siamo partiti dal moni¬ 
toraggio, abbiamo continuato 
con la formazione degli opera¬ 
tori e delle famiglie affidatarie, 
abbiamo avviato campagne 
promozionali distribuendo li¬ 
bri in tutte le scuole elementari 
e tappezzando le nostre città di 
manifesti. Ora tutti, moltissimi 
sanno cos'è l'affidamento». Ele¬ 
mentare! 

È forse colpa dei tribunali mi¬ 
norili, dell'insensibilità di alcu¬ 
ni giudici che non vedono di 


buon occhio l'affidamento? «Io 
credo che le convinzioni dei 
giudici o sono conformi alla 
legge o non hanno nessun peso 

- è la risposta di Euigi Fadiga, 
giudice del Tribunale dei mino¬ 
ri di Roma e presidente dell'As¬ 
sociazione giudici minorili - Un 
giudice deve valutare se il mi¬ 
nore è in evidente stato d'ab¬ 
bandono e dunque ha diritto 
ad avere una nuova famiglia. 
Insomma se deve aspettare di 
essere adottato o se ha soltanto 
bisogno di aiuto, se i suoi geni¬ 
tori hanno solo un problema 
momentaneo e allora ha diritto 
all'affidamento. Gli istituti fan¬ 
no male ai bambini, ma un ma¬ 
gistrato deve stare attento che 
dietro certi affidamenti non ci 
siano adozioni camuffate». 
Nessuna colpa, dunque? I tri¬ 
bunali funzionano bene? Alcu¬ 
ni casi che meritano gli onori 
della stampa farebbero pensare 
di no: «Non è quello che penso 

- continua Fadiga - Ai giudici è 
demandato il compito di con¬ 
trollare sempre gli elenchi dei 
bambini ricoverati in istituto in 
modo da rilevare eventuali 
abusi. Questo non si fa abba¬ 
stanza perché i giudici tutelari 
sono pochi e sono gravati da 
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Il Caso 


Usa, coppia gay 
ottiene bimbo 
in adozione 

Il Newjersey è diventato il primo stato Usa 
a consentire a coppie gay di adottare dei 
bambini con le stesse modalità delle coppie 
sposate. L'importante risultato per la batta¬ 
glia sui diritti dei gay, è la risposta a un caso 
portato davanti alla Corte da una coppia 
omosessuale del New Jersey che cercava di 
adottare un bambino affidato si servizi so¬ 
ciali dello stato. Il caso riguarda Michael Gai- 
luccio, 35 anni, e John Holden, 34, che si 
prendono cura di un bimbo di due anni affi¬ 
dato ai servizi sociali dall'età di tre mesi. 
Adam era dipendente da cocaina e sieroposi¬ 
tivo alla nascita. Quando la coppia ha tenta¬ 
to di adottare congiuntamente il piccolo, i 
giudici hanno affermato che Galiuccio pote¬ 
va procedere all'adozione e, successivamen¬ 
te, Holden avrebbe potuto unirsi. Processo 
che avrebbe richiesto tempi più lunghi e 
maggiori spese. La coppia ha fatto ricorso e 
ha ottenuto l'adozione congiunta. 

Mentre l'effetto pratico di questa senten¬ 
za si estende solo ai bambini affidati allo sta¬ 
to del NewJ ersey, gli avvocati dei diritti degli 
omosessuali hanno affermato che la decisio¬ 
ne per la prima volta pone sullo stesso piano 
tutte le coppie di fatto con quelle legalmente 
riconosciute, e apre il processo verso il rico¬ 
noscimento agli omosessuali di poter adot¬ 
tare dei bimbi. 

Gay e lesbiche stannno agendo su diversi 
fronti per vincere le battaglie legali che ri¬ 
guardano la loro vita personale e di relazio¬ 
ne, dal riconoscimento legislativo della con¬ 
vivenza, all'eguaglianza con le coppie etero¬ 
sessuali sulla salute, sui benefici delle assicu¬ 
razioni sulla vita, e per uguali opportunità 
nell'adozionee nell'affidamento dei figli. 



Già una manciata di stati e il 
distretto di Columbia permet¬ 
tono alle coppie gay di adotta¬ 
re bambini con un complesso 
processo in due fasi nel quale 
dapprima a uno dei due geni¬ 
tori viene consentito di otte¬ 
nere l'adozione e successiva¬ 
mente il secondo può chiedere 
di unirsi ai diritti del primo. 

Ma l'effetto pratico della 
sentenza del New Jersey, di 
permettere cioè ad entrambi 



gli adulti insieme di diventare 


genitori adottivi, è che, di fat¬ 


to, essi ottengono gli stessi di¬ 
ritti legali e le stesse responsa¬ 
bilità nei confronti del bambi¬ 
no. È il riconoscimento da par¬ 
te dello stato che una coppia 
gay rappresenta un'unità fa¬ 
miliare. 



molti compiti. E poi anche i 
tribunali sono pochi e spesso si 
arriva a fare il presidente del 
Tribunale dei minori non per 
competenze^ specifiche, ma per 
anzianità». È una carica di pre¬ 
stigio? «No, non c'è prestigio 
quando ci si occupa di poveri. E 
certo i minori abbandonati 
non fanno parte della categoria 
dei ricchi». 

E quelli che combattono una 
bat taglia quotidiana contro gli 
istituti? Sono associazioni di 
volontari, singole famiglie, co¬ 
munità. Erano tante le sigle 
presenti alla conferenza di Reg¬ 
gio Calabria. Una per tutte che 
forse è piccola e forse ha pochi 
mezzi. Ma è proprio del Sud, 
della Calabria stessa, tanto mal 
citata da dati e fatti di cronaca. 
Francesca Prestia è dell'associa¬ 
zione «Lucignolo» che opera a 
Catanzaro. Dal microfono della 
conferenza ha lanciato accuse 
alla sua regione rea di non ave¬ 
re dati, rea di non aver scelto, 
secondo i volontari, l'affida¬ 
mento e di preferire, perché più 
semplice, l'istituto. «Ci sono 
tante famiglie disgraziate nella 
nostra terra, ma non puoi pen¬ 
sare di risolvere il problema to¬ 
gliendo i bambini ai genitori 


Dai nuovi 
stanziamenti 
per l'infanzia 
maggiori possibilità 
perché attraverso 
l'affido 
possano avere 
una famiglia 
i bambini 
che vivono 
in istituto 


che li hanno messi al mondo. 
Stiamo cercando di far capire 
che è molto meglio un affida¬ 
mento diurno accompagnato 
all'animazione del territorio. 
Bisogna lavorare per strada, nei 
quartieri. E in alcuni casi assu¬ 
mersi delle responsabilità». 
Francesca ha 32 anni è un'inse¬ 
gnante elementare di sostegno, 
suo marito è un operatore che 
lavora tra i tossicodipendenti. 
Ha figli suoi e due affidamenti. 
Uno dura da sette anni e il se¬ 
condo da due anni e mezzo. 
«Siamo famiglia affidataria da 
10 anni, abbiamo avuto nella 
nostra casa 8 ragazzi. L'ultimo, 
arrivato due anni fa è un po' un 
fratello. Ha 22 anni ed era in 
un carcere, minorile prima, ve¬ 
ro poi. Per lui non riceviamo 
neanche quelle SOOmila lire 
che la regione rimborsa. Ma ci 
ha arricchiti lo stesso». 

È tutto un susseguirsi di espe¬ 
rienze positive, di racconti di 
scambi d'amore. Chi ha parte¬ 
cipato alla due-giorni calabrese 
è venuto a raccontare il bello 
dell'affidamento familiare. Ma 
è anche vero che a volte un 
bimbo che è in istituto passa 
per troppe mani, che quelli che 
sembrano disposti a dare, poi 
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Venerdì 19 dicembre 1997 


Le Storie 


Stefano e Cinzia 

«Nella nostra 
vita ci sono 
25 "figU"» 

«Sì, è grande la casa dove vi¬ 
viamo, a Fermo, nelle Mar¬ 
che, un po' più di 200 metri 
quadrati. No, non è nostra è 
della Comunità di Capodarco 
della quale facciamo parte. Ci 
stiamo in tanti nelle sette 
stanze da letto. In questo mo¬ 
mento siamo in 14: io che mi 
chiamo Stefano, sono un so¬ 
ciologo, mia moglie Cinzia, 
logopedista, tre figli nostri, 
un ragazzo che sta con noi da 
10 anni e che stiamo per 
adottare, un bimbo down e 
diabetico che nessuno vuole, 
un sedicenne, un bimbo di 
tre anni e uno di due mesi. 
Per finire ci sono due opera¬ 
tori che ci danno una mano. 
Io e Cinzia ci siamo sposati 
13 anni fa e abbiamo scelto 
l'affidamento da subito, an¬ 
cor prima di avere dei figli. 
Una scelta che ha fatto si che 
nella nostra vita entrassero 25 
minori. Alcuni hanno sfiora¬ 
to le noste pareti per qualche 
giorno, qualcuno lo abbiamo 
aiutato per la scuola, qualche 
altro lo abbiamo sostenuto 
durante le vacanze e 1 fine 
settimana. Sono passati an¬ 
che due piccoli albanesi. So¬ 
no arrivati alle 11 di sera di 
un lunedì santo. Il padre e la 
madre erano stati arrestati per 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione e loro erano rimasti in 
questura. Soli al mondo. Le 
storie sono tante e diverse. 
Quello che rimane della no¬ 
stra esperienza è che lavorare 
con una rete di protezione, 
mi riferisco alla Comunità di 
Capodarco, ci permette di 
avere più forza e di farci 
ascoltare con maggiori risul¬ 
tati dalle istituzioni. E al di là 
di questo, una grande espe¬ 
rienza di affetto, amicizia, co¬ 
noscenza di realtà diverse. E 
durante l'anno 25 complean¬ 
ni in più da festeggiare». 

Fe. Al. 


Marzia 

«In istituto 
ero solo 
un numero» 

«Avevo cinque anni quan¬ 
do sono diventata un nume¬ 
ro. Ero il numero dieci, ce lo 
avevo attaccato dietro ogni 
cosa che portavo addosso: 
dal grembiule ai calzini. Ho 
pensato per tutta la mia in¬ 
fanzia che i miei genitori 
non mi volessero e invece 
loro avevano scelto l'istituto 
perché pensavano che sarei 
cresciuta meglio che in una 
casa dove c'erano nove figli. 
Mio padre era stato in istitu¬ 
to anche lui, mia madre era 
stata adottata e non aveva 
avuto una vita felice. 

lo sono cresciuta sola, tra 
refettori e purghe all'olio di 
ricino, tra giocattoli regalati 
dalle autorità e che ci veni¬ 
vano requisiti appena le au¬ 
torità lasciavano il collegio. 
Sono diventata un'adole¬ 
scente difficile un po' sban¬ 
data. Ero carina, ma essere 
poveri e carini non è un'op¬ 
portunità. A venti anni ho 
conosciuto un ragazzo. Mi 
sono innamorata, ho avuto 
una figlia. E anche questa 
volta sono rimasta sola. Non 
potevo essere sua madre, 
non avevo gli strumenti. 
Non volevo metterla in isti¬ 
tuto, non volevo farne 
un'altra me stessa. Mi han¬ 
no parlato di un gruppo di 
volontari che si occupava 
anche dell'affidamento fa¬ 
miliare. 

Li guardavo con sospetto. 
Pensavo che mi avrebbero 
giudicata,, che avrebbero 
utilizzato mia figlia contro 
di me, che se la sarebbero te¬ 
nuta per sempre. Poi ho co¬ 
nosciuto Gina, Michele e i 
loro figli. È scattata la molla 
della fiducia. Ci hanno aiu¬ 
tate. Ora io lavoro. Mia figlia 
vive con me, ma la presenza 
di questi "zii" è fondamen¬ 
tale nella nostra vita. Abbia¬ 
mo una famiglia nuova e io 
sono riuscita a recuperare 
anche il rapporto con i miei 
genitori. Insomma le cose 
hanno preso un'altra piega. 
Ho 33 anni, mi chiamo Mar¬ 
zia. Posso presentarti Gi¬ 
na?». 


Fe. Al. 


Carmela 

«In un caso 
ho rinunciato 
e ne soffro» 

«Vengo da Viterbo e mi 
chiamo Carmela, sono una 
fisioterapista della riabilita¬ 
zione in pensione. Mio ma¬ 
rito, Arduino, ingegnere, è 
rimasto a casa a badare ai fi¬ 
gli. Per me l'affidamento è 
un po' come il morbillo, si 
attacca e, nella mia vita dal 
morbillo non sono mai gua¬ 
rita. Ho due figli che oggi 
hanno 24 e 22 anni e ho 
avuto, continuo ad avere, 
ragazzi che passano per la 
mia casa in un momento di 
difficoltà delle loro famiglie 
naturali. 

A oggi sono sei: la figlia di 
una entreneuse che arrivava 
alle 8 di sera, cenava e poi 
dormiva con noi. La matti¬ 
na, sua madre che aveva 
smesso di lavorare, veniva a 
prenderla e la portava a 
scuola. Un ragazzo nato da 
una prostituta che poi è tor¬ 
nato con il padre, la figlia di 
una zingara, una ragazza di 
17 anni. E poi ci sono due 
casi che sono ancora storia 
recente. C'è Letizia che sta 
con noi da 11 anni e Cateri¬ 
na che è stata con noi per 
un po' da piccolissima e ora 
è in una casa famiglia, ma 
torna nei week-end e duran¬ 
te le feste. Letizia era in isti¬ 
tuto. Prima la prendevamo 
ogni sabato, poi l'abbiamo 
avuta in affidamento tem¬ 
poraneo per un anno, ora 
sta con noi a tempo indeter¬ 
minato e ha 17 anni. Sua 
madre, suo padre, la sorella, 
le cugine erano stati in isti¬ 
tuto. Ho deciso di chiedere 
il suo affidamento per spez¬ 
zare una catena. Caterina è 
entrata nella nostra vita tre 
anni fa, quando aveva tre 
mesi. Sembrava avesse pic¬ 
coli problemi e invece non è 
così. Non parla né cammi¬ 
na, avevo bisogno di aiuto e 
non l'ho avuto e ho dovuto 
decidere per la casa fami¬ 
glia, ma spero che torni nel¬ 
la nostra casa. Scegliere l'af¬ 
fidamento vuol dire passare 
per sfumature di sentimenti 
che portano dal dolore all'a¬ 
more». 


Fe. Al. 


Ripartizione fondo legge per la promozione deirìiìfanzia 







Piemonte 

3,51 

4.102.115.789 

10.938.975.438 

10.938.975.438 

Valle d’Aosta 

0,28 

332.456.536 

886.550.762 

886.550.762 

Lombardia 

7,66 

8.956.941.191 

23.885.176.511 

23.885.176.511 

Bolzano 

1,04 

1.213.903.499 

3.237.075.996 

3.237.075.996 

Trento 

0,59 

691.161.623 

1.843.097.661 

1.843.097.661 

Veneto 

4,49 

5.253.760.587 

14.010.028.232 

14.010.028.232 

Friuli Venezia Giulia 

1,38 

1.616.683.238 

4.311.155.302 

4.311.155.302 

Liguria 

1,02 

1.190.393.613 

3.174.382.968 

3.174.382.968 

Emilia Romagna 

3,35 

3.919.466.344 

10.451.910.250 

Xq.451.910.250 

Toscana 

3,05 

3.566.207.073 

9.509.885.527 

9.509.885.527 

Umbria 

0,97 

1.134.994.072 

3.026.650.858 

3.026.650.858 

Marche 

1,64 

1.917.838.107 

5.114.234.952 

5.114.234.952 

Lazio 

3,36 

3.929.019.682 

10.477.385.820 

10.477.385.820 

Abruzzo 

2,17 

2.536.454.552 

6.763.878.804 

6.763.878.804 

Molise 

1,15 

1.342.254.171 

3.579.344.457 

3.579.344.457 

Campania 

10,17 

11.894.041.047 

31.717.442.792 

31.717.442.792 

Puglia 

6,41 

7.504.486.616 

20.011.964.309 

20.011.964.309 

Basilicata 

1,55 

1.812.630.963 

4.833.682.568 

4.833.682.568 

Calabria 

4,60 

5.376.617.554 

14.337.646.811 

14.337.646.811 

Sicilia 

8,73 

10.219.651.068 

27.252.402.849 

27.252.402.849 

Sardegna 

2,90 

3.388.922.675 

9.037.127.135 

9.037.127.135 









non ce la fanno. È vero che al¬ 
cuni chiedono l'affidamento 
sperando di arrivare a un'ado¬ 
zione. È vero che non tutti san¬ 
no rinunciare a quel senso di 
«proprietà» che scatta quando 
poi ci si prende cura di un pic¬ 
colo anche se per poco tempo. 
«Non è un'esperienza facile- ha 
spiegato Fulvio Scaparro, psico- 
terapeuta dell'età infantile - ma 
l'affidamento familiare ha un 
grande passato, radicato da 


tempo immemorabile in ogni 
parte del mondo. Si affronta 
l'esperienza dell'affidamento 
non contando sol tanto sui 
buoni sentimenti ma anche 
sulla formazione e sull'aggior¬ 
namento personali e sulla con¬ 
divisione di esperienze con chi, 
a sua volta, è stato genitore affi¬ 
datario. In questo mondo non 
ci sarà pace senza giustizia e 
senza rispetto per gii esseri 
umani che per età, condizioni 


fisiche o mentali, per condizio¬ 
ni di vita al limite della stessa 
sopravvivenza non hanno né 
voce, né potere». 

La Conferenza nazionale è fi¬ 
nita, sullo schermo dietro il ta¬ 
volo degli interventi passano 
gli spot della campagna a favo¬ 
re dei minori. Una bambina da¬ 
gli occhi grandi chiede a qual¬ 
cuno che non si vede:«Giochia- 
mo che io parlo e tu mi ascol¬ 
ti?». 


L'Intervista 



Gianni Vattimo 



«Uno dei 
primi 
obiettivi 
della nuova 
forza politica 
dovrà essere 
quello di 
ricreare la 
partecipazione 
di base 
Questa è 
un banco di 
prova per gli 
intellettuali» 


«Bene la "Cosa 2" 
ma preferirei l'Ulivo» 


Il nome non c'è ancora, ma se ne parla ormai da un an¬ 
no. I giornali la chiamano (senza riscuotere l'approva¬ 
zione dei promotori) «Cosa 2». Avrà il battesimo a gen¬ 
naio, dovrebbe diventare il nuovo partito della sinistra 
democratica italiana. Col Pds, i socialisti-laburisti, i cri¬ 
stiano sociali, i comunisti unitari e i repubblicani in ve¬ 
ste di soci fondatori. E con l'obiettivo dichiarato di coa¬ 
gulare altre energie, di esercitare «appeal» su una qual¬ 
che porzione dei tanti che alla politica guardano con dif¬ 
fidenza o disamore. Indicato tra le personalità indipen¬ 
denti che faranno parte della costituente della nuova 
formazione politica, Gianni Vattimo non fa mistero di 
una sua riserva: lui preferirebbe vedere al più presto l'u¬ 
nificazione di tutto l'Ulivo. Al futuro partito assegna il 
compito fondamentale di «rifare il Welfare, che non de¬ 
v'essere dissolto», e insiste sulla ripresa della vita politica 
di base, in cui dovrebbero impegnarsi anche gli intellet¬ 
tuali. Per il filosofo torinese è indispensabile un rappor¬ 
to più costante tra politica e società civile. 

Prof. Vattimo, condivide l'impostazione dell'ini¬ 
ziativa? Crede che quello che D'Alema definisce 
«partito di massa di tipo nuovo», saprà conciliare la 
pluralità culturale e politica delle forze che vi con¬ 
fluiscono? 

«In linea di principio io sono sempre stato favorevole 
a un partito che rispecchi più compiutamente tutto l'U¬ 
livo. Capisco che ci sono dei problemi, sia di tradizioni 
culturali differenti sia di diversi livelli di organizzazio¬ 
ne, che comportano la lentezza del processo. Ma il fine 
verso cui camminare dev'essere quello di una forza poli¬ 
tica unitaria del centro sinistra che è quella che oggi si 
esprime nella maggioranza di governo. Vi sono diffe¬ 
renze di posizione tra chi pensa di puntare in prima fase 
a delle convergenze parziali per poi continuare in dire¬ 
zione più ampia e chi invece immagina un'unità più va¬ 
sta sin dall'inizio. Questo, credo, è un tema che potrà es¬ 
sere approfondito nella "Cosa 2". Ma personalmente l'i¬ 
dea dell'Ulivo con due gambe, una gamba di sinistra, 
una gamba di centro,nonmihamaipersuaso». 

Quali considerazioni la inducono a privilegiare l'i¬ 
dea dell'Ulivo unito in una sola organizzazione? 

«L'Ulivo fatto di due componenti rischia di essere una 
riedizione dell'incontro fra democristiani e socialisti di 
felice memoria. Una unità più vasta, poi, non ha solo 
importanza elettorale: può costituire anche una base di 
rinnovamento della politica in un senso meno ideologi¬ 
co e, se vogliamo, più etico. La differenza delle culture 
che si dovrebbero incontrare nella "Cosa 2" resta rile¬ 
vante dal punto di vista culturale, ma in larga misura 
non lo è più sul terreno politico. E allora il movimento 
per una grande unità politica del centro sinistra dovreb¬ 
be puntare a mettere in secondo piano le tradizioni 
ideologiche, a favore di alcuni grandi valori unificanti 
che sono molto più pragmatici, più concreti, anche più 
sentiti dalla coscienza comune. Mi sembra questa la giu¬ 
sta eredità della fine delle ideologie. Che avrebbe effetti 
apprezzabili anche sul piano del consenso: vedendo 
una formazione politica non più frammentata, non più 
parhcolaristica, credo che l'elettorato avrebbe un so¬ 
prassalto di rinascita di interesse». 

L'obiezione che probabilmente le verrebbe mossa 
è che vanno evitati comportamenti esceltenonposi- 
tivl per il rapporto coni centristi. 

«Lo so. Ma contro quell'obiezione, cioè se facciamo 
una formazione unica di centro sinistra rischiamo di 
perdere il centro, sta l'altra: se facciamo un movimento 
unico di centro sinistra forse riusciamo a coinvolgere in 
una grande iniziativa politica anche una fascia di eletto¬ 
rato che ora sta vagando tra Lega e Forza Italia o An per¬ 
ché trova il centro sinistra troppo contrattuale e litigio¬ 
so. Insomma, ci sono buone ragioni per volere due gam¬ 
be, maottimepervolereun'organizzazioneunitaria». 

Il processo di formazione avrà tra i suoi compiti 
quello di definire con chiarezza il progetto attorno al 
quale si costituirà il nuovo partito della sinistra. Se¬ 
condo lei, quali dovrebbero essere le idee-forza? 

«Questa soprattutto. La sinistra è il partito non della 
dissoluzione, ma del rinnovato Welfare State. Il Welfare 
rinnovato consiste nell'eliminazione di quelli che a de¬ 
stra chiamano lacci e lacciuoli, nel liberare l'iniziativa 
economica da tutte le imposizioni eccessive, conti¬ 
nuando però a garantire la solidarietà sociale. Sarebbe 


come volere la quadratura del cerchio? Rispondo che 
quei paesi che hanno vissuto appieno il liberismo, come 
la Gran Bretagna della Thatcher, oggi si muovono sulla 
via di un laburismo moderno, che assicura il principio 
della solidarietà pur col superamento dello Stato garan¬ 
tista tradizionale». 

Uno dei nodi sui quali il nuovo soggetto politico 
dovrà fare chiarezza è quello dei rapporti con l'«al- 
tra» sinistra, il partito di rifondazlone comunista. Lei 
che opinione ha? 

«Il problema è di evitare che si allarghi la rottura che di 
quando in quando si manifesta tra Pds e Re. Mi ero illu¬ 
so, tempo addietro, che il problema si risolvesse da sé 
con l'esaurimento dell'elettorato tradizionalista di Ri¬ 
fondazione. Ma devo ammettere che in quel partito siri- 
conoscono anche molh giovani, studenti, non garanti¬ 
ti. Per cui vedo l'esigenza che nel suo programma il nuo¬ 
vo partito della sinistra dia tutto lo spazio necessario ai 
non garantiti, tenendo nello stesso tempo conto che un 
parhto che vuol essere forza di governo ha bisogno di 
mediare gli interessi anche facendoli decantare cultu¬ 
ralmente in modo che i sacrifici necessari vengano ac¬ 
cettati. E qui emerge l'importanza di una vita di partito. 
Senza una vita di partito, è fatale che si abbia una rappre¬ 
sentanza di interessi molto meccanica. Cioè, io voto per 
quelli che mi dicono che faranno ciò che è vantaggioso 
per me, e basta, salvo poi valutare se l'hanno fatto dav¬ 
vero. Ma se tra un'elezione e l'altra frequento la sezione 
del partito, ecco che imparo anche a discutere più me¬ 
diatamente i miei problemi, a conciliarli con quelli degli 
altri, a farne dei programmi politici verosimili. Il proble¬ 
ma del rapporto con Rifondazione è quello di una cultu¬ 
ra di centro sinistra capace di convincere i ceti medi ad 
accettare delle politiche sociali anche se gravose per loro 
e di spingere i gruppi dei non garanhti a non pretendere 
semplicemente di far valere i loro bisogni a tutti i costi». 

Intellettuali e sinistra, una questione sempre aper¬ 
ta, a tratti tormentata. Vede la possibilità di costruire 
una nuova relazione tra cultura e azione politica di 
sinistra? su quali basi? 

«Sento molto il problema dell'esistenza dell'intellet¬ 
tuale come un problema di partecipazione politica che 
non sia soltanto di scrittura, di dichiarazioni alla tv, di 
diffusione di idee che vengono da una riflessione indivi¬ 
duale. Sappiamo che l'esperienza dell'intellettuale or¬ 
ganico, che prendeva in qualche modo ordini dal parti¬ 
to, è stata negativa. Sono convinto però, e torno a quan¬ 
to ho appena detto, che uno dei passaggi importanti per 
la democrazia è la ricomposizione di una qualche forma 
di vita politica di base, senza la quale noi marciamo ver¬ 
so la società della burocrazia o dei capi carismatici di 
Weber. Utopia? Ma sento che anche intellettuali ameri¬ 
cani dicono queste cose, e il liberal Richard Rorty ha 
scritto che bisogna trovare delle forme di partecipazio¬ 
ne diversa da quella dello stare chiusi nello studio a con¬ 
dividere gli ideali della sinistra. Credo anch'io che qual¬ 
cosa di diverso si debba inventare». 

In che fonne potrebbe manifestarsi questa scesa in 
campo degli uomini di cultura? 

«Se si persuadono di questa necessità, le forme più 
adatte potranno trovarle gli intellettuali stessi. So che 
negli Stati Uniti piccoli gruppi di intellettuali si impe¬ 
gnano in azioni di base, nella vita del quartiere o della 
città. Che è un modo per ritrovare il contatto politico di¬ 
retto coi propri concittadini, con la società civile». 

Considera meritato, allora, il rimprovero di elitari¬ 
smo che Gad Lemer su «La Stampa», ma anche altri, 
muovono all'intelligentjia di sinistra? 

«Credo che non si debba generalizzare perché una 
certa disponibilità, anche nelle elezioni recenti, gli in¬ 
tellettuali l'hanno data in diverse realtà locali. Indub¬ 
biamente, però, si è notata una qualche stanchezza che 
mi sembra dovuta a una serie di ragioni. È vero che per 
gli intellettuali è più facile esercitare la critica stando al¬ 
l'opposizione, non a caso si è detto che la satira ha smar¬ 
rito i suoi obiettivi quando la sinistra è andata al gover¬ 
no. Credo, poi, che un certo disamore dipenda dal fatto 
che certe scelte fatte dall'Ulivo, vedi il consiglio d'am¬ 
ministrazione Rai, sono risultate poco comprensibili, e 
piuttosto ripiegate su una tradizione conformistica». 


Pier Giorgio Betti 
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La Borsa 


Dati e tabelle a cura di Radiocor 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

381,7 

0,00 

ACQ POTABILI 

5200 

0,00 

ACQUE NICOLAY 

5400 

0,00 

AEDES 

11330 

2,71 

AEDES RNC 

5205 

0,23 

AEROPORTI ROMA 

17586 

3,80 

ALITALIA 

13945 

2,05 

ALITALIAP 

11267 

0,81 

ALITALIA RNC 

10176 

-0,30 

ALLEANZA 

17349 

1,08 

ALLEANZA RNC 

10134 

1,58 

ALLIANZ SUBALP 

14228 

0,35 

AMBROVEN 

6343 

2,24 

AMBROVEN R 

2781 

-1,49 

AMGA 

1215 

-0,33 

ANSALDO TRAS 

2475 

-0,24 

ARCUATI 

2866 

-0,42 

ASSITALIA 

8635 

-0,35 

AUSILIARE 

4961 

1,35 

AUTO TO-MI 

14949 

-0,21 

AUTOGRILL SPA 

9072 

1,70 

AUTOSTRADE P 

4265 

2,47 

AVIR 

20400 

0,00 

B 

BAGRMANTOV 

17939 

-0,02 

B DESIO-BRIANZA 

4496 

-0,40 

BFIDEURAM 

7555 

-1,16 

B LEGNANO 

7279 

-0,52 

B NAPOLI 

SOSP 

— 

B NAPOLI RNC 

1493 

-1,71 

B POP MILANO 

10321 

-0,38 

BS PAOLO BRES 

5980 

-1,87 

BS PAOLO BRESW 3762 

-3,04 

B SARDEGNA RNC 

14000 

0,00 

B TOSCANA 

4605 

-3,90 

BANCA CARIGE 

12375 

-1,00 

BANCA DI ROMA 

1538 

-0,84 

BASSEHI 

11000 

0,00 

BASTOGI 

63,7 

-2,60 

BAYER 

62300 

-1,42 

BCA INTERMOBIL 

3030 

0,00 

BCO CHIAVARI 

3741 

-0,48 

BENETTON 

28301 

0,13 

BINDA 

24,4 

0,00 

BNA 

1566 

0,13 

BNAPRIV 

812,8 

0,54 

BNA RNC 

773,4 

-0,68 

BNLRNC 

27675 

-0,83 


BOERO 

8600 

0,00 

BON FERRARESI 

13000 

-1,52 

BREMBO 

16676 

-0,52 

BRIOSCHI 

182 

0,00 

BULGARI 

9137 

0,66 

BURGO 

9891 

0,28 

BURGO PRIV 

10100 

0,00 

BURGO RNC 

8933 

0,00 

c 

CAB 

15397 

-1,51 

CARFARO 

1794 

0,11 

CARFARO RISP 

1800 

-0,17 

CALCEMENTO 

1747 

-0,40 

CALP 

6351 

1,70 

CALTAGIRONE 

1239 

0,90 

CALTAGIRONE RNC 1006 

0,00 

CAMFIN 

3810 

-0,05 

CANTONI 

3070 

0,00 

CANTONI RNC 

3155 

0,00 

CARRARO 

8813 

-0,18 

CEM.AUGUSTA 

2659 

0,00 

CEM.BARLEHA 

5299 

0,00 

CEM.BARLEHA 



RNC 

3470 

0,00 

CEMBRE 

5904 

0,94 

CEMENTIR 

1653 

0,67 

CENTENARI ZIN 

155 

1,24 

CIGA 

1160 

1,31 

CIGA RNC 

1259 

-0,24 

CIR 

1363 

0,29 

CIRRNC 

865,1 

-0,46 

CIRIO 

839,5 

0,35 

CMI 

3710 

-0,13 

COFIDE 

658,3 

-0,96 

COFIDE RNC 

523,1 

0,10 

COMAU SPA 

4491 

-0,07 

COMIT 

5567 

-0,22 

COMITRNC 

4399 

0,23 

COMMERZBANK 

69611 

0,89 

COMPART 

944,2 

-0,36 

COMPART RNC 

805,7 

-0,05 

COSTA CR 

4317 

0,00 

COSTA CR RNC 

2780 

0,00 

CRBERGAMASCO 

33487 

-4,28 

CR FONDIARIO 

2411 

0,88 

CRVALTELLINESE 

14968 

0,71 

CREDEM 

3998 

-0,92 

CREDIT 

5320 

0,55 

CREDIT RNC 

3331 

-0,27 

CRESPI 

4125 

-1,88 


CSP CALZE 

19662 

0,29 

CUCIRINI 

1520 

6,29 

D 

CALMINE 

486,6 

-1,60 

DANIELI 

11717 

-0,89 

DANIELI RNC 

6118 

-0,78 

DE FERRARI 

5450 

-0,91 

DE FERRARI RNC 

2250 

0,00 

DEROMA 

10591 

0,87 

E 

EDISON 

10228 

0,08 

ENI 

9980 

-1,80 

ERG 

6652 

-0,12 

ERICSSON 

75749 

2,57 

ERIDANBEG-SAY 

280473 

-0,11 

ESAOTE 

4605 

0,61 

ESPRESSO 

8252 

-2,76 

F 

FALCK 

7958 

-0,40 

FALCK RISP 

7800 

0,00 

PIAR 

5627 

-2,28 

FIAT 

5145 

-0,64 

FIAT PRIV 

2633 

-0,08 

FIAT RNC 

2807 

-0,43 

FINPART ORD 

1135 

-0,87 

FIN PART PRIV 

553,8 

-0,88 

FINPART RNC 

564,3 

0,86 

FINARTE ASTE 

1508 

4,72 

RINCASA 

212,8 

6,40 

FINMECCANICA 

980,8 

-1,79 

FINMECCANICA 



RNC 

1294 

0,00 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

G 

GABETTI 

1842 

-1,66 

GARBOLI 

1990 

0,00 

GEMINA 

656,5 

-0,83 

GEMINA RNC 

1027 

0,20 

GENERALI 

42013 

-0,87 

GEWISS 

33034 

0,73 

GILDEMEISTER 

5984 

-0,53 

GIM 

1219 

-0,97 

GIMRNC 

1693 

0,83 

GIMW 

199 

3,92 


H 


HPI 

965,8 

-1,10 

HPIRNC 

787,6 

-0,58 

HPI W 98 

94,1 

-0,95 

1 

IDRA PRESSE 

4003 

-1,11 

IFIPRIV 

19883 

0,43 

IFIL 

6372 

1,29 

IFILRNC 

3513 

-0,48 

IM METANOPOLI 

1268 

-0,39 

IMA 

7680 

0,14 

IMI 

20481 

-1,42 

IMPREGILO 

1254 

-0,63 

IMPREGILO RNC 

1104 

-1,08 

INA 

3295 

1,51 

INTEK 

1042 

-1,88 

INTEKRNC 

835 

-0,50 

INTERPUMP 

5078 

0,02 

IPISPA 

2219 

-0,94 

IRCE 

8288 

-1,19 

ISEFI 

1631 

0,55 

ISTCR FONDIARIO 

35100 

0,00 

ITALCEM 

11870 

-0,82 

ITALCEM RNC 

4831 

-0,31 

ITALGAS 

6896 

-0,07 

ITALMOB 

32441 

-0,74 

ITALMOB R 

16460 

-1,43 

iniERRE 

5063 

-0,24 

J 

JOLLY HOTELS 

9450 

0,00 

JOLLY RNC 

7100 

0,00 

L 

LA DORIA 

4704 

-0,74 

LA FONDASS 

9187 

1,08 

LA FONDASS RNC 

4129 

-0,84 

LA GAIANA 

3250 

0,00 

LINIFICIO 

840 

-0,98 

LINIFICIO RNC 

744 

-0,32 

LOGITALIAGEST 

SOSP 

— 

M 

MAFFEI 

2200 

-0,45 

MAGNETI 

2881 

-1,61 

MAGNETI RNC 

1868 

-1,16 

MANIF ROTONDI 

1937 

0,00 

MANULI RUBBER 

6632 

2,90 

MARANGONI 

4825 

0,52 

MARZOTTO 

20362 

2,69 

MARZOTTO RIS 

20000 

1,52 


MARZOTTO RNC 

9603 

5,28 

MEDIASET 

8497 

-1,09 

MEDIOBANCA 

13489 

-1,43 

MEDIOLANUM 

31654 

-0,62 

MERLONI 

6268 

0,00 

MERLONI RNC 

2381 

-0,29 

MILANO ASS 

5912 

3,05 

MILANO ASS RNC 

2687 

1,13 

MITTEL 

1832 

2,86 

MONDADORI 

14126 

3,15 

MONDADORI RNC 

9800 

6,64 

MONRIF 

638 

-0,31 

MONTEDISON 

1515 

-0,53 

MONTEDISON RIS 

1626 

-3,16 

MONTEDISON RNC 

1069 

0,09 

MONTEFIBRE 

1248 

0,00 

MONTEFIBRE RNC 

1032 

-1,71 

N 

NAI 

257 

-0,08 

NECCHI 

611,8 

-3,23 

NECCHI RNC 

1572 

0,00 

0 

OLCESE 

SOSP 

... 

OLIVETTI 

1024 

0,99 

OLIVETTI P 

1674 

-1,06 

OLIVETTI R 

1234 

3,35 

P 

PAGNOSSIN 

7943 

-1,77 

PARMALAT 

2414 

-1,23 

PERLIER 

331 

-4,89 

PININFARINA 

31536 

0,73 

PININFARINARIS 

29933 

0,00 

PIRELLI SPA 

4561 

0,11 

PIRELLI SPAR 

2971 

0,10 

PIRELLI CO 

2781 

0,14 

PIRELLI CO RNC 

2268 

0,98 

POL EDITORIALE 

2187 

0,97 

POP BG CR VA 

29629 

-0,29 

POP BRESCIA 

15360 

-1,20 

POP SPOLETO 

11844 

2,18 

PREMAFIN 

814,8 

2,18 

PREMUDA 

2007 

0,35 

PREMUDA RIS 

2252 

0,00 

PREVIDENTE 

13566 

2,71 

R 

RAS 

16407 

-0,13 


RAS RNC 

11560 

-1,47 

RATTI 

3909 

1,35 

RECORDATI 

13567 

-1,25 

RECORDATI RNC 

7650 

0,21 

REJNA 

16467 

0,00 

REJNA RNC 

40540 

0,00 

RENO DE MED 

4715 

1,05 

RENO DE MED RIS 

4677 

0,00 

RENO DE MED RNC 

2588 

0,04 

REPUBBLICA 

3863 

0,73 

PICCHETTI 

2238 

-0,27 

RINASCENTE 

13100 

-1,51 

RINASCENTE P 

4817 

1,03 

RINASCENTE R 

6357 

1,23 

RISANAMENTO 

23604 

0,00 

RISANAMENTO RNC 10978 

0,00 

RIVA FINANZ 

6343 

-0,55 

RODRIQUEZ 

SOSP 

... 

ROLAND EUROPE 

4922 

-1,16 

ROLO BANCA 

25015 

-0,14 

s 

SPAOLO TO 

16972 

-3,71 

SADI 

5130 

-0,10 

SAES GEH 

26664 

-0,53 

SAESGEH PRIV 

17370 

0,00 

SAES GEH RNC 

16737 

1,24 

SAFILO 

42461 

0,35 

SAFILO RNC 

31500 

0,00 

SAI 

19248 

1,84 

SAIR 

6927 

-0,37 

SAIAG 

10434 

4,36 

SAIAG RNC 

4715 

1,70 

SAIPEM 

9211 

1,26 

SAIPEMRNC 

6829 

7,54 

SANTAVALER 

SOSP 

... 

SANTAVALER RNC 

207,3 

5,77 

SASIB 

4810 

-0,08 

SASIBRNC 

2863 

-2,98 

SAVINO DEL BENE 

2467 

0,24 

SCHIAPPARELLI 

139,4 

0,36 

SCI 

SOSP 

~ 

SEAT 

680,3 

-0,21 

SEAT RNC 

442 

-0,14 

SERFI 

13107 

3,16 

SIMINT 

12256 

-1,16 

SIRTI 

10622 

0,43 

SMI METALLI 

741,3 

2,08 

SMI METALLI RNC 

812,7 

0,15 

SMURFITSISA 

1193 

0,00 


SNIA BPD 

1757 

-1,84 

SNIA BPD RIS 

1749 

0,40 

SNIA BPD RNC 

1345 

-0,15 

SOGEFI 

4152 

-0,60 

SONDEL 

3298 

-0,48 

SOPAF 

1383 

-1,21 

SOPAF RNC 

945,4 

0,79 

SORIN 

7819 

-0,67 

STANDA 

22670 

2,12 

STANCA RNC 

7081 

-0,24 

STAYER 

1521 

-1,23 

STEFANEL 

3632 

0,06 

STEFANEL RIS 

3600 

0,00 


T 


TECNOST 

3482 

-0,74 

TELECO 

5710 

0,63 

TELECO RNC 

4683 

-0,28 

TELECOM IT 

11050 

0,16 

TELECOM IT RNC 

7348 

2,03 

TERME ACQUI 

650 

0,00 

TERME ACQUI RNC 

460 

-4,17 

TIM 

7639 

1,96 

TIMRNC 

4360 

2,71 

TORO 

22485 

0,25 

TOROP 

10495 

1,75 

TOROR 

11003 

2,30 

TOSI 

14900 

0,67 

TRENNO 

3200 

0,00 


U 


UNICEM 

14072 

-2,11 

UNICEM RNC 

5626 

-0,44 

UNIPOL 

5237 

0,58 

UNIPOLP 

3231 

0,59 

UNIPOL PW 

701,6 

-0,16 

UNIPOLW 

789 

-1,09 


V 


VIANINI INO 

1146 

0,00 

VIANINI LAV 

2972 

1,71 

VITTORIA ASS 

6397 

0,39 

VOLKSWAGEN 

973231 

0,94 


z 


ZIGNAGO 

13801 

2,85 

ZUCCHI 

11000 

0,00 

ZUCCHI RNC 

5998 

0,00 

ZUCCHINI 

11799 

-0,08 


CAMBI 

VALUTA 

18/12 

17/12 

DOLLARO USA 

1741,79 

1730,67 

ECU 

1938,61 

1934,54 

MARCO TEDESCO 

981,68 

980,66 

FRANCO FRANCESE 

293,13 

292,79 

LIRA STERLINA 

2888,58 

2858,72 

FIORINO OLANDESE 

870,98 

870,16 

FRANCO BELGA 

47,58 

47,52 

PESETA SPAGNOLA 

11,59 

11,58 

CORONA DANESE 

257,62 

257,33 

LIRA IRLANDESE 

2538,48 

2530,59 

DRACMA GRECA 

6,23 

6,22 

ESCUDO PORTOGH. 

9,60 

9,59 

DOLLARO CANADESE 

1224,72 

1219,81 

YEN GIAPPONESE 

13,61 

13,61 

FRANCO SVIZZERO 

1210,84 

1207,73 

SCELLINO AUSTR. 

139,53 

139,39 

CORONA NORVEGESE 

240,46 

239,74 

CORONA SVEDESE 

225,02 

224,46 

MARCO FINLANDESE 

325,24 

324,97 

DOLLARO AUSTRAL. 

1154,28 

1145,01 


ORO E MONETE 


DENARO 

LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 

16.110 

16.160 

ARGENTO (PER KG.) 

336.500 

337.700 

STERLINA (V.C.) 

119.000 

128.000 

STERLINA (N.C.) 

125.000 

134.000 

STERLINA (POST.74) 

120.000 

130.000 

MARENGO ITALIANO 

113.000 

124.000 

MARENGO SVIZZERO 

102.000 

119.000 

MARENGO FRANCESE 

99.000 

112.000 

MARENGO BELGA 

98.000 

112.000 

MARENGO AUSTRIACO 

98.000 

112.000 

20 MARCHI 

125.000 

138.000 

10 DOLLARI LIBERTY 

440.000 

500.000 

10 DOLLARI INDIANO 

600.000 

680.000 

20 DOLLARI LIBERTY 

720.000 

820.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

730.000 

830.000 

4 DUCATI AUSTRIA 

290.000 

330.000 

100 CORONE AUSTRIA 

490.000 

520.000 

100 PESOSCILE 

310.000 

330.000 

KRUGERRAND 

510.000 

560.000 

50 PESOS MESSICO 

605.000 

650.000 


MERCATO RISTRETTO 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

AUTOSTRADE MER. 8530 

0,83 

BASE H PRIV 

151 

0,00 

BCAPROV NAPOLI 

1390 

-7,02 

BONAPARTE 

17,5 

2,94 

BORGOSESIA 

129 

0,00 

BORGOSESIA RIS 

67,5 

-10,00 

CARBOTRADE P 

1100 

0,00 

CONDOTTE ACQ 

SOSP. 

... 

FEMPAR 

25,5 

0,00 

FERRNORDMI 

1098 

2,23 

FINPE 

423 

-10,00 

FREHE 

5300 

0,00 


IFISPRIV 

1190 

-0,83 

ITALIANA ASS 

13150 

1,15 

NAPOLETANA GAS 

2000 

0,00 

OBP.C. INDZC 

63 

0,00 

POP COM IND. 

26050 

0,58 

POP CREMA 

63300 

-1,71 

POP CREMONA 

12020 

-1,48 

POP EMILIA 

78800 

0,00 

POP INTRA 

15660 

0,06 

POP LODI 

13600 

0,74 

POP LUINO VARESE 8400 

1,20 

POP NOVARA 

10150 

0,50 


POP SIRACUSA 

16600 

0,00 

POP SONDRIO 

32000 

0,00 

POP. EMILIA02 CV 

133 

1,53 

POP.COM.IND01 CV 132 

1,34 

POP.COM.IND99CV 165,3 

0,18 

POP.CRE. 7% CV 

120,5 

0,54 

POP.CRE. 8% CV 

120 

-2,28 

POP.EMILIA 99 CV 

135 

1,43 

POP.EMILIA CV 

171 

0,00 

POP.INTRA CV 

144,7 

-0,21 

POP.LODI CV 

117,1 

0,30 

SANITÀ’ 

SOSP. 

... 


1 OBBLIGAZIONI 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,62 

-0,18 

ENTE FS 94-04 

114,95 

0,25 

ENTE FS 94-04 

102,90 

0,04 

ENTE FS 96-01 

100,15 

-0,20 

ENTE FS 94-02 

100,20 

-0,50 

ENTE FS 92-00 

101,75 

-0,05 

ENTE FS 89-99 

100,90 

0,00 

ENTE FS 3 85-00 

110,99 

-0,21 

ENTE FS OP 90-98 

102,81 

-0,15 

ENEL 1 EM 86-01 

101,45 

-0,50 

ENEL 1 EM 93-01 

102,70 

-0,20 

ENEL 1 EM 90-98 

107,54 

0,01 

ENEL 1 EM 91-01 

105,40 

0,00 

ENEL 1 EM 92-00 

104,00 

0,05 

ENEL2EM 85-00 

111,30 

0,40 

ENEL2EM 89-99 

107,88 

0,00 

ENEL2EM 93-03 

113,40 

-0,60 

ENEL 2 EM 91-03 

103,90 

-0,05 

ENEL3EM 85-00 

N.R. 

0,00 

IRI IND 85-00 

101,02 

-0,18 

IRI IND 85-99 

102,00 

0,50 

AUTOSTRADE 93-00 101,00 

0,20 

MEDIOB 89-99 

106,10 

0,01 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



DIVAL INDIV CARE 

10.315 

10.384 

GESTICRED F EAST 

8.299 

7.994 


IERI 

PREC. 

DIVAL MULTIMEDIA 

9.852 

9.826 

GESTICRED MERCEM 

9.318 

9.264 

ADRIATICAMERICF 

29.089 

29.377 

DIVAL PIAZZA AFF 

10.349 

10.227 

GESTICRED PRIVAT 

13.503 

13.492 

ADRIATIC EUROPEE 

26.727 

26.623 

DUCATO AZ AMERICA 

10.711 

10.789 

CESTELLE A 

15.454 

15.234 

ADRIATIC FAR EAST 

10.279 

9.915 

DUCATO AZ ASIA 

6.765 

6.595 

CESTELLE AMERICA 

17.826 

17.949 

ADRIATIC GLOBAL F 

22.741 

22.687 

DUCATO AZ EUROPA 

10.946 

10.890 

CESTELLEB 

15.745 

15.658 

ALPI AZIONARIO 

11.812 

11.679 

DUCATO AZGIAPPON 

7.565 

7.194 

CESTELLE EM MKT 

12.320 

12.292 

ALTO AZIONARIO 

15.385 

15.248 

DUCATO AZ INTERN 

54.752 

54.572 

CESTELLE EUROPA 

17.467 

17.399 

AMERICA 2000 

23.377 

23.638 

DUCATO AZ ITALIA 

16.595 

16.335 

CESTELLE F EAST 

9.922 

9.773 

AMERIGO VESPUCCI 

13.738 

13.622 

DUCATO AZ PA EMER 

7.596 

7.556 

CESTELLE I 

18.720 

18.631 

APULIA AZIONARIO 

14.464 

14.306 

DUCATO SECURPAC 

12.925 

12.804 

CESTELLE WC 

10.000 

10.000 

APULIAINTERNAZ 

12.744 

12.708 

EPTA AZIONI ITA 

16.975 

16.743 

GESTIFONDI AZ INT 

19.506 

19.458 

ARCA AZ AMER LIRE 

29.588 

29.661 

EPTAINTERNATIONAL 

24.337 

24.252 

GESTIFONDI AZ IT 

17.547 

17.258 

ARCA AZ EUR LIRE 

18.104 

17.842 

EURO AZIONARIO 

9.944 

9.857 

GESTN AMERICA DLR 

16,77 

16,782 

ARCA AZ FAR EUR 

10.588 

10.463 

EUROMAMERICEQF 

31.976 

32.295 

GESTN AMERICA UT 

29.023 

29.313 

ARCA AZ IT 

27.036 

26.680 

EUROM AZIONI ITAL 

21.423 

21.134 

GESTN EUROPA LIRE 

16.925 

16.846 

ARCA VENTISEHE 

22.137 

22.090 

EUROMBLUE CHIPS 

22.812 

22.843 

GESTN EUROPA MAR 

17,259 

17,188 

AUREO GLOBAL 

18.243 

18.150 

EUROM EM MKTEQF 

8.524 

8.499 

GESTN FAREAST LIT 

13.322 

12.892 

AUREO MULTIAZIONI 

14.299 

14.185 

EUROM EUROPE EQ F 

25.104 

25.015 

GESTN FAREAST YEN 

978,551 

968,013 

AUREO PREVIDENZA 

26.912 

26.605 

EUROM GREEN EOF 

15.882 

15.935 

GESTN PAESI EMERG 

11.720 

11.643 

AZIMUT AMERICA 

18.420 

18.574 

EUROM GROWTH EQ F 

13.265 

13.369 

GESTNORD AMBIENTE 

13.338 

13.327 

AZIMUT BORSE INT 

17.989 

17.930 

EUROM HI-TEC EQ F 

15.703 

15.783 

GESTNORD BANKING 

17.238 

17.227 

AZIMUT CRESO ITA 

22.938 

22.668 

EUROM RISK FUND 

34.038 

33.735 

GESTNORD PZA AFF 

14.489 

14.305 

AZIMUT EUROPA 

16.468 

16.394 

EUROMTIGERFARE 

15.941 

15.753 

GESTNORD TRADING 

10.342 

10.303 

AZIMUT PACIFICO 

10.952 

10.587 

EUROPA 2000 

27.219 

27.089 

GRIFOGLOBAL 

14.279 

14.129 

AZIMUT TREND 

20.681 

20.661 

F&FLAGEST AZINT 

20.592 

20.546 

GRIFOGLOBAL INTER 

11.841 

11.811 


9.465 

9.364 


32.411 

31.907 

IMIEAST 

11.266 

10.783 

AZIMUT TREND ITA 

15.479 

15.325 

F&F PROF GEST INT 

24.036 

23.934 

IMIEUROPE 

28.524 

28.351 

AZZURRO 

38.746 

38.135 

F&F PROF GEST ITA 

26.865 

26.468 

IMINDUSTRIA 

19.152 

19.060 

BLUECIS 




19.787 

19.991 

IMITALY 


26.080 





27.212 

27.162 

IMIWEST 

31.638 

32.053 


15.751 

15.556 


15.633 

15.375 

■ .STiiiiHiwmgga 

18.954 

18.676 

BN OPPORTUNITÀ 

11.224 

11.122 

F&FSEL ITALIA 

15.346 

15.167 



30.807 


13.864 

13.834 

■AtJdJiaiIWilBM 

8.477 

8.441 

ING SVI ASIA 


6.978 

BPB TIZIANO 


19.889 

F&FSEL PACIFICO 





25.656 

CAPITALGES EUROPA 

10.391 

10.377 

F&FSEL TOP50INT 

HlilililiM 

10.063 

1. cl /jl.'i'ri.i.tM 


10.089 

CAPITALGES INTER 

17.049 

17.211 

FERDIN MAGELLANO 

7.800 

7.677 


29.371 

29.202 

CAPITALGES PACIF 

7.109 

6.936 

FIDEURAM AZIONE 

22.355 

22.325 

ING SVIINDGLOB 

21.761 

21.683 

CAPITALGEST AZ 

22.109 

21.793 

FINANZA ROMAGEST 

17.506 

17.275 

ING SVIINIZIAT 

21.938 

21.969 

CAPITALRAS 

26.123 

25.749 

FONDERSELAM 

20.080 

20.210 

ING SVI OLANDA 

21.485 

21.241 

CARIFONDO ARIETE 

21.658 

21.514 

FONDERSELEU 

19.787 

19.692 

INTERB AZIONARIO 

32.425 

32.002 

CARIFONDO ATLANTE 

21.663 

21.626 

FONDERSEL IND 

13.341 

13.240 

INTERN STK MANAG 

14.738 

14.742 

CARIFONDO AZ AMER 

11.921 

11.923 

FONDERSEL ITALIA 

18.405 

18.128 

INVESTILIBERO 

12.056 

12.048 

CARIFONDO AZ ASIA 


8.595 

FONDERSELOR 

10.197 

9.880 

INVESTIRE AMERICA 

31.420 

31.770 


11.942 

11.830 

FONDERSELSERV 

14.282 

14.294 

INVESTIRE AZ 

23.543 

23.207 


12.879 

12.724 

FONDICRI ALTO POT 

■IXI3ÌH 


INVESTIRE EUROPA 

22.232 

22.139 


11.588 

11.513 


Miimm 



ms 

18.131 


33.929 

33.505 



wmt 



12.723 





11.282 

11.125 


14.558 

14.319 


9.835 


FONDICRI SEL ITA 

25.479 

25.122 

LOMBARDO 

27.454 

27.158 

CARIPLO BL CHIPS 

15.233 

15.133 

FONDICRI SEL ORI 

8.415 

8.276 





14,793 



25.691 



■wmifM 

15.218 



25.861 


13.847 

13.861 


6.937 

6.781 

CENTRALE AZIM IN 

9.895 

9.895 

■ .f.l, .\*J 

24.959 

24.933 


9.611 

9.268 

CENTRALE CAPITAL 

31.604 

31.177 


24.881 

24.513 




CENTRALE E AS DLR 

5,904 

5,719 


14.545 

14.375 


17.605 

17.618 

CENTRALE E ASLIR 

10.218 

9.989 

GALILEO 

20.621 

20.350 

MEDICEO NORD EUR 

12.889 

12.830 

CENTRALE EUR ECU 

18,526 

18,463 

GALILEO INT 

19.714 

19.726 

MIDA AZIONARIO 

20.600 

20.371 

CENTRALE EUR LIRE 

35.839 

35.696 

GENERCOMIT AZITA 

15.993 

15.778 

OASI AZ ITALIA 

14.754 

14.537 

CENTRALE G8 BL CH 

16.662 

16.526 

GENERCOMITCAP 

19.512 

19.336 

OASI CREAZI 

15.351 

15.128 

CENTRALE GIAPLIR 

8.256 

7.880 

GENERCOMIT EUR 

32.896 

32.755 

OASI FRANCOFORTE 

18.987 

18.680 

CENTRALE GIAP YEN 

606,435 

591,68 

GENERCOMIT INT 

29.035 

28.911 

OASI HIGH RISK 

13.924 

13.924 

CENTRALE GLOBAL 

27.357 

27.182 

GENERCOMIT NOR 

37.769 

38.102 

OASI ITAL EQ RISK 

18.301 

18.017 

CENTRALE ITALIA 

18.104 

17.832 

GENERCOMIT PACIF 

9.326 

9.074 

OASI LONDRA 

12.397 

12.418 

CISALPINO AZ 

20.801 

20.547 

GEODE 

21.033 

20.939 

OASI NEW YORK 

16.142 

16.226 

CISALPINO INDICE 

16.533 

16.329 

GEODE PAESI EMERG 

10.599 

10.536 

OASI PANIERE BORS 

13.114 

13.050 

CLIAM AZIONI ITA 

12.560 

12.384 

GEODE RISORSE NAT 

6.435 

6.198 

OASI PARIGI 

17.580 

17.704 

CLIAM FENICE 

9.177 

8.894 

GEPOBLUECHIPS 

11.999 

11.962 

OASI TOKYO 

11.517 

11.246 

CLIAM SESTANTE 

10.219 

10.075 

GEPOCAPITAL 

23.373 

23.088 

OCCIDENTE 

15.498 

15.558 

CLIAM SIRIO 

13.445 

13.396 

GESFIMI AMERICHE 

15.834 

15.934 

OLTREMARE AZION 

16.970 

16.736 

COMIT AZIONE 

16.404 

16.404 

GESFIMI EUROPA 

16.638 

16.583 

OLTREMARE STOCK 

16.884 

16.826 

COMIT PLUS 

16.078 

16.078 

GESFIMI INNOVAZ 

16.508 

16.454 

ORIENTE 2000 

14.790 

14.237 

CONSULTINVEST AZ 

14.492 

14.273 

GESFIMI ITALIA 

17.017 

16.793 

PADANO INDICE ITA 

15.030 

14.819 

CREDIS AZ ITA 

16.418 

16.169 

GESFIMI PACIFICO 

8.833 

8.600 

PERFORMAN AZ EST 

18.805 

18.718 

CREDIS TREND 

13.157 

13.118 

GESTICRED AMERICA 

16.087 

16.171 

PERFORMAN AZ ITA 

15.857 

15.645 

CRISTOFOR COLOMBO 

29.270 

29.569 

GESTICRED AZIONAR 

24.484 

24.419 

PERFORMAN PLUS 

11.124 

11.043 

DIVAL CONS GOODS 

10.212 

10.173 

GESTICRED BORSITA 

20.497 

20.255 

PERSONALF AZ 

21.798 

21.706 

DIVAL ENERGY 

10.126 

10.103 

GESTICRED EUROAZ 

27.263 

27.204 

PHARMACHEM 

21.751 

21.779 


PHENIXFUND TOP 

17.736 

17.589 

FONDATTIVO 

16.942 

16.900 

BRIANZA REDDITO 

10.014 

10.017 

PRIME M AMERICA 

33.071 

33.304 

FONDERSEL 

60.679 

60.333 

CAPITALGES BO DLR 

10.587 

10.690 

PRIME M EUROPA 

32.591 

32.467 

FONDICRI BIL 

18.917 

18.802 

CAPITALGES BO MAR 

10.114 

10.124 

PRIME M PACIFICO 

20.713 

20.116 

FONDINVEST DUE 

33.049 

32.841 

CAPITALGES MONET 

15.265 

15.267 

PRIMECAPITAL 

63.978 

63.126 

FONDO CENTRALE 

30.383 

30.293 

CAPITALGES REND 

14.692 

14.709 

PRIMECLUB AZINT 

12.740 

12.668 

FONDO GENOVESE 

13.022 

12.941 

CARIFONDO ALA 

15.201 

15.216 

PRIMECLUB AZ ITA 

22.023 

21.731 

GENERCOMIT 

41.133 

40.918 

CARIFONDO BOND 

13.625 

13.685 

PRIMEEMERGINGMK 

13.439 

13.363 

GENERCOMIT ESPANS 

12.700 

12.685 

CARIFONDO CARIG M 

16.256 

16.254 

PRIMEGLOBAL 

23.902 

23.786 

GEPOREINVEST 

22.878 

22.729 

CARIFONDO CARIG 0 

14.449 

14.458 

PRIMEITALY 

22.628 

22.326 

GEPOWORLD 

18.696 

18.625 

CARIFONDO DLRO 

7,124 

7,114 

PRIMESPECIAL 

15.725 

15.752 

GESFIMI INTERNAZ 

20.253 

20.252 

CARIFONDO DLROL 

12.330 

12.426 

PRUDENTIAL AZIONI 

17.031 

16.846 

GESTICRED FINANZA 

24.911 

24.805 

CARIFONDO DMKO 

10,22 

10,222 

PRUDENTIAL SM CAP 

15.077 

15.031 

GIALLO 

15.085 

14.948 

CARIFONDO DMKOL 

10.022 

10.017 

PUTNAM EU EQ ECU 

7,253 

7,226 

GRIFOCAPITAL 

24.923 

24.800 

CARIFONDO HI YIEL 

10.639 

10.660 

PUTNAM EUROPE EQ 

14.031 

13.970 

IMICAPITAL 

45.144 

44.961 

CARIFONDO LIREPIU 

21.942 

21.939 

PUTNAM GL EQ DLR 

7,626 

7,553 

ING SVI PORTFOLIO 

35.926 

35.655 

CARIFONDO MGROB 

10.204 

10.212 

PUTNAM GLOBAL EQ 

13.198 

13.192 

INTERMOBILIAREF 

23.714 

23.558 

CARIFONDO MAGNA G 

13.692 

13.690 

PUTNAM PAC EQ DLR 

5,087 

4,877 

INVESTIRE BIL 

20.639 

20.510 

CARIFONDO TESORER 

10.858 

10.855 

PUTNAM PACIFIC EQ 

8.804 

8.519 

INVESTIRE STRATB 

18.882 

18.900 

CARIPLO STRONG CU 

11.983 

12.029 

PUTNAM USA EQ DLR 

7,358 

7,362 

MIDA OBBINT 

17.768 

17.665 

CENT CASH DLR 

11,309 

11,309 

PUTNAM USA EQUITY 

12.734 

12.859 

MULTIRAS 

37.328 

37.047 

CENT CASH DMK 

10,815 

10,815 

PUTNAM USA OP DLR 

6,35 

6,339 

NAGRACAPITAL 

27.220 

27.015 

CENTRALE BONDAME 

11,671 

11,69 

PUTNAM USA OPPORT 

10.989 

11.072 

NORDCAPITAL 

21.266 

21.153 

CENTRALE BOND GER 

11,718 

11,731 

QUADRIFOGLIO AZ 

22.081 

21.930 

NORDMIX 

21.929 

21.911 

CENTRALE CASH 

12.755 

12.755 

RISP ITALIA AZ 

22.821 

22.590 

ORIENTE 

9.291 

9.060 

CENTRALE CONTO CO 

14.788 

14.787 

RISP ITALIA Bl 

31.795 

31.712 

PHENIXFUND 

muiim 

22.741 

CENTRALE MONEY 



RISP ITALIA CRE 

18.282 

17.994 

PRIMEREND 


39.913 

CENTRALE REDDITO 



ROLOAMERICA 

18.563 

■hirfibl 


11.554 

11.541 


11.555 

11.562 

ROLOEUROPA 

BlilcliM 

16.193 


27.914 

27.764 

CENTRALE TASSO VA 

10.201 



15.352 

15.153 


15.371 

15.382 

CISALPINO CASH 

13.041 



8.889 


ROLOINTERNATIONAL 

20.034 

19.922 




ROLOTREND 

17.361 

17.149 

ROLOMIX 

19.253 

19.121 



19.963 

1 ' J-VItUli’a gii» 

22.485 

22.167 





■liMM 


1 

36.267 

36.161 


20.469 

20.304 

■ IMIH II 

imw 

12.298 

SPAOLO AZINT ETI 

10.747 

10.731 

VISCONTEO 

39.090 

38.875 

CLIAM OBBLIG EST 

13.216 

13.244 

SPAOLO AZION ITA 

12.186 

12.055 

ZETA BILANCIATO 

27.958 

27.768 

CLIAM OBBLIG ITA 

12.155 

12.160 

SPAOLO AZIONI 

19.117 

18.857 

OBBLIGAZIONARI 



CLIAM ORIONE 

9.911 

9.928 

SPAOLO H AMBIENTE 

26.820 

26.934 



CLIAM PEGASO 

9.907 

9.901 

SPAOLO H AMERICA 

17.207 

17.364 

ADRIATIC BONDF 

23.654 

23.693 

CLIAM REGOLO 

9.945 

9.917 

SPAOLO H ECON EME 

11.830 

11.762 

AGRIFUTURA 

24.307 

24.315 

COLUMBUS 1 B DLR 

6,958 

6,947 

SPAOLO H EUROPA 

14.808 

14.765 

ALLEANZA OBBLIG 

10.594 

10.594 

COLUMBUS 1 B LIRE 

12.042 

12.135 

SPAOLO H FINANCE 

34.774 

34.608 

ALPI MONETARIO 

10.270 

10.271 

COMIT OBBL ESTERO 

10.470 

10.470 

SPAOLO H INDUSTR 

21.224 

21.107 

ALPI OBBLIGAZION 

10.375 

10.373 

COMIT REDDITO 

11.324 

11.324 

SPAOLO H INTERNAZ 

22.165 

22.175 


10.366 

10.367 

CONSULTINVEST RED 

10.760 

10.734 

1 

■IiMdH 

10.033 


11.889 



ililigM 


SPAOLO JUNIOR 

27.135 

26.792 


■HWiM 



|[*II‘ITM 


TALLERO 

11.685 

11.683 

ARCA BOND 

17.172 

17.212 


14.239 

14.241 

TRADING 

13.659 

13.620 



12.434 


11.383 

11.385 


HIliiH 

20.831 


11.136 

11.126 


11.463 

11.463 


19.816 

19.703 

ARCA BOND YEN LIR 


Hjlj^ 


11.216 

11.245 


13.387 

13.394 

ARCA BT 

12.755 

12.757 

CREDIS OBB ITA 

11.492 

11.515 


14.349 

14.120 

ARCA MM 

Eìiìhìm 


DIVAL CASH 

■niiRgw 


ZENIT AZIONARIO 

14.999 

14.593 

ARCA RR 

13.877 

13.887 


12.574 

12.576 


11.659 

11.393 


21.168 

21.223 


ìTìbM 

Hj^jj 


24.015 

23.712 


13.543 

13.584 




ZETASTOCK 

27.553 

27.416 

AUREO GESTIOB 


15.137 

DUCATO RED INTERN 


12.732 

ZETASWISS 

38.079 

38.220 

AUREO MONETARIO 

llilAliM 

10.679 

DUCATO RED ITALIA 


35.676 




AUREO RENDITA 

27.217 

27.243 

EPTA 92 

17.854 

17.914 

BILANCIATI 



AZIMUT FIXED RATE 

13.321 

13.333 

EPTA LT 

11.053 

11.071 

ADRIATIC MULTI F 

19.948 

19.933 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.521 

11.519 

EPTA MT 

10.363 

10.374 

ALTO BILANCIATO 

15.395 

15.304 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.013 

10.040 

EPTA TV 

10.246 

10.245 

ARCA BB 

43.797 

43.530 

AZIMUT GARANZIA 

18.503 

18.501 

EPTABOND 

29.924 

29.940 

ARCA TE 

21.885 

21.871 

AZIMUT REDDITO 

20.943 

20.956 

EPTAMONEY 

20.621 

20.620 

ARMONIA 

19.522 

19.517 

AZIMUT RENDINT 

12.623 

12.657 

EUGANEO 

10.845 

10.844 

AUREO 

36.040 

35.804 

AZIMUT SOLIDAR 

11.434 

11.433 

EURO OBBLIGAZION 

10.016 

10.019 

AZIMUT 

27.011 

26.882 

AZIMUT TRENDTAS 

12.010 

12.020 

EUROM CONTOVIVO 

17.764 

17.769 

BN BILANCIATO ITA 

14.457 

14.358 

AZIMUT TRENDVAL 

10.767 

10.745 

EUROM INTERN BOND 

13.834 

13.867 

CAPITALCREDIT 

23.669 

23.554 

BN LIQUIDITÀ 

10.258 

10.256 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.607 

11.608 

CAPITALGES BILAN 

29.108 

28.867 

BN MQNETARIO 

17.703 

17.700 

EUROM NORTH AMEB 

12.580 

12.696 

CARIFONDO LIBRA 

45.373 

45.042 

BNOBBL INTERN 

11.602 

11.612 

EUROM NORTH EUR B 

11.141 

11.141 

CISALPINO BILAN 

26.550 

26.403 

BN OBBL ITALIA 

10.454 

10.456 

EUROM REDDITO 

20.360 

20.372 

EPTACAPITAL 

21.326 

21.174 

BN PREVIDENZA 

22.620 

22.583 

EUROM RENDIFIT 

13.012 

13.017 

EUROM CAPITALFIT 

31.890 

31.682 

BN REDD ITALIA 

11.825 

11.824 

EUROM TESORERIA 

16.367 

16.375 

F&F PROFESS RISP 

25.401 

25.203 

BN VALUTA FQRTE 

9,814 

9,771 

EUROM YEN BOND 

15.859 

15.526 

F&F PROFESSIONALE 

75.703 

75.087 

BPB REMBRANDT 

11.715 

11.744 

EUROMONEY 

13.523 

13.527 

FIDEURAM PERFORM 

13.762 

13.556 

BPB TIEPOLQ 

12.139 

12.140 

F&F LAGEST MO ITA 

12.147 

12.131 


F&F LAGEST OB INT 

16.727 

16.779 


32.340 

32.339 

QUADRIFOGLIO QBB 

22.326 

22.341 

F&F LAGEST OB ITA 

26.331 

26.337 

INVESTIRE REDDITO 

10.232 

10.236 

RENDICREDIT 

13.400 

13.400 

F&F LAGEST PORTF 

10.057 

10.056 

ITALMONEY 

13.236 

13.237 

RENDIRAS 

22.924 

22.922 

F&F MONETA 

10.248 

10.247 

ITALY BOND MANAG 

12.063 

12.066 

RISP ITALIA COR 

19.753 

19.750 

F&F PROF MONITA 

12.239 

12.227 

JP MORGAN MON ITA 

11.084 

11.082 

RISP ITALIA MON 

10.514 

10.513 

F&F PROF REDD INT 

11.180 

11.203 

JP MORGAN OBBINT 

12.000 

12.024 

RISP ITALIA RED 

26.030 

27.341 

F&F PROF REDD ITA 

18.439 

18.446 

JP MORGAN OBB ITA 

13.143 

13.161 

ROLOBONDS 

13.658 

13.703 

F&F SELBUNDDMK 

10,79 

10,798 

LIRADORO 

12.545 

12.537 

ROLOCASH 

12.340 

12.340 

F&F SEL BUND LIRE 

10.582 

10.582 

MARENGO 

12.560 

12.560 

ROLOGEST 

26.207 

26.230 

F&F SELPEMERGEN 

9.748 

9.825 

MEDICEO MON AMER 

11.452 

11.555 

ROLOMONEY 

16.090 

16.092 

F&F SEL RIS D DLR 

5,845 

5,845 

MEDICEO MON EUROP 

10.918 

10.915 

ROMA CAPUT MUNDI 

13.553 

13.546 

F&F SEL RIS D LIR 

10.117 

10.211 

MEDICEO MONETARIO 

12.519 

12.521 

SCUDO 

11.668 

11.725 

F&F SEL RISERLIR 

13.464 

13.460 

MEDICEO REDDITO 

13.414 

13.420 

SFORZESCO 

14.487 

14.496 

FIDEURAM MONETA 

21.903 

21.901 

MIDA MONETARIO 

18.194 

18.193 

SICILCASSAMON 

13.190 

13.189 

FIDEURAM SECURITY 

14.498 

14.495 

MIDA OBB 

24.121 

24.133 

SOLEILCIS 

10.213 

10.212 

FONDERSELCASH 

13.144 

13.141 

MONETAR ROMAGEST 

19.239 

19.237 

SPAOLO ANTAR RED 

17.441 

17.450 

FONDERSEL DOLLARO 

12.430 

12.533 

MONEY TIME 

16.990 

16.998 

SPAOLO BREVE TERM 

10.943 

10.942 

FONDERSEL INT 

19.051 

19.113 

NAGRAREND 

14.726 

14.722 

SPAOLO CASH 

14.035 

14.035 

FONDERSEL MARCO 

10.125 

10.104 

NORDFDOLLDLR 

11,966 

11,961 

SPAOLO H BOND DLR 

10.200 

10.288 

FONDERSELREDD 

19.250 

19.256 

NORDF DOLL LIT 

20.709 

20.893 

SPAOLO H BOND EUR 

10.075 

10.081 

FONDICR11 

12.710 

12.717 

NORDF GL EURO ECU 

10,116 

10,159 

SPAOLO H BOND YEN 

10.022 

9.828 

FONDICRI BOND PLU 

10.442 

10.458 

NORDF GL EURO LIR 

19.570 

19.642 

SPAOLO H BONDS 

11.416 

11.441 

FONDICRI MONETAR 

20.952 

20.950 

NORDF MARCO DMK 

11,992 

11,995 

SPAOLO LIQ IMPRES 

10.884 

10.882 

FONDIMPIEGO 

28.873 

28.873 

NORDF MARCO UT 

11.760 

11.754 

SPAOLO OB EST ETI 

10.146 

10.180 

FONDINVEST UNO 

13.698 

13.707 

NORDFONDO 

23.311 

23.323 


10.338 

10.357 

FONDOFORTE 

16.175 

16.169 

NORDFONDO CASH 

13.066 

13.067 


10.653 

■OB 




OASI 3 MESI 


10.787 

SPAOLO OB ITALIA 

10.749 

10.756 


6,732 

6,727 


lewiM 

14.117 


10.617 

10.621 


11.651 

11.749 


17.184 

17.185 


10.164 

10.163 

11 :4« 

5,812 

5,815 

OASI CRESCITA RIS 

12.244 

12.243 


IkUiM 

12.615 

uiiìh 



■ri.» 

11.122 

11.256 

TEODORICO MONETAR 

10.302 

10.302 

=:=..wiii 



OASI F SVIZZERI L 


8.956 

VASCO DE GAMA 

20.732 

20.757 


19.124 

19.125 

OASI FAMIGLIA 

lEn 

10.980 

VENETOCASH 

18.641 

18.63^ 

i«ia 




12.218 

12.217 

VENETOPAY 

10.135 

10.136 

GENERCOMIT REND 

12.508 

12.509 

OASI MARCHI LIRE 

9.634 

9.646 

VENETOREND 

22.462 

22.46^ 

GEPOBOND 

12.250 

12.289 

OASI MONET ITALIA 

13.844 

13.851 

VERDE 

13.038 

13.041 

GEPOBOND DLR 

6,243 

6,246 

OASI OBB GLOBALE 

20.411 

20.472 

ZENIT BOND 

10.200 

10.231 

GEPOBOND DLR LIRE 

10.805 

10.910 

OASI OBB INTERNAZ 

17.239 

17.323 

ZENIT MONETARIO 

10.948 

10.938 

GEPOCASH 

10.532 

10.532 

OASI OBB ITALIA 

19.287 

19.310 

ZENIT OBBLIGAZ 

10.571 

10.516 

GEPOREND 

11.521 

11.533 

OASI PREVIDEN INT 

12.089 

12.089 

ZETA MONETARIO 

12.102 

12.101 

GESFIMI MONETARIO 

17.143 

17.142 

OASI TES IMPRESE 

11.976 

11.977 

ZETA OBBLIGAZ 

24.452 

24.466 

GESFIMI PIANETA 

11.516 

11.560 

OASI YEN LIRE 

8.395 

8.216 

ZETA REDDITO 

10.677 

10.681 

GESFIMI RISPARMIO 

11.693 

11.700 

OLTREMARE BOND 

11.566 

11.608 

ZETABOND 

22.758 

22.821 

le i lift!. 

12.238 

12.238 


11.771 

11.770 

FINA VALORE ATT 

5262,239 


L« i>:n 




12.294 


FINA VALUTA EST 


1772,672 

FTìSImPST™ 




IjciliH 

13.348 

SAI QUOTA 

VBàB/ì/I 


GESTIELLE BT ITA 

■liWM 



iiitif 

■lilUI 



iS 


15.659 

15.717 


13.535 

13.542 

ESTERI 



c " Il alia 113' asw 

11.182 

11.209 


llillM 




c II 3114 


11.007 


14.894 

14.895 

FONDIT.GLOBALLIT(A) 177230 

17659^ 


19.385 

19.396 


llitW 


FONDIT. LIRA UT (0) 

11649 

11645 

C 

15.284 

15.298 


IHiM 

13.676 

FONDIT. DMK LIT (0) 

8894 

8885 


14.651 

14.649 


Itlilif 


FONDIT. DLR LIT (0) 


11882 


miEm 

12.819 


IMAM 


FONDIT. YEN LIT (0) 

7456 


GESTI RAS 

42.278 

42.301 


10.147 

10.146 

FONDIT. B. LIRA UT (0) 

13599 


GESTI RAS COUPON 

12.696 

12.697 

■ '• ■MÉ t ' 

11.495 

11.550 

FON.EQ.ITALY UT (A) 

16064 


GESTIVITA 

12.523 

12.538 

PERSONAL DOLLARO 

12,432 

12,456 



GINEVRA MONETARIO 

11.673 

11.671 

PERSONAL LIRA 

16.548 

16.567 

FONDIT.EQ.EUR.LIT(A) 15636 

1551^ 

GINEVRA OBBLIGAZ 

12.587 

12.576 

PERSONAL MARCO 

11,652 

11,678 

FONDIT. EQ.USA UT (A) 

18364 

18551 




PERSONALF MON 

20.701 

20.700 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

7148 

6842 




PHENIXFUND DUE 

23.507 

23.507 

FON. EM.MK ASIA LIT (A)6075 

593J 




PITAGORA 

17.310 

17.302 

FON. F. RATE LIT (0) 

11106 

1110J 




PITAGORA INT 

12.846 

12.903 

INT.GL.SICAV ECU(B) 

47,69 

47,68 



— 

PRIMARY BOND ECU 

8,425 

8,458 

INT. SEC. ECU (B) 

53,58 

53,59 




PRIMARY BOND LIRE 

16.299 

16.353 

INTERE. LIRA ECU (B) 

5,08 

5,08 




PRIME REDDITO ITA 

13.001 

13.006 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

4,99 

5,00 

ING SVI EMER MARK 



PRIMEBOND 

21.522 

21.584 

INT. BOND LIRA ECU (B) 

5,28 

5,29 

ING SVI EUROC ECU 

5,054 

5,056 

PRIMECASH 

12.159 

12.169 

INT. FL.RAT.LIRECU(B) 

5,08 

5,08 

ING SVI EUROC LIR 

9.778 

9.776 

PRIMECLUB OB INT 

11.715 

11.749 

INT. B. MARK ECU (B) 

5,13 

5,1^ 

ING SVI MONETAR 

13.073 

13.071 

PRIMECLUB OB ITA 

25.375 

25.383 

INT. BOND DLR ECU (B) 

5,46 

5,52 

ING SVI REDDITO 

25.482 

25.492 

PRIMEMONETARIO 

23.563 

23.563 

INT. BOND YEN ECU (B) 

4,95 

4,86 

INTERE RENDITA 

32.456 

32.452 

PRUDENTIAL MONET 

10.906 

10.906 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

6,47 

6,48 

INTERMONEY 

13.683 

13.689 

PRUDENTIAL OBBLIG 

20.450 

20.440 

INT.BRIT. EQ. ECU (B) 

5,68 

5,70 

INTERN BOND MANAG 

10.909 

10.923 

PUTNAM GL BO DLR 

7,228 

7,194 

INT. B. CH.US ECU (B) 

5,74 

5,80 

INVESTIRE BOND 

13.285 

13.316 

PUTNAM GLOBAL BO 

12.509 

12.566 

INT.SM.C. US ECU(B) 

5,32 

5,39 

INVESTIRE MON 

15.011 

15.010 

QUADRIFOGLIO C BO 

12.985 

13.007 

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,96 

3,79 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 


DIFF, 

UUI bUU 29/05/98 

102,50 

0,00 

UUI bUU2b/Ub/98 

100,94 

-0,06 

CUI bCU26/0//98 

100,25 

-0,85 

UUI bUU28/09/98 

100,15 

0,00 

UUI bUU28/09/98 

101,50 

0,00 

UUI bUU2b/10/98 

102,40 

0,90 

UUI bUU29/11/98 

10115 

0,00 

UUI bUU 14/01/99 

100,50 

0,50 

UUI bUU21/02/99 

100,10 

0,10 

UUI bUU2b/0//99 

102,00 

0,00 

CCT ECU 22/02/99 

100,80 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

104,00 

0,90 

CCT ECU 24/01/00 

105,25 

0,00 

UUI bUU24/0b/0U 

N.H. 

0,00 

UUI bUU28/09/00 

104,60 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

101,60 

0,00 

UUI bUU lb/0//01 

102,00 

0,00 

CCT IND 01/01/98 

100,08 

-0,06 

CCT IND 01/03/98 

99,85 

0,00 

CCT IND 01/04/98 

99,98 

0,01 

CCT IND 01/05/98 

100,02 

0,03 

CCT IND 01/06/98 

100,08 

0,01 

CCT IND 01/07/98 

100,21 

0,03 

CCT IND 01/08/98 

100,15 

0,00 

CCT IND 01/09/98 

100,16 

0,00 

CCT IND 01/10/98 

100,27 

-0,02 

UUI INL)01/11/98 

100,33 

0,00 

UUI INL)01/12/98 

100,42 

-0,03 

UUI INL)01/01/99 

100,55 

0,02 

CCT IND 01/02/99 

100,55 

0,04 

CCT IND 01/03/99 

100,54 

-0,01 

CCT IND 01/04/99 

100,89 

0,02 

CCT IND 01/05/88 

100,72 

-0,01 

CCT IND 01/06/99 

100,80 

-0,01 

CCT IND 01/08/99 

100,72 

-0,01 

CCTIND 01/11/99 

101,00 

0,00 

CCT IND 01/01/00 

101,10 

0,00 

CCTIND 01/02/00 

101,24 

0,01 

CCTIND 01/03/00 

101,29 

-0,02 

CCTIND 01/05/00 

101,49 

-0,01 

CCTIND 01/06/00 

101,71 

0,00 

CCTIND 01/08/00 

101,81 

-0,03 

CCTIND 22/12/00 


0,00 

CCTIND 01/10/00 

100,98 

0,02 

CCTIND 01/01/01 

101,05 

-0,01 

CCTIND 01/12/01 

101,00 

-0,02 

CCTIND 01/08/01 

101,06 

-0,01 

CCTIND 01/04/01 

101,08 

0,00 

CCTIND 22/12/03 

“TO 

0,00 

CCTIND 01/06/02 

101,06 

-0,08 

CCT IND 01/08/02 

100,97 

-0,05 


CCTim 01/02/02—100,84 -0,03 


CCT IND 01/10/02 

100,97 

-0,04 

CCT IND 01/04/02 

100,83 

-0,02 

CUI INL) 01/10/01 

101,13 

0,02 

CCT IND 01/11/02 

101,08 

-0,06 

UUI INU01/12/02 

101,22 

-0,03 

CCT IND 01/01/03 

100,53 

0,00 

CCT IND 01/02/03 

101,11 

-0,01 

CCT IND 01/04/03 

101,14 

-0,04 

CUI INL)01/05/03 

101,28 

0,03 

CCT IND 01/07/03 

101,18 

-0,03 

CUI INL)01/09/03 

101,31 

-0,02 

CCT IND 01/11/03 

100,10 

-0,05 

CCT IND 01/01/04 

100,10 

-0,04 

CCT IND 01/03/04 

100,13 

-0,08 

CCT IND 01/05/04 

100,10 

-0,06 

CCT IND 01/09/04 

100,21 

-0,02 

CCT IND 01/01/06 

101,00 

0,15 

CCT IND 01/01/06 

101,40 

-0,59 

BTP 01/10/99 

104,12 

0,07 

BTP 15/09/01 

108,64 

0,11 

B1P 01/11/0/ 

103,06 

0,17 

BTP 01/02/06 

124,88 

0,18 

BTP 01/02/99 

104,40 

0,02 

BTP 01/02/01 

112,20 

0,10 

BTP 01/07/06 

120,98 

0,22 

BTP 01/07/99 

104,55 

0,05 

BTP 01/07/01 

109,78 

0,04 

BTP 15/09/00 

101,43 

0,08 

BTP 15/09/02 

102,36 

0,19 

BTP 01/01/02 

103,76 

0,16 

BTP 01/01/00 

102,05 

0,09 

BTP 15/02/00 

102,11 

0,07 

BTP 01/11/06 

114,45 

0,26 

BTP 01/08/99 

104,65 

0,05 

BTP 15/04/99 

105,35 

0,03 

BTP 15/07/98 

102,43 

-0,01 

BTP 15/07/00 

112,25 

-0,18 

BTP 01/01/98 

99,34 

0,00 

BTP 01/01/98 

99,55 

-0,03 

BTP 01/03/98 

100,55 

0,04 

BTP 19/03/98 

100,71 

-0,04 

BTP 15/04/98 

100,93 

-0,02 

BTP 01/05/98 

101,53 

0,03 

BTP 01/06/98 

101,95 

0,03 

BTP 20/06/98 

102,32 

-0,01 

BTP227T2798 

“TTR 

0,00 

BTP0i;08/98 

102,44 

0,03 

BTP 18;09;98 

103,99 

-0,01 

BTP0i;iO;98 

102,52 

-0,02 

BTP0i;04;99 

103,94 

0,04 

BTP 17;0i;99 

106,35 

0,00 

BTP 18;05;99 

108,61 

0,03 

BTP0i;o3;oi 

120,61 

0,09 


BTP 01/12/99 

107,50 

-0,11 

BTP 01/04/00 

111,05 

0,03 

BTP 01/11/98 

104,08 

0,05 

BTP 01/06/01 

120,58 

0,11 

BTP 01/11/00 

113,90 

0,00 

BTP 01/05/01 

113,11 

0,10 

BTP 01/09/01 

121,91 

0,16 

BTP 01/01/02 

123,67 

0,23 

BTP 01/05/02 

125,34 

0,33 

BTP 01/03/02 

103,87 

0,14 

BTP 15/05/00 

102,34 

0,06 

BTP 15/05/02 

103,95 

0,09 

BTP 01/09/02 

126,85 

0,20 

BTP 01/02/07 

107,72 

0,22 

BTP 01/11/26 

114,95 

0,27 

BTP 01/11/27 

106,62 

0,15 

BTP 22/12/23 

128,00 

2,00 

BTP 22/12/03 

114,20 

0,00 

BTP 01/01/03 

128,30 

0,12 

BTP 01/04/05 

128,73 

0,21 

BTP 01/03/03 

126,94 

0,24 

BTP 01/06/03 

125,55 

0,18 

BTP 01/08/03 

121,60 

0,15 

BTP 01/10/03 

117,20 

0,15 

BTP 01/11/23 

136,49 

0,24 

BTP 01/07/07 

108,06 

0,16 

BTP 01/01/99 

103,12 

0,04 

BTP 01/01/04 

115,20 

0,19 

BTP 01/09/05 

130,03 

0,18 

BTP 01/01/05 

122,19 

0,19 

BTP 01/04/04 

115,51 

0,18 

BTP 01/08/04 

115,81 

0,16 

CTO 20/01/98 

100,20 

0,02 

CTO 19/05/98 

102,10 

0,00 

CTZ 30/12/97 

98,74 

0,01 

CTZ 27/02/98 

98,05 

0,04 

CTZ 27/04/98 

97,45 

0,06 

CTZ 27/06/98 

96,84 

0,03 

CTZ 28/08/98 

96,06 

0,05 

CTZ 30/10/98 

95,54 

0,05 

CTZ 15/07/99 

97,11 

0,03 

CTZ 15/01/99 

94,74 

0,04 

CTZ 15/03/99 

93,99 

0,07 

CTZ 15/10/98 

95,86 

0,04 

CTZ 14/05/99 

93,23 

0,05 

CTZ 30/12/98 

94,95 

0,01 

CTZ 15/07/99 

92,50 

0,05 

CTZ 15/03/99 

93,98 

0,02 

CTZ 30/09/99 

91,70 

0,03 

CTZ 15/06/99 

SZIST 

0,07 

CTZ 15/12/99 

90,87 

0,08 
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Il Servizio meteorologico deH’Aeronautica mi¬ 
litare comunica le previsioni del tempo sull’I¬ 
talia. 

SITUAZIONE: su tutte le nostre regioni la 
pressione tende a diminuire, favorendo così 
l’ingresso di sistemi nuvolosi che vengono a 
formarsi in seno ad un flusso di correnti sud¬ 
occidentali. 

TEMPO PREVISTO PER DOMANI: 

Al nord, cielo da nuvoloso a molto nuvoloso 
con precipitazioni sparse nel corso del pome¬ 
riggio la nuvolosità tenderà ad intensificarsi, 
assumendo sulle regioni nord occidentali ca¬ 
rattere di rovescio. Nevicate sono previste sui 
rilievi intorno ai 1.500 metri. 

Al centro e sulla Sardegna, cielo irregolar¬ 
mente nuvoloso sulla Sardegna. Nuvoloso 
sulle restanti regioni centrali con piogge 
sparse. Nel corso del pomeriggio le nubi ten¬ 
deranno ad intensificarsi in Sardegna portan¬ 
do, in serata, delle locali piogge. 

Al sud della penisola e sulla Sicilia, variabile 
sulla Sicilia con residue piogge sul settore 
orientale. Nuvoloso sulle rimanenti regioni 
meridionali peninsulari con precipitazioni già 
dal primo pomeriggio. 

TEMPERATURA: In aumento, specie al centro 
ed al nord. 

VENTI: Moderati meridionali con rinforzi sulle 
regioni adriatiche, su quelle ioniche e ad 
ovest della Sardenga. 

MARI: Mossi. Molto mossi l’Adriatico, lo Io¬ 
nio, il mare di Sardegna ed il Tirreno centra¬ 
le. 


, CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN 

ITALIA 

Bolzano 

NP 

NP 

L’Aquila 

Verona 

0 

1 

Roma Giamo 

Trieste 

2 

8 

Roma Fiumic 

Venezia 

1 

5 

Campobasso 

Milano 

1 

2 

Bari 

Torino 

0 

1 

Napoli 

Cuneo 

0 

1 

Potenza 

Genova 

4 

5 

S.M. Leuca 

Bologna 

0 

3 

Reggio C. 

Firenze 

6 

10 

Messina 

Pisa 

7 

13 

Palermo 

Ancona 

4 

6 

Catania 

Perugia 

4 

14 

Alghero 

Pescara 

3 

11 

Cagliari 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

-1 

-1 

Londra 

Atene 

5 

9 

Madrid 

Berlino 

-9 

-8 

Mosca 

Bruxelles 

3 

2 

Nizza 

Copenaghen 

-3 

-2 

Parigi 

Ginevra 

2 

3 

Stoccolma 

Helsinki 

1 

1 

Varsavia 

Lisbona 

10 

18 

Vienna 
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Venerdì 19 dicembre 1997 



l'Unità 


+ 

L'una e L'ALT^ 


A Trieste Tottavo meeting presso il «Centro internazionale di Fisica teorica» 

Perché tante matematiche 
nei paesi del Mediterraneo? 

Poche e svantaggiate in Scandinavia, Germania, nei Paesi Bassi; molte in Italia, Portogallo, Grecia. 
Emilia Mezzetti spiega le cause del paradosso nel Nord Europa. Il problema della discriminazione. 


Il Commento 

Scontro 
sulle Pari 
oppurtunità 

ROBERTA SEGGI 


S contro fra Silvia Costa 
e il ministro Anna 
Finocchiaro, che in un 
convegno sulle 
prospettive delle politiche 
di genere, ha rilanciato la 
sua proposta di riforma 
del sistema delle Pari 
opportunità. «Non spetta 
a un ministero costituire 
un forum delle 
associazioni femminili. Né 
è di sua competenza 
disquisire sulla 
rappresentatività di un 
organo democratico 
come la Commissione 
nazionale per le pari 
opportunità. È nato come 
contrappunto al ministero 
e non per eseguirne le 
direttive», ha detto Costa, 
contraria alla 
trasformazione di 
quest'ultima, proposta da 
Finocchiaro, in una sorta 
di comitato 
interministeriale con 
maggiori poteri e risorse 
finanziarie. Immediata la 
reazione di Finocchiaro. 
«Sono molto attenta a 
rispettare le regole di 
rappresentanza 
democratica degli 
strumenti di Pari 
opportunità. Non mi 
risulta che ci siano 
ministeri tenuti a 
rispondere a un 
parlamentino da hoc. 
inoltre, credo che la 
rappresentatività della 
Commissione sia alquanto 
discutibile, almeno nella 
composizione. Mi rendo 
conto, però, che anche il 
mio progetto di riforma, 
sotto questo aspetto, è 
molto debole. Per questo 
sono aperta al confronto. 

Il problema è di ottenere 
più mezzi per far sì che le 
politiche di Pari 
opportunità diventino 
una questione generale, 
non un fatto di donne». 
Obiettivo condiviso anche 
da Costa (in disaccordo, 
però, con gli strumenti) e 
da Albertina Soliani, 
sottosegretario alla 
Pubblica istruzione, che 
suggerisce di lasciare 
aperta la questione per 
cominciare una riflessione 
con le donne impegnate 
nel sociale e nelle 
istituzioni. Ma il ministro 
avverte: «Bisogna 
difendere ciò che le donne 
hanno conquistato finora, 
altrimenti ci verrà portato 
via. Dobbiamo farcela 
tutte assieme o non ha 
neppure senso provarci». 


Critiche, sì, ma dettate principal¬ 
mente dall'affetto. Le nostre lettrici e 
i nostri lettori non si stancano di se¬ 
gnalare - a volte anche appassionata¬ 
mente - quel che, secondo loro, non 
va nell'azione del governo, dell'Uli¬ 
vo e del Pds, talvolta esprimono au¬ 
tentica delusione. Ma quasi sempre 
ad animarli è la passione esplicita e 
intransigente di chi la politica la vive 
ogni giorno tra i propri compagni di 
lavoro, nel volontariato, nel contatto 
con gli altri. «1 nostri - dice la padova¬ 
na Maria Clara Pagnin, una delle 
lettrici più affezionate di questa ru¬ 
brica - devono smetterla di fare i 
primi attori. Basta con le polemiche 
interne. Abbiamo tante persone in 
gamba, che lavorano senza troppi 
schiamazzi. Certi personaggi do¬ 
vrebbero imparare la sobrietà di 
Prodi, di Veltroni, di Ciampi. E im¬ 
pariamo dalle donna, da Livia Tur¬ 
co, da Anna Finocchiaro: sono le 
migliori, così come nel mondo del¬ 
l'informazione le donne sono le 
migliori». 

La lettrice padovana è preoccupa¬ 
ta per le continue polemiche dei 
centristi dell'Ulivo nei confronti di 
Antonio Di Pietro: «Non è giusto 
danneggiarlo - afferma -. Danneg¬ 
giare lui è danneggiare noi». E tor¬ 
na su un tema caro a molti nostri 
lettori, quello dell'informazione ra¬ 
diotelevisiva, in particolare quella 


Poche e discriminate nel Nord. Mol¬ 
te e (abbastanza) emancipate al Sud. 
Poche e poco considerate in Scandi¬ 
navia, in Germania, nei Paesi Bassi. 
Molte e con ruoli, spesso, di prestigio 
in Italia, in Spagna, in Portogallo. È 
per discutere e, magari, riequilibrare 
questa strana situazione, capace di 
incrinare un'immagine consolidata 
della condizione femminile nel Vec¬ 
chio Continente, che 100 e più don¬ 
ne matematiche di tutta Europa e del¬ 
l'Asia più vicina si sono riunite dal 12 
al 16 dicembre a Trieste presso il 
«Centro Internazionale di Fisica Teo¬ 
rica», dando vita al loro ottavo mee¬ 
ting. 

Non sono incontri politici o sinda¬ 
cali, quelli che dal 1986 organizzano 
le «Donne europee in matematica». 
Sono incontri scientifici, a tutti gli ef¬ 
fetti. Ma il fatto che, periodicamente, 
questi incontri si svolgano e che a te¬ 
nere le relazioni siano rigorosamente 
chiamate solo matematiche (i ma¬ 
schi possono ascoltare), è in sé un fat¬ 
to politico. 

Certo non perché tendono ad af¬ 
fermare una «matematica di genere», 
una matematica coniugata al femmi¬ 
nile. Ma perché denunciano una si¬ 
tuazione di forte squilibrio. Di discri¬ 
minazione sessista. Una situazione, 
appunto, strana. Già perché è davve¬ 
ro strano constatare che tra i profes¬ 
sori di matematica che insegnano 


Avere lunga vita spesso non è si¬ 
nonimo di felicità. Ciò è vero in 
gran parte per le donne, che dopo 
la morte di mariti e compagni ri¬ 
mangono sole e senza sostegno so¬ 
ciale, collocandosi così tra i gruppi 
più poveri del paese. 

Vita dura, dunque, per le ultra 
65enni, secondo quanto rileva 
una ricerca effettuata dal Centro di 
monitoraggio permanente su un 
campione di 2.300 donne. 11 pri¬ 
mo dato mostra una netta preva¬ 
lenza di vedove, pari al 49.5% ri¬ 
spetto alla media del 20.7% degli 
uomini. La percentuale di separate 
e divorziate è bassa, il 4.4%, men¬ 
tre le nubili sono il 10.6%. 

La «debolezza» delle anziane, ri¬ 
leva il sociologo Sandro Bernardi¬ 
ni dell'Università La Sapienza di 
Roma che ha curato la ricerca, è 
quindi esasperata da condizioni 
strutturali: l'esposizione alla vedo¬ 
vanza e l'ampliamento naturale 
delle nubili. 

Le anziane, di cui il 54% vive 
senza reddito proprio, riescono 
dunque a «farcela» - come loro 
stesse hanno testimoniato - con il 


privata, «sempre all'attacco per di- 
stmggere l'Ulivo e il governo». Di 
televisione parla anche Gino Laba- 
dessa. Che però, per una volta, 
spezza una lancia a favore delle 
scelte del servizio pubblico: «Dico 
grazie alla Rai - esordisce, in pole¬ 
mica anche con un lettore che mer¬ 
coledì aveva espresso opinioni dia¬ 
metralmente opposte - per avere 
trasmesso il "Macbeth" di Verdi in 
prima serata. È una scelta culturale 
che mi fa piacere, tanto più perché 
noi italiani non siamo stati abituati 
ad apprezzare l'arte». Anche la deci¬ 
sione di cancellare quella sera il Tgl 
trova d'accordo Laba- 
dessa, secondo il qua¬ 
le «c'erano comunque 
i telegiornali di Rai2 e 
Rai3. Lo sciopero dei 
giornalisti del Tgl 
non ha senso: e non 
credo che c'entri con 
il "Macbeth", credo 
che faccia piuttosto 


nelle università del latino e machista 
Portogallo, le donne sono, alTincirca 
la metà. Che nei mediterranei labora¬ 
tori d'Italia e di Spagna siano circa il 
40%. Che anche in Grecia sfiorino il 
30%. 

Mentre nelle università dell'avan¬ 
zata Svezia, della femminista Norve¬ 
gia, così come negli atenei prestigiosi 
di Danimarca, Olanda, Germania, le 
donne matematiche siano meno del 
5%. 

Non è una curiosità. Una fluttua¬ 
zione statistica che riguarda solo l'u¬ 
niverso, tutto sommato piccolo, del¬ 
la matematica. Situazioni analoghe 
si verificano regolarmente in tutte le 
facoltà tecniche. Denunciando uno 
squilibrio forte ed esteso nell'accesso 
alle università. Insomma, le donne 
scienziate stentano ad affermarsi in 
tutta l'Europa del Nord. Mentre han¬ 
no maggiori possibilità negli istituti e 
nei laboratori dell'Europa meridio¬ 
nale. O dell'Europa dell'Est. Epersino 
dei paesi islamici. 

«Per quanto incredibile possa sem¬ 
brare», sostiene Emilia Mezzetti, ma¬ 
tematica di valore internazionale, 
docente presso l'università di Trieste 
e organizzatrice del convegno, «per¬ 
sino in Iran le donne matematiche 
harmo maggiori opportunità che in 
Svezia». E la conferma è venuta pro¬ 
prio dal meeting triestino, che per la 
prima volta, grazie ai fondi messi a di¬ 


proprio debito ad arrivare alla fine 
del mese: così T87.5%, mentre il 
48.2% ammette di dover vivere in 
grande ristrettezza. Il 39.2% perce¬ 
pisce la pensione di reversibilità, il 
23.1% si giova di quelle sociali, di 
invalidità o di vecchiaia. Il 18.5% 
ha come fonte di reddito beni im¬ 
mobili, il 3.4% vive in condizioni 
di totale indigenza, dipendendo 
dai familiari. L'assistenza sociale e 
sanitaria costituisce una piaga ul¬ 
teriore, causa principale la disin¬ 
formazione. L'84.7% delle anzia¬ 
ne non ha mai usufruito di assi¬ 
stenza medica domiciliare, il 90% 
del servizio infermieristico, il 
94.5% dei servizi per il disbrigo di 
pratiche amministrative, il 96.5% 
del servizio di compagnia. Il 98%, 
infine, non chiede aiuto per le cure 
igieniche. 

Fuori dal mondo degli affetti e 
della famiglia, le anziane sono an¬ 
cora più emarginate politicamen¬ 
te e socialmente. Il 3 7% di loro non 
ha votato alle ultime elezioni poli¬ 
tiche oppure ha presentato scheda 
bianca. 1149.4% ritiene infatti che 
non vi siano partiti, associazioni o 


parte di una battaglia politica». 

Una protesta, però, il lettore la fa, 
anche se su tutt'altro argomento: il 
prepensionamento dei ferrovieri. «È 
increscioso - sostiene - che trenta 
parlamentari del Pds abbiano preso 
posizione contro. Negli anni passati 
non si folle riformare le Fs. Ora che 
si stanno prendendo dei provvedi¬ 
menti, la scelta di quei trenta è in¬ 
generosa verso il partito, verso il go¬ 
verno e verso i ferrovieri». 

In primo piano restano i temi che 
da giorni appassionano lettrici e let¬ 
tori delT«Unità»: il caso Previti («Di 
fronte alle prove presentate dalla 


sposizione dall'Unesco, ha potuto 
ospitare matematiche provenienti 
dai paesi dell'Est. Compreso le repub¬ 
bliche asiatiche dell’ex Unione So¬ 
vietica e i paesi islamici mediorienta¬ 
li. Tutte a solidarizzare con le povere e 
discriminate colleghe anglosassoni, 
teutoniche e scandinave. 

Se questi convegni delle Donne eu¬ 
ropee in matematica, dedicati alle 
più astmse algebre e alle geometrie 
più lontane dal nostro euclideo senso 
comune, contengono un paradosso, 
beh questo è che le donne matemati¬ 
che dei paesi europei ed extraeuropei 
considerati (non a torto) più maschi¬ 
listi, scendono in campo per «inco¬ 
raggiare e sostenere il molo delle 
donne» nei paesi che si fanno vanto 
di aver avviato a soluzione la «que¬ 
stione femminile»: i paesi del Nord 
Europa. 

Qual è l'origine di questo parados¬ 
so? Dove nasce il forte squilibrio di 
sesso tra i matematici e, più in genera¬ 
le, tra gli scienziati del Nord Europa? 1 
motivi, sostiene Emilia Mezzetti, 
vanno ricercati nella lunghezza e nel¬ 
la durezza che caratterizza la carriera 
di matematico e di scienziato nelle 
università del Nord Europa. Per anni 
si lavora nelle università in una situa¬ 
zione di precariato e senza certezza. 
Una simile situazione penalizza for¬ 
temente le donne. Se poi a questo si 
aggiunge l'opera di sistematico sco- 


istituzioni che rappresentino effi¬ 
cacemente gli interessi degli anzia¬ 
ni. Di conseguenza, il 5 2.6% non si 
colloca in nessuna area politica, 
dovendo proprio scegliere, T8.6% 
preferisce gli schieramenti di cen¬ 
tro. 11 Polo risulta gradito alle abi¬ 
tanti del Nord Ovest (29.4%) e a 
quelle del Sud (28.8%), mentre la 
maggior parte delle elettrici dell'U¬ 
livo risiede nel Nord Est. Sul fronte 
informazione, il 38.4% non legge 
mai un quotidiano, contro il 
24.7% che ha l'abitudine di legger¬ 
lo sempre. Le reti Mediaset raccol¬ 
gono il 34.8% dei consensi, i canali 
Raiil26.8%. 

Qualcosa però sorride alle anzia¬ 
ne. Il rapporto con loro stesse, con 
il loro corpo. Il 40% dichiara di 
mantenere vivo l'interesse per il 
sesso e, rispetto agli uomini, il 
56.4% non vive con disagio la pro¬ 
pria sessualità, anzi, dichiara di 
aver aumentato il proprio deside¬ 
rio sessuale e provare viva atten¬ 
zione per l'altro sesso, non solo per 
il partner. Rilevante, infine, che il 
33% delle «intraprendenti» ha un 
età compresa tra il 75 e i 79 anni. 


magistratura, non è ammissibile la 
libertà di coscienza sull'autorizza¬ 
zione all’arresto», dice Giuseppe 
Grasso), la protesta dei Cobas del 
latte (una «vergogna» anche per 
Rosa Domizi, che invita ad andare 
a controllare i reali patrimoni e le 
reali produzioni di agricoltori e col¬ 
tivatori che godono di sussidi e 
contributi: «Si recupererebbero mi¬ 
liardi»), il giudizio su chi combattè 
per la repubblica di Salò: «No - af¬ 
ferma l'ex partigiano pluridecorato 
Antonio Marzi -, io non ci sto a far¬ 
mi mettere sullo stesso piano dei 
torturatori e dei fucilatori di Salò. 

Anzi: due anni fa, in 
occasione dei cinquan¬ 
tesimo anniversario 
della Liberazione, mi 
aspettavo che il gover¬ 
no concedesse a tutti i 
partigiani superstiti un 
riconoscimento come 
quello dato ai combat¬ 
tenti della prima guer- 


raggiamento delle famiglie, che im¬ 
maginano una carriera «naturalmen¬ 
te» umanistica per le loro figlie, ecco 
che, conclude Emilia Mezzetti, le 
cause del «paradosso del Nord Euro¬ 
pa» sono spiegate. Nell'Europa meri¬ 
dionale le carriere sono più veloci e 
meno precarie. Gii ostacoli, tutto 
sommato, meno difficili da superare. 
E, quindi, le donne hanno più oppor¬ 
tunità di accesso alia ricerca scientifi¬ 
ca. 

Questo ragionamento spiega mol¬ 
to. Ma, forse, non spiega tutto. Una 
recente indagine in Svezia sembra 
aver dimostrato che contro le donne 
si esercita nelle facoltà scientifiche 
una discreta, ma deliberata discrimi¬ 
nazione. 

A parità di condizioni, sostiene 
l'indagine, i maschi vengono siste¬ 
maticamente avvantaggiati. E ciò 
non è proprio inverosimile. Se si tie¬ 
ne conto della tradizionale organiz¬ 
zazione accademica e scientifica nei 
paesi del Nord Europa. Rigorosa. In¬ 
flessibile . Ma fortemente gerarchica e 
tutto sommato conservatrice. Cen¬ 
trata com'è, spesso, sulla figura di un 
maestro carismatico e autorevole. 
Ma anche inaccessibile e indiscutibi¬ 
le. Un maestro, quasi sempre di sesso 
maschile. Che non ama, molto, il col- 
legaingonnella. 


Pietro Greco 


Cina: licenziate 
non trovano 
un altro lavoro 

Sono le donne a subire i 
contraccolpi più duri della 
ristrutturazione nelle 
imprese statali cinesi, che ha 
già provocato undici milioni 
di licenziamenti. 
Un'inchiesta, condotta dalla 
Federazione sindacale 
cinese su 6.413 lavoratrici, 

413 lavoratori licenziati e 
413 dirigenti aziendali in 
varie parti del paese, ha 
rivelato che il 51 % delle 
donne non ha trovato 
nuova occupazione e che il 
78,9%teme perii proprio 
avvenire. Le lavoratrici sono 
discriminate nelle 
riassunzioni, ha ammesso il 
71,6% dei dirigenti 
interrogati, giustificandosi 
con le assenze del personale 
femminile per maternità. 
Molte hanno scarsa 
istruzione e qualificazione 
professionale: il 75,9% 
dichiara che se non troverà 
lavoro in un'altra impresa 
statale, resterà a casa con il 
sussidio di sopravvivenza di 
150 yuan (circa 31.000 lire) 
al mese. 


ra mondiale. Allora è stata persa 
un’occasione storica. Perché non lo 
fanno adesso?». 

Molti vogliono dire la loro sul- 
T«Unità», sui suoi contenuti e sulla 
delicatissima fase che il giornale sta 
attraversando. «D'Aiema - suggeri¬ 
sce Gino Labadessa - dovrebbe 
scrivere un editoriale in cui spiega 
che cosa vuole davvero fare delI'"U- 
nità"». «Il giornale è fatto bene - as¬ 
sicura Giuseppe De Medio, che ri¬ 
corda anche che per qualche giorno 
ancora è possibile destinare ai parti¬ 
ti il 4 per mille della propria Irpef -, 
T"Unità'' per gli argomenti culturali 
è insuperabile, anche se questa par¬ 
te probabilmente non interessa la 
maggioranza dei lettori e, con mio 
dispiacere, andrebbe forse ridimen¬ 
sionata». Una critica «tecnica», ma 
non per questo marginale, per l'ele¬ 
vatissimo numero di «refusi che 
rendono a volte illeggibili gli artico¬ 
li» viene da Marilena Sabbatini, 
che sul piano dei contenuti afferma 
di avere «apprezzato molto l'edito¬ 
riale di Giorgio Napolitano sugli al¬ 
banesi», un tema sui quale la lettri¬ 
ce dice di «non condividere la linea 
del giornale, che finora ha dato spa¬ 
zio quasi solo a posizioni appiattite 
sulla Caritas, la chiesa, i verdi. Ri¬ 
fondazione». 


Pietro Stramba-Badiale 


Il presidente Fabio Mussi e il Gruppo Sinistra 
Democratica-l’Ulivo delia Camera parteci¬ 
pano ai dolore di Franco Bassanini per ia 
scomparsa dei padre 

ANTONIO BASSANINI 

Roma, 19dicembre 1997 


Pietro Folena e il Dipartimento Istituzioni del 
Pds sono vicini a Franco Bassanini per la per¬ 
dita del 

PADRE 

e partecipano alsuo dolore. 

Roma, 19dicembre 1997 

Teo Ruffa e Giorgio Frasca Polara partecipa¬ 
no commossi al grande dolore di Franco per 
la morte del padre 

ANTONIO BASSANINI 

A Franco e ai suoi cari un pensiero affettuo¬ 
so, con antica amicizia. 

Roma, 19dicembre 1997 


Nel 35“ anniversario della morte di 

EZIO GIANNINI 

la moglie e la figlia sottoscrivono L. 100.000. 
Ancona, 19 dicembre 1997 


Inmemoriadi 

ANTONIO PAOLO BASSANINI 

il Trebbo si stringe intorno alla figlia Chiara al 
nipote Alessandro alla famiglia tuttacon pro- 
fondastimaesincero affetto. 

Toni, Giulio, Laura, Silvia, Mario, Rosalba, 
Giancarlo, Letizia. 

Milano, 19dicembre 1997 


Nel 27" anniversario della scomparsa di 

SERRAVALLE ANGELO 

la moglie e i figli lo ricordano e sottoscrivono 
L. 50.000 perl’Unità. 

Savona, 19 dicembre 1997 


Questa settimana risponde 

Pietro Stramba-Badiale 

Numero verde 167-254188 

Da lunedì a venerdì 

dalle ore 16,00 alle ore 17,00 


SRegkneEinìM^^ 

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI MODENA - ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

L’azienda USL di Modena indice APPALTO CONCORSO per la fornitura di un servizio di tomografia assiale 
computerizzata per i Servizi di Radiologia degli Ospedali di Carpi e Pavullo. L'importo complessivo della fornitu¬ 
ra ammonta presuntivamente a £ 4.300.000.000 Iva esclusa per 6 anni. 

Termine di scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione 19/1/1998 ore 12, termine perento¬ 
rio. Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea in data 
12/12/1997 e a quella della Repubblica in data 16/12/1997. Per il ritiro del bando integrale gli interessati potran¬ 
no rivolgersi al Servizio Provveditorato via S.G. del Cantone, 23-41100 Modena. ,,n- u , 

“ Il Direttore Generale 


AVEmPERLAMOSIRADEBRUECEL 

Kunsthistorisches Museum per la prima volta 

RIUNITA LA FAMIGLIA DEI GRANDI ARTISTI FIAMMINGHI) 

(MiNta/io 2 partecipanti) 


Partenza 

da Milano Roma Bologna e Verona ogni venerdì dal 7 gennaio al 14 aprile 
Trasporto con volo di linea. 

[XjiHta del viaggio 3 giorni (2 notti). 

Ox)ta di partecipazicne: lire 625.000 

Seppi, partenza da Bologna lire 80.000 

Sippl. dal 1° al 14 ^rile (esclusa Tbsqua) lire 245.000 

Tasse aercportuali lire 44.000 

Riduzicne per bartbini siro ai 12 ami del 25% 

Diritti isorizkxE lire 40.000 

La quota comprende: volo di linea a/r in classe turistica a tariffa 
speciale, la sistemazione in camere doppie presso l’Hotel Regina (4 
stelle), con la prima colazione, il biglietto di ingresso al Kunsthistorisches 
Museum, la “Vienna card” che da diritto all’utilizzo gratuito dei mezzi 
pubblici, alla riduzione del costo dei biglietti di ingresso ai musei, a sconti 
nei negozi e nei ristoranti convenzionati. 


m 




I 

rUNITA VACANZE 


MILANO - Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522 


E-MAIL: L'UNITA "VACANZEaGALACTICA. IT 


COMUNE DI FERRARA 


AVVISO DI GARA II COMUNE DI FERRARA - Piazza Municipale n. 2 - 44100 
FERRARA - Tel. 0532/239394 - fax 239389, indice asta pubblica per l'8 gen¬ 
naio 1998, ore 10.00, per fornitura di segnaletica verticale per le strade 
comunali, per il biennio 1997-1998, dell’importo base di £260.000.000 -i- 
Iva, da aggiudicare ai sensi dell’art. 73, lett. c) del RD 827/1924. Avviso inte¬ 
grale affisso all’Albo Pretorio del Comune di Ferrara. Il presente avviso 
sostituisce, a tutti gli effetti, quello pubblicato in data 29/11/1997. 

Ferrara, 9 dicembre 1997 II Dirigente del Servizio Contratti: dr. G. Eovi^tti 


COMUNE DI RIMINI -PiazzaCavour,27 -47037 Rimini-p.i.00304260409 
COMUNICATO DI AVVISO PUBBLICO PER INDAGINE DI MERCfflO 
È pubblicato dal 19/12/1997 al 21/1/1998 all’ALBO Pretorio di questo Ente, il bando integrale relativo 
ad una indagine di mercato per la locazione o locazione in conto vendita di immobili a sede ufficio 
comunale. SERVIZIO PATRIMONIO - via IV Novembre, 37 - RIMINI. Il relativo bando pubblico deve 
essere ritirato presso i giorni di lunedì, mercoledì, venerdì, dalle ore 11 alle ore 13.30; martedì e gio¬ 
vedì dalle ore 15 alle 18. Le offerte, redatte come tassativamente indicato nel citato bando, unitamen¬ 
te a tutti i documenti richiesti, devono pervenire enim e im oltre le are 12.00 del giorno 21/1/1998 
all’indirizzo del Servizio suddetto. Si procederà alla loro apertura il giorno 22/1/1998 alle ore 12.00. 
Rimini, 9 dicembre 1997 II Dirigente del Servizio dr.Federico Placucci 


CGIL 


FILLEA 

ROMA - LAZIO 


il ^tjnE 


delle CDStzuzicni 
alle so^e cfel giibilfìo 
del teczD millaxiio: 

(Mie lette per la claiixrazia 
a qjelle per im capitale 
moderna e accogliente 


Roma., Centro Congressi Cavour 
Venerdì 19 dicerribre 1997, ore 17.00 


Interverranno: istauro ivtacchiesi, Segr. Gen.Ie Fillea CgiI Roma e Lazio 
Carla Cantere, Segr. Gen.Ie Fillea CgiI Nazionale 
stefaro Biarehi, Segr. Gen.Ie CgiI Roma e Lazio 
w alta: Taxi, Vice Sindaco di Roma 
Riero Badaiaii, Pres.te della Giunta Regionale Lazio 

SONO invitati: rappresentanti delle istituzioni, del mondo imprenditoriale, delle 

FORZE POLITICHE, DELLA FILCA CISL E DELLA FENEAL UIL 


Una ricerca nazionale del Centro di Monitoraggio permanente 

Sole e povere e senza partito 
È il ritratto delle anziane d'Italia 

Le ultra 65enni sono per il 49.5% vedove. 11 37% non va a votare perché ritiene 
che nessuno schieramento le rappresenti. L'unica isola felice: la sessualità. 


AL TELEFONO CON I LETTORI 


«Basta con i protagonismi 
all'interno deU'Ulivo» 
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Venerdì 19 dicembre 1997 


I'Unità2 


Le Religioni 


«Savonarola 
era cattolico 
e un buon 
cristiano» 


«Egli è veramente cattolico 
e buon cristiano. Egli non ha 
introdotto opinioni nuove o 
false, ma ha proposto la 
vera fede di Gesù Cristo». 
Così la pensava un teologo 
del Tribunale 

dell'Inquisizione di Firenze, 
fra Paolo da Fucecchio, 
chiamato ad esaminare la 
dottrina di Girolamo 
Savonarola, prima che sul 
domenicano si abbattesse la 
condanna definitiva, con la 
scomunica del 25 giugno 
1497 promulgata da papa 
Alessandro VI. Quelle parole 
erano scritte in un 
documento che confutava 
le conclusioni di fra 
Leonardo Agostiniano, il 
grande accusatore di 
Savonarola, le cui 
dichiarazioni furono 
utilizzate dal pontefice per 
imbastire l'accusa di eresia. 
A distanza di cinquecento 
anni, la difesa del celebre 
predicatore fiorentino, è 
stata «riscoperta» 
dall'Ordine dei Domenicani, 
che ha presentato le 
conclusioni dell'indagine 
dell'inquisitore «buono» al 
vaglio della Commissione 
storico-teologica che a 
Firenze sta istruendo il 
processo di beatificazione. 

Si tratta di un documento 
eccezionale, finora non 
conosciuto nella sua 
interezza, ritrovato in copia 
nell'archivio storico dei 
Domenicani, che definiva 
«dissennate» le accuse al 
predicatore che voleva 
instaurare a Firenze una 
«Nuova Gerusalemme».Fu 
quella l'unica voce 
dissidente nel Tribunale 
dell'Inquisizione di Firenze, 
come risulta agli atti 
dell'istruttoria passata poi 
nelle mani del Vaticano. 
Nella sua dettagliata 
«confutazione», fra Paolo 
da Fucecchio dimostrava 
come non ci fosse eresia 
nell'interpretazione delle 
Sacre Scritture da parte di 
Savonarola. Non doveva 
essere considerato un 
errore l'affermazione 
secondo la quale la Chiesa si 
dovesse riformare «per i 
peccati dei prelati e le 
scelleratezze dei cristiani», 
perché «la Sposa di Cristo ha 
sempre bisogno di 
rinnovamento». 
L'inquisitore contestava, 
infine, l'accusa mossa a 
Savonarola di voler 
sottoporre Papa Borgia a 
giudizio. «È falso sostenere 
che il Papa non deve essere 
giudicato da nessuno, 
perché egli deve essere 
giudicato da Dio», replicava 
fra Paolo da Fucecchio il 
«difensore» del riabilitato 
predicatore fiorentino. 


Presentato ieri in Vaticano il decreto di Giovanni Paolo IL La storia tormentata del frate con le stigmate 

Padre Pio è un venerabile della Chiesa 
Ricoscimento ad una vita contrastata 

Un passo importante verso la beatificazione del cappuccino di Petralcina, famoso in tutto il mondo e acclamato «santo» dal¬ 
la religiosità popolare che gli attribuisce migliaia di «guarigioni miracolose». La sofferenza per le incomprensioni subite. 


CITTÀ DEL VATICANO. È Stato pro¬ 
clamato, ieri mattina dal Papa, «Ve¬ 
nerabile» Padre Pio da Petralcina, il 
popolare frate scomparso il 23 set¬ 
tembre 1968 all'età di 81 anni, dopo 
aver trascorso circa mezzo secolo nel 
convento di San Giovanni Rotondo 
sul Gargano. 

11 nome di Padre Pio, noto in tutto 
il moondo, si è subito imposto allor¬ 
ché sono stati letti, ieri mattina in Va¬ 
ticano alla presenza di Giovanni Pao¬ 
lo 11, i quindici decreti riguardanti il 
riconoscimento del «miracolo delle 
virtù eroiche» di altrettanti «venera¬ 
bili e servi o serve di Dio», preparati 
dalla Congregazione delle cause dei 
santi, dopo unlungoecomplesso iter 
processuale canonico, durante il 
quale vengono vagliate, attentamen¬ 
te, le testimonianze delle persone che 
si sono dichiarate «miracolate». 

11 frate di San Giovani Rotondo 
rappresenta indubbiamente una del¬ 
le figure di maggiore spicco della sto¬ 
ria della Chiesa contemporanea. Ba¬ 
sti ricordare i numerosi e frequenti 
pellegrinaggi, mentre era in vita, e 
quelli, ancora più numerosi, dopo la 
sua morte. Si può dire che, al di là del 
voluminoso «dossier», che si è anda¬ 
to formando nell'ultimo trentennio 
davanti ai giudici della Congregazio¬ 
ne vaticana, chiamati a definirne la 
causa di beatificazione, la «santità» 
del religioso con le stimmate è stata 
sempre più affermata a livello popo¬ 
lare, in Italia e nel mondo. È stata una 
delle rare volte in cui il riconosci¬ 
mento delle «virtù eroiche» è stato ri¬ 
conosciuto a livello popolare, prima 
ancora che sul piano canonico. 

Un dato testimoniato dai titoli con 
i quali Padre Pio è stato, in questi an¬ 
ni, invocato da milioni di fedeli che, 
periodicamente, arrivavano a San 
Giovanni Rotondo per pregare sulla 
sua tomba, dopo averlo conosciuto 
quando era vivo. «Primo sacerdote 
stigmatizzato»; «Crocefisso senza 
aoce»; «il sofferente del Gargano»; 
«l'uomo che ha dato più sangue»; 
«uno dei più grandi mistici della 
Chiesa»; «l’uomo fatto preghiera»; 
«il taumaturgo del Gargano» «marti¬ 
re del confessionale»; «S. Francesco 
del Meridione»»; «cireneo di tutti»; 
«costmttore della Casa Sollievo della 
sofferenza»; «fondatore del gruppi di 
preghiera». Una varietà di definizio¬ 
ni per sottolineare come il frate di Pe¬ 
tralcina fosse stato già elevato agli al¬ 
tari per proclamazione popolare. 

Lo stesso Karol Wojtyla, giovane 
sacerdote, gli fece visita nel 1947, ri¬ 
manendo colpito dalla singolarità di 
quel frate dalle stimmate, che non 
cessava mai di pregare e di colloquia¬ 
re con le persone più diverse. Sembra 
che, fin da allora, avesse ricevuto da 
lui la «profezia» del pontificato. E tra i 
«prodigi» attribuiti a Padre Pio, e di¬ 
venuti decisivi per la sua proclama¬ 
zione di «Venerabile», figurano, tra 
gli altri, la guarigione di una donna 
polacca raccomandata da Karol Wo¬ 
jtyla, molti anni prima di essere elet¬ 
to al soglio pontificio, e la straordina¬ 
ria e drammatica vicenda di una ra¬ 
gazza di Catania che, nata senza pu¬ 


pille, avrebbe riacquistato la vista. Si 
narra, pure, di una bambina che, avu¬ 
to tranciato un dito da una sedia a 
sdraio mentre era in spiaggia, l'abbia 
visto rinascere dopo aver calzato un 
guanto appartenuto al frate. 

Ma senza addentrarci nel campo 
difficile dei «miracoli», anche perché 
la Congregazione ha mantenuto il 
segreto sulle testimonianze decisive, 
facendole solo supporre, va ricordata 
la vita, anche tormentata, dell'attua¬ 
le «Venerabile» Padre Pio. 

Quando il giovane fraticello arrivò 
nel 1922 nel convento dei cappucci¬ 
ni di San Giovanni Rotondo, che 
contava allora qualche miglialo di 
abitanti ed oggi é una città, ci furono 
alcuni zelanti, persino dello stesso 
Ordine religioso, che provocarono, 
con le loro dicerie ironiche sulle stim¬ 
mate, l'intervento delle autorità ec¬ 
clesiastiche vaticane e del Sant'Uffl- 
zio perché non credevano al carattere 
miracoloso delle piaghe che avevano 
colpito le sue mani. Nel ricordare 
quei lontani episodi ed altri più re¬ 
centi, nel momento in cui comincia¬ 
va a prendere corpo la possibilità di 
una causa di beatificazione, padre 
Gerardo Di Flumeri, vice postulatore, 
ci dichiarò nel 1993 che quelle «dice¬ 
rie» avevano costituito «un colpo in¬ 
giusto per quel frate dal modi sempli¬ 
ci che tutti invocano oggi per le sue 
sofferenze». Ci fu, in effetti, una vera 
e propria inchiesta canonica e, secon¬ 
do padre Gerardo, «si tentò di allon¬ 
tanarlo dal convento di San Giovan¬ 
ni Rotondo, di interrompere ogni 
corrispondenza con il proprio diret¬ 
tore spirituale e con i fedeli». Ma Pa¬ 
dre Pio rimase in quel convento, fino 
alla morte, perché le proteste dei fe¬ 
deli furono così forti da impedirlo. 
Alcuni di loro andavano, persino di 
notte, a verificare dove si trovasse il 
frate. Le stesse autorità ecclesiastiche 
ne furono colpite e non hanno osato 
rimuoverlo neppure quando altri ec¬ 
clesiastici zelanti volevano proibire 
al frate di confessare. 

Fra le testimonianze, gli episodi, gli 
aneddoti raccolti in ben 105 grossi 
volumi figurano pure dichiarazioni 
di personalità dello spettacolo (Vale¬ 
rla Marini, Lisa Gastoni, Andrea Bo- 
celli, Sandra Milo), noti sportivi (co¬ 
me Gino Bartali e Fausto Coppi ed al¬ 
tri) ed persino personaggi della politi¬ 
ca e del giornalismo. Insomma, c'é 
chi, oggi, per fede o per pubblicità, 
non esita a dire di aver avuto un rap¬ 
porto con il «Venerabile» o mostrare 
una foto con lui quando era semplice 
frate. 

Sarà anche per questo che la Postu¬ 
lazione generale dei Cappuccini, ie- 
ri,ha invitato gli «organi di informa¬ 
zione a un certo rispetto dell'immagi¬ 
ne di Padre Pio e alla cessazione di 
pubblicazioni opportunistiche che 
non onorano affatto la stampa, né 
tanto meno 11 venerato Padre, ma 
creano quel fanatismo che padre Pio 
non ha mai cercato, voluto, né sop¬ 
portato, ma anzi ha sempre combat¬ 
tuto quando era Invita». 

Alceste Santini 



Un bimbo con la candela di Padre Pio nella chiesa di Santa Maria delle Grazie a San Giovanni Rotondo 

A San Giovanni Rotondo tutti alla messa di ringraziamento 

«Per noi il frate è già un Santo» 

Entusiasmo tra i fedeli. Il commento del sindaco e del superiore dei Cappuccini. 


È stato il frate che celebrava la messa 
di mezzogiorno al santuario di Santa 
Maria delle Grazie a San Giovanni 
Rotondo ad annunciare alle 12,20 
l'approvazione del decreto. Una no¬ 
tizia accolta dall'applauso del fedeli e 
dal suono delle campane di tutte le 
chiese del centro del Gargano accom¬ 
pagnato da quello delle sirene e dai 
botti dei fuochi pirotecnici. Sull’o¬ 
spedale «Casa sollievo della sofferen¬ 
za», voluto da Padre Pio e reso possi¬ 
bile dalle offerte dei fedeli, sventola¬ 
no a festa le bandiere italiana e dello 
Stato del Vaticano e di altri Paesi. 11 
sindaco di San Giovanni Rotondo, 
Davide Fini - dopo aver sottolineato 
la gioia di tutta la popolazione - ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che, mentre le 
campane suonavano a festa, nelle 
scuole sono state interrotte le lezioni 
per un raccoglimento in preghiera. 


«Sono venuta a Messa come faccio 
tutti i giorni, ma oggi é un giorno spe¬ 
ciale perché tutti sappiamo della pro¬ 
clamazione a venerabile di Padre Pio. 
Quando si sta male e si pensa a Padre 
Pio ci si sente in una maniera inde¬ 
scrivibile . Per noi tutti comunque Pa¬ 
dre Pio é già un Santo». A parlare é 
Amalia Giamboi, di 42 anni, origina¬ 
ria di Messina, madre di tre figli, che 
vive in paese ed é una delle tante per¬ 
sone che si ritengono «miracolate» 
dal «frate con le stigmate». 

«Il nostro cuore é pieno di gioia 
perché finalmente Padre Pio nella 
chiesa cattolica ha il titolo di venera¬ 
bile. Da adesso In poi é modello an¬ 
che per la chiesa cattolica» afferma il 
superiore del convento dei Frati Cap¬ 
puccini, padre Livio Di Matteo, che, 
ancora commosso, aggiunge: «Que¬ 
sto momento rappresenta un grande 


traguardo soprattutto per padre Ge¬ 
rardo Di Flumeri che é il vicepostula- 
tore della causa». Ora la speranza é 
che in tempi brevi si arrivi al traguar¬ 
do della beatificazione. Gli fa eco 
mons. Riccardo Ruotolo, presidente 
della «Casa sollievo della sofferenza» 
e vescovo ausiliare di Manfredonia: 
«Questa giornata era attesa già da 
tempo. Qualche tempo fa un amico 
della curia romana mi disse che dove¬ 
vamo attenderci un regalo di Natale 
che 11 Papa ci avrebbe fatto: capì che 
sarebbe stato questo. Ora attendia¬ 
mo la beatificazione di Padre Pio». 
L'attesa é per il settembre prossimo, 
quando ricorrerà il 30“anniversario 
della morte del frate .Intanto fervono 
i festeggiamenti - alle 17,30 si é cele¬ 
brata una Messa solenne di ringrazia¬ 
mento - che andranno avanti sino a 
mercoledì 31 dicembre. 



A 


Gli altri 
venerabili 
e beati 


Non è solo Padre Pio il «vene¬ 
rabile» proclamato ieri dal 
Papa. Giovanni Paolo II, in¬ 
fatti, ieri ha firmato i «decre¬ 
ti» relativi a cinque beati e 
nove venerabili. Tre dei nuo¬ 
vi beati sono italiani: Brigida 
di Gesù, al secolo Brigida Mo¬ 
rello, fondatrice dell'Istituto 
delle suore orsollne di Maria 
Immacolata, morta nel 1679 
a Piacenza; Maria Antonietta 
Teresa Grillo ved. Michel, 
fondatrice dell'Istituto pic¬ 
cole suore della Divina Prov¬ 
videnza, morta nel '44 ad 
Alessandria; Giuseppe Anto¬ 
nio Tovinl, laico, morto nel 
1897 a Brescia. Cinque del 
venerabili, oltre a Padre Pio, 
sono italiani: l'arcivescovo 
di Genova e fondatore della 
congregazione delle suore di 
Santa Maria Tommaso Reg¬ 
gio, morto nel 1901 a Triora; 
il fondatore della Società del¬ 
le divine vocazioni Giustino 
Maria Russolillo, morto nel 
195 5 a Napoli; il prete vercel¬ 
lese Secondo Pollo, morto 
nel '41 in Montenegro; il ge¬ 
suita Giuseppe Picco, morto 
a Gozzano nel '46; l'eremita 
cieco frà Ave Maria al secolo 
Cesare Pisano, della Piccola 
opera della Divina Provvi¬ 
denza, morto nel '64 a Vo¬ 
ghera. 


Dalla Prima 


a Napoli nella prima metà di 
questo secolo ed esercitò, si può 
dire in grado eroico, la sua missio¬ 
ne. La vicenda di Moscati realizza 
una inversione della figura più an¬ 
tica del santo medico in quella del 
medico santo. E, da un punto di 
vista antropologico, Padre Pio rap¬ 
presenta invece una complessa 
mediazione tra queste tipologie. 
Egli è più di un semplice protetto¬ 
re e consolatore dei sofferenti. In¬ 
fatti tentò sempre di scoraggiare 
l'affidamento passivo ad un mira¬ 
colismo senza fede e senza opere. 
«Padre Pio mi ha fatto molte gra¬ 
zie, ma soprattutto mi dà la forza 
di reagire», ha detto ieri una devo¬ 
ta intervistata nel santuario di San 
Giovanni Rotondo. Le stimmate di 
Padre Pio sono in realtà un model¬ 
lo per la sofferenza. Metafora in¬ 
carnata di una esemplare «cogni¬ 
zione del dolore» che, al di là delle 
fedi, tocca il cuore di tutti gli uo¬ 
mini. 

[Marino Niola] 
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